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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

«Caso Bulgaria»: contrasti e strumentalizzazioni alla Camera 

Divergenze tra i ministri 
che confermano gli indizi 
Pajetta: «I giudici debbono essere lasciati liberi di indagare serenamente» - Lagorio: i servizi segreti sapevano 
«da molti anni» che Scricciolo era una spia - Replica di Rognoni a Martelli - Discorsi di Colombo e Darida 

ROMA — Il governo ha confermato ieri alla Camera l'esistenza di seri indizi che collegano i servizi segreti della Bulgaria ad 
alcune delle trame destabilizzanti in cui l'Italia è stata avvolta negli ultimi anni. «Caso Scricciolo! (l'ex dirigente della UIL reo 
confesso di spionaggio a favore della Bulgaria), attentato al Papa, traffico di armi e di droga: sono questi i tre principali episodi 
sui quali 'indizi concordanti» (è questa la definizione tecnica del nostro controspionaggio) conducono alla «bulgarian conne
ction.. Le relazioni svolte ieri a Montecitorio dai ministri Colombo (Esteri), Rognoni (Interni), Darida (Giustizia). Lagorio 
(Difesa), hanno tracciato il quadro complessivo delle informazioni di cui, per ora, dispone — o che può rendere pubbliche — 

il governo italiano. Esse per-

La ricerca della 
verità non 
tollera polveroni 

II dibattito parlamentare 
sul «caso Bulgaria» — a 
partire dalle relazioni svol
te dal quattro ministri — 
non ha aggiunto molto alle 
cose che già si sapevano. Da 
parte del governo vi è stata, 
tuttavia, la conferma di 
quel gravi Indizi t quali 
hanno fatto scattare le In
chieste giudiziarie In corso. 
È emersa con grande chia
rezza la necessità che su di 
una materia come questa 
— così delicata e carica di 
Implicazioni — siano evita
te strumentalizzazioni e si 
affermi, Invece, una volon
tà di andare avanti con se
rietà, con severità e con 
grande scrupolo: Gian Car
lo Pajetta lo ha chiesto con 
forza e senza equivoci di 
aorta. 

Bisogna dunque essere e-
stremamente rigorosi: que
st'esigenza assume un rilie
vo particolare perché slamo 
dinanzi a fatti e a denunce 
che coinvolgono l rapporti 
tra gli Stati. E su questa 
materia ogni agitazione 
propagandistica è dannosa, 
se non avventuristica. Con 
le strumentalizzazioni di
sinvolte si rischia, tra l'al
tro, di creare un clima di in
credulità Intorno a episodi 
che invece possono avere 
una loro consistenza. 
Quando tutti i delitti nazio
nali ed internazionali, i 
traffici di armi e di droga, le 
attività criminose e mafio
se di vario genere, vengono 
ricondotti (come ha fatto 
qualcuno in questi giorni) 
alla sola pista bulgara, si ha 
come effetto quello di ren
dere poco credibili gli eie-
menti di verità che possono 
affiorare nelle Indagini del 
giudici. E non è poco. 

Certe tendenze a costrui
re a vuoto del romanzi gial
li, nel quali confondere tut
to, dall'attentato al Papa a 
quel giallo autentico che è 
l'affare Calvi, rivelano però 
anche un altro intento: In 
questo modo si cerca di far 
dimenticare o almeno di 
accantonare o di mettere In 

secondo plano certe *cose 
nostre» non certo ricondu
cibili al caso che riguarda 
la Bulgaria. È una maniera 
maldestra di nascondere 
una parte del quadro che ci 
sta dinanzi, un quadro che 
Invece occorre tenere ben 
presente e scandagliare In 
ogni direzione. 

Ma la discussione di 
Montecitorio, come del re
sto tutta la vicenda legata 
al «caso Bulgaria», ha mes
so in evidenza anche un al
tro aspetto: su questo terre
no minato delle mene ever
sive e delle trame Interna
zionali si è aperta una nuo
va fonte di concorrenzialità 
del dirigenti socialisti net 
confronti della Democrazia 
cristiana. Le stesse diffe
renze di accento tra quanto 
ha detto 11 ministro sociali
sta della Difesa Lagorio ri
spetto alle relazioni svolte 
dai suol colleghl democri
stiani Colombo, Rognoni e 
Darida, stanno a testimo
niarlo. E del resto non è mi
sterioso il fine di quest'altro 
tipo di concorrenzialità: Il 
PSIsl sta muovendo con lo 
scopo di conquistare gli 
strati più emotivi dell'elet
torato moderato, quelli più 
soggetti alle spinte irrazio
nali. 

Ciò impone una riflessio
ne sullo stato della coalizio
ne quadripartita ai suol pri
mi passi. Vi sono divisioni; 
sollecitazioni diverse, dise
gni contrastanti. Ma vi è 
soprattutto uno sfondo di 
competizione pre-elettora
le, che domina su tutto. Mi
nistri appena nominati, o 
appena confermati nella 
carica, e capigruppo parla
mentari della maggioranza 
Ieri si sono puntualmente 
collocati In questa ottica. 
Quasi per ogni frase pro
nunciata era evidente un 
secondo fine, quando non si 
Intuiva l'accusa o il colpo 
basso con tro l'alleato di go
verno e le posizioni da esso 
sostenute, E tutto questo è 
avvenuto su materie che 
mettono In giuoco Interessi 
vitali della Repubblica. 

mettono una ricostruzione 
più organica della vicenda 
(che forniamo nelle pagine 
inteme). Tuttavia, tra gli 
stessi ministri — i primi tre 
democristiani, il quarto so
cialista — sono affiorati ac
centi e valutazioni diverse: 
una conferma dei dissensi 
sollevati in questi giorni dal 
•caso Bulgaria» nei ranghi del 
quadripartito. Un riflesso 
puntuale di queste divergen
ze si è avuto ieri sera nei di
versi interventi degli oratori 
della maggioranza. Il pomo 
della discordia sta anzitutto 
nella valutazione della consi
stenza probatoria degli indizi 
fin qui raccolti. E, di conse
guenza, nelle misure da adot
tare in risposta. 

I socialisti, che si erano di
stinti — con socialdemocra

tici e liberali — nel rimprove
rare al governo una sostan
ziale 'Sottovalutazione» e a-
vevano premuto per atti an
che clamorosi nelle nostre re
lazioni con la Bulgaria, han
no dato ieri fiducia all'opera
to dell'esecutivo. Ma, per cosi 
dire, a termine. -// caso è più 
che mai aperto*, ha dichiara
to ieri sera lo stesso Craxi. In 
velata polemica con l'invito 
ad attendere prove certe, 
suggerito tanto da Rognoni 
che da Colombo, il segretario 
socialista ha obiettato che a 
lui 'per la verità, il quadro 
sembra già chiaro». Comun
que, nelle prossime settima
ne — ha concluso — si racco-

Antonio Caprarica 
(Segue in ultima) 

Agca confessò 
dopo un «contatto» 

coni servizi 
Le confessioni di AH Agca sulla «pista bulgara» per l'attentato 
al Papa sono iniziate nel dicembre scorso dopo un «contatto» 
in carcere con un agente del nostri servizi segreti. Lo stesso 
controspionaggio, in collaborazione con 1 colleghl turchi, ha 
individuato in Celenk 11 possibile complice del killer Agca. 
Questi e altri particolari sono stati rivelati ieri dai ministro 
Lagorio. Lo stesso ministro ha detto che Scricciolo e Arsan, il 
trafficante d'armi inquisito a Trento, èrano «noti da tempo* ài 
servizi per le loro attività. Sui contatti tra centrali estere e 
terroristi Rognoni è stato molto cauto; ci sarebbero stati ten
tativi di uso politico e di inserimento di agenti stranieri. Il 
flusso del codici cifrati Roma-Sofìa sarebbe stato altissimo al 
tempo del sequestro Dozier e dell'attentato al Papa. 

A PAG. 2 

Processo pubblico 
ai due italiani 

arrestati a Sofia 
Comincerà domani e sarà pubblico il processo a Paolo Far
setti e Gabriella Trevisln, i due italiani che Sofia accusa di 
spionaggio militare. Ieri mattina il procuratore generale bul
garo ha concesso l'autorizzazione: i giornalisti italiani po
tranno seguire le udienze. Con loro, anche l'incaricato di af
fari del nostro paese e l'avvocato Adolfo Lena, legale di fidu
cia della famiglia Farsetti. L'autorità giudiziaria di Sofia ha 
anche invitato formalmente il giudice Ilario Martella, che 
Indaga sulla pista aperta con le accuse lanciate da Ali Agca, a 
recarsi In Bulgaria. Intanto, sul caso di Paolo Farsetti e Ga
briella Trevisln il ministro degli Esteri Colombo ha riferito 
alla Camera ricordando 1 passi fatti dal governo. A PAG. 2 

Il ministro, sotto accusa, l'accordo con TOccidental 

De Michelis attacca ii presidente 
dell'ENI Colombo per il caso Enoxy 

ROMA — Gianni De Miche
lis si è presentato ieri ai gior
nalisti come un «orso ferito». 
Colpito non solo dalle accuse 
che gli sono state mosse (da 
Cbiaromonte t,u\Y Unità co
me anche da molti altri com
mentatori economici) per il 
inodoro cui ha gestito la que
stione chimica; ma soprattut
to dal divorzio tra ENI e Oc
cidental Petroleum, insom
ma dal fallimento dell'affare 
ENOXY. 'LENI ha decito 
in piena autonomia — ha 
detto — ma era proprio ne
cessario rispondere sì o no in 
12 ore?: 

E proprio come eli orsi fe
riti ha lanciato fendenti a de
stra e a manca: ha respinto le 
'inesattezze e falsità che so
no state scritte» su molti 
giornali; ha fatto una chia

mata di correo per i governi 
che si sono succeduti dal 
I960 ad oggi (-le decisioni le 
abbiamo prese tutti, natu
ralmente io mi assumo le 
mie, ma niente è stato fatto 
in segreto ») e anche per i ver
tici dell'ENI (Grandi stipulò 
l'accordo con la Occidental e 
Gandolfi, 
lo portò a compimento), «io 
mi sono fidato delle analisi 
tecniche delTBNl — ha det
to il ministro. — Le miniere 
di carbone sono state soprav
valutate? Può darsi, ma i 
conti li ha fatti l'ENI». Al 
compagno Cbiaromonte e ai 
•solom» che ora «sì presen
tano come salvatori». De Mi
chelis ha rivolto la solita do
manda scaricabarile: «Se 
qualcuno aveva una soluzio
ne migliore e meno costosa 

socialmente ed economica
mente. perché non l'ha det
to?». Ma soprattutto, il mini
stro delle Partecipazioni sta
tali ha attaccato Umberto 
Colombo e ha difeso le nozze 
appena fallite («era runica 
strada percorribile e oggi, 
semmai, dovremo pagare co
sti maggiori per uscirne»); 
ha detto che tutti i 15 con
tratti stipulati sono pubblici 
e non gli ritolta che qualcuno 
abbia intascato tangenti In
fine, ha lasciato capire che 
sulla «cambiale di matrimo
nio» l'ultima parola spetta a 
lui e al governo. 

Domani la questione chi
mica investirà di nuovo Pa
lazzo Chigi e 0 Parlamento: si 
riunirà infatti il CIPI (Comi
tato interministeriale per la 
programmazione industriale) 

e De Michelis presenterà una 
relazione. Poi il ministro si 
recherà alla commissione bi
camerale sulle Partecipazio
ni statali alla quale riferirà il 
tutta E al CIPI spetta pren
dere una serie ai decisioni 
molto delicate. Ieri a Milano 
il presidente dell'ENI Co
lombo e il presidente «Mia 
Montedison Schimberni ti 
sono visti per discutere i par
ticolari dell'accordo in base 
al quale gran parte degli im
piantì petrolchimici Monte
dison passe rebbi ro all'ente 
di Stato, quest'accordo è for
se più facile ora, che con la 
presenza del socio america
no. Ma occorre avere a dispo-

Sttrfnjfio CtTìfjolMH 

(Segue in ultima) 

DPCI 
sul «caso»: 
accertare 

tutti 
i fatti 

ROMA — I comunisti solle
citano il pieno accertamento 
di tutti 1 fatti, e invitano il 
governo ad impegnarsi atti
vamente in questo senso e 
non in quello — che sembra 
11 preferito da certuno — di 
considerare come già risolti 
tutti gli interrogativi e come 
già in atto una «guerra sur
rogata». Lo ha ribadito ieri 
alla Camera Gian Carlo Pa
jetta replicando ai quattro 
ministri sul caso bulgaro. 
Tutti noi siamo gravemente 
preoccupati per le notizie, le 
illazioni, i giudizi disparati 
ed. anche contraddittori che 
si moltiplicano in questi 
giórni — ha notato anzitutto 
Pajetta —'. e le nostre preoc
cupazioni si accrescono per 
due motivi: per le condizioni 
in cui ancora una volta si 
trovano i più delicati ingra
naggi della macchina dello 
Stato; e per le conseguenze 
che da più parti si chiede 
vengano tratte fin da ora per 
la politica italiana e per i no
stri rapporti diplomatici. Bi
sogna fare i conti con due e-
slgenze. Per un verso non an
ticipare sentenze, come inve
ce ha fatto chi ha emesso 
giudizi perentori conside
randosi però esente dal dove
re di portare delle prove, o 
peggio confondendo fonti, 
piste e testimonianze. Per un 
altro verso non accontentar
si di assoluzioni per man
canza di prove o lavorare per 
affrettate archiviazioni. I co
munisti sono interessati a 
che sia realmente effettuata 
ogni ricerca seria; e tutto il 
loro operato nel lunghi anni 
di vicende terroristiche sta a 
testimoniare della serietà e 
della intransigenza di questo 
impegno. 

Un impegno — ha voluto 
polemicamente precisare 
Gian Carlo Pajetta — cui 
non fa velo la sfiducia e-
spressa al governo di cui fan
no parte 1 quattro ministri 
che hanno fornito al Parla
mento cosi ampio rapporto 
sul caso, afa ci ai permetterà 
di considerare che autorevoli 
membri della maggioranza 
hanno già espresso critiche 
severe sull'operato di questi 
ministri, o almeno di quelli 
non appartenenti al loro 
stesso partito. Ci troviamo di 
fronte alla necessità di esa
minare distintamente tre or
dini di problemi prima di an-
ticipare «connertloni» che of-
frono il destro per un polve
rone tendente ad impedire 1* 
accertamento della verità o a 
strumentalizzare conclusio
ni non disinteressate, o addi
rittura prefabbricate, per 
scelti; di cui si sono già enun
ciati l fini. 

TRAFFICO ARMI-DRO
GA. E un tema su cui deve 
essere sollecitata la più am
pia collaborazione Intersta
tale: sarebbe assai grave se ci 
trovassimo invece di fronte 
ad una sorta di complicità 
criminosa. Si dice che ci sia
no responsabilità della Bul
garia: se ci sono prove di re
sponsabilità, si provveda con 
la massima energia. Ma at
tenzione a non favorire una 
campagna tendente a dimo
strare che tutte le piste pas
sano solo per Sofia. Non bi
sogna servirsene, ad esem
plo, per nascondere che ci so
no altre piste; o per evitare di 
domandarsi come mal tra I 
trafficanti ce ne sia uno di 
primissimo plano (Arsan) 
che ha una sorta di autoriz
zazione ad operare perché le
gato al servizi segreti ameri
cani. CIÒ non significa — co
me ha fatto qualcuno — ac
cusare Il ministro Rognoni 
di sottovalutare la pista bul
gara. A noi qui Importa af-

Giorgio Frasca Poterà 

(Segue in ultima) 

Esplose tre cisterne di petrolio 

Fiamme 
a Caracas 
da 48 ore 

Più di cento vittime - Innumerevoli i feriti 
A fuoco 60.000 tonnellate di combustibile 

Da due giorni il Venezuela è sotto choc. Le terribili esplosioni 
delle tre cisterne di petrolio, in una centrale elettrica, ad una 
trentina di chilometri da Caracas, nelle vicinanze dell'aeroporto, 
hanno causato una delle più grandi tragedie nella storia del paese: 
i morti sono più di un centinaio — le salme recuperate finora sono 
98 — mentre i feriti arrivano a mille. La chiamano già la «Pompei 
del duemila». La capitale è senza luce mentre l'incendio ancora non 
è stato domato. Scene allucinanti si sono verificate sul luogo del 
disastro. I danni ammontano a parecchi miliardi. Tra le vittime 
finora non ci sono italiani. 
NELLA FOTO: la centrale di preda alle fiamme; a sinistra: un 
poliziotto porta in salvo un bambino. A PAG. 3 

Oltre agli MX respinti anche gli stanziamenti per i Pershing 

Nuova bocciatura del Congresso 
ai piani di Reagan per i missili 

Il comitato congiunto della Camera dei rappresentanti e del Senato ribadisce il «no» 
ai nuovi ordigni nucleari e cancella i fondi per le armi destinate all'Europa 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — Il tira e molla tra I due 
rami del Parlamento e il presidente sul 
missili MX ha avuto un altro sorpren
dente sviluppo. Domenica notte, nel 
corso di quelle estenuanti sedute fiume 
che contrassegnano la legislatura che 
sta per scadere, il comitato congiunto 
incaricato di appianare 1 contrastanti 
voti espressi dalla Camera e dal Senato 
su questo nuovo sistema missilistico ha 
deciso di cancellare lo stanziamento di 
quasi un miliardo di dollari per la fab
bricazione dei primi cinque MX. In que
sto senso si era espressa la Camera, in 
una votazione che aveva fatto colpo, sia 
per lo scarto con cui era stata battuta la 
proposta del presidente (245 contro 
176), ala perche dall'epoca della guerra 
mondiale non succedeva che un grande 
pUno di riarmo patrocinato dalla Casa 
Bianca venisse bocciato da un ramo del 
Parlamento. Successivamente il Sena
to, con 56 voti contro 42 aveva deciso di 

concedere 1 fondi per produrre 1 primi 
MX, ma a condizione che venisse ap
provato un nuovo progetto di sistema
zione di quest'arma nucleare, diverso 
dal «dense pack», «a collocazione a muc
chio Ih una sola base del Wyoming. DI 
fronte al contrasto palese tra 1 due rami 
del Parlamento, al rendeva necessario 
l'intervento del comitato congiunto, 
che ha finito per dare ragione alla Ca
mera e bloccare la fabbricazione degli 
MX. Lo stesso comitato ha però appro
vato lo stanziamento di due miliardi e 
mezzo di dollari per le ricerche e la pro
gettazione di questi stessi missili. 

Il deputato newyorkese Joseph Ad-
dabbo, il democratico che aveva guida
to l'opposizione alla Camera, ha com
mentato cosi il suo nuovo successo: 
«Non Cera giustificazione per questo 
stanziamento. Non avrebbe avuto sen
so dare un miliardo di dollari a qualcu
no che non sa che cosa fard». 

La vicenda, così contraddittoria e 

contorta, degli MX, è comunque lungi 
dall'esaurlrsl. Nel nuovo Parlamento, 
che entra In funzione 11 prossimo primo 
gennaio e dove ci sono 26 deputati de
mocratici In più di quello che sta per 
scadere, Reagan tornerà certamente al
la carica. Presenterà un nuovo plano 
per la collocazione di questi MX (la cui 
sigla vuol dire «missile experlmental») e 
poi affiderà al due «falchi» democratici, 
1 senatori Jackson e Nunn, 11 compito di 
convincere gli Incerti e 1 riluttanti che 
l'America ha assolutamente bisogno di 
quel cento missili capaci di far esplode
re un totale di mille bombe nucleari o-
gnuna delle quali ha una potenza dieci 
volte superiore a quella che rase al suo
lo Hiroshima. 

- Resta comunque agli atti la palese 
crisi di autorità e di prestigio del presl-

AnieMo Coppoto 

(Segue in ultima) 

Nel l ' in terno 
L'Istituto diventa fondazione 

\ \ < • «Gramsci» 
per rilanciare 

ricerca e cultura 
Alla presenza di Sandro Ferrimi e di alte 
penoMdità della politica e di Intellettnli 

ROMA — D'ora in poi l'Isti
tuto Gramsci sarà una fonda
zione. Per confermare, nei 
fatti, rautonomia della ricer
ca che ha guidato il suo lavo
ro in tutti questi anni. 

Il «nuovo corso» è stato i-
naugurato ieri in una assem
blèa con presenze ricche e si
gnificative. Cera il presiden
te deUa Repubblica, Sandro 
Pertini, fl prendente del Se
nato, Tcaamaeo Morano, il 
sindaco di Roma, Ugo Vete-
re. Anisain al segretario del 
PCI, Enrico Berlinguer, ai 
compagni Pietro Ingrao, Al
fredo Rekhlin. Aldo Torto-
rella, a Gilles Martinet, am
basciatore francese, erano 
molti intellettuali fra cui Ri
ta Levi Montatemi, Eugenio 
Gaddini. Alla presidenza, il 
rettore della prima Universi
tà di Roma, Antonio Ruberti, 
e Giuseppe Montalenti, pre

sidente dell'Accademia dei 
Lincei, ambedue nel nuovo 
Consiglio d'ammwristraiionc 
del^ondaàone Gramsci. 

E stato Nicola Badaloni, 
presidente della neo-fonda
zione, a indicare come gli in
tellettuali lì intervenuti teati-
moniassero della loro volontà 
di sviluppare un vasto prò-
granuia di ricerca sul passa
to e sul presente della nostra 
società nazionale. Ecco la 
continuità di un metodo dì 
lavoro che prendali nome da 
Antonio Gramsci. Perché 
proprio Gramsci oppomia 
alla burocrazia e alla coerci
zione, diretta e indiretta, la 
razionalità e l'.Mtodiscipìine. 
E proprio perché Gramsci 
tendeva a fare della frattura 

Nuovi arresti a Catanzaro 
Per lo scandalo delle tangenti da meno amianto sono finiti 
In carcere otto esponenti del centro-sinistra calabrese. La 
magistratura ha infatti arrestato il nasiere regionale della 
DC U vicesindaco di Catanzaro, sortalltta, l'assessore alle 
Finanze, l'ex assessore alTUrrwnltttca e alcuni tecnici. Vn ex 
assessore provinciale de è ricercato, così come l'assessore u-
acente al Lavori pubblici. A PAG. a 

La vittoria SPD ad Amburgo 
I partiti tedesco-f ederaU traggono le 
roso risultato elettorale di domenica ad 
SPD ha conquistato la 
subito una cocente se 

te prospettive ^ 
scorso il cancelliere 

«Mio via libera facendosi deliberatamente 
dal Bundestag. 

del damo-
Amburgo, dove la 
Biuta e la CDU ha 

del 6 mano, cui 
Helmut Kohl ha 

negare la fiducia 
APAQ.3 

Il PM: per Moro nessun mistero 
Aldo Moro fu rapito proprio 11 l t marzo, le BR unto «per < 

lui solo perché lo rttenevanb 11 massimo esponente 
della DC. La loro Impreca non scaturì dal progetto politico, 
che fu soltanto «a posteriori». X cosi anche la base di via 
Ors^tou fu scoperu «per <asc*ehieglc^d<roU stride di via 
Pani. Lo ha detto lerf il PM netta prima parte delta sua reoul-
s i tc*^ che (^Unuertog^ e domani. APAO.S 

Delle Cbiaie minaccia attentati 
Stefano Delle Chlaie, superiautante nero, è riuscito ancora 
una volta. In Bolivia, a sfuggire alla cattura. Lo afferma un 
rapporto dei servizi segreti al ministro Rognoni. • neofasci
sta, intanto, concede Interviste a giornali italiani (da ultimo 
l'Espresso) in cui minacela nuovi attentati In Italia, dopo che 
per anni — dice — «al è lasciata ka lotta In altro manK 

A M a l 

(Segue in ultima) 

I morto Arthur ftMQStoin 



l'Unità OGGI 
MARTEDÌ 

21 DICEMBRE 1982 

\'lt. 

Le indagini sulla «pista bulgara» 
Ali Agca avrebbe parlato 

dopo un incontro in carcere 
con un agente dei servizi 

Lo ha rivelato il ministro Lagorio - L'incontro avvenne nel carcere di Ascoli nel dicembre 
'81 - Arsan in contatto con agenti preposti alla repressione del traffico d'armi e d'eroina 

ROMA — Le prime accuse e 
le prime indicazioni di Ali A-

f;ca sulla «pista bulgara^ per 
'attentato al Papa iniziaro

no il 20 dicembre dell'anno 
scorso, quando un uomo dei 
servizi segreti Italiani si recò 
da lui nel carcere di Ascoli 
Piceno. Fu stilato allora un 
primo rapporto poi Inviato al 
giudice Ilario Martella che 
Indagava sul possibili com
plici del killer turco. Anche 
due uomini del servizi di An
kara, invitati dai collcghl ita
liani, si recarono nello stesso 
carcere cinque mesi dopo per 
contattare nuovamente Ali 
Agca ma, all'ultimo momen
to, 11 giudice vietò II collo
quio. Fu, comunque, in base 
alle informazioni di agenti 
del nostro controspionaggio 
che venne Identificato come 
possibile complice di Agca 
(•mandante! — dirà poi 11 
giudice) Il turco Beklr Ce-
lenk, l'uomo fermato due 
settimane fa a Sofia e pre
sentato l'altro giorno al gior
nalisti di mezzo mondo. Ecco 
alcuni dei retroscena delle 
deposizioni di Ali Agca rive
lati Ieri mattina alla Camera , 
dal ministro della Difesa Le
llo Lagorio. 

Di questi contatti In carce
re tra Agca e uomini del ser
vizi, da cui poi sono scaturite 
le confessioni che hanno se
gnato l'intera inchiesta fino 
all'arresto del bulgaro Anto-
nov, finora non si era mai sa
puto nulla. Come non si era 
saputo nulla di altri due cla
morosi particolari che ri
guardano altre due inchieste 
del cosiddetto «caso Bulga
ria»: Luigi Scricciolo; l'ex 
sindacalista della UH che ha 
confessato recentemente i 
suol contatti con agenti dei 
servizi di Sofia, sarebbe un 
personaggio «all'attenzione 
del controspionaggio da 
molti anni», mentre anche 

Henry Arsan, personaggio 
centrale dell'inchiesta sul co
lossale traffico d'armi e dro
ga che ha tra i suol punti di 
passaggio Sofia, sarebbe 
•sotto controllo del contro
spionaggio da molti anni, 
addirittura dal 1970.. Non si 
capisce come l'uomo abbia 
potuto continuare ad agire 
indisturbato per cosi tanto 
tempo: lo stesso ministro La
gorio ha detto che, secondo il 
controspionaggio italiano, 
Arsan avesse rapporti «diret
ti o indiretti con organi pre
posti alla repressione di traf
fici illegali di armi e droga». 
In poche parole il siriano, di 
cui si conosceva tutto, secon-, 
do questa interpretazione di 
Lagorio, passava informa
zioni ad agenti italiani (e a-
merlcanl della DEA) ma per 
questo non sarebbe mal sta
to toccato. Il capitolo sembra 
adombrare responsabilità 
gravissime e non si è certo 
esaurito con le dichiarazioni 
del ministro Lagorio. 

Ecco, In sintesi, un quadro 
complessivo delle tre vicende 
giudiziarie del «caso Bulga
ria» alla luce delle relazioni 
di ieri del tre ministri Ro
gnoni, Darlda e, appunto, 
Lagorio. 

ATTENTATO AL PAPA — 
Lagorio ha confermato 
quanto circolava da tempo 
negli ambienti giudiziari: il 
giudice Ilario Martella ha la
vorato in base a consistenti 
«flussi informativi» dei nostri 
servizi segreti. Lagorio ha 
voluto anticipare le possibili 
perplessità che suscita una 
collaborazione del genere, in 
questo caso determinante, 
citando il fatto che anche la 
stampa bulgara ha tentato 
di screditare le confessioni 
dell'enigmatico Ali Agca. 

Comunque, dopoché! ser
vizi segreti hanno individua

to altri due possibili complici 
di Agca (uno è l'ormai famo
so Celenk l'altro è un tal Un-
gureu, suo conoscente e pro
tettore di Agca) la svolta nel
l'Inchiesta sarebbe avvenuta 
nel giugno dell'82 quando Io 
stesso killer effettua 11 rico
noscimento fotografico dei 
tre funzionari dell'amba
sciata bulgara poi accusati 
per l'attentato al Papa. L'al
bum di foto è stato predispo
sto dai nostri servizi. È lo 
stesso album, come vedre
mo, che viene sottoposto a 
Luigi Scricciolo e in cui ven
gono riconosciuti come a-
gentl dello spionaggio bulga
ro, tre funzionari diplomati
ci di Sofia a Roma (ma che 
non sono gli stessi dell'atten
tato al Papa). Da notare che 
Agca viene contattato dopo 7 
mesi dall'attentato. Era sta
to lo stesso killer ad annun
ciare: a dicembre succederà 
•qualcosa». 

CASI SCRICCIOLO E DO-
ZIER — Il ministro Lagorio, 
che dei 4 intervenuti, ha of> 
ferto per ovvie ragioni 1 mag
giori elementi di novità ri
spetto alle inchieste, ha detto ; 
che l'attività di Scricciolo e 1 
contatti all'estero dell'ex 
sindacalista UH erano atti
vamente seguiti. 

Il sospetto è, naturalmen
te, che mentre i nostri servizi 
sapevano, Scricciolo conti
nuava indisturbato a dan
neggiare l'attività del sinda
cato Solldarnosc fornendo 
Informazioni di varia natura 
agli agenti bulgari. Per 
quanto riguarda le attività di 
spionaggio messe in atto da
gli agenti di Sofia, è stato no
tato — ha detto sempre La
gorio — un'anomalia «nel 
flusso di messaggi cifrati» 
Sofia-Roma nel periodo del 
sequestro Dossier e dell'atten
tato al Papa. Per l'agguato al 

Pontefice, tuttavia, non è 
stato precisato bene se l'ano
malia riguardava 11 prima o 
Il dopo dell'attentato. Il par
ticolare sarebbe di grande 
Importanza ma si ritiene più 
verosimile che il flusso abbia 
subito alterazioni dopo l'ag
guato di piazza S. Pietro. 
•Posso aggiungere — ha det
to Lagorio — che il giorno 
della liberazione di Dozier ci 
fu una singolarissima emis
sione, del tutto eccezionale, 
ripetuta più volte». 

TRAFFICO DI ARMI E 
DROGA — Come detto, La
gorio ha candidamente am
messo che si sapeva tutto di 
Arsan fin dal '70 ma che gli 
elementi sulla sua attività di 
cui si era in possesso «non 
consentirono di inchiodare 
l'Arsan a responsabilità pe
nali precise». Lagorio giudi
ca una significativa vittoria 
il fatto che dall'anno scorso 
il nome di Arsan sia stato se
gnalato alle frontiere. Una 
struttura del traffico d'armi 
su cui Indaga il magistrato 
Carlo Palermo di Trento sa
rebbe, inoltre, costituita da 
una società-bulgara di im
port-export che ha ricevuto 
partite di armi occidentali 
(Beretta calibro 7,65) che sa
rebbero però state dirottate a 
terroristi turchi. Per questo 
motivo i contratti furono an
nullati. 

Il ministro Darida ha con
fermato che, sul traffico d' 
armi, le nostre autorità chie
sero informazioni anche alla 
Bulgaria, che però non fornì 
mai alcuna collaborazione. 
Sempre ieri il ministro Ro
gnoni ha smentito le affer
mazioni secondo cui i servizi 
francesi informarono in an
ticipo quelli italiani di un 
progetto di assassinio del 
Papa. ; . ;,•;.•; -•'••• 

Bruno Mìserendino 

Mehemet Ali Agca Ivanov Antonov 

Pertim parla del terrorismo, 
del Papa e dei diritti civili 

ROMA — Nel saluto di fine d'anno al corpo 
diplomatico, Sandro Pertini ha affrontato i 
temi del terrorismo, dell'attentato al Papa, e 
dei diritti civili (in relazione al caso Sciaran-
ski). 

Il capo dello Stato ha esordito ricordando 
l'attentato a Giovanni Paolo secondo, suo 
'Sincero amico» per il quale ha trepidato a 
lungo. Ha sottolineato poi il fatto che l'atten
tatore non è di nazionalità italiana. A questo 
punto ha introdotto l'argomento della crisi 
polacca: "Noi — ha detto — ci auguriamo 
sinceramente, senza ostilità preconcette, che 
quel popolo possa ritrovare la serenità e, al 
suo internò, la concordia basata sulla giusti'. 
zia sociale». -, \' ' ; 

Quanto al terrorismo, Pertini ha notato die 
il fenomeno è in fase declinante, come dimo
strerebbe l'alto numero dei pentiti: il meritò 
va alle forze dell'ordine ma prima di tutto al 
popolo italiano che ha fatto barriere contro il 

tentativo di fare leva sul malcontento popola
re, 'Un malcontento diffuso e fondato», per i 
problemi del lavoro, della casa, della tutela 
della salute. «Un giorno sapremo — ha detto 
Pertini — chi è che ha scatenato il terrorismo 
in Italia». 

Infine, il caso Sciaranski. Il capo dello Sta
to, pur senza nominare Breznev, ha ricordato 
il suo passo nei confronti del defunto leader 
sovietico in favore dell'intellettuale. Da parte 
sovietica si rispose al passo italiano facendo 
osservare che si trattava di un 'affare interno 
dell'URSS». 'Ma quando si è firmato l'atto 
di Helsinki — ha detto Pertini, che ha parlato 
a braccio dinanzi alla folla degli ambasciatori 
— nessuno può. dire una cosa del genere, ed 
io ho il sacrosanto diriitqdi intervenire in 
difésa dei dittiti dell'uomo ovunque si mani
festino violazioni». 

' A questo punto il capo dello Stato ha detto 
che chi rivendica i diritti civili deve ricordarsi 
anche dell'America Latina. . 

_, \ 

ROMA — I giornalisti italiani 
potranno assistere al processo 
istruito dalle autorità bulgare 
contro Paolo Farsetti e Gabriel
la Trevisin, i due italiani arre
stati dalla polizia di Sofìa nell* 
agosto scorso sotto l'accusa di 
spionaggio militare. La decisio
ne del procuratore generale di 
Bulgaria, comunicata ieri mat
tina dal ministero degli Esteri 
al nostro incaricato d affari A-
lessandro Pietromorchi, non ha 
precedenti nella storia dei pro
cessi per spionaggio militare. 
Uguale permesso e stato con
cesso allo stesso incaricato d'af
fari italiano (che potrà essere 
accompagnato da un interprete 
di sua fiducia), all'avvocato fio
rentino Adolfo Lena, designato 
dai familiari di Farsetti d'ac
cordo con l'amministrazione 
{wovinciale di Arezzo (città del-
'arrestato). L'avvocato Lena, 

che siederà in aula in veste di 
•consigliere giuridico» dei colle
ghi bulgari, e partito per Sofia 
«ri sera. 

Le autorità di governo bulga
re hanno spiegato che la con
cessione di celebrare il processo 
davanti ai giornalisti italiani 
deve essere interpretata come 
una prova della loro volontà di 
mantenere le tradizionali buo
ne relazioni con l'Italia. 

Come è noto, il procesto co
mincerà domani. La sede sarà il 
palazzo di giustizia di Sofia. L' 
•ola sarà la numero 14, al se
condo piano dell'edificio (dove 
attualmente si stanno eseguen
do lavori per la sua trasforma-

La decisione comunicata ieri al nostro incaricato d'affari esteri 

Processo pubblico (comincia domani) 
ai due italiani accusati di spionaggi 

Il PG bulgaro concede l'autorizzazione: i giornalisti italiani e il legale di fiducia di Paolo Farsetti potranno seguire le 
udienze - Il giudice Ilario Martella infitato formalmente a recarsi a Sofia - L'intervento di Colombo alla Camera 

zione in museo). L'udienza è 
fissata per le 8,30 (ora locale). 

Paolo Farsetti, che ha 34 an
ni, dal momento dell'arresto è 
rinchiuso nel carcere manda
mentale di Sofia. Gabriella 
Trevisin, 26 anni, sì trova inve
ce nella prigione dei servizi di 
sicurezza, in una caserma mili
tare. Ieri mattina la giovane 
donna ha ricevuto la visita (per 
la seconda volta dal momento 
dell'arresto) di un funzionario 
dell'ambasciata italiana. La 
Trevisin ha detto di stare bene, 
•alvo un lieve ascesso ad un 
dente. La sua cella, ha aggiunto 
nel corso del colloquio, e «de
cente, pulita, arieggiata», anche 
il vitto è buono, ma preferisce 
integrarlo con piccoli scopisti. 
Può leggere: libri gialli dei quali 
aveva fatto richiesta all'amba
sciata e alcune copie del
l'altana*, uno dei pochi quoti- Paolo Farsetti Gabriela Tr«vi»*n 

diani italiani che è possibile 
trovare nelle edicole bulgare. 

Gabriella Trevisin, che il 
funzionario italiano ha descrit
to come «padrona di sé e motto 
equilibrata, per quanto preoc
cupata dell'imminente proces
so», per una cosa si è mostrata 
amareggiata: il fatto che le let
tere inviatale in due mesi dai 
familiari le siano state conse
gnate soltanto una settimana 
fa. Aveva anche protestato per 
questi ritardi, ma le autorità 
carcerarie le avrebbero risposto 
semplicemente che «cosi pre
scrivono i regolamenti». 

Ieri pomeriggio, la donna ha 
ricevuto la vinta del suo legale 
di fiducia, Dragomira Petrova. 

Anche le condizioni dell'al
tro próumiero, Paolo Farsetti, 
secondo le raforssaxioni fornite 
dai funzionari della nostra am
basciata, tono boom. 

Della questione dei due ita
liani arrestati in Bulgaria, ha 
parlato ieri il ministro degli E-
steri Emilio Colombo che, in
sieme a quello della Difesa La
gorio (ne parliamo in un'altra 
parte del giornale), ha rappre
sentato alla Camera la posizio
ne del governo italiano sul «ca
so Bulgaria». 

Di fronte al sospetto che le 
autorità bulgare volessero col
legare in qualche modo l'arre
sto dei due italiani con le inda
gini seguite alle accuse lanciate 
da Ali Agca, ha detto Colombo, 
il ministero degli Esteri ha su
bito protestato con il governo 
di Sofia. Da parte bulgara, pe
rò; ha aggiunto Colombo, un si
mile collegamento è stato nega
to. 

Il ministro degli Esteri ha 
detto anche di non aver avuto 
ancora risposta alla richiesta 
che al processo di Sofia possano 
partecipare un rappresentante 
«^'ambasciata italiana e un 
legale di fiducia dei due impu
tati Come abbiamo detto all'i
nizio, invece, la risposta di So
fia è arrivata ed è una risposta 
positiva. 

In merito all'inchiesta sul 
complotto per uccidere il Papa. 
da Sofia è arrivata ieri sera un 
altra notizia importante. D pro
curatore generale della Bulga
ria ha invitato forinalmente il 
giudice italiano Dario Martella 
a recarsi a Sofia per proseguire 
le sua indagini. 

Gianni Palma 

ROMA — n primo effetto 
visibile della recente Inter* 
vista di Berlinguer sui rap
porti tra PCI e mondo catto
lico è stata una divaricazio
ne piuttosto netta fra la rea
zione della DC e quella dell' 
Azione cattolica, su un pun
to essenziale: la legittimità o 
meno di un discorso diretto 
fra una forza politica e il 
mondo ecclesiale. 

L'on. Galloni, infatti, ha 
ritenuto addirittura di «de
nunciare» un presunto erro
re di metodo consistente nel 
promuovere da parte del 
PCI un dialogo con 1 cattoli
ci, anziché limitarsi al dialo
go con gli altri partiti. Scri
ve Galloni sul •Popolo»: «A 
chi al rivolge il PCI quando 
parla di dialogo col cattoli
ci? Alle organizzazioni cat
toliche, alla gerarchla eccle
siastica o al singoli cattoli
ci? È evidente che non si può 
correttamente rivolgere né 
alle organizzazioni cattoli
che né alla gerarchla catto
lica, ma solo al singoli. E a 
questo punto che la stru-
mentalità appare evidente 
ed 11 dialogo col cattolici si 

Reazioni all'intervista di Berlinguer sui rapporti col mondo cattolico 

De e Azione cattolica in disaccordo 
trasforma in niente altro 
che In una forma di propa
ganda politica». Perciò •in
terlocutore della Chiesa e 
dei cattolici organizzati in I-
talla è lo Stato^; non può 
essere un partito». In so
stanza non può esservi «ter
reno comune» ma solo azio
ne propagandistica. 

Si tratta di un'obiezione 
singolarmente superlaldsta 
per l'esponente di un partito 
che, appena un anno fa, sti
pulò una sorta di contratto 
organizzativo proprio con e-
spresskml dell'associazioni-
smo cattolico. A meno che 11 
divieto di dialogo valga solo 
pergll altri partiti e non per 
la DC. Ila tutto questo ra-

Sonare sulla illegittimità 
il metodo nasconde Fim-

barazso a misurarsi sul con
tenuto delle cose dette da 

Berlinguer e il timore che il 
proclamato pluralismo poli
tico dei cattolici abbia dav
vero a tramutarsi In una li
bera dialettica pericolosa 
per la DC. La riprova è nella 
diversità della reazione del 
presidente dell'Azione Cat
tolica Alberto Monticone. 

Egli nega che l'attenzione 
del PCI verso I cattolici sia 
strumentale: «Non credo — 
egli dice nell'Intervista all'" 
Avvenire" — che questa at
tenzione possa essere inter
pretata in senso riduttivo o 
semplicemente come una 
maniera di ricercare anche 
nel mondo cattolico consen
si e appoggi». Monticone 
precisa quindi che è fuori 
dubbio la distinzione di li
velli e di ambiti fra Fazione 
di un partito e quella di un 
movimento ecclesiale (poll-

Per Galloni 
illegittimo un 

dialogo diretto 
fra partiti e 

realtà ecclesiali; 
per Monticone, 

al contrario, 
non vi sono 
difficoltà 

per il confronto 
Un articolo 
di Gentiloni 

tlci nel primo caso, diversi 
nell'altro): «Gli Interessi e il 
modo di vedere la vicenda 
politica, sociale e umana del 
nostro paese avvengono su 
plani diversi». Ciò detto, U 
presidente dell'Azione cat
tolica prende nettamente le 
distanze dalla critica di Gal
loni: «Credo tuttavia che 1 
cattolici In genere e 1 cattoli
ci organizzati in particolare 
possano partecipare con in
teresse al dibattito e ad un 
approfondimento di un* 
cultura della gente, di una 
cultura della società italia
na, anche quando dibattito 
e cultura vengano avanzati 
e proposti dal partiti politi
ci... Non credo che vi siano 
difficoltà da parte del catto
lici a confrontarsi su ogni 
proposta». ; 

,"• • *•" • - '• v-
Monticone coglie Infine V 

elemento di novità dell'in
tervista nei raccordo fra dia
logo PCI-cattolicl e propo
sta politica dell'alternativa. 
Questa proposta «pone alcu
ni problemi» e «mette un po' 
In discussione 11 rapporto 
tra cultura espressa dal 
monte cattolico e la cultura 
politica». Pare di compren-
dere che questa lnsorgenxa 
di un problema nuovo per 1 
movimenti cattolici vada 
intesa come un complicarsi 
del rapporto con la DC, non 
più interlocutrice ma polo 
alternativo del PCI. -

L'osservatore di cose cri
stiane del «Manifesto», Fi
lippo Gentiloni, esprime 1' 
avviso che l'intervista segna 
un superamento della «im
postazione dottrinale» del 

PCI del periodo del compro
messo storico nel senso di 
un allargamento dell'area 
della convergenza. Egli scri
ve: «MI sembra che nefPat» 
tuaie discorso del PCI gii e-
lementi di svolta prevalgo
no su quelli di continuità 
non tanto perché il PCI da*» 
la tersa-via individui nuovi 
Interlocutori (associazioni e 
progressisti cattolici invece 
di settori "buoni" della DC) 
quanto perché nuovo è 11 li
vello dell'Incontro. Se co
munisti e cristiani si incon
trano, come già sta in parte 
avvenendo, non sul plano 
strettamente politico ma su 
quello della famiglia, della 
scuola, delle donne, del gio
vani e degli anziani, della 
morale e dei valori, del sen
so e della qualità della vita, 
le carte in tavola non po
tranno non venire rimesco
late. Le vecchie e gloriose 
distinzioni, utili per I tempi 
in cui si doveva uscire dagli 
integrismi, non bastano più. 
E la parola è data non a un' 
etichetta piuttosto che a u-
n'altra, ma a chi avrà qual
cosa da dire». 

Sotto accusa la politica fiscale 

«Una tantum» 
condono 

fiscal drag, 
Forte risponde 
ili Parlamento 

Gli impegni nelle commissioni finanze della 
Camera (in mattinata) e del Senato (nel po
meriggio) - Finalmente spiegherà perché 
non ha rimborsato i 2.850 miliardi ai lavo
ratori - Bloccate le commissioni tributarie 

ROMA — Le discusse scelte 
di politica fiscale del governo 
vanno oggi in Parlamento. 
Due appuntamenti impegna
tivi 6i annunciano per il mini
stro Forte alle commissioni 
Finanze del Senato (in matti
nata) e della Camera (nel po
meriggio, dove esporrà final
mente i criteri alla base della 
decisione di ncn rimborsare 
ai lavoratori dipendenti la 
(Juota di fiscal-drag). Il con
fronto è vivacizzato dalle po
lemiche della vigilia, in seno 
alla stessa maggioranza. So
cialdemocratici, liberali e l'ex 
ministro Formica non hanno 
infatti risparmiato in questi 
giorni critiche ai provvedi
menti fiscali. Soprattutto al
l'ultima «trovata»: l'estensio
ne deH'«una tantum» ai lavo
ratori dipendenti. 

C'è da dire che le «perle* di 
Forte si sono sfilate una die
tro l'altra, senza pause, in 
questi primi giorni di gestio
ne del dicastero delle Finan
ze. Dal mancato rimborso dei 
2.850 miliardi, all'«una tan
tum», fino, non dimentichia
molo, al vero e proprio colpo 
di mano con cui è stato pro
rogato al 31 marzo il termine 
per la presentazione della do
manda di condono fiscale. Di 
carne al fuoco insomma ce 
n'è tanta. Di spiegazioni, il 
ministro Forte dovrà trovar
ne parecchie.-E convincenti. 
- Sulla proposta di estensio

ne dell'auna tantum», già sa
bato, erano arrivate le prime 
prese di distanze da parte de* 

Sii stessi partiti di governo. 
luccessivamente ce stata 

una vera raffica di proteste di 
categorìe sociali e produttive. 
Vediamole. 

Per Sergio Garavini, segre
tario confederala della CGIL, 
il progetto Forte ««? assoluta
mente improponibile». Se i 
dubbi di incostituzionalità 
imponessero - di estendere 
l'«una tantum» a tutti i lavo
ratori — ha detto ancora Ga
ravini — 'è chiaro che essa 
dovrebbe colpire solo redditi 
altissimi, superiori ai 30 mi
lioni. Ma a questo punto il 
gettito sarebbe limitatissimo 
e la nuova tassa inutile. E 
poi c'è da dire che i redditi 
medio alti sono quelli già 
maggiormente penalizzati 
dalla progressività delle im
poste. Tutta la proposta, 
quindi, mi pare abbastanza 
contraddittoria rispetto alla 
discussione in corso sulla re
visione della curva delle ali
quote IRPEF». 

Sambucini, della UIL, ha 
ricordato che i lavoratori di
pendenti pagano già più del 
dovuto: 1*80% delle entrate 
tributarie. «// problema sem
mai — ha affermato — è di 
(or pagare in modo adeguato 
i lavoratori autonomi e i pro
fessionisti». Come? Si è chie
sto. La sua proposta ha tre 
direttrici fondamentali: «L' 
abolizione dei regimi forfet
tari che rappresenterebbero 
un incentivo a dichiarare 
poco; la modifica del sistema 
di tassazione deWimpresa 
familiare; l'introduzione dei 
registratori di cassa». 

Anche la Confindustria 

giudica l'ultima proposta di 
Forte 'ingiusta e grave: 'La 
verità — ha dichiarato il vice 
presidente dell'organizzazio
ne, Paolo Annibaldi - è che 
quando si devono prendere 
provvedimenti per raccoglie
re soldi, non si colpisce dove 
sarebbe più giusto, ma dove è 
più facile». L'accenno espli
cito fatto dal ministro alla 
possibilità di colpire i redditi 
medio alti, ha suscitato la 
veemente reazione delle or
ganizzazioni dei quadri e dei 
dirigenti. La CIDA (dirigenti 
d'azienda), la Confederqua-
dri, l'Unionquadri e il Sin
quadri hanno emesso docu
menti duri, di questo tenore: 
il governo persegua una mag
giore equità nella ripartizio
ne dei sacrifici e, se vuole ri
sparmiare miliardi, spenda 
meno e meglio, riducendo l'e
vasione fiscale. 

Come si vede, una reazione 
molto compatta ed estesa, 
con la quale il governo Fanfa-
ni dovrà necessariamente fa
re i conti. 

Ricorre spesso nelle argo
mentazioni degli esponenti 
dei sindacati e delle altre or
ganizzazioni, l'accenno alle e-
vasioni e a un maggior rigore 
da parte dello Stato negli ac
certamenti sulle denunce. Il 
richiamo, è fin troppo evi
dente, cozza con un altro re
cente provvedimento di For
te e del governo: lo slittamen
to di ben tre mesi (al 15 mar
zo '83) dei termini per la ri
chiesta di condono fiscale. 

Sì è già detto, da più partit 
che il condono e ingiusto nei 
confronti di chi ha sempre. 
pagato (o di chi ha dovuto 
pagare secondo le sentenze ; 
delle commissioni tributarie, • 
arrivate magari solo 24 ore '. 
prima dell'uscita del dacie- . 
to). Ancora più ingiusta è una 
proroga sproporzionata che, 
perdala con Formica, non ha ; 
alcuna giustificazione tecnica 
e può nascondere solo altre 
mire di tipo politico (leggi e- : 
lezioni anticipate). • 

Ma concretamente, questa 
proroga, cosa determina? In- : 
nanzitutto la paralisi delle j 
commissioni tributarie. 'So- '• 
lo a Roma — ha dichiarato ' 
all'Unità Franco Rose, mem
bro della commissione tribù- ' 
taria di secondo grado della 
capitale — dovremo bloccare '•. 
ben 5 mila notifiche che ave
vamo programmato fino al 
15 marzo. In tutto il Paese te 
notifìche bloccate saranno 
non meno di 800 mila». 

Qualcuno ha affacciato l'i
potesi che il rinvio permette
rebbe al fisco di incassare di 
più. Ma anche questo argo? : 
mento trova poche conferme 
negli ambienti bancari. E as
sai probabile, al contrario, 
che alla fine i miliardi finiti 
nelle casse dello Stato saran
no molto meno dei 5 mila an
nunciati. Nel frattempo però r 
si saranno precostituite le ! 

condizioni per inglobare an
che il 1982 nel periodo •con
donato». E questo ciò che vo
gliono realmente Forte e O 
governo Fanfani? 

Guido OtTAquit 

sempre ma can 

Sono in arrivo nuovi 
auuniili defls tariffo 
elettriche e delle FS 

ROMA — Nuovi aumenti ta
riffari in vista. Questa volta 
tocca aJl'eJettrlcttà • alle fer
rovie. Per la prima al decide» 
rà già nel corso detta settt-
mana, alla riunione del CIP 
(Comitato Interministeriale 
pressi) convocato per giovedì 
prossima Per le seconde la 
decisione arri vera a gennaio. 

Linei ha chiesto che an
che per U l t t t le tariffe elet
triche aumentino ad ogni bi
mestre del 2 per cento con un 
aggravio complessivo, se
condo I calcoli dell'Ente, di 
circa 790 miliardi. CIÒ però 
non servirà nemmeno a ri
durre il deficit. L'Enel, che 
quest'anno chiuderà in pas

sivo di 2420 miliardi, preve
de già per 1*83, nonostante l 
ritocchi tariffari, un aumetv 
to del deficit a 2.700 rnlltardL 

Per le FS la richiesta, at-
tualmeate sul tavolo del mé-
nlstro CasaUnuovo, è di fan 
aumento delle tariffe dal SO 
per cento a parure dal 1* fet> 
Oralo e di un altro SO per cara
to dal !• luglio. IL l t t* si è 
chiuso con due «ritocchi», 
ciascuno dei 10 per cento 11 1* 
agosto ed il 1* ottobre scorsi. 

Intanto con 11 primo gen
naio scatteranno le nuove 
tariffe autostradali, n pe
daggio sarà aumentato, se
condo quanto deciso all'ulti
mo consiglio dell'Ansa, del ; 
20 per cento, più Iva. 

fi ìs 
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Senatrice Falcuccl, tutti t giornali hanno 
sottolineato che Lei ha una delle qualità ne
cessarie per agire nel campo dell'Istruzione: 
la competenza. Sulle altre doti, l commenta
tori hanno manifestato molti dubbi. Non mi 
riferisco al Suo orientamento politico, anche 
se conta che un deputato de abbia detto che 
•Il cardinale Siri, In confronto, è un rivoluzio
narlo: Parlo Invece della Sua linea scolasti
ca. Su 'L'Espresso* Guido Quaranta ha scrit
to che Lei 'nutre più stima per l sindacati 
autonomi che per l confederali, diffida degli 
organi collegiali della scuola, ed è prodiga di 
attenzioni soprattutto per le corporazioni del 
maestri e degli Insegnanti cattolici: Malevo
lenze di sinistra? Afa anche *Il Giornale», nel 
medaglione che Le ha dedicato, ha sottoli
neato due fatti: uno, se è vero è salutare, che 
Lei trascorra II tempo Ubero giocando a pal
lone con I nipoti; l'altro, a tutti noto, che ab
bia trascorso II Suo tempo lavorativo al mini
stero dell'Istruzione, come sottosegretario, 
occupandosi più di sistemare Insegnanti a-
mlcl e associazioni flanchegglatrlcl che di 
riorganizzare la scuola Italiana. 

Poiché ci furono nella storia, anche se ra
ramente, cardinali conservatori che elevati 
al Soglio divennero papi progressisti, non di
spero neppure per Lei. Certo, dovrà metterce
la tutta per con future la malevola ma radica
ta Immagine che si è diffusa da tempo. Inol
tre, Lei non è stata nominata papa (né po
trebbe esserlo), ma solo ministro: di un go
verno che ha un presidente, e per un partito 

che ha un segretario, ambedue a Lei sovra
stanti. E per agire efficacemente nel campo 
dell'Istruzione dovrebbe compiere, con molto 
ardire, un duplice atto di Insubordinazione. 

MI spiego. Il presidente Fanfanl V(che non 
è figlio o nipote di chi regnò In tempi lonta
ni), nel suo programma governativo ha Igno
rato totalmente l'esistenza di un complesso 
di aule, banchi, libri, persone addette e di
scenti (una dozzina di milioni In tutto) che st 
chiama ancora scuola Italiana. Sembra che 
la crisi spinga solo a tagliare I bilanci, non a 
Investire sul futuro, sulla formazione, sulla 
risorsa-cultura. Il segretario De Mita ha fat
to di peggio. Ha teorizzato che l'Istruzione è 
un lusso da soddisfare quando c'è II benesse
re; e che ora lo Stato deve puntare più sulla 
competizione di Istituzioni pubbliche e priva
te che sullo sviluppo programmato della 
scuola di tutti. Questo orientamento è stato 
generosamente definito neo-liberista, perché 
In verità De Mita ha parlato di ^finanziamen
to pubblico e gestione privata»; è stato impro
priamente chiamato iconcorrenzlale*, perché 
concorre (correre Insieme) non è gara leale 
quando II settore pubblico è amministrato 
dal cointeressati nel settore privato; è stato 
Ingiustamente riferito al futuro, mentre è già 
largamente praticato nel presente, dagli asili 
alle Università. Più che altrove è praticato 
nella formazione professionale: gli sprechi o-
vunque, egli arresti In Puglia e le Indagini In 
Calabria, documentano con quali edificanti 

Lettera aperta 
al ministro 

della Pubblica 
istruzione 

risultati. 
Saprà Lei colmare l silenzi fanfanlanl, e 

smentire le parole demltlane? MI permetto di 
dubitarne. Comunque, le occasioni non man
cheranno, anche subito. Abbia l'occhio al 
mail della scuola; al ragazzi che abbandona
no precocemente gli studi non perché asini, 
ma perché nati In una famiglia o In una zona 
sfavorita; agli Insegnanti spesso scoraggiati; 
alle leggi e al programmi da tempo Invec
chiati. 

Ma guardi anche, se vuole darsi coraggio e 

trovare sostegni per la Sua Insubordinazio
ne, alla vitalità che In quest'anno 1982 si è 
espressa nella scuola e per la scuola, malgra
do tutto. L'episodio più Importante, forse, è 
accaduto li 10 novembre a Giugliano, in 
Campania (conosce 11 luogo? Il sindaco è an
cora un certo Granata): uno sciopero di tutti 
l lavoratori, con genitori, Insegnanti e stu
denti In piazza, e ci vuol corpgglo per aprire 
le scuole, per ricostruire dopo II terremoto, 
per opporsi alla camorra. In molte altre loca
lità del Sud gli studenti, e a volte gli Inse

gnanti, hanno promosso In questo autunno 
1982 cortei, assemblee, compltt e lezioni con
tro la criminalità e per la pace: possono esse
re fuochi di paglia, ma anche segni di dura
tura riscossa. 

Guardi inoltre all'interesse che si è ridesta
to per le riforme scolastiche. Non deriva da 
quegli spiriti avventurosi che Lei, convinta ' 
misoneista, ostile alle Innovazioni, ha sem
pre avversato; bensì dal fatto che le leggi sul
la scuola secondarla datano dal 1923, anno II 
E.F., (era fascista), quelle sulla scuola ele
mentare dal 1928, anno VII E.F., con pro
grammi solo appena aggiornati nel 1955, an
no II e.f. (era fanfanlana). Deriva dal fatto 
che, conti alla mano, chi è nato In quest'anno 
1982 finirà le scuole secondarle nell'anno 
2000; e nel 2000 terminerà l'Università chi si è 
Iscritto ora alle elementari. Qualche ritocco a 
leggi, ordinamenti e programmi, ne conver
rà, è necessario, anzi urgentissimo, per ade
guare la scuola al tempi futuri, anzi per pre
correrli. 

Guardi Infine alla rinnovata testardaggine 
che manifesta chi vive nella scuola: volonte
roso, sebbene deliberatamente scoraggiato, 
di partecipare al rinnovamento dell'Istruzio
ne. Gli studenti hanno votato più di prima, 
per gli organi collegiali: vogliamo ora ascol
tarli? Gli Insegnanti non chiedono solo 11 pre
pensionamento; molti, più che nel passato, 
vogliono essere aiutati ad aggiornarsi, e le 
confederazioni sindacali chiedono nel con

tratto di lavoro di premiare la qualità dell'In-
segnamento: vogliamo ora provvedere? Gli 
universttari vorrebbero che, oltre al nuovi 
docenti, ci fossero nuovi fondi per le ricerche 
e nuovi ordinamenti per la didattica: voglia
mo pensarci? 

Nessuno può prevedere, né Lei né chi Le ha 
dato la fiducia, quanto durerà la Sua perma
nenza al ministero dell'Istruzione, Siccome 
voglio essere franco, mi auguro che vi resti il 
meno possibile. Non per antipatia personale, 
o perché disperi che possa fare alcunché di 
buono. Ma perché, statistiche alla mano, ri
sulta che su 43 ministri dal 1946 ad oggi ben 
39sono stati de; che quindi un partito che ha 
meno del 40% del voti haavuto nella scuola II 
90% del reggitori. Il termine è Improprio: più 
che reggere, nel migliore del casi hanno pun
tellato, nel peggiore ostacolato 11 sistema di 
Istruzione pubblica. 

Comunque, Lei ora presiede alla scuola di 
tutti gli Italiani. Le ho scritto perché c'è un 
barlume di speranza che, di questo, si ricordi 
ogni giorno; e perché potrebbe desiderare di 
lasciare una traccia con atti significativi, co
me le riforme della scuola secondarla e delle 
elementari (programmi e ordinamenti). Non 
le mancherà, voglia o non voglia, lo stimolo e 
l'Iniziativa nostra, e speriamo di molti altri; 
compresi i compagni socialisti che Le hanno 
dato, spero, una fiducia condizionata. 

Giovanni Berlinguer 

«È una Pompei del duemila» 
Il fuoco divora 
a Caracas più 
di 100 persone 

e ne ferisce 
un migliaio 

La terribile esplosione di tre cisterne di 
petrolio - Non chiarite le cause del rogo 
Scene apocalittiche sul luogo della trage
dia - La capitale è senza luce da due giorni 

CARACAS — Forse più di cento morti, centinaia di feriti. È il 
drammaticissimo bilancio dell'esplosione, avvenuta l'altra not
te, ora italiana, a Caracas nei pressi dell'aeroporto internaziona
le di Maiquetia. 11 deposito, costituito da varie grandi cisterne, si 
trovava nella sede della «Compagnia anonima electricidad de 
Caracas». Una prima cisterna del deposito, per motivi ancora 
non conosciuti, ha preso fuoco causando una serie di violentissi
me esplosioni e falciando i primi soccorritori. Caracas è rimasta 
senza luce per due giorni. Tra le vittime non ci sono italiani. Le 
salme recuperate, fino a ieri sera erano 98. 

CARACAS — Due soldati aiutano una donna ferita ad allontanarsi dal luogo dell'esplosione 

La chiamano già la «Pompei del Duemilat. 
E certo l'inferno di fuoco che si è prodotto 
dall'esplosione di ben sessantamila tonnella
te di petrolio deve aver causato, come rac
contano alcuni soccorritori e qualche fortu
nato sopravvissuto, scene «dantesche». È una 
tragedia dei tempi moderni. E successo sem
plicemente questo: che il «rischio» — parola 
che sta lentamente scomparendo, in tempi di 
regolazione scientifica della società e dei suoi 
meccanismi, dal nostro vocabolario — è tor
nato prepotentemente alla ribalta. E stavol
ta, perfino, ha vinto. 

Com'è successo? Perché? Per 11 momento 
non si sa, ma se e quando capiremo i nessi 
logici di questa tragedia resteranno tutti i 
dubbi sulle prospettive di sicurezza di un'u
manità, sicurezza che sta velocemente viag-
§iando verso l'era nucleare ed atomica. Dob-

iamo, cioè, essere certi di una cosa: oggi 
qualunque incidente può trasformarsi in una 
grande tragedia. Vediamo che è accaduto a 
Caracas. 

Erano le sei del mattino, ore locali, quando 
una petroliera attraccata all'impianto Ta-
coa-Arreclfe, una trentina di chilometri a est 
di Caracas e a poche centinaia di metri dall' 
aeroporto internazionale «Simon Bolivar», 
stava ultimando le operazioni di scarico. All' 
Improvviso una lingua di fumo s'alza da un 
serbatolo pieno di quarantacinquemila ton
nellate di combustibile. È un momento. L'e
splosione, una potentissima esplosione, irra
dia fuoco e morte. Si sente, come un tuono 

temibile, in tutti i quartieri della capitale ve
nezuelana. Un lampo azzurrognolo s'intrave
de per centinaia di chilometri nel mar del 
Caraibl. 

Ma il bilancio a quest'ora presto del matti
no non è ancora terribilmente tragico: le per
sone uccise sono sicuramente una decina 
mentre i feriti, data la potenza dell'irradia
mento, ammontano a più di un centinaio. 
Dalla capitale si organizzano soccorsi di 
massa. Vigili del fuoco, polizia, medici, gior
nalisti, trouppes di cineoperatori, curiosi si 
accalcano sulle rive dell'Atlantico per segui
re l'opera di spegnimento. Certo, è anche uno 
spettacolo. Un sublime, tragico, spettacolo. 

Ma il dramma, quello vero, incombe. Le 
autorità sono leste a organizzare un gigante
sco esodo. Ben quarantamila persone sono 
evacuate in .poche ore. C'è il pericolo che le 
fiamme arrivino agli altri depositi e bisogna 
fare presto. Gli «addetti ai lavori», soccorrito
ri, giornalisti, vogliono rimanere a tutti i co
sti. È mezzogiorno ormai. 

Un secondo, luminosissimo, lampo s'alza 
nel cielo dei Caraibi. Il fuoco ha raggiunto 
una seconda cisterna che contiene altre 
quindicimila tonnellate di petrolio e che e-
splode in un attimo. L'incendio assume im
mediatamente le dimensioni della catastro
fe. Anche l'Atlantico arde. Le persone diven
tano torce umane. Muoiono, li, carbonizzate 
senza poter dire una parola. Altre cercano 

scampo buttandosi in mare. Parecchie non 
riemergono più. 

E un inferno. Rivoli immensi di fuoco 
spazzano via tutto ciò che incontrano sul loro 
cammino. Decine e decine di chilometri qua
drati di territorio vanno in cenere in un mi
nuto. Centinaia e centinaia di «ranchitos», 
una sorta di baracche abitate, si sciolgono 
sotto la furia impazzita di questi cento, mille 
draghi che sputano fuoco. Tutt'attorno si 
svolgono scene allucinanti: fra le fiamme e i 
cadaveri si aggirano persone che cercano di
speratamente! parenti. Un grande elicottero 
della polizia che sorvola il rogo precipita in 
mare, mentre le autobotti dei pompieri sono 
divorate dal fuoco in brevissimo tempo. 

Il ministro dell'ecologia — Carlo Febres 
Poveda — si salva solo gettandosi in acqua. 
Tra le vittime del disastro ci sono alcuni gior
nalisti, ed anche un fotografo di origine ita
liana, Salvatore Veneziano, è considerato di
sperso. E ancora impossibile — al momento 
in cui scriviamo — stabilire il numero esatto 
delle vittime. Sappiamo tuttavia, con ogni 
probabilità, che non ci sono italiani rimasti 
uccisi. 

Ce l'ha confermato ieri sera, per telefono, il 
console generale italiano Di Feo. E diretta
mente da Caracas abbiamo appreso che le 
fiamme hanno fatto esplodere anche una ter
za cisterna senza causare, però, altre vittime. 
Ma la capitale è rimasta senza luce per due 
giorni interi. 

Naturalmente i miliardi di danni non si 

calcolano. «Ciò che ci preoccupa — commen
ta un funzionario governativo — è l'altissimo 
numero di morti e di feriti». E concludiamo 
questa drammatica cronaca con una doman
da inquietante: ma questo «rischio» si corre 
dappertutto? Anche in Italia? «Intanto biso
gna capire bene ciò che è accaduto nel mar 
dei Caraibi — dice Piero Contu della Filcea, 
l'organizzazione sindacale che si occupa dei 
lavoratori e delle politiche del settore — ma 
in linea teorica non si può escludere nulla. 
Nel senso, cioè, che il dolo, la negligenza, 1* 
imprevedibilità tecnica — un tubo o una val
vola che saltano all'Improvviso nonostante 
tutti i controlli — possono sempre esserci. 
Tuttavia quel che ci lascia in Italia un po' più 
tranquilli è una legislazione avanzata. Sia le 
autorità statali — continua Contu — che gli 
enti locali hanno del grandi poteri di control
lo in materia. Come del resto il sindacato che 
ha sempre posto, nei suoi contratti di lavoro, 
la sicurezza al primo posto. E perfino duran
te le lotte più dure, tipo scioperi generali, i 
lavoratori non abbandonano mai il posto di 
lavoro sui depositi e sulle cisterne. Quindi 
abbiamo una gamma di poteri molto ampia 
sul terrenodelcontrollo». 

Ma finché non si conosceranno le vere cau
se del grande fuoco di Caracas non si potrà 
dire se davvero qui da noi tutto è sotto con* 
trollo. 

Mauro Montali 

Mezzo miliardo agli uomini del centro-sinistra 

Per lo scandalo edilizio 
di Catanzaro arrestato 
il cassiere regionale de 
In carcere otto persone con il vice sindaco (PSI) - Sempre ricer
cati un assessore provinciale e l'ex titolare ai Lavori Pubblici 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — La retata 
dentro il potere del centro sini
stra a Catanzaro non subisce 
pause. Ieri la procura della Re
pubblica del capoluogo cala
brese ha spiccato altri due ordi
ni di cattura per concorso in 
concussione plurìnggravata e in 
carcere è finito il segretario re
gionale amministrativo della 
DC, l'avvocato Walter Fonte, 
52 anni. Irreperibile è invece la 
moglie. Maria Carbone anch' 
essa de, assessore ai lavori pub
blici nella giunta municipale U-
scente.-In tutto le persone arre
state per lo scandalo del com
plesso edilizio Cassiodoro sono 
otto, mentre due sono latitanti 
anche se si annuncia la loro co
stituzione da un momento all'. 
altro. 

Per riassumere: sono in car
cere l'assessore all'urbanistica 
e vice sindaco Pisano (PSI), 1' 
assessore alle finanze Rocca 
(DC), l'ex assessore all'urbani
stica e membro della commmis-
sione edilizia De Girolamo 
(PSI), tre tacnici fra i quali il 
responsabile dell'ufficio urba
nistico comunale, un legale, il 
segretario amministrativo della 
DC calabrese, mentre sono ri
cercati un ex assessore provin
ciale della DC, Liotti e l'asses
sore uscente ai lavori pubblici. 
Insomma, una vera e propria 
associazione per delinquere — 
come l'ha definita ieri mattina 
il deputato comunista Politano 
parlando in Consiglio comuna
le — e sui cui contorni si sta 
ancora indagando. Gli arresti 
infatti sembrano tutt'altro che 
conclusi Ieri le voci su nuovi, 
clamorosi sviluppi e su altri ar
resti hanno fatto il giro della 
città. I sostituti procuratore 
Vecchio e Prestinenzi nel po
merìggio di ieri hanno interro
gato nel super carcere di Palmi 
e in quello di Cosenza il Pisano 
e il De Girolamo e nuovi colpi 
di scena sono 'all'orizzonte. Si 
parìa con insistenza di ordini di 
cattura già emessi verso altri 
due esponenti di spicco della 

DC. C'è paura dentro i partiti 
di governo: dalla pentola sco
perchiata dell'affare Cassiodo
ro potrebbero venire fuori re
sponsabilità specifiche dei 
grossi big della DC e del PSI, 
anche se già con l'arresto di ieri 
dell'avvocato Fonte — cassiere 
dello scudo crociato in Calabria 
— l'inchiesta ha fatto segnare 
un notevole salto di qualità. 

Fonte e sua moglie sono stati 
tirati in ballo dall'assessore alle 
Finanze Rocca il quale ha subi
to un interrogatorio fiume do
menica pomeriggio a Cosenza. 
Da quanto si è appreso l'uomo 
politico della DC avrebbe am
messo di aver ricevuto soldi per 
favorire la costruzione del com
plesso edilizio, ma che non era 
solo lui il beneficiario. In so
stanza la torta — assai consi
stente. quasi 500 milioni — an
dava divisa con altri compagni 
di partito: a chi sono finiti ef
fettivamente questi soldi? Quel 
che è certo è che Fonte e la mo
glie erano anelli fondamentali 
nell'associazione che si è arric
chita illecitamente. L'organi
gramma che si va delineando 
dei compiti delle diverse perso
ne inquisite (e di quelle che 
presumibilmente Io saranno 
nelle prossime ore) prevedeva 
un vero e proprio traffico delle 
tangenti con compiti precisi 
per ognuno. E cosi l'avvocato 
Garcea, finito in carcere dome
nica, democristiano e ammini
stratore della società costrut
trice, fa redigere il progetto del
le cento villette alla moglie, Te
resa Gualtieri, anche lei demo
cristiana, la quale a sua volta 
ha lo studio tecnico in Comune 
con l'architetto Alcaro, de, 
membro della commissione edi
lizia comunale. E sopra ci stan
no i «politici* e i cassieri delle 
varie correnti de. Si spiega così 
il ruolo di Cataldo Liotti, am
ministratore per anni della DC 
catanzarese, legato per diverso 
tempo al numero uno della DC 
calabrese, l'assessore regionale 
al bilancio Carmelo Puija, fidu
ciario in Calabria di De Mita. 

La torta da dividere (non si sa 
ancora in quanti e soprattutto 
per conto di chi) era all'inizio di 
un miliardo e 300 milioni. È 
stato infatti accertato che il ti
tolare della società che ha co
struito le villette .e che con la 
sua denuncia ha dato il via agli 
arresti era anche proprietario 
di alcuni magazzini che il Co
mune voleva acquistare per a-
dibirli ad uffici. Il prezzo pat
tuito era appunto un miliardo e 
300 milioni, più basso rispetto 
ai prezzi di mercato a Catanza
ro, ma con l'accordo sotterra
neo che questa somma andava 
poi divisa fra i membri dell'as
sociazione che si impegnavano.. 
a favorire un celere cammino-
delia lottizzazione Cassiodoro 
con relative e corpose modifi
che nel corso dell opera. Cosa 
che è infatti avvenuta. Solo che 
la delibera d'acquisto dei ma
gazzini non aveva neanche la 
copertura finanziaria e il comi
tato di controllo l'ha bocciata. 

Nonostante questo terremo
to politico ieri mattina ù centro 
sinistra si è presentato come se 
nulla fosse avvenuto per l'ele
zione della nuova giunta comu
nale, un altro quadripartito 
(sindaco è stato eletto il de 
Marcello Furriolo). I banchi 
vuoti dei consiglieri arrestati, 
assenze significative, defezioni 
dentro la DC, non hanno consi
gliato un minimo di pudore. I 
comunisti hanno imposto un 
dibattito in un clima di grande 
tensione per. le ricorrenti voci 
di arresti di consiglieri della 
maggioranza presenti in aula. 
•L'elezione di questa giunta — 
ha detto Politano — non ci ri
guarda, è un fatto vostro» e in 
questo modo il gruppo comuni
sta ha motivato l'abbandono 
dell'aula, per sottolineare cioè 
il gravissimo fatto politico di 
una maggioranza che si autori
produce con gli stessi metodi e, 
in parte, con gli stessi uomini 
oggi travolti dallo scandalo 
Cassiodoro come se nulla fosse. 

Filippo Veltri 

La lezione che viene dal clamoroso successo della SPD nelle elezioni per il rinnovo del parlamento di Amburgo 

Risposta a sinistra all' ingovernabilità tedesca 

Helmut SchmWt • Hans Jochen Vogel 

Prospettive diverse per il voto del 6 
marzo - L'avanzata socialdemocra
tica più forte nei quartieri operai 
Sconfessata la campagna democri
stiana sul «pericolo rosso-verde» 

È stato un terremoto politi
co. Il voto di Amburgo — so
cialdemocratici oltre la mag
gioranza assoluta, democri
stiani in rotta — ha sconvolto 
dati e certezze che sembrava
no acquisite nel panorama po
litico tedesco-federale. Opi
nione pubblica, commentatori, 
e soprattutto i partiti, fanno i 
conti da domenica sera con 
una situazione del tutto nuo
va, che getta uno luce assai di
versa aspetto solo a qualche 
giorno fa sulle prospettive del
le elezioni politiche anticipate 
del 6 marzo. 

Nessuno, alla vigilia, aveva 
immaginato un tale sconvolgi
mento dei rapporti di forze. 
Certo non la CDU, che altri
menti il cancelliere Kohl ci a-
vrebbe pensato due volte pri
ma di innescare, proprio due 
giorni prima del voto ambur
ghese, ti meccanismo che por
terà alle elezioni di primavera, 
Ma anche la SPD i rimasta 
sorpresa dal clamoroso re
sponso di domenica. Ne fa fe
de Vincredula felicità con cui i 
suoi dirigenti hanno commen
tato quel 51,3% (quasi il 9% 
recuperato in soli sei mesi e 
mezzo) ei64 seggi che le per

mettono di tornare alla guida 
della 'ritta rossa» (che s'era 
alquanto scolorita con il voto 
del 6 giugno scorso) senza con
dizionamenti e sema problemi 
di alleanze. 

Al massimo si accreditava ai 
socialdemocratici una rimon
ta di qualche punto, che a-
vre.bbe permesso loro di toma-
re primo partito nella città-
stato testa a testa con la CDU. 
La prosecuzione, insomma, di 
quella favorevole tendenza 
che, sema drammatici scosso
ni, negli ultimi mesi li ha ri
portati verso l'alto dopo due 
anni ininterrotti di brutte de
lusioni in ogni elezione locale. 

Invece è stato proprio uno 
scossone, e come tutti gli even
ti imprevisti, ci vorrà tempo 
per digerirlo bene, ovvero per 
comprenderne tutte le cause e 
tutti gli effetti I primi com
menti, dunque, e le prime 
spiegazioni viaggiano sui bi
nari dell'approssimazione e 
del buon senso. Vediamone co
munque alcuni. 

Intanto i chiaro che la ri
presa della SPD, ripresa elet
torale ma anche organizzati
va, come testimoniano le oltre 
40 mila adesioni registrate 
nelle ultime settimane, non i 

un fatto congiunturale, legato 
a un soprassalto di orgoglio di 
partito e di indignazione dopo 
il -tradimento» dei liberali di 
Genscher che il l'ottobre por
tò alla liquidazione di Helmut 
Schmidt e all'elezione alla 
Cancelleria di Helmut KohL 

La SPD risale la china non 
solo grazie all'effetto Bonn* e 
ai suoi risvolti emozionali, co
me con molta malizia com
mentava la destra, e non solo 
quella tedesca. Nessuno può 
più mettere in dubbio, a que
sto punto, che la rimonta di
penda piuttosto dalle indica
zioni politiche e programmati
che che la SPD, rotta la sco
moda alleanza ispiratrice di 
necessari compromessi sulla 
destra con la FDP, ha saputo 
offrire nello spazio di tempo, 

£ ur limitato, che ci separa aal-
i svolta di Bonn. E sono indi

cazioni che concorrono tutte a 
ridelineare il profilo di un par
tito di sinistra. Nella dichiara
zione di Kiel, elaborata a metà 
novembre come bozza pro
grammatica elettorale, la SPD 
ha ripreso in mano gii spunti 

{ ìiù avanzati contenuti già nel-
e risoluzioni del congresso di 

Monaco nell'aprile scorso 
(auelle che fecero gridare i li

berali -al rosso, al rosso*) e li 
ha articolati su un quadro po
litico e sociale che intanto, su 
tutti e due i versanti, aveva 
subito una pesante involuzio
ne. La difesa dello Stato socia
le, innanzitutto, e dei redditi 
più bassi contro gli attacchi 
che il governo Kohl sta por
tando ai ceti più deboli. Dai 
primi dati resi noti, sembra di 
capire che il grosso della ri
monta socialdemocratica è 
stato sostenuto dal voto dei 
quartieri operai di Amburgo. I 
quartieri m cui, il 6 giugno, 
quando la SPD aveva toccato 
il punto più basso, avevano 
fatto registrare punte altissi
me di astensionismo. 

Poi la denuncia dei tratti di 
illiberalità contenuti in nuce 
nella svolta a destra che ha 
fatto tornare da protagonista 
sulla scena un personaggio co
me Franz-Josef Strauss con il 
suo dubbio entourage. E infine 
l'attenzione ai temi emergenti 
dell'inquietudine giovanile: il 
pacifismo, l'ambiente, le mille 
espressioni della sottile e dif
fusa 'angoscia tedesca' di 
fronte a un modello di società 
che sta rapidamente perdendo 
fiducia in se stesso e non riesce 
ancora a tracciarsi davanti 

strade diverse. 
È il tema, quest'ultimo, del 

rapporto con i «perdi» e con gli 
'alternativi' in genere. Anche 
il modo in cui il candidato alla 
Cancelleria della SPD Hans-
Jochen Vogel ha impostato il 
rapporto con i «verdi» deve a-
ver pesato nello straordinario 
successo di Amburgo. Non ha 
escluso il dialogo, ma lo ha in
scritto nell'orizzonte della 
chiarezza: democrazia, rifiuto 
della violenza, rispetto del 
parlamentarismo rappresen
tativo. nessuna suggestione ir
razionalistica. E questa chia
rezza, e rassenza della benché 
minima traccia di opportuni
smo (difetto che i tedeschi, 
quando lo riconoscono, non 
perdonano ai politici) i anche 
la premessa necessaria per 
impostare sulla base giusta il 
futuro possibile confronto, an
che politico, cui la socialdemo
crazia dovrà adeguarsi con gli 
•alternativi», i quali dimo
strano di essere una presenza 
costante e radicata. Ad Am
burgo sono calati, ma solo di 
poco (dal 7,7% che ebbero il 6 
giugno al 6,8) e ormai appare 
pressoché certa la loro presen
ta nel Bundestag che uscirà 

dal voto del 6 marzo. 
L'ultima considerazione — 

e prende anch'essa spunto in 
qualche modo dai « verdi* — è 
più generale. Amburgo, dopo 
le prime elezioni per il Parla
mento locale del 6 giugno, era 
divenuto il simbolo di qualco
sa: 'rapporti amburghesi*, si 
diceva per indicare una situa
zione di 'ingovernabilità* di 
tipo tutto particolare. Ovvero: 
ognuno dei due maggiori par
titi senza maggioranza assolu
ta, liberali assenti e *verdi* in 
posizione chiave. Un 'qualco
sa* che si è ripetuto dopo le 
elezioni nell'Assia e che molti 

Sìventano anche come possi
le.esito del voto per il Bun

destag. 
I partiti democristiani han

no dimostrato, finora, di voler 
imperniare proprio su questo 
spauracchio della •ingoverna
bilità tedesca* il nucleo cen
trale della propria campagna 
elettorale. Cominciò Strauss a 
parlare di •pericolo rossover-
de* (accompagnando anche 
queste sue sortite con raber-
rante contomo di proposte per 
U bando dei «penti» a norma di 
Costituitone, perché essi •non 
riconoscono il nostro sistema 

parlamentare*), e alle intem
peranze del 'toro bavarese* ha 
presto fatto coro l'intero ap-m 
paralo propagandistico dei 
due partiti democristiani. Ec
co allora l'altro chiarissimo se
gnale di allarme che è venuto 
da Amburgo per CDU e CSU: 
al contrario di quanto essi 
pensano, la paura deWingo-
vemabilità può suggerire un 
voto a sinistra amichi a de
stra. La campagna sulla •in
governabilità* della CDU ha 
avuto runico effetto di farle 
perdere il precario vantaggio 
che si era assicurata sulla 
SPD. E dal 43.2 di giugno i 
scesa al 38,6%. Segno che l'o
pinione pubblica, o almeno 
una sua grande parte, della 
svolta a destra coglie non solo i 
dati della restaurazione socia
le, ma anche gU aspetti di 
•controriforma» politica, pos
sibile fonte di nuovi squilibri e 
di avventure del sistema de* 
mocratico. Adenauer e il soli
do conformismo che reggeva la 
sua •democrazia autoritaria» 
sono ricordi lontani' la destra 
— * forse la lezione più pro
fonda che viene da Amburgo 
— non i sinonimo di stabilità. 

Pedo SoMM 
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l 'Unità - DIBATTITI MARTEDÌ 
21 DICEMBRE 1982 

Congresso del PCI 
E se restate 
isolati, anche 
se alternativi? 

L'Unità ospita nella sua pagina 
«Dibattiti* giudizi, contributi, 
critiche al documento per il XVI 
Congresso comunista, di uomini 
politici, intellettuali, sindacalisti, 
non appartenenti al PCI. 

// complesso documento politico 
per II XVI Congresso del PCI, vota
to dal Comitato Centrale con si-

fnlftcatlve differenziazioni su pun-
I di rilevante Importanza, solleva 

problemi che richiedono una am- • 
pia analisi ed Interessano, al di là di 
Interferenze indebite, chiunque ha 
a cuore II reale sviluppo della de
mocrazia Italiana. Molte e differen
ziate saranno le sedi e le occasioni 
di Intervento. Il contrasto sul modo 
di Intendere ti rapporto tra II PCI, 
l'URSS, ed l sistemi del 'Socialismo. 
realizzato; Il tema della forma par
tito e di una iniziale revisione del 
•centralismo democratico; le novi
tà nella valutazione delle diverse 
forze politiche e della iquestlone 
cattolica; giustamente distinta dal 
ruolo autonomo della DC, richiedo
no ben altro che un primo com
mento. 

Lo stesso si deve dire per I proble
mi di più immediato ri ferimento al
la situazione politica ed ai suoi svi
luppi (od involuzioni). Le Indicazio
ni al politica Interna ed Internazio
nale, le proposte In materia econo
mica, 1 contributi per le riforme I-
stltuzlonall e per la moralizzazione 
della vita pubblica, sono aspetti di 
un confronto impegnativo e per
manente che non può esaurirsi In 
alcune osservazioni pregiudiziali. E 
evidente, tuttavia, che la problema
tica interessa tutte le forze politi
che, anche quelle alternative come 
la DC, e tutti I democratici pensosi 
dell'avvenire del Paese. Il dibattito, 
che per essere vitale e costruttivo 
deve alimentarsi di risposte ade
guate, è di quelli destinati a pro

trarsi nel tempo. Su un primo pro
blema di carattere generalp è op
portuno concentrare l'attenzione. 
Autorevoli dirigenti del PCI, da 
Barca ad Occhetto, da Napolitano a 
Chlarante, hanno ripetuto che il 
documento non intende essere vali
do per il 1990 o più in là, nel lungo 
periodo fissato da Interlocutori più 
o meno benevoli, ma ha lo scopo di 
offrire qui e subito lo sbocco dell'al
terna ti va democra tlca per superare 
una crisi profonda ed irreversibile. 
'Abbiamo indicato con chiarezza la 
prospettiva politica (l'alternativa 
alla DC ed al suo sistema di potere) 
— scrive Chlarante sull'Unità del 7 
dicembre — e abbiamo sottoposto 
al dibattito non solo del nostri i-
scritti ma delle altre forze di sini
stra e democratiche le linee e I temi 
generali che a nostro avviso do
vrebbero caratterizzare II program
ma di una politica di alternativa. 
Slamo infatti convinti dell'urgenza 
del confronto che consenta di porre 
in atto, in tempi brevi, un cambia
mento radicale nella direzione poli
tica dell'Italia; 

È chiaro che la DC, tutta la DC 
perché un rapporto frazionistico 
tra una parte di essa ed altri partiti 
non è nemmeno Immaginabile, è e-
sclusa pregiudizialmente da questo 
confronto e da questa prospettiva. 
Non è questo che preoccupa. Un 
grande partito popolare di Ispira
zione cristiana, che ha segnato 
gran parte della storia italiana, ha 
un ruolo positivo da svolgere anche 
all'opposizione In un sistema plura
listico ed ha giudizi ed opinioni da 
contrapporre a quanti si pongono 
in alternativa ad esso. Non sfugge 
nemmeno che il PCI, per attenuare 
i timori di una secca alternativa di 
sinistra, riserva spazio a cattolici 
democratici e progressisti, nel ri
spetto delle loro peculiarità etiche e 

ideali, purché complano la scelta di 
fondo dell'alternativa alla DC ed al 
suo sistema di potere. 

C'è molto semplicismo in questo 
approccio. La DC non ha mal avu
to, né può avere. Il monopollo della 
rappresentanza politica del cattoli
ci Italiani. Ma non è Immaginabile 
che I cattolici che non si riconosco- '• 
no nella DC, per un giudizio critico 
non Irrevocabile perché dipende 
dalla politica di cambiamento o 
meno che questo partito sarà In 
grado di realizzare, accettino negli 
anni ot tanta da Berlinguer quel 
rapporto subalterno, privo di con
notati politici propri come ha inse
gnato Sturzo, che su un fronte op
posto hanno rifiutato al conte Gen-
tllonl all'Inizio del secolo. Ma di 
questo si potrà discutere più appro
fonditamente quando, In altra oc
casione, avremo modo di interveni
re sul rapporto tra PCI e 'questione 
cattolica; 

Torniamo, per ora, al problema 
dell'alternativa qui e subito. Que
sto duro richiamo alla concretezza 
politica ha il pregio di spazzare via 
molte pseudo-impostazioni. • L'al
ternativa, In politica, è la verifica o 
la costruzione storica di schiera
menti finalizzati ad obiettivi con
creti, più che 11 frutto di un astratto 
filosofare o delle concessioni pater
nallstiche, politicamente suicide, di 
chi è al potere e cerca per questa via 
di rendere meno traumatico lo 
scontro. Se così è l'alternativa di
pende esclusivamente da chi la 
vuole realizzare oggi o costruire per 
il domani. Va anche messo in conto 
che tale disegno non può che essere 
contrastato, con le armi della de
mocrazia, dalle forze che ci si pro
pone di sostituire nella direzione 
politica dell'Italia. Cadono qui tutti 
i pretesti degli Inventori de! fattore 
K, tendenti a precludere In chiave 
Ideologica l'accesso del PCI al pote
re, egli ammiccamenti di chi even
tualmente pensasse ad un gioco 
delle parti del due più grandi parti
ti Italiani per garantirsi, in ruoli di
versi, una soffocante egemonia sul-
l'articolazione pluralista del nostro 
sistema. 

Non è da oggi che diciamo, Il più 
delle volte Inascoltati, che te pre
clusioni contrastano con una de
mocrazia fondata sulla parità dei 
diritti che la Costituzione garanti
sce a tutti i partiti e che 11 gioco 
strumentale al bipartitismo,come 
spartizione tra potenze contrappo
ste di zone di influenza, è un gioco 
assai pericoloso per la democrazia 
italiana. Se il PCI, persino un PCI 
che non avesse registrato il proces
so revisionista in corso, disponesse 

del consenso o delle alleanze neces
sarie per dar vita ad un radicale 
cambiamento di potere e di gover
no l'alternativa sarebbe già un fat
to compiuto o lo potrebbe divenire 
subito o a tempi brevi. Nessun de
mocratico, e meno che meno la DC, 
penserebbe di chiamare 1 «mar/nes» 
e gli stessi Stati Uniti, pur avendo il 
diritto di rivedere l loro rapporti 
con l'Italia, non potrebbero violare 
le norme Ihternazlonall con un in
tervento assurdo. Del resto, nel 
cuore d'Europa, In Francia, uno del 
partiti comunisti più filosovietici 
si trova al governo con l socialisti e 
sostiene, senza tragici sconvolgi
menti per l'occidente, una politica 
estera più comprensiva verso gli a-
merlcanl che non ai tempi di De 
Oaulle o di Gtscard d'Estaing. 

In realtà l'alternativa proposta 
dal PCI non c'è non per la resisten
za conservatrice della DC, o per la 
tenuta di un sistema di potere assai 
logorato e da tempo distribuito tra 
molti partiti, ma per la profonda 
divisione strategica e politica tra l 
partiti delta sinistra che la dovreb
bero rendere possibile, per la co
scienza — diffusa nel Paese — dei 
rischi di una spaccatura verticale e 
settaria a fronte di problemi che, 
per la loro gravità, richiederebbero 
un clima diverso e una ampia an
che se articolata mobilitazione na
zionale. Non c'è, in questa afferma
zione, nostalgia per la politica di 
'solidarietà nazionale» che è per 
tutti una fase chiusa e non ripetibi
le. C'è, al contrarlo, un richiamo ad 
una analisi più seria della situazio
ne italiana e delle sue possibili lince 
di sviluppo anche verso lo sbocco, 
vitale ed Importante, di una alter
nativa che tenga conto del tempi 
storici più che del desideri. 

Non basta mettere il silenziatore 
sulle obiezioni socialiste e conti
nuare ad offrire collaborazioni 
'Speciali; rispetto ad altri partiti, 
ad un PSI che persegue ben altri 
obiettivi. Non si può Ignorare la 
non disponibilità delle forze minori 
laiche, che hanno un ruolo impor
tante nella democrazia italiana, ad 
una alternativa non considerata 
matura. E errato, sul plano del me
todo democratico e dell'analisi sto
rica, esorcizzare con un «a priori» 
Indiscutibile ogni rapporto che non 
sia di scontro con un grande partito 
democratico e popolare come la 
DC. E legittimo, comprensibile, 
giustificato, propugnare una alter
nativa drastica alla politica di uno 
o più partiti, ma non regge la prete
sa di considerare la DCcome unica 
realtà condannata a non cambiare 

In una società in cui tutto tende al 
cambiamento. 

Debole appare anche l'espediente 
di Identificare la DC con un parti
colare sistema di potere. Se si allu
de alla degenerazione del rapporto 
tra Istituzioni e partiti, tra gestione 
del potere e moralità pubblica, Il 
problema è più vasto e richiede un 
cambiamento radicale di politiche, 
al centro ed alla periferia, e non di 
soli schieramenti Ma anche se ciò 
fosse, e non è, una volta collocata 
all'opposizione, nel realizzarsi del
l'alternativa, la DC non più Iden
tificata con il sistema di potere tor
nerebbe ad essere, secondo le sue 
migliori tradizioni Ideali e politi
che, un grande partito democratico 
e popolare estraniato, per una 'con
venzione ad escludere* rovesciata, 
da un eventuale processo di tra
sformazione democratica. Per non 
parlare, poi, dei condizionamenti 
prevedibili dei possibili alleati del 
PCI nell'alternativa che non sono 
del tutto estranei alle pratiche, ai 
legami, agli Interessi, del sistema di 
potere che si vorrebbe rovesciare. 

Non sono pochi gli ostacoli da 
superare per realizzare qui e subito 
o a breve termine l'alternativa. An
che per il PCI esistono l rischi delle 
'fughe In avanti» o del disegni vel
leitari. Nel frattempo può matura
re, nel vuoto politico, una crescente 
destabilizzazione, una crisi sempre 
più Irrecuperabile, il dissesto eco
nomico, la lacerazione sociale, Il 
crollo delle istituzioni della prima 
Repubblica: si può pensare di usci
re da questa drammatica Ipotesi 
con elezioni anticipate In cui, tra 
l'altro, 1 partiti della sinistra pro
porranno non l'alternativa ma 
strategie e programmi profonda' 
mente diversi? non ci pare che si 
possano preparare COSÌ I tempi di 
una alternativa legittima e utile al
l'Italia. Anche 11 PCI, ci sembra, ha 
archiviato troppo in fretta il moni
to di Aldo Moro a vivere con reali
smo e coraggio ti tempo che ci è 
dato, con tutte le transizioni neces
sarie, e a non scavalcare l tempi 
storici per compiacersi di sé. Tutto 
il dibattito culturale e politico do
vrebbe tornare a ripercorrere, con 
più Impegno e seria volontà di au
tocritica, analisi troppo frettolosa
mente accantonate: ma non sono 
trascurabili, a tale fine, le scelte che 
il PCI ha compiuto in vista del con-
f resso con una strategia che dlstrl-

ulsce le parti a tutte le altre forze 
politiche con il rischio di restare l-
solato anche se alternativo.. 

Luigi Granelli 
membro della direzione DC 

INCHIESTA 
GENOVA — Natale impazza. 
I messaggi pubblicitari diven
tano una moderna vernice del
l'invisibile, come in un fumet
to di quando eravamo ragazzi, 
e la crisi magicamente scom
pare per far posto al tempo 
delle grandi vacanze. Si può 
andare in Cina e percorrere i 5 
mila 350 chilometri dello Yan-
gtze (il biglietto costa 3 milio
ni e 850 mila lire); dedicarsi al 
grande shopping a Kowlon, il 
mercato della giada, sulla ri
viera di Tsimshatsui; adottare 
U motto della Società Alber
ghiera di Steinberg, «vivere le 
vacanze in modo raffinato», e 
soggiornare a Baden Baden in 
alberghi superlusso, fare un 
salto a Broadway per vedere 
Raquel Welch in «La donna 
dell'anno* (una poltrona 60 
mila lire, qualcosa di più l'ae
reo e il soggiorno); scegliere i 
Caraibi oppure appagarsi di 
una vacanza a St. Moritz per 
scendere sul lago ghiacciato a 
bordo di alianti riscaldati, ve
nir giù in toboga dal Cresta a 
130 chilometri l'ora (una cor
sa 150 mila lire). 

Questo paese dei balocchi è 
tutt'altro che immaginario: 
basta vedere la gente che fa la 
fila per frequentarlo e gli al
berghi «in» già prenotati fino a 
marzo. Come dicono i tedeschi 
siamo una nazione povera abi
tata da ricchi. Ma se la verni
ce dell'invisibile venisse tira
ta via? 

Proviamo a farlo con una 
famiglia operaia di Genova. È 
una famiglia qualsiasi, senza 
nessun connotato eccezionale, 
una storia di ordinaria labo
riosità in un intemo operaio: 
Francesco Di Folco, 46 anni, 
dipendente Italsider minac
ciato come altri dalla cassa 
integrazione; la signora Fran
cesca Di Folco, di professione 
casalinga («io non lavoro», di
ce, e invece tira la carretta 
dalla mattina alla sera): poi 
Stefania, una bambina di 12 
anni con due grandi occhi neri 
Lo stipendio e di 800 mila lire 
mensili, l'affitto 118 mila, na
turalmente indicizzate («ma di 
questa scala mobile non parla 
mai nessuno»). Abitano a Cor-
nigliano in un alloggio minia
turizzato, al 151 di via Agosti, 
una salitina stretta che anno
da tutte le sue curve intorno 
alla collina di Coronata. 

Quella di Francesco e Fran
cesca, dopotutto, dovrebbe es
sere una famiglia benestante, 
visto che oltre a pagare le tas
se fino all'ultima lira si è con
cessa anche il lusso di rinun
ciare agli sgravi fiscali di fine 
anno. L'operaio metalmecca
nico ride senza allegrìa: «Ve
ramente la rinuncia ce l'hanno 
imposta, ma in fondo è vero 
che siamo benestanti: non ab
biamo malattie e quindi non 
paghiamo i ticket, e un anno e 
mezzo fa, dopo lo sfratto, ab
biamo avuto l'incredibile for
tuna di trovare questa casa. 
anche se i pochi risparmi se ne 
sono andati per il trasloco e il 
resto*. 

Ma ora come affrontano il 
problema delle spese di fine 
anno: i giocattoli per la bam
bina; le scarpe, il cappotto 
nuovo, il riscaldamento, le 
bollette della luce, del gas, del 
telefono? •Naturalmente a-
spettiamo la tredicesima — 
•piega Francesco — ; ricordo 

Una 
famiglia 
operaia 
racconta i 
suoi giorni 
di festa 
che da bambini andavamo in 
giro con gli zoccoli di legno, 
spesso fabbricati in casa. Og
gi, per quanto mi riguarda, po
trei anche risuolare e riverni
ciare le vecchie scarpe, ma i 
piedi dei bambini hanno un di
fetto: crescono e allora le 
scarpe bisogna proprio com
prargliele. I doni di Natale? 
Uno solo: una piccola macchi
na da scrivere. Avrei dovuto 
regalargliela quando Stefania 
è stata promossa dalla 1' alla 
2* media; non ce l'ho fatta, ma' 
lei non me l'ha mai rimprove
rato. Ora, forse, con la tredi
cesima... Come ha detto che si 
chiama quel posto dove spen
dono 150 mila lire a corsa per 
volare sugli alianti riscalda
ti?». 

S t Moritz. Ma le 150 mila 
lire sono per il toboga. «Credo 
che non lo vedremo mai que
sto toboga. No. Natale e santo 
Stefano Io facciamo a casa 
con la nonna, che è vedova e 
vive sola insieme al fratello 
navigante, ora imbarcato. Al 
massimo faremo un salto al 
luna park». Niente cenone al
lora? «E chi può permetterse
lo con un salario di 800 mila 
lire, un affitto di 118 mila, una 
figlia, la moglie che non lavo
ra. il costo della vita alle stel
le e tutto il resto?*. 

Stefania sgrana i suoi stu
pendi occhi neri e racconta, un 
po' stupita, che non sono mai 
andati fuori, «neanche a fare 
la settimana bianca. Una vol
ta sono stata in colonia, ma 
ora costa troppo» e il ministro 
del Tesoro non autorizzerebbe 
la spesa. Nelle famiglie geno
vesi il ministro del Tesoro è la 
moglie, alla quale, per antica 
tradizione, il marito consegna 
tutta la busta paga perche 1' 
amministri come meglio cre
de. I suoi problemi sono più 
complicati di quelli del suc
cessore di Andreatta. Eppure 
tutti i ristoranti sono prenota
ti, un manifesto annuncia not
ti di follia, un altro promette 
•il Paradiso», i negozi sono af
follati anche se molti clienti si 
limitano a guardare la merce. 
Come lo spiegate, Francesco e 
Francesca? 

•Sarà perché — risponde la 
signora Di Folco — professio
nisti e commercianti a parte, 
chi li frequenta fa il doppio la
voro». «Ma guarda che non è 
mica divertente — ribatte 
Francesco — uscire dalla fab
brica e ricominciare daccapo 
un'altra giornata. So bene che 
molti lo fanno per cambiare 
l'automobile o andare in mon
tagna. Purtroppo siamo condi
zionati dal bombardamento 

Natale 
in casa Di Folco 

fiubblicitario. Ma un secondo 
avoro non lo farei mai, am

messo che sia davvero tanto 
facile trovarlo. I nostri vecchi 
hanno lottato e pagato per 
conquistare le otto ore. Se un 
operaio ne fa dodici o quattor
dici, io dico che non è affatto 
un privilegiato, dico che sta 
male, maledettamente male». 

Un angolo del minuscolo sa-
lottino accoglie l'albero di Na

tale e il presepe, anch'essi mi
niaturizzati. Dalla finestra le 
case comunali di Coronata, al
te e strette come torri, non si 
vedono più, inghiottite dall'o
scurità. Un tempo questa col
lina produceva un vino bianco 
famoso in tutto il mondo, un 
vinello secco, che sapeva di 
frutta e di mare: ora i vigneti 
sono quasi tutti scomparsi. 
Per un momento ci perdiamo 

nelle «lontane regioni fiabe
sche dell'infanzia, dietro la 
processione dei lumini della 
memoria». Poi riannodo il filo 
del discorso per chiedere a 
Francesco se è veramente 
convinto che «la classe ope
raia stia maledettamente ma
le». Ne è convinto. «Anche se 
magari Spadolini era simpati
co, il suo governo è stato un 
disastro, e con il governo Fan-

T 
PROVIAMO con 

U ALTERNANZA 
-«£ 
' \ -

fani siamo caduti dalla padel
la nella brace. Ieri erano i la
voratori a pagare i costi della 
crisi (pensa ai disoccupati, ai 
pensionati con la minima, ag
giunge la signora), e oggi ri
schiano di pagare ancora di 
più». 

«Con discriminazioni e bef
fe per esempio viene di nuovo 
istituita la tassa sulla salute 
(il primo giorno di malattia 
non sarà più retribuito), ma 
soltanto per gli operai Nelle 
scuole medie la Regione dà un 
contributo per i libri se il red
dito non supera i 5 milioni an
nui. Ma mentre gli operai, che 
presentano il modello 101 do
ve è indicato anche l'ultimo 
centesimo, questo tetto lo 
sfondano inevitabilmente, al
tre categorie e perfino i mi
liardari risultano quasi sem
pre sotto i 3 milioni Così eva
dono il fisco e prendono il con
tributo-libri; noi invece, pa
ghiamo le tasse e paghiamo 
anche i libri». 

A proposito di tetti sfondati 
(ma anche quello delle giocate 
al Totocalcio è stato sfondato) 
in Italia abbiamo più record di 
Mènnea. Che cosa succede se 
salta il tetto del bilancio di 
una famiglia operaia e le *• 
scite superano sempre di più 
le entrate? «Sarebbe m dram
ma. Questi lussi noi operai non 
possiamo permetterceli Do
vremmo tornare a rivoltare i 
cappotti vecchi perfino a fab
bricarci gli zoccoli di legno 
come quando ero bambina Se 
salta il tetto del disavanzo 
pubblico il governo può anche 
imporci il ticket, gli aumenti 
delle tariffe e congelare la 
contingenza. Ma noi cosa fac
ciamo? Congeliamo la contin
genza di Fanf ani? No, se è per 
Fanfani l'unica speranza è che 
il senatore promuova un altro 
referendum, magari per chie
dere alla gente se non sia il 
caso di mandare finalmente a 
casa questi signori e lasciare 
il posto a una nuova classe di
rigente». 

Fuori le strade sono una 
marmellata di traffico. Nata
le sta proprio impazzendo. Ma 
la storia di Francesco e F r a -
«ppflfCE |lS„dtS96CC«ttO lai WftufCC 
dell'invisìbile. Nonostante te 
luminarie, i caroselli e tutti i 
riti del consumo anche la Li
guria, con le fabbriche m crisi 
e i suoi 10 mila cassintegrati, 
ha cessato da tempo di essere 
un'isola felice. Ammesso che 
una volta lo fosse. 

rMVIO IvmrlIVWN 

LETTERE 
ALL' UNITA' 
Simpatizzanti simpatici 
e iscritti, invece, 
senza simpatia 
Caro direttore. 

il lettore Domenico Garolfl di Afilano nella 
sua lettera di sabato 11-12 formula delle os
servazioni nei confronti dei 'Votanti comunisti 
ma non iscritti al PCI». -

Sull'osservazione circa il merito che va ri
conosciuto ai quasi 2 milioni di tesserali al 
partito per la presenza del simbolo del PCI 
sulla scheda elettorale (e della esistenza stes
sa del partito, dico io), non si può che essere 
pienamente d'accordo e sperare che gli 8 mi
lioni di elettori simpatizzanti meditino sere
namente sulla eventualità di essere conse
guenti alle loro idee, per diventare finalmente 
protagonisti. 

Non capisco invece, e non voglio scomodare 
il dizionario per confutare questa tesi, perchè 
un votante non iscritto dovrebbe temere di es
sere "Un po' opportunista: 

Giusta e stimolante poi l'idea della grande 
forza che deriverebbe ulteriormente al partito 
anche dal contributo finanziarie degli elettori 
simpatizzanti, qualora prendessero tutti co
scienza di questa importantissima necessità 
(che altri partiti soddisfano invece mediante 
poco invidiabili 'canali*). Ma si tratta di au
spici e desideri, mentre la realtà i^osa più 
complessa e variegata. Mi risulta, ad esem
pio. che da un lato vi sono simpatizzanti che. 
oltre al contributo finanziario, danno al parti
to anche la loro attività o si tengono costante
mente informati sulla politica del PCI; e dal
l'altro molti iscritti che non leggono /'Unità e 
quando acquistano un quotidiano preferisco
no magari Repubblica, il Corriere e persino il 
Giorno. 

Perchè non chiamare ad una maggiore coe
renza e sensibilità quei tesserati che non sen
tono la necessità di informarsi sulla politica 
del proprio partito, come risulta anche dalla 
lettera del compagno Francesco Tataro, pub
blicata sempre sabato 11-12? 

W. P. 
(Milano) 

Qualcosa di nuovo? 
Niente di nuovo? 
Cara Unità. 

la crisi del governo Spadolini è esplosa sul
la litigiosità del ministro del Tesoro con quel
lo delle Finanze. Due ministeri chiave per l'e
conomia e per il Paese. Al posto dei ministri 
litigiosi sono andati i responsabili della poli
tica economica della DC (Goria) e del PSI 
(Forte). 

Qualche domanda: qua! era il rapporto po
litico tra Goria e Andreatta? Andreatta por
tava nel governo le posizioni che Goria elabo
rava nella DC? Stessa domanda per il PSI: 
Formica portava le elaborazioni di Forte? Le 
differenze politiche tra Goria e Forte sono 
pari a quelle tra Formica e Andreatta? 

Queste riflessioni, anche alla luce delle cri
si provocate dal PSI nelle Giunte di sinistra a 
Firenze e in Emilia-Romagna, per capire se il 
PSI veramente ha detto no al patto proposto 
da De Mita. E mi chiedo se l'attuate dirigenza 
del PSI lavora all'unisono con i socialisti 
francesi, spagnoli, greci, tedeschi, scandinavi 
contro la restaurazione capitalistica o Se i so
cialisti italiani per riconquistare un ruolo 
coerente con la loro storia e la loro tradizione 
non debbano liberarsi da una dirigenza da un 
punto di vista socialista, antistorica. 

GIUSEPPE MUSOLINO 
(Gcnzano-Roma) 

«Concedete a un . 
semplice iscritto 
di dire...» 
Cara Unità, 

speriamo che la -vicenda Scricciolo» serva 
finalmente a far capire ad alcuni compagni 
del sindacato (o presunti compagni) che le po
lemiche pretestuose o strumentali all'interno 
del movimento sindacale alla fine non pagano 
e qualche volta si ritorcono proprio contro i 
proponenti. 

Per mesi e mesi gli iscritti alla CGIL (e 
anch'io sono tra questi) hanno dovuto subire 
in silenzio, ma con rabbia in pancia, le insi
nuazioni. le supposizioni (oh, dolcezza delle 
allusioni!) dei vari Benvenuto e Mattina sugli 
infiltrati BR nella CGIL e le teorizzazioni sul
l'anima leninista del PCI che aveva generato 
-mostri» entrati nel sindacato a devastarlo. 

E poi adesso (guarda, guardai) si scopre 
che il più pestilenziale infiltrato non appartie
ne alla CGIL ed è un anti-PCI irriducibile. 

Benissimo fa la CGIL a non infierire sulla 
vicenda e a non prendersi soddisfazioni me
schine. preferendo puntare su ben altri e qua
lificanti obiettivi. Benissimo farà /Un i t à stes
sa a insistere sempre meno (così spero) sulla 
matrice UIL dello Scricciolo e sulle sue deli
catissime funzioni all'interno di quel sindaca
to. 

Ma concedete ad un semplice iscritto al PCI 
e ad un militante convinto detta CGIL di dire 
che i tentativi di lacerare Punita del movimen
to operaio e sindacale non pagano. 

GIORGIO LUCCHI 
(Roma) 

«Sono un non fischiatore 
che però sarebbe felice 

Unita. 
leggo sul nostro giornale la notizia delle 

contestazioni fatte m Genova al sindacalista 
Benvenuto. 

Sono tra quelli che dicono che non fare par
lare un oratore, specie quando lo stesso è rap
presentante di una grande forza democratica 
come è la Federazione Unitaria dei lavoratori 
non e un modo democratico di fare valere le 
proprie opinioni Ti scrivo però perchè questa 
non nuova contestazione mi ricordava la mia 
rabbia net sentire il Benvenuto, alcuni giorni 
fa a «Radio anch'io», placidamente dire che II 
Comune di Roma (il Comune del sindaco Pe-
troselli e di una Giunta di sinistra) Invece di 
fare spettacoli dovrebbe fare case. 

Ebbene, se avessi potuto interloquire avrei • U B M O t t i t O 
detto:caroBenvenuto.il/attocnamitaUac'è _ _. . . 
questo acutissimo problema accade perchè i 
suoi amici, che da decenni oramai governano e 

stante migliaia di case sfìtte. 
In Francia. Germania federale. Inghilterra. 

Paesi non certamente socialisti, le percentuali 
delle case costruite come edilizia pubblica 
raggiunge il 40-50% e anche più del totale 
delle abitazioni. 

Qui, caro Benvenuto, potrebbe trovare una 
delle 'ragioni» per cui alcuni la fischiano. 

Sono un non fischiatore, che però sarebbe 
felice di non sentire delle sciocchezze circa il 
gravissimo problema della casa. 

ENRICO MONDANI 
(Milano) 

Non ha importanza 
se nella storia 
non si è mai fatto così 
Cara Unita. 

non ho mai letto un articolo che indicasse 
chiaramente come va superata la disoccupa
zione. 

Relegando al secondo posto i motivi mone
tari (che lasciamo al piacere degli economi
sti), il primo posto come causa della disoccu
pazione penso che spetti alla meccanizzazione 
(in tutte le sue forme); credo sia una constata
zione abbastanza semplice. 

E, visto che la meccanizzazione ci allevia la 
fatica ed è apprezzata per questo, l'unica 
strada aperta è quella di una distribuzione del 
reddito in base ai bisogni di ciascuno e una 
distribuzione del lavoro in base ai desideri di 
ciascuno (questo grazie all'automazione e non 
ad astratti principi teorici). Forse cosi si ve
drebbero industrie che producono armamenti 
ed altri oggetti inutili, chiudere tranquilla- , 
niente. 

Non è vero che II lavoro produce automati
camente benessere, ma è vero per il Cristiane
simo (scusate la maiuscola, ma è questione di 
gusti), per il marxismo, per il liberalismo e 
farse per lutti gli altri sistemi mentali che il 
lavoro deve essere al servizio dell'uomo e non 
viceversa: e proprio questo nella realtà è siste
maticamente smentito. v 

La soluzione che ho accennato (e con me 
molti altri) non è intaccata dal fatto che inevi
tabilmente qualcuno cercherà il modo più co
modo per vivere, perché ciò si sta facendo pure 
adesso; e neppure è intaccata dal fatto che 
nella storia non si è malfatto esplicitamente 
così, perché nella storia non si è mai realizza
la l'automazione in modo così esteso come 
ora. 

Questo, anche in base alla constatazione 
che non c'è nessuno che adora esclusivamente 
il lavoro, come non c'è nessuno che lo fugge 
totalmente (o almeno sono rarissime eccezio
ni). 

Aggiungo da ultimo, per sdrammatizzare 
la questione, che io. avendo cercato lavoro 
come panettiere, ero letteralmente conteso dai 
richiedenti; e dopo aver lavorato per un anno 
come panettiere, mi sono stancato edora lavo
ro in un altro settore. 

Ce insomma difficoltà a trovare gente che 
faccia il pane. E questo succede anche a Na
poli (che è tutto dire) a quanto si legge sui 
giornali. Così per altri settori (agricoltura, 
colf ecc.). 

DIEGO FERRARI 
(Parma) 

Si sono spesi soldi 
che non esistevano 
Cara Unità, 

faccio riferimento allo scritto del lettore 
Lombardi pubblicato il IO dicembre e concer
nente l'iniziativa presa dall'Amministrazione 
postate per esentare da tasse di spedizione i 
pacchi indirizzati in Polonia. 

A questo proposito desidero precisare che 
Vesenzione aal pagamento di ogni aggravio di 
affrancatura e di dogana per i pacchi spediti 
dal nostro Paese e diretti in Polonia è stata 
disposta con legge n. 446 del 15-7-82, che 
prevede all'art. 3 un onere per l'Amministra
zione P.T. di 50 milioni per l'intero periodo 
(tre mesi) dell'esenzione. 

E opportuno rendere noto che tale previsio
ne. come paventato nella succitata lettera, è 
stata talmente superata da apparire ridicoliz
zata. Infatti, con la spedizione di circa 6.000 
pacchi al giorno. 50 milioni di spesa sostenuta 
dalle poste italiane bastavano solo per un 
giorno, con un onere complessivo quindi di 4 
miliardi e mezzo a chiusura dell'operazione 
di esenzione. E questo, tenendo conto solo del
le parti di tariffa spettanti e rimborsate ai 
Paesi di transito ed a quello di destinazione. 
cioè a dire Austria. Cecoslovacchia e Polonia 
(sicl) e non conteggiando la porzione di tariffe 
normalmente dovuta al servizio postale ita
liano per i pacchi diretti all'estero (circa L. 36 
milioni al giorno). 

Aggiungo soltanto una considerazione: non 
sarebbe stato opportuno concordare l'iniziati
va con Austria. Cecoslovacchia e Polonia al 
fine di evitare che tale onere gravasse tutto ed 
esclusivamente sulle notoriamente dissestate 
Poste italiane? 

LETTERA FIRMATA 
da un compagno del Ministero P.T. (Roma) 

Una «fucilata» 
Caro direttore. 

consentici di rivolgere due parole alla com
pagna insegnante di Alassio (Savona) di cui è 
stata pubblicata la lettera il 26 di novembre. 

La lettera ci ha colpito, fra le altre cose 
tutte estremamente interessanti, per la -fuci
lata» da cui lei si è sentita cogliere alla notizia 
che il nipote di Scoccimarro è potuto cadere 
nel giro della droga. 

Anche noi siamo rimasti impressionati. 
Crediamo però che sia necessario investigare 
sulle ragioni per cui fanno notizia e quindi 
anche scalpore t fatti che si riferiscono diret
tamente o indirettamente a -grandi» nomini. 
Farse, cura compagna, siamo caduti in un er
rore cornane, a\rruto magari a processi di con
dizionamento cui ci sottopone la società bor
ghese con I suoi culti della personalità. 

La lettera ci de spunto per almeno due con
siderazioni: Il il comunismo non è ereditabile 
come un qualsiasi carattere fisico; 2) i meriti, 
così come le colpe, dri padri non possono rica-
• solfigli. 

NfNA e PIETRO 
(EHerzfli- Nuoro) 

sgovernano i vari governi, hanno costruito co
me edilizia pubblica solo il 7-8% di case, 
lasciando pascolare i vari Caltagirone palaz
zinari e speculatori, che hanno avuto modo di 
rovinare Roma e altre belle città grazie alt as
senteismo... dei governanti, così da costringe
re migliaia di lavoratori a scannarsi tra di 
loro (vendile frazionate, con la dolorosa visio
ne, alle quale ho assistito di persona, di vedere 
anche lavoratore sfrattare lavoratore) 

Cara Unità. 
a proposito dei rapporti del PSI con la DC. 

mi è venuto in mente un fatto che ho visto 
molti anni fa in un fosso di campagna: un 
serpente ed un rospo che lottavano. 

Il rospo mise in atto la sua tattica gonfian
dosi smisuratamente, convinto che quel trucco 
dissuadesse il suo avversario daltInghiottir
lo. Ma tutta quella scena non servì a niente e 
venne inghiottito, se pur con più fatica. 

CARLO PAPANI 
(Novale M. - Mila») 

.1 
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Alla superanonima 
sequestri sarda 

carcere per 1248 anni 
Dalla redazione 

CAGLIARI — Sessantacinque condanne per 1248 anni, 26 asso* 
luzlonl, rigettate le nel richieste di ergastolo formulate dal PM, 
mentre sono ancora senta volto gli assassini del tecnico dctla 
Ferrari Giancarlo Bussi, sequestrato a Villasimius nel settembre 
di due anni fa, e del pastore Severino Pilliu. Questa la sentenza 
emessa dalla Corte d'assise dopo quattro giorni di camera di 
consiglio al processo contro la superanonima sequestri. PI ras, 
per il quale era stato chiesto l'ergastolo, é stato condannato a 30 
anni solo per il sequestro Bussi, mentre è stato assolto nell'altro 
procedimento per il rapimento Cicalò. Luciano Gregoriani, l'im
putato che con le sue rivelazioni aveva consentito di ricostruire 
le fasi salienti dei maggiori sequestri di persona degli anni 70, è 
stato condannato a 11 anni di reclusione (uno in più di quelli 
richiesti dal PM). Dicci anni e un mese sono stati inflitti a 
Giovanni Crudu e nove anni a Mario Chironi. 

La Corte ha rigettato le richieste di ergastolo per Flavio Zcd-
da, Antonio Olla, Enrico Pireddu, Piero Piras, Agostino Malocci, 
Mario Trudu. Questi ultimi tre sono stati però condannati a 30 
anni di reclusione per il rapimento di Giancarlo Bussi. Trenta 
anni di reclusione a Giovanni Costa, per il sequestro di Puppo 
Troffa e il tentato rapimento Casscl, e a «Zizzu- Serra, condan* 
nato per il sequestro di Pasqualba Rosas. Ventinovc anni sono 
stati inflitti ad Antonio Maria Corria, Giovanni Cossu e Salvato
re Porcu (per il sequestro di Rolf, Daphne e Annabcllc Schild) e 
a Salvatore Fai (per il sequestro di Giorgio e Marina Casana). 

Paolo Branca 

Due traghetti si scontrano 
nella Manica in tempesta 

Cinque morti e un disperso 

LONDRA — Due traghetti si sono scontrati 
nella Manica e uno è affondato nella notte 
di domenica durante una tempesta. 

Cinque passeggeri sono morti e uno è di
sperso. Uno dei due traghetti, l'«Europcan 
gatevvay- (nella foto mentre sta affondan

do), aveva lasciato alle 22,30 dell'altra sera il 

Corto inglese di Felixtowe per Rotterdam. 
'altra nave, la «Spcedling Vanguard», era 

invece partita dal Belgio diretta al porto di 
Harwicn. Ambedue erano carichi di mezzi 
pesanti. Non vi erano turisti a bordo. 

Recuperata 
la «Testa 

di Dioniso» 
ROMA — Recuperata la famo
sa «Testa di Dioniso* (nella fo
to) rubata nei musei capitolini 
ed esposta al «Museum of fine 
arts» di Boston. Ritrovata an
che la testa di Settimio Severo 
trafugata nella Basilica di 
Santa Prudenziana di Roma. 
Queste ed altre importanti o» 
pere d'arte per un valore di ol
tre due miliardi sono state re
cuperate dai carabinieri in 
collaborazione con l'Interpol 
negli Stati Uniti. Altri capola
vori sono stati invece bloccati 
in Italia. Tra questi un Ru
bens (•Baccanale»), un Luca 
Giordano («Ratto d'Europa»), 
entrambi rubati in una villa 
sull'Appia Pignatelli e di pro
prietà del conte Cini. Sono sta
te arrestate anche quattro per
sone. Nel 1982 — secondo le 
statistiche dei carabinieri — il 
Lazio, la Campania e la Lom
bardia sono state le regioni 
più colpite dai furti d'opere d' 
arte. 

Il Pm sostiene che non c'era alcun progetto politico 

«Per le Br il rapimento di Moro 
fu soltanto una prova di forza» 

La prima parte della requisitoria di Nicolò Amato - «Il sequestro avvenne proprio il 16 marzo per ca
so, non c'entrava la politica di solidarietà nazionale» - Ancora un «caso» il mistero di via Gradoli NÌCOIÒ Amato 

ROMA — Aldo Moro fu rapi
to il 16 marzo 1978, proprio 
quella mattina in cui andava a 
votare il nuovo governo di so
lidarietà nnzionale, «per caso». 
Le Brigate rosse scelsero lui 
soltanto perché Io ritenevano 
il massimo esponente della 
Democrazia cristiana. La loro 
impresa fu un semplice fatto 
di forzai contro lo stato, cioè 
non scaturì da alcun progetto 
politico: soltanto a posteriori i 
terroristi, riflettendo su ciò 
che avevano fatto, teorizzaro
no di aver voluto colpire l'ar
tefice dell'intesa di program
ma*, cioè della politica di a-
pertura al PCI. Ancora «per 
caso» gii agenti arrivarono al 
covo di via Gradoli due giorni 
dopo la strage di via Fani sen
za violare il quartier generale 
dell'ioperazione Moro», e «per 

caso» quella base fu scoperta 
con gran clamore un mese più 
tardi, quand'era già deserta. 
Tutto ciò è stato affermato ie
ri dal pubblico ministero Ni
colò Amato, che ha pronun
ciato la prima parte della sua 
requisitoria (continuerà oggi 
e domani) nell'aula del pro
cesso Moro. 

Il rappresentante della 
pubblica accusa ha dato un 
taglio molto politico al suo in
tervento, nel senso che non ha 
né ignorato, né aggirato i mol
ti interrogativi che si agitano 
attorno alla vicenda Moro, ma 
li ha affrontati di petto. Così 
ha cominciato una meticolosa 
opera di disboscamento di 
tutti i dubbi, i sospetti, i mi
steri che pure erano emersi 
con forza durante l'istruttoria 
dibattimentale. 

Perché Aldo Moro? Perché 
il 16 marzo? Chi c'era in que
sta operazione sopra le Br? O 
dietro le Br? O con le Br? Le 
domande le ha poste cosi, nu
de e crude, lo stesso Nicolò A-
mato, affermando subito che 
in esse «ricorre l'immagine 
suggestiva del "grande vec
chio", c'è un po' la nostra na
tura umana, il mito... Attra
verso il mito diamo corpo alle 
paure e alle speranze di anda
re sempre più avanti nella co
noscenza della realtà*. Da 
S[uesta premessa para-filoso-
ica il Pm è passato al concre

to: «Con serena coscienza — 
ha detto — possiamo affer
mare che non vi è nessuna 
prova che dietro o sopra le Br 
vi sia qualcuno che non abbia
mo conosciuto o non riuscia
mo ad immaginare. 

«Abbiamo sentito che Eleo
nora, Agnese e Giovanni Mo
ro — ha proseguito il Pm — 
hanno parlato di minacce ri
cevute da Aldo Moro, di pres
sioni compiute affinchè ab
bandonasse la sua politica di 
solidarietà nazionale. Abbia
mo sentito Guerzoni parlare 
di un colloquio tra Kissinger e 
Moro, dopo il quale Moro si 
sentì male. Non mettiamo in 
dubbio questi fatti, perché 
non ne abbiamo una cono
scenza diretta. Ma non vi è 
prova — ha affermato Nìcoiò 
Amato — di collegamenti tra 

2ueste pressioni e la tragedia 
i via Fani». 
Il rappresentante della 

pubblica accusa ha quindi so
stenuto che c'è una «tendenza 
a caricare le imprese delle Br 
di significati nascosti e simbo

lici*. La data del 16 marzo, ad 
esempio: secondo Amato «-fu 
casuale», perché così ha affer
mato in aula Savasta. È vero, 
ha continuato il Pm, che nella 
•risoluzione strategica» del 
marzo '79 le Br scrissero che si 
scelse Aldo Moro, e lo si rapì 
proprio quel giorno, perché 1' 
attacco era diretta alla sua o-
riginale linea politica. «Ma 
questa ricostruzione dell'im
presa Moro — ha osservato il 
magistrato — arriva un anno 
dopo, e proviene dall'interno 
del carcere». In tutti i comuni
cati che accompagnarono il 
sequestro, Moro venne defini
to soltanto il «gerarca più au
torevole» del potere democri
stiano: né prima, né durante, 
né dopo quell'impresa, i suoi 
protagonisti fecero riferimen
to al progetto politico di col-

Il «nucleo storico» fa i conti col fallimento del terrorismo 

Documento di Curcio sui «pentiti» 
MILANO — • £ troppo facile e 
troppo stupido scaricare su 
"belve", "pentiti" e "traditori" 
— talora immaginari — la re' 
sponsabilità dei propri insuc
cessi»: è scritto in un documen
to di dieci cartelle, firmato da 
Renato Curcio e da altri cinque 
brigatisti, uscito dal supercar
cere di Palmi e fatto ritrovare 
ieri all'emittente milanese «Ra
dio Popolare». Il vecchio «nu
cleo storico» delle Br, dunque, 
cerca di fare i conti con il falli
mento politico e con l'isola
mento del terrorismo. Non per 
giungere ad una dissociazione 
dalla lotta armata, tutt'altro: 
dopo aver citato il significativo 
fenomeno dei •pentiti», Curdo 
e gli altri 6i preoccupano subito 

di aggiungere: 'Naturalmente 
gli infami, le spie e i traditori 
andranno giustiziati*. 

Con lo scritto fatto uscire da 
Palmi, i! «nucleo storico» delle 
Br praticamente si schiera con 
la fazione del cosiddetto «parti
to della guerriglia*, che dispone 

ancora di frange superstiti in 
circolazione. 'Le organizzazio
ni comuniste combattenti, in
quanto forme di organizzazio
ne strettamente connesse alla 
propaganda armata — scrive 
Curcio — sono ormai un cada' 
vere putrefatto», poiché «fa 

forma partito è finita storica
mente». La 'identità di avan
guardie comuniste che si tra
sformano», si legge ancora nel 
documento, andrebbe ritrovata 
nella 'guerriglia metropolita
na», cosa che comporta una 
'rottura radicale con gli sche

mi strategici e organizzativi 
del passato». 

Non mancano, infine, le mi
nacce: viene annunciata una 
'campagna offensiva contro la 
strategia di segregazione tota* 
le»; nel linguaggio delle Br vuol 
dire contro le carceri. 

Sequestro 
Dozier: 

da oggi nuovo 
processo 

VENEZIA — Inizia oggi il processo d'Appello 
contro i brigatisti rossi responsabili del sequestro 
del generale della Nato James Lee Dozier. L'uffi
ciale americano venne rapito il 17 dicembre di un 
anno fa e liberato quaranta giorni dopo. 

Il proceso di primo grado, celebrato per diret
tissima a Verona, si era concluso con la condanna 
di tutti i 17 imputati. Pene alquanto ridotte per i 
pentiti Antonio Savasta (16 anni e mezzo), Emi
lia Libera (14 anni), Giovanni Ciucci (14 anni), 

Emanuela Frascella (13 anni e mezzo), Roberto 
Zanca (12 anni), Armando Lama (12 anni e 2 
mesi), Ruggero Volinia (2 anni e 2 mesi). Pene 
pesanti per gli altri: 26 gli anni di carcere inflitti 
a Francesco Lo Bianco, Barbara Balzarmi. Um
berto Catabianì — poi ucciso in un conflitto a 
fuoco — Vittorio Antonini, Luigi Novelli e Remo 
Pancelli; 26 anni e 6 mesi per Marcello Capuano 
e Pietro Vanzi, 27 anni per Cesare Di Lenardo, 17 
anni e mezzo per Alberta Bilìato. 

pire l'«intesa di programma* 
pensata e voluta dal leader de. 

L'operazióne Moro, insom
ma, secondo il Pm non pog
giava su un progetto politico. 
A sostegno di questa interpre
tazione il magistrato ha por
tato le dichiarazioni di vari 
•pentiti», tra cui quelle di En
rico Fenzi: «Curcio e France-
schini — disse in aula — criti
carono le Br esteme perché a-
vevano sequestrato e ucciso 
Moro senza sapere perché lo 
facessero». Dunque si trattò, 
secondo Amato, di un sempli
ce «atto di forza», giocato con 
la richiesta di liberare i tredici 
detenuti «politici». E proprio 
perché mancò un progetto po
litico. ha osservato il Pm, 
quell impresa segnò una dura 
sconfìtta, l'inizio del progres
sivo fallimento del terrorismo 
organizzato. I vari «pentiti» 
non hanno parlato molto del
l'operazione Moro non già 
perché essa rappresenta una 
sorta di «tabù» (come arrivò 
ad ipotizzare in aula il presi
dente della corte), ma perché 
— secondo Amato — dentro 
le Br c'è stata una vera e pro
pria «rimozione psicologica» 
di quella sconfitta: perciò gli 
stessi terroristi tra di loro ne 
avrebbero parlato poco, le no
tizie non sarebbero circolate. 

Il ragionamento del Pm, 
che abbiamo riferito solo per 
sommi capi, lascia aperto un 
grosso interrogativo: è credi
bile che l'impresa di via Fani 
sia stata compiuta soltanto 
per ricattare lo stato con la ri
chiesta della liberazione dei 
13 detenuti, visto che proprio 
uno dei «pentiti» ha riferito 
che quella strada (dopo l'e
sperienza del rapimento 
Schleyer in Germania) veniva 
ritenuta dagli stessi brigatisti 
senza uscita? Oppure vera* 
mente si deve pensare che il 
vertice delle Br programmò u-
n'operazione del genere senza 
sapere perché? 

Sergio CriscuoM 

Appello del Papa 
ma il «rapito» cenava 

felice al ristorante 
PERUGIA — RomanoCeccarelll, il giovine perugino scomparso 
improvvisamente di casa oltre un mese fa è stato ritrovato l'altra 
sera a Ventlmiglla. Proprio domenica scorsa Papa Giovanni 
Paolo II da Piazza San Pietro, nel corso della consueta recite 
domenicale dell'Angelus, aveva rivolto un accorato appello ai 
suoi presunti rapitori perché lo restituissero alla famiglia. Ro
mano Ceccarelll è tornato quindi in liberta. Ma la sua scompar
sa, a quanto sembra, non era dovuta — come avevano fatto 
Intendere al Pontefice — ad un rapimento, ma ad una sua preci
sa volontà. A conferma di questa tesi ci sono le circostanze del 
suo ritrovamento: Romano Ceccarelll l'altra sera stava tranquil
lamente cenando in un lussuoso ristorante di Ventlmiglla. Chie
sto il conto, si è accorto che era molto salato per le sue tasche ed 
ha quindi protestato. Il proprietario dell'esercizio, per evitare di 
perdere il dovuto, ha chiamato i carabinieri, 1 quali, giunti sul 
posto, lo hanno riconosciuto e trattenuto in caserma. Ieri matti
na è stato interrogato, ma sulle circostanze della sua sparizione 
non ha detto molto: ha solo fatto riferimento a problemi di 
carattere personale e familiare, senza però dilungarsi in altri 
particolari. Ora il giovane dovrà essere interrogato dal procura* 
tore militare (era infatti in servizio presso la caserma romana 
del carabinieri della Cecchignola), e dopo dovrebbe essere trasfe
rito in un carcere militare. Il Ceccarelll, infatti, se non saprà 
dare spiegazioni plausibili alla sua scomparsa sarà regolarmen
te processato quale disertore e rischia dai tre ai quattro anni di 
carcere. 

Terremoto 
in Yemen: 
2800 morti 
MANAMA — Tragico bilancio 
del terremoto che ha colpito lo 
Yemen del nord ad una setti
mana di distanza. I morti sono 
oltre 2800. mentre 700 mila 
persone hanno avuto la casa 
distrutta. 

Il primo ministro dello Ye
men, Abdul-Karum Al Iriani 
ha lanciato ieri, in una confe
renza stampa, un appello per 
ottenere aiuti internazionali 
•Ci occorrono urgentemente 
40 mila tende — ha detto —. 
Dobbiamo ricostruire 300 vil
laggi. Infine sono andati per
duti i raccolti e l'anno prossi
mo avremo una forte care
stia». 

«Bisogna inoltre — ha di
chiarato il primo ministro — 
seppellire i morti, che si stan
no decomponendo sotto le ma
cerie. Il pericolo di epidemie 
— ha concluso— è gravissi
mo». 

I corpi delle bimbe non si trovano ancora 

La speculazione edilizia 
ha creato la strada dove 
sono morte le sorelline 

Proteste nelle vie di Torre del Greco - La magistratura apre 
un'inchiesta - Le responsabilità della DC e le promesse elettorali 

TORRE DEL GRECO — Lo sbocco a mar* dal torrente Cavallo 

Frana di Ancona: non 
devono restare dubbi 

ANCONA — Sembra che nel settembre del 1970, un geologo del 
ministero dell'Industria, dopo una ispezione effettuata sulla colli
na di Posatora e nei pressi della frana Barducci, aveste consigliato 
— ed anche scritto — di non costruire su questa parte della città 
definita ad alto rischio. 

Il documento però non è stato ancora reso pubblico. Ieri si è 
riunito fl Consiglio comunale di Ancona. 0 sindaco, Guido Monina, 
in apertura dei lavori, ha comunicato che, in relazione alle notizie 
circa l'esistenza «di documenti e studi relativi al movimento frano
so» ha sollecitato la rapida raccolta dei documenti esistenti presso 
la sede comunale e l'acquisizione di quelli in possesso di altri uffici 
pubblici relativi alla storia della frana ed anteriori alla redazione 
del nuovo Piano Regolatore Generale della città risalente al 1973. 
-Quanto prima — ha dichiarato il sindaco di Ancona — porteremo 
all'attenzione del Consiglio questi atti e questi documenti onde 
evitare che possano sussistere eventuali dubbi o ione d'ombre». 

feri è venuto ad Ancona anche il ministro dei Lavori Pubblici, 
NicoUxzi, fl quale si è impegnato, per quanto di sua competenza, a 
mettere a disposizione i finanriamenti ne cewari alla uihaninaiio-
né ed alla costruzione di almeno 700 alloggi. 

Il tempo 

LE TEMPE
RATURE 

Sol-ano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Miteno 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Botoona 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L'AquBa 
Roma U. 
Roma F. 
Cernpob. 
Bari 
Nepal -
Potenza 
S.M. Lem 
n#V9*o C« 
Mtuine 
PSiOTTTrO 
Catania 
Alghero 
Casseri 

—3 5 
0 5 
5 9 
0 e 

— 1 6 
— 2 6 

1 5 
5 14 
« IO 

— 2 5 
1 6 

~ 1 13 
O 6 
2 15 
0 8 

— 1 12 
0 13 
1 7 
7 14 
0 12 
2 7 

M 8 13 
7 15 
8 15 

IO 15 
5 15 
3 16 
6 16 

SITUAZIONE: la situazione meteorologica svS1t»«e è sempre caratteriz
zata da «ma fascia depressionaria eh* òerEtrropo oord-octidsntste ai 
astenda fino al Mediterraneo. La pertMriMsieni ette ai Insertacene nafta 
fascia depressionarie si dirigono «erse la nostra Mintane». Una al «vaste 
Interesse già da ieri la regioni i 

a. TEMPO IN ITALIA: swIU rs«isni astienti laeiaS dato molto nowclose • 
coperto con piogge sparso a nevicato sai rie* « al di sopra dot 500 matti. 
Durante i corso deNe giornata tendenza ad atta 
cominciare dal sartore occidentale. SweTttaaJa < 
«Szioni di tempo variabile corattarbnss» da artarnawia al annaietaiiianH 
a schiarita ma durante il corso < 
de** nuvolosità e successivi 
dionolo tempo ver JebWe con nwotosrto s rseelai mensa emtrasoHa m i 
di earano più o meno ampia. Temperatura sanie vsriaaiani notevoli. 

SIRIO 

Per Natale ridda di previsioni meteorologiche sui quotidiani, il nostro Sirio invita alla prudenza 

Sarà tiepido, col sole o pioverà? E chi lo sa... 
Che tempo farà a Natale? 

Mah. Per .Il Corriere «Vita Se
ra» di domenica gli esperti se
no •concordi nel 
Natale freddo e satto la a*j*f» 
già-; invece «La 
— nello stesso giorno — 
terni* che «sarà 
bianco Natale», 
dalle previsioni, in verità tassi 
così lusinghiere* del catenello 
Bareni. Ci viene in mente quel 
bollettino metereotofice che, 
a suo tempo, fece ridere tutta 
Multa: «Sereno ovunque, qua 
e là nuvoloso*. Insomma, me» 
glk> stare a vedere, senza ri
porre fede deca nette previsio
ni «scientifiche». 

Satelliti, stazioni, osservato
ri, l'anticiclone delle Azzerre e 
quello dei Balcani, le pertur
bazioni di origine atlantica, I 
due grossi sbarramenti 
Mediterraneo, i rrormali 
ri stagionali: i bravi 
logi dell'aeronautica 
no proprio tutto, e sanilo illu
strare con precisisele qsjaet sa
rà la coda del maltempo o elei 
beltempo. Ma peccato, si trai» 
U pur sempre di ó n f r a c ^ ca
stello, che corre fl rischio —» ci 
avvertono--di 
alTaria da 

In-
meglio 

t i Lo dice, alla Itae, aacbe H 
nostro Sirio, che 
politamente ii 

f*e!TÌiBusÙD£ittaóWiniziodeU^ 
•dea suITftaba si orienta verso uno schema £ cattivo teupogenera-
nzxato< ed esteso su vasta acala. Un'ampia ! 
è estesa dall'Europa rwrd^tccidentaie verso l'Europa cetitraK 
tahaefl bscinodel Mediterraneo. In questa fasciadcpwssiisisiia, 
che in gergo saetcoroloajwsi defiruace seccatura, ai sonoevìden-
tiati due centri dì mmirno molto prommristr il prue» tecalittato a 
fiord-ovest delle stole britanniche, 3 secondo kxaliiiato fra la 

a e Quefia balcanica. n ramo freddo di questa vasta 
corre dal? Atlantico settentrionale al Mediterraneo acci-

fl lasso caldo dal mediterraneo centrale verso l'Europa 
Le pert^bauio»j|»rpv»mienti daB'Atlantico ai sono i 

ara scendendo fango 3 tasso freddo a 
lungo flraroo caldo. _ 

Teneistlo presente che tutta questa fascia de 
itesAassetite da ovest verso est, in covasene CM te ttostra 

la è stata inmataente intemsata dalle perturbano» che i 
no fl ratao caldo e che per i uiussiau giorni tenderà ad 

da quelle che sceudeianno lungo quello freddo. La 
luenxa di questa tenta evotorione delta fase dì cattivo 

terapoèche Msogna attendersi una generale dirainusione detta 
temperatura, la quale potrebbe coinciom con te priau oculata dì 
freddo invernale. A d&mnx» te fjotm txortà ctntUrixiMi dm 

t p m aitntetaeme stratificata e da pttxipitario-
ni a cafattere contìnuo, l'aria fredda e m arrivo favorirà osa certa 
instshflità per cui è da attendersi mrteaapo variabile-perturbato, 
cioè a dite perioda di pesvioramento alternati a pcrioA di perriale 

sta Ogni ciclo attaosterico ha un periodo iniriste. uno 
di fa^ssjsaa attività sd uno finate 

leste testanne uw reo-

Bisogne però tenere 
la stagione ntver-

partii* 
a 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — I corpi delle 
due sorelline di Torre del 
Greco, Angela e Luisa Men-
nella, non sono stati ancora 
ritrovati. Il mare grosso ha 
reso vani gli sforzi dei soc
corritori e dei volontari che 
per tutto 11 giorno hanno 
cercato (alutati da tre eli
cotteri) di recuperare 1 due 
corplclni. Un paio di cara
binieri sommozzatori han
no cercato anche di immer
gersi, m a questo tentativo è 
stato inutile: l'acqua era 
torbida e la visibilità nulla. 

La gente di via Cavallo, 
un torrente lastricato con 
lastroni di cemento, assur
to al rango di strada In vir
tù della speculazione edili
zia, ieri ha protestato a lun
go. Centinaia di donne, uo
mini, bambini hanno bloc
cato due importanti arterie 
cittadine effettuando un 
«sit-in» che, cominciato in
torno alle 11, si è protratto 
fino a tarda sera. 

La gente è stanca di pro
messe; ne ha ricevute tante, 
specie prima delle elezioni, 
m a 11 •torrente-strada» con
tinua a rimanere com'è, ad 
essere percorso dalle auto, 
attraversato dalla gente a 
piedi, a riempirsi d'acqua 
ad ogni temporale. 

La speculazione edilizia 
ha riempito gli argini di 
questo alveo di palazzi, vil
lette, grandi casermoni. Al
cuni fabbricati, addirittura, 
sono stati costruiti con una 
regolare licenza edilizia. Il 
Comune di Torre del Greco, 
(di cui è consigliere comu
nale Bernardo Cirillo, figlio 
di Ciro, l'esponente de rapi
t o dalle Brigate rosse e ri
messo in libertà dopo la «fa
mosa» trattativa con il ca
morrista Cutolo) retto sem
pre dallo scudocrociato, a-
vrebbe fatto elaborare n u 
merosi progetti per risolve
re il problema, progetti che 
— se esistono — vengono 
tenuti tutti accuratamente 
chiusi In un cassetto. 

Il PCI chiede da anni che 
si proceda, alla copertura 
completa di questa strada 
come di altre, che si tra
sformano In torrenti quan
do piove, per evitare il ripe
tersi di queste tragedie. 

Via Cavallo scende a pre
cipizio dal Vesuvio ed ha 
già fatto altre vittime, nel 
•78, quando travolse due 
auto che si trovavano sulla 
strada al momento dell'on
data di piena. Un morto ed 
un ferito furono il bilancio 
di quella tragedia, la gente 
protestò e alcuni esponenti 
de, fra cui si dice ci s ia an
che U figlio di Cirillo, cerca
rono appoggi elettorali pro
mettendo la costruzione di 
•ponti». Vinte le elezioni le 
promesse (tranne in un ca
so) non sono state mante
nute. Due 1 reati Ipotizzati, 
l'omicidio colposo o 11 disa
stro colposo. L'indagine è 
cominciata con la richiesta 
di un rapporto alle forze 
dell'ordine, m a fino a quan
do non verranno trovati I 
corpi delle due bambine 
non amia possibile stilarlo, 

Sirio Vito 

i i 
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Lo ammettono i servizi segreti in un rapporto a Rognoni 

Un altro arresto mancato 
per Delle Chiaie ala Paz 

Il superlatitante intanto riesce anche a dare interviste al settimanale ('«Espresso» e a 
minacciare una nuova serie di attentati in Italia - I collegamenti tra neofascisti e P2 

ROMA — Il superlatitante na
zista Stefano Delle Chiaie è riu* 
acito ancora una volta a farla 
franca, a sfuggire al controllo 
dei servizi italiani. Ricercato 
per omicidio e strage (Cassassi-
nio del giudice Occorsio, la 
bomba del 2 agosto alia stazio
ne di Bologna), sospettato di a-
ver messo lo zampino negli epi
sodi più sanguinosi firmati dal
l'eversione nera da dieci anni a 
questa parte, «Caccola» è riusci
to ad abbandonare il suo rifugio 
di La Paz, in Bolivia, e a far 
perdere le proprie tracce. Ad 
ammetterlo sono gli stessi ser
vizi segreti, in un rapporto che 
alcuni giorni fa il ministero de
gli Interni ha trasmesso alla 
commissione parlamentare che 
indaga sulla loggia P2, sui pos
sibili legami tra lo stesso Licio 
Gelli (sul quale indaga anche il 
giudice della strage di Bologna) 
e le varie branche del terrori

smo fasciata. Intanto, mentre ai 
libera senza troppe difficoltà 
del controllo della polizia ita
liana, Delle Chiaie concede 
tranquillamente interviste dal 
nuovo rifugio di Lima, capitale 
del Perù. E lancia pesanti mi
nacce. 

Stavolta, a raccogliere le 
•confidenze» del superlatitante 
nero è l'inviato del settimane 
•L'Espresso*. Nell'intervista, 
Delle Chiaie si proclama vitti
ma di una «macchinazionei. 
Ammette, si, di essere stato al 
Berviziodei regimi fascisti e mi
litari dell'America Latina, ma 
respinge le accuse che gli ven
gono mosse dalla magistratura 
italiana e scarica ogni respon
sabilità sui servizi segreti. Un' 
autodifesa davvero poco credi* 
bile, che lo stesso intervistato si 
incarica di smentire con le af
fermazioni che aprono la lunga 
chiacchierata: «E giunto il mo

mento — dice "Caccola" — di 
parlare chiaro e rimettere ordi
ne nel movimento nazionale ri
voluzionario. È necessario ri
prendere la lotta sul territorio 
italiano. Lotta che da anni ave
vo lasciato in altre mani. È il 
momento delle salutari lacera
zioni, di fare puliziat. Non è 
difficile cogliere, nella grotte* 
sca arroganza del linguaggio fa-
scista, la minaccia di una «ren
trée. in grande atile, con atten
tati e morti, con nuove tragiche 
provocazioni. Un avvertimento 
che sarebbe assurdo ignorare, 
tanto più che Delle Chiaie ab
bozza un vero e proprio pro
gramma di rifondazione di A-
vanguardia nazionale e lancia 
un appello ai terroristi dei 
NAR (.possono costituire un 
potenziale positivo per la lotta 
rivoluzionaria*) e di Terza posi
zione e alle stesse organizzazio
ni terroristiche della «sinistra 

rivoluzionaria*. 
E le accuse che gli vengono 

mosse? «Caccola* le respinge 
tutte, ma intanto mostra di sa-
pere quasi tutto e lancia avver
timenti. A proposito del tenta
to golpe Borghese, Delle Chiaie 
dice: «No, non ero nei sotterra
nei del Viminale quella notte 
del 1974, ero a Barcellona in at
tesa di ordini. Comunque, di 
quel tentativo sono correspon
sabile*. 

A un certo punto, Delle 
Chiaie afferma anche di essere 
venuto in Italia, senza incon
trare evidentemente grossi pro
blemi. E quando? Il 26 giugno 
del 1980, vigilia della strage alla 
stazione di Bologna? Ci sareb
be venuto in aereo usando un 
biglietto e documenti intestati 
a Maurizio Giorgi, altro terrori* 
sta di Avanguardia nazionale. 
La data della «visita» è sospet-

Stefano Delle Chiaie 

ta,' ma stranamente l'intervi- • 
statore non chiede a Delle 
Chiaie i motivi di quel viaggio. 

A proposito di Pagliai, u se
guace di Delle Chiaie ferito in 
una sparatoria a Vera Cruz, in 
Bolivia, e morto in Italia, dove ' 
era stato trasportato in fin di 
vita. «Caccola* dice che è stato 
«venduto» dal superteste dell' 
indagine sulla strage di Bolo
gna, Elio Ciolini. L'obiettivo 
ero io, dice Delle Chiaie, ma 
hanno preso lui perché era più 
esposto. Quella di Pagliai, ag
giunge, è stata un'esecuzione a 
freddo, perché lui voleva arren
dersi alla polizia. 

E i rapporti con la P2? Di 
questo Delle Chiaie non parla 
esplicitamente, ma a un certo 
punto dell'intervista accenna a 
alcuni «benpensanti dell'Areti
no che finanziavano gruppi di 
sbandati e fuoriusciti di Ordine 
nuovo». 

Numerose iniziative e manifestazioni unitarie dal Nord al Mezzogiorno 

Nasce la lega antidroga in Calabria 
Duemila giovani in corteo a Savona 

Da! nostro corrispondente 
SAVONA — «Io non volevo parlare 
perché pensavo che bisognava essere 
degli esperti. Invece ho visto che qui 
si affrontano davvero i nostri proble
mi e allora anch'io ho qualcosa da 
dire». Viviana, studentessa del liceo 
artistico, è cosi intervenuta anche lei 
quasi alla fine di un vivace dibattito 
al quale hanno dato voce una trenti» 
na di persone, la grande maggioran
za studenti, al Teatro «Chlabrera» di 
Savona. Ed ha In certo modo dato 11 
senso reale della grande manifesta
zione che si è svolta ieri mattina in 
città con oltre duemila studenti in 
corteo per le vie del centro contro la -
droga e il suo mercato. «MI auguro — 
ha detto il segretario provinciale del
la FOCI savonese. Luca Becce — che 
dopo la manifestazione di stamane si 
parli in modo diverso del giovani e 
del fenomeni di emarginazione che U 
coinvolgono». Perché? Ma perché l'i-
niziatlva contro la droga promossa 
dalla FGCI ha dimostrato che 1 gio
vani vogliono fare politica, ma in 
modo diverso: non la rifiutano, ma 
chiedono una maggior carica uma
na. Significativo l'intervento di un 
ragazzo dello scientifico: «Io non so
no comunista, ma sono con voi. Co
me molti altri siamo disponibili ad 
andare con chi è onesto*. 

C'è movimento di solidarietà uma

na e di protagonlsmo.vUn movimen
to al quale il sindaco Umberto Scar-
daoni si è riferito nel suo intervento 
che è stato soprattutto una aperta di
chiarazione di disponibilità da parte 
del Comune a farsi centro di parteci
pazione del giovani. 

La lotta alla droga oggi è un mo
mento importante di una più grande 
battaglia per la libertà e la democra
zia — ha ricordato Emos Malavasi 
parlando a nome della FGCI nazio
nale. «Alcuni hanno deciso di uscire 
dal giro della droga — ha ricordato 
Lino Alonzo segretario delle CGIL — 
e ci hanno rimesso la pelle». Bisogna 
dunque aiutarli, hanno ribadito mol
ti,- ma anche con t fatti. Da qui la 
proposta della FGCI raccolta da tutti 
per una iniziativa «fisica» contro l'in
gresso della droga nelle scuole, coin
volgendo anche i tossicodipendenti, 
attraverso la formazione di comitati 
in collegamento con gli organi colle
giali. Una lotta che si lega — come 
ha ricordato tra gli applausi 11 giova
ne Aliberti che ha parlato a nome del 
comitati napoletani — a quella che 1 
giovani del sud conducono contro la 
camorra, la mafia, la criminalità or
ganizzata. Stasera intanto un'altra 
manifestazione contro la droga è in 
programma a Genova con una fiac
colata per le vie del centro. 

Fausto Buffa.ello 

Nostro servizio 
CROTONE — Contro la droga, con
tro la mafia. Nella sala comunale di ' 
Crotone, a ritrovarsi è la Calabria dei 
grandi appuntamenti di lotta. Quella 
di Polistena e di Slderno, quella Ca
labria che in questi giorni ha mobili
tato tutto il suo potenziale di gioven
tù e di forze sane, per fare da argine 
alla cancrena mafiosa, che divora la 
regione. In questo clima si costitui
sce la lega democratica contro la 
droga: la prima in Italia, dopo la 
grande manifestazione di Verona. 

L'iniziativa è di un settimanale «Il 
diario del crotonese». Abbiamo volu
to squarciare — dice Ubaldo Schifi
no, uno del promotori della iniziati
va e consigliere provinciale del PCI 
— Il velo di omertà e di silenzio che 
esiste sul problema della droga, per 
dare fiducia alle famiglie e sollecita
re 1 giovani In una battaglia che è 
soprattutto la loro». Una recente in
dagine del provveditorato agli studi 
di Catanzaro ha, infatti accertato 
che 11 14,2% del ragazzi che frequen
tano le scuole e gli istituti superiori 
di Crotone, fa uso di droga. 

Ma a questa situazione se ne salda 
un'altra. Il Crotonese, in questi ulti
mi anni, secondo il rapporto del di
partimento americano per la lotta a-
gli stupefacenti, è divenuta, assieme 
alla portaerei del Mediterraneo, il 
crocevia internazionale della droga 

lungo la via che dal paesi produttori 
arriva all'Europa e agli Stati Uniti. 

Tra l relatori è monsignor Agosti
no, vescovo di Crotone. La sua e una 
testimonianza di impegno civile del
la chiesa calabrese, sul fronte della 
lotta alla mafia e alla droga. «Sono 
tante le cose — dice monsignor Ago
stino — che i marxisti e la chiesa 
possono fare insieme, non solo in 
questa battaglia, ma anche in altre». 
La relazione del compagno sen. Emi
lio Argirossi, tocca i temi della pre
venzione e del recupero del tossicodi
pendenti. «In Calabria — dice — 
mancano strutture adeguate, il rein
serimento è difficile, la regione non 
ha un piano». — 

La parola d'ordine «contro la ma
fia» ritorna nelle parole di Fabio 
Mussi, segretario regionale del Pei. 
«La Calabria — dice Mussi — espri
me il suo bisogno di libertà e di nuovi 
valori anche in questa occasione. E-
sprime questo bisogno facendo fron
te comune e unitario, in una lotta a 
viso aperto all'Interno di un grande 
schieramento contro la droga e con
tro la mafia, come a Polistena, come 
a Slderno». Conclude Stefano Rodo
tà, rilanciando le parole del promo^ 
tori della lega: estendere la legge La 
Torre anche alla lotta contro lo spac* 
ciò di droga. 

Nuccio Marullo 

«Nudo è bello» ma spesso non funziona 
Calano le vendite 
e «Playboy» cambia 
formula e editore 
Da Rizzoli a Mondadori il mensile «per soli uomini» 
Ammiccamenti e ambizioni, ma resta il vento dell'effimero 

ROMA — II passaggio delle 
consegne è diventato uffi
ciale alla fine della settima' 
na scorsa. Abbandonata la 
Rizzoli per finire sotto le ali 
della Giorgio Mondadori In
ternational, l'edizione Ita
liana del mensile per soli 
uomini 'Playboy» ha fatto la 
sua comparsa In edicola nel
la nuora versione e con pro
getti ambiziosi Cambiato lo 
staff editoriale, sulla poltro
na di direttore responsabile 
si è insediato Massimo Bal
letti Quarantenne, palermi
tano, Balletti può vantare 
una consolidata esperienza 
nel settore. Caporedattore 
di 'Abc, sotto la direzione di 
Ruggero Orlando, poi di 'Li
bera; rivista femminile edi
ta dalla lattilo, da quattro 
anni ricopriva lo stesso in
carico a »Playmen; altra 
creatura della scuderia Tat-
Uìo. 

Il cambio di guardia edi
toriale era da tempo nella 
mente degli uomini che go
vernano la Playboy Enter
prise International, casa-
madre di 'Playboy, diffuso 
In nove lingue e che si ap
presta a breve scadenza a 
fare II suo Ingresso sul mer
cati greco e olandese. Dopo 
.un matrimonio di dieci anni 
l rapportisi erano fatti diffi
cili Il gruppo americano si 
lamentava a destra ea man
ca del partner Italiano: la 
Rizzoli non gli sembrava 
più In grado di mantenere 
alta l'Immagine della rivi
sta, di garantire la qualità e 
la raffinatezza del prodotto. 

E poi, suonava a distesa un 
Inquietante campanello d' 
allarme: dopo un periodo d' 
oro, con una media di circa 
centoventimila copie ven
dute, 'Playboy* italiano a-
veva cominciato a perdere 
colpi; negli ultimi mesi le 
copie non superavano le ses
santamila. Infine, a rendere 
più angosciosi I sogni del di
rigenti americani dovevano 
contribuire non poco le re
centi, burrascose vicende di 
cui è protagonista l'editore 
milanese. 

Così, durante l'estate, ma
tura Il colpo di mano: datoli 
benservito a Rizzoli il cui 
contratto decennale scade
va alla fine deW82, il gruppo 
americano affida il timone a 
Giorgio Mondadori II soda
lizio è destinato a durare 
cinque anni;poi, se la nuova 
gestione risponderà alle at
tese, si prowederà a rinno
vare Il contratto. 

Conclusa la prima parte 
dell'operazione, 'Playboy» 
viene Issato sulla rampa del 
lancio pubblicitario: una 
campagna condotta In 
grande stile, senza badare a 
spese. Per 11 primo numero, 
datato gennaio, vengono 
stampate duecentomila co
pie; un 'ballon d'essai» per 
avere un'idea di come ri
sponderà Il pubblico; ma l'o
biettivo reale è un tetto di 
vendite di centoventimila 
copie, quello raggiunto dm 
Rizzoli nel periodi di vacche 
grasse. Per le strade, grandi 
manifesti, su cui campeggia 
un coniglietto stilizzato, 

La copertina 
digwwiaìo 
o#f fweftaivv 
Fleboy 

simbolo della rivista, pro
mettono ammiccanti al po
tenziali lettori 'tutti i piace
ri della vita oltre a quello». 

Il nudo ha sempre rappre
sentato il piatto forte del 
giornale, ma anche qui vie
ne annunciato un drastico 
cambio di rotta. U nuovo 
cast redazionale è concorde: 
•Vogliamo proporre un nu
do più pulito, che non sia e-
spllclto, ginecologico, come 
era avvenuto durante gli ul
timi tempi delia vecchia ge
stione. Inoltre, è nostra In
tenzione offrire uno spazio 
maggiore ad articoli di va
rietà e a sfondo culturale. 
Insomma, tenteremo di dar 
vita ad una rivista che possa 
girare Uberamente nelle fa
miglie, senza offendere ti 
buon gusto». Un sondaggio 
di mercato ha anche indivi
duato il lettore-tipo: è un 
uomo di età compresa tra t 
trenta e I cinquanta anni 
dinamico, sportivo, situato 
In posizione inedJo-alta nel
la scala sodale. I punti di 
forza, come già In passato, 
dovrebbero essere le grandi 
città, Roma e Milano In te
sta. 

Impugnata, dunque, la 
bandiera del •piacere», la 
nuova redazione, ridotta al
l'osso, si è rimboccata le 
maniche e si è messa al la
voro. Ma, nel linguaggio 
corrente, •piacere» è termine 
che si lega a doppio filo al 
disimpegno, alla filosofia di
lagante dell'effimero. Ed è 
nel campo dell'effìmero che 
spazia la rivista, pescando a 
piene mani negli archivi del
la mitologia quotidiana, sol
lecitando I feticci dell'im
maginario collettivo. 
* Il primo dono al lettori è 
un poster classico: Marilyn 
Monroe, nuda, viene Immo
lata per l'ennesima volta 
sull'altare della Dea Fem
minilità. Quindi, altri midi 
femminili Ma l'impegno 
tiene rispettato: le immagi
ni non appaiono offensive, 
semmai sono allusive, tal
volta di maniera. Sei calde
rone finiate anche una delle 
protagoniste della serie tele» 
vtstva > americana •Dyna-
sty», Linda Evans; un omag
gio a quanti seguono con 
passione le vicende narrate 
nel telefilm ed ora hanno la 
possibilità di guardare un 

personaggio dal buco della 
serratura. 

Omaggio al miti anche 
nel servizi. Ruggero Orlan
do, presentato come un arti
sta del giornalismo, si can
dida ad entrare nelle schiere 
degli agiografi, recitando ti 
suo atto di fede a Bettino 
Craxl. L'uomo ha grinta, è 
opinione comune, ma Or
lando ci fa sapere che ti se
gretario del partito sociali
sta è anche timido; una ti
midezza che nasce da una 
non consueta ampiezza di. 
visione politica. 

SI passa poi al revival: ed 
eccola mascella quadrata di 

' Mussolini mimata alla per
fezione dall'attore Mario A-

.' dorf e fotografata splendi
damente da Michelangelo 
Giuliani La prosa lineare ed 
efficace di Gian Carlo Fusco 
fa apprendere al lettore co
me il dittatore avesse stu-

.dialo con cura il versante 
spettacolare della propria 
personalità. 

Si toma all'oggi con Lucio 
Magri, segretario del Pdup. 
Con perfida Ironia, Anna 
Maria Rodali lo passa a fuo
co lento sulla graticola: aba-

* tino delia sinistra, bello e ri
goroso, mondano e solitario, 
Magri viene dipinto come 
un Narciso che 'non Invec
chia per continuare a piace
re a se stesso». Accenti più 
crudi nell'articolo di Erica 
Jong, l'autrice di 'Paura di 
volare», che traccia lldenti-
Jtft dell'uomo perfetto In 
quest'epoca di 'sessualità 
post-femmlnistica»: bello, 
ma non privo di qualche ru
de Imperfezione nei linea
menti, 'l'uomo perfetto è, 
per qualsiasi donna, queW 
uomo che l'ama costante-
mente^con abilità e passio
ne*. 

Questo, in rapida sintesi, 
Il menu, cut si accompagna 
Il contomo di alcune rubri
che. Sfruttando II vento del
l'effimero, la navicella 
'Playboy ha preso 11 largo 
per la nuova avventura. Sta 
per quanto tempo sotnerà II 
fendo deWafftinen? 

;\ - :- Giuliano Coptcttatro 

Nessuna conferma 
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Vendita 
Corriere 
di nuovo 
voci su 

Lucchini 
MILANO - Con ravvicinar
si di molte scadenze per la 
Rizzoli-Corriere della Sera, 
si moltipllcano le voci e le in
discrezioni sul futuro del 
gruppo editoriale e del quoti
diano milanese. Ieri è stata 
l'ADN Kronos, agenzia di a-
rea socialista, a riprendere te 
voci di una possibile cessione 
delia Rizzoli ad un gruppo di 
industriali, capeggiati dal 
•re» del tondino, Luigi Luc
chini. Anche se l'agenzia di 
stampa è prodiga di partico
lari sulla prossima cessione 
dell'Intero gruppo editoriale 
alla cordata di Imprenditori, 
sono molti a dirsi scettici su 
una possibile rapida conclu
sione della vicenda. Secondo 
l'ADN Kronos alcuni giorni 
fa 1 legali della Rizzoli SpA e 
Il presidente della Centrate 
Finanziaria, Piero Schlesln-
ger, si sarebbero incontrati 
per definire i particolari del
ia vendita del gruppo agli ac
quirenti. Mercoledì prossimo 
lo stesso Schlesinger riferi
rebbe sull'esito delle trattati
va In corso al Comitato del 
garanti nominato nel mo
mento in cui la Centrale ebbe 
il mandato di contrattare la 
vendita della Rizzoli dal giu
dice Incaricato dell'ammini
strazione controllata. 

Intanto per oggi, alte 15, è 
convocata l'assemblea della 
Centrale finanziarla, per 1' 
approvazione del bilancio e 
del conto profitti e perdite. Il 
documento è già stato ratifi
cato dal consiglio di ammi
nistrazione il 13 dicembre 
scorso. Fra le perdite della 
Centrale figurano 1 177 mi
liardi relativi al gruppo Riz
zoli-Corriere della Sera. Sarà 
aueta un'occasione per una 

iscussione niente affatto di 
ordinaria amministrazione? 
Di certo, anche in previsione 
della cessione del gruppo o di 
parte di esso a nuovi proprie
tari, molti sono 1 punti su cui 
la Centrale finanziarla po
trebbe fare luce: il primo di 
questi punti è quello relativo 
allo stato reale del gruppo e-
dltorlale e al suo indebita
mento. 

Sul fronte dell'inchiesta 
per il Banco Ambrosiano c'è 
da segnalare la decisione dei 
commissari liquidatori, 
Franco Spreafleo e Felice 
Martinelli, di costituirsi par
te civile nei confronti del fal
lito istituto di Calvi. Tocche
rà ora al giudici istruttori, 
Antonio Pizzi e Renato Bric
chetti, valutare se la decisio
ne del commissari liquidato
ri annulla la costituzione di 
parte civile già presentata 
per conto di circa trecento 
piccoli azionisti del vecchio 
Banco da parte degli avvoca
ti Melzi, Pecorella e Sinicato. 

A partire da oggi 

Ospedali: 
PANAAO 
conferma 

gli 
scioperi 

ROMA — Il ministro della 
funzione pubblica, Schietro-
ina, ha convocato per domani 
i sindacati dei medici e i sin
dacati confederali del settore 
sanità. Una mossa che appare 
strumentale (e sul significato 
della quale si avrà comunque 
una verifica) dal momento 
ehe all'incontro non è prevista 
la partecipazione degli altri 
ministri interessati alla defi
nizione del contratto unico 
dei 620 mila dipendenti del 
servizio sanitario nazionale, 
cosi come non è prevista la 
presenza delle regioni e dei 
comuni che compongono la 
parte pubblica. 

Il ministro, insomma, dà 1* 
impressione di voler attenua
re la giustificata reazione dei 
lavoratori (medici e non me
dici), di prendere altro tempo, 
anche se gli scioperi program
matici dai medici negli ospe
dali a partire da oggi • lo stato 
di agitazione proclamato dai 
sindacati confederali in pre
parazione dello sciopero gene
rale nazionale del 5 gennaio 
prossimo sono causati proprio 
dal fatto che la trattativa si 
trascina da un anno perché il 
governo non è stato in grado 
sinora di dare risposte precise 
alle proposte dei sindacati. 

Da questa valutazione ne
gativa della mossa di Schie-
troma deriva la conferma del-
l'ANAAO-SIMP. il sindacato 
dei medici ospedalieri più 
rappresentativo, di mantene
re il programma di scioperi 
per i giorni 21, 22, 27, 28, di
cembre e 4, 5, 6 e 7 gennaio 
prossimi, differenziandosi da
gli altri due sindacati di cate
goria (ANPO e CIMO) che 
hanno ritenuto invece di so
spendere la protesta. 

II segretario nazionale dell' 
ANAAOSIMP, Gigi Bonfan-
ti, ha dichiarato ehe gli scio
peri «saranno organizzati in 
modo da assicurare i servizi di 
emergenza e, nei limiti con
sentiti dall'agitazione, la con
tinuità delle prestazioni»- I 
medici degli ospedali — ha 
aggiunto Bonfanti — «non si 
pongono certo l'obiettivo di 
scaricare le contraddizioni del 
sistema sugli utenti, ma quel
lo di inchiodare alle proprie 
negligenze e alle proprie re
sponsabilità il datore di lavo
ro», cioè il governo. 

In serata il ministro della 
Sanità, assieme ai rappresen
tanti delle regioni e dei comu
ni, hanno inviato un tele
gramma al segretario dell'A-
naao-Simp, Bonfanti, per in
vitare i medici ospedalieri a 
voler sospendere nnizio dell' 
agitazione, data la concomi
tanza con le festività e nella 
considerazione della ripresa 
delle trattative. 

Piero Pratesi designato 
direttore di «Paese Sera» 

ROMA — Piero Pratesi è stato designato dalla proprietà quale 
nuovo direttore di «Paese Sera». Succede ad Andrea Barbato, li
cenziato il 7 di questo mese. Per domani alle 10 è stata convocata 
l'assemblea di redazione per esprimere il gradimento. Un'altra 
assemblea si è svolta ieri sera per un primo esame del progetto di 
ristrutturazione del giornale che Mario Benedetti, amministratore 
unico della società editrice — la Impredit SpA — ha consegnato 
ieri nel corso dell'incontro durante il quale è stata comunicata al 
comitato di redazione la nomina di Pratesi. Per quanto riguarda 
l'assetto proprietario Mario Benedetti ha dichiarato di essere il 
rappresentante dell'80% del pacchetto azionario (non figura più, 
quindi, il commercialista Giovanni Gazzera) mentre il restante 
20% risulta intestato all'aw. Ennio Parrelli. Una successiva scom
posizione del pacchetto azionario dovrebbe essere resa nota entro 
il 30 gennaio prossimo in relazione alla ricapitalizzazione della 
Impredit. 

Lo Stato citato dal «Manifesto» 
sentenza entro 15 giorni 

ROMA — Lo Stato ammette d'essere in colpa ma chiede di non 
essere chiamato a risponderne: questo il succo della prima udienze, 
davanti al pretore Preden, della causa intentata dal «Manifesto» 
per i danni provocati dalla mancata corresponsione dei contributi 
ai giornali sull'acquisto di carta. Da oltre un anno e mezzo U 
•Manifesto! — come tutti gli altri giornali — attende soldi dallo 
Stato: nel suo caso circa un miliardo e mezzo con conseguente 
squilibrio del conto economico. Di qui la decisione di citare in 
giudizio lo Stato per «l'imminenza di danni irreparabili». 

I rappresentanti dell'Ente Cellulosa (erogatore dei contributi) e 
dell'Avvocatura dello Stato hanno riconosciuto l'inadempienza 
dello pubblica amministrazione, ma hanno cercato di contestare la 
legittimità di un giudizio d'urgenza da parte del pretore. Il quale 
ha annunciato la sentenza entro 15 giorni. 

Nominati i 40 parlamentari 
della commissione antimafia 

ROMA — La Camera e il Senato hanno nominato ieri i 40 parla
mentari che faranno parte della commissione antimafia previnta 
dalla «Legge La Torre». Sono stati designati 16 de, 10 comunisti, 4 
socialisti, 2 indipendenti di sinistra, un repubblicano, un radicale, 
un liberale, uno del PdUP, uno per la SVP, uno per il PSDI e due 
missini. 

Mario Formenton presidente 
della «Arnoldo Mondadori» 

MILANO — Giuseppe Luraghi lascia la carica di presidente della 
«Arnoldo Mondadon editore» assunta nel 1977. Ne ha dato notizia 
la società con un comunicato nel quale si informa che Luraghi 
resta a far parte del consiglio di amministrazione come consulente 
della presidenza. A succedergli è stato chiamato l'attuale vice
presidente, Mario Formenton, a sua volta sostituito da Sergio 
Polillo. 

Il sovrintendente di Firenze 
estraneo ai «restauri d'oro» 

Dall'architetto Angelo Calvani riceviamo: «In merito a quanto ap
parso a pag. 5 dell'Unita del 15 dicembre 1982. sotto il titolo '"A 
Firenze i restauri erano d'oro" la invito a pubblicare, in base alla 
legge sulla stampa, con la stessa evidenza e con gli stessi caratteri 
usati per il sottotitolo, ove sì afferma che "il successore dell'ex-
Soprintendente è Btato coinvolto nell'inchiesta", che la notizia è 
falsa. Il sottoscritto, dott. arch. Angelo Calvani, Soprintendente ai 
Beni Ambientali e Architettonici delle province ai Firenze e Pi
stoia dal 1* luglio 1982, non ha infatti nulla a che vedere con i fatti 
citati nell'articolo». 

Il partito 
Comitati regionali so pace e disarmo 

Domani, alle ore 9 presso la sede del Comitato Centrale riunione 
dei Comitati Regionali e delle Federazioni con all'odg: le iniziative 
per la pace e il disarmo nella presente situazione intemazionale. 
Relatore Renzo Trivelli, concludere Alfredo Reichlin. 

La sezione di Ponte a Egola al 100% 
La sezione 01 Ponte a Egola, (PI), ha raggiunto il 100% nel 

tesseramento. La sezione conta ora 530 iscritti con 15 reclutati. 

Contocazione 
i deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti senza ecce

zione alla seduta di oggi martedì. 
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MEDIO ORIENTE Per il ritiro israeliano e la «normalizzazione» 

Entro la settimana i negoziati 
tra Israele, Libano e gli US A 

Lo afferma il ministro israeliano alla difesa, Sharon, in una intervista televisiva - Le trattative si svolgereb
bero con la partecipazione dei mediatori americani - Arafat incontra a Tunisi parlamentari europei 

TEL AVIV — Negoziati tra i-
sracltani e libanesi si svolge
ranno «entro qualche giorno» 
in vista della normalizzazione 
tra i due paesi. Lo ha dichiara
to ieri il ministro della difesa 
israeliano Ariel Sharon in una 
intervista televisiva affer
mando che già esiste una bozza 
di accordo in merito e per un 
piano di ritiro delle forze i-
sraeliane in Libano. Secondo 
fonti giornalistiche israeliane 
l'accordo sarebbe stato rag
giunto con la mediazione degli 
inviati americani Philip Ha-
btb e Morris Draper. La prima 
fase delle trattative avverreb
be a Khalde (vicino Beirut) 
con la partecipazione degli a-
mencani. La possibilità delle 
trattative israelo-libanesi si t» 
aperta solo dopo che il gover
no israeliano ha rinunciato a 
porre la condizione che le trat
tative si svolgano anche a Ge
rusalemme. 

A quanto riferisce la stampa 
israeliana, verrebbe discusso 
un piano secondo il quale I-
sraelesi ritirerebbe in una pri
ma fase dalla regione dello 
Chouf, nel Libano centrale, 
mentre siriani e palestinesi si 
ritirerebbero dalla strada Bei
rut-Damasco. Le località in 
cui si svolgerebbero le tratta
tive potrebbero essere alter
nativamente Khalde e un kib-
butz vicino a Gerusalemme, 
oppure una sede neutra quale 
Vienna, Roma, Washington o 
Il Cairo. 

Da parte libanese si insiste 
tuttavia perche alle trattative 
prendano parte anche gli ame
ricani. Lo ha dichiarato ieri il 
ministro libanese degli esteri 
Salem, confermando che il suo 
governo è pronto a trattative 
immediate con Israele ma solo 
se ad esse prenderanno parte 
in qualche forma gli Stati Uni
ti. Salem ha anche smentito 
che il ministro della difesa i-
sraeliano Sharon abbia incon
trato segretamente membri 
del governo libanese. 

Le trattative segrete, a 
quanto affermano fonti gior-

1 nalistiche israeliane, ci sareb
bero effettivamente state con 
la partecipazione di uomini 
politici della Falange libanese , 
che hanno ripetutamente in
contrato il ministro della dife
sa israeliano Sharon. Alla que
stione libanese fra l'altro sta 
discutendo con i governanti 
USA re Hussein di Giordania, 
giunto ieri a Washington dove 
ha avuto un primo colloquio 
con Shultz. Oggi vedrà Rea-
gan 

Nel Libano centrale conti
nuano intanto gli scontri tra 
«falangisti» e milizie druse in
torno ad Aley. Ieri, mentre era 
ripreso il duello di artiglieria 
tra le opposte fazioni, un con
voglio dell'esercito libanese è 
caduto in una imboscata pres
so il villaggio di Bhamdoun 
controllato dai falangisti. Se
condo fonti della polizia vi so
no stati sci morti, di cui tre ci
vili. 

• TUNISI — «Yasser Arafat 
auspica una maggiore mobili
tazione dell'opinione pubblica 
europea a favore della causa 
palestinese al fine di fare pres
sioni sugli Stati Uniti*, ha di
chiarato all'agenzia ANSA la 
senatrice comunista Marina 
Rossanda dopo essersi incon
trata a Tunisi con il presidente 
dell'OLP. Marina Rossanda fa 
parte di una delegazione di sei 
parlamentari europei membri 
dell'Associazione parlamenta
re euro-araba che ha avuto un 
incontro con il leader palesti
nese in occasione di una con
ferenza sulla cultura palesti
nese a Tunisi. «Arafat — ha 
detto la senatrice — ha sottoli
neato la responsabilità ameri
cana per i massacri in Libano e 
la sua delusione davanti all'in
differenza degli europei*. 

NELLA FOTO: il capo di stato 
maggiore, generale Vittorio 
Santini, è a Beirut per un'ispe
zione alle truppe italiane di pa
ce. a sinistra il colonnello An-
gioni, che comanda il batta
glione italiano. 

ITALIA-IRAN 
Teheran disposta 

. a migliori rapporti 
TEHERAN — Il governo iraniano è dispo
sto ad incrementare le relazioni economi
che e commerciali con l'Italia in quanto il 
nostro paese «non ha assunto un atteggia
mento ostile nei confronti della Repubbli
ca Islamica». Lo ha detto, nel corso di un' 
intervista concessa alPANSA, il vicemini
stro degli esteri iraniano Ahmad Azizi, che 
ha anche accennato ad un invito a recarsi a 
Teheran rivolto al ministro degli esteri ita
liano Emilio Colombo. 

Ciò testimonia la volontà' iraniana di e-
spandere le relazioni con l'Italia, attual
mente già ad un buon livello dal punto di 
vista economico e commerciale. Fra le im
prese straniere rimaste in Iran, quelle ita
liane sono infatti le più attive, impegnate a 
portare a termine importanti commesse. 

IRAN-IRAK 
Missili iracheni 

su Dezful: 62 morti 
TEHERAN — Un attacco iracheno con missili a 
lunga gittata contro la città iraniana di Dezful, il 
principale nodo di comunicazione della provincia 
petrolifera del Khuzistan, a cento chilometri cir
ca dal confine con l'Irak, ha provocato domenica 
sera sessantadue morti e 287 feriti, secondo 
quanto ha comunicato ieri l'agenzia di stampa 
iraniana Ima. Il bilancio definitivo delle vittime, 
per la maggior parte civili, è però destinato ad 
aggravarsi, man mano che si scava fra le macerie 
provocate dal bombardamento. 

L'abitato di Dezful, nei cui pressi si trova una 
grande base aerea, era stato già più volte colpito 
in passato dai missili «Frog 7», di fabbricazione 
sovietica, in dotazione alle forze irachene. La cit
tà ha il triste primato delle vittime civili provoca
te dalla guerra con l'Irak. 

Il bombardamento di domenica è stato uno dei 
più cruenti. Verso le 18, due missili si sono abbat
tuti nel cuore della città vecchia, che si affaccia 
sul fiume Karun, distruggendo o danneggiando 
gravemente un centinaio di abitazioni. 

URSS Nel 60° anniversario della Costituzione 

Atteso discorso di Andropov 
Novità nei rapporti coi PC? 
Il segretario del PCUS parlerà oggi davanti ai membri del Comitato Centrale, al Soviet 
e a delegazioni di 13S paesi - L'intervento del compagno Adalberto Minucci per il PCI 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Yuri Andropov 
pronuncerà stamane il di
scorso celebrativo di apertu
ra del sessantesimo anniver
sario della fondazione dell' 
Unione delle Repubbliche 
Socialiste Sovietiche. Voci 
autorevoli della vigilia an
nunciano che sarà un discor
so «Importante» alla cui pre
parazione hanno lavororato 
alcuni dipartimenti del Co
mitato Centrale da più di un 
mese. Quello di oggi sarà il 
primo vero momento In cui il 
Segretario generale del 
PCUS darà 11 segno della sua 
statura politica. 

E non solo al 270 milioni di 
sovietici. Stamane la sala del 
Palazzo del congressi del 
Cremlino sarà riempita dal 
Plenum del CC al completo, 
dall'assemblea delle due Ca
mere del Soviet Supremo, da 
quella del Soviet della più 
grande delle quindici repub
bliche dell'Unione, la Repub
blica russa, ma anche dal 
rappresentanti di 135 delega
zioni estere di tutti i conti
nenti, partiti comunisti e o-
perai, movimenti di libera
zione, forze progressiste del 
paesi ex coloniali. Una occa
sione che spinge più di un os
servatore a prevedere che 
Andropov potrebbe imper
niare 11 suo discorso sul no
do-chiave del rapporto tra 1' 
Unione Sovietica e il resto 
del «movimento rivoluziona
rio mondiale* nell'epoca at
tuale. Se così andranno ef
fettivamente le cose, potreb
be risultare di estremo inte
resse sia l'approccio nel con
fronti dei partiti comunisti 
dell'occidente europeo, sia 
quello verso il «grande vici
no» asiatico, diviso da Mo
sca, sul piano ideologico e 
politico, da oltre un venten
nio e con cui, proprio in que
sta fase, è in atto una fatico
sa ricucitura dei rapporti In
terstatali. Su questo terreno 
il nuovo leader sovietico ha 

dato finora solo qualche se
gnale ancora di difficile In
terpretazione, scegliendo di 
Incontrare di persona — du
rante 1 funerali di Breznev — 
Pidel Castro, i dirigenti jugo
slavi e Georges Marchais e — 
Ieri, poco dopo il suo arrivo 
— Il leader ungherese Janos 
Kadar. Troppo poco perché 
si possano Individuare preci
se intenzioni. 

Grandi temi Internaziona
li saranno dunque, con ogni 
probabilità, messi sul tappe
to. Ma non mancano le ra
gioni per un bilancio, visto 
dall'Interno, dell'esperienza 
sovietica. «Prima, unica, 
straordinaria esperienza vit
toriosa della costruzione so
cialista in uno Stato federato 
multinazionale»: è questo il 
leit-motiv che ha preparato 
nelle quindici repubbliche le 
celebrazioni locali e che si ri

peterà ancora in questi gior
ni. Certo, c'è una continua 
sottolineatura del potente 
cemento unificatore centra
le, ma c'è anche una conside
revole esaltazione del valore 
delle culture nazionali che si 
sono venute esprimendo In 
termini crescenti all'interno 
di un processo di Integrazio
ne socio-economico di Im
mense proporzioni. Sembra 
Insomma che 11 vertice sovie
tico voglia accentuare la le
gittimità di rivendicazioni 
llnghuistlchc e culturali che 
In altri momenti sono state 
negate e perfino — durante 11 
periodo staliniano — dura
mente represse. 

Proprio da questo spunto 
ha preso avvio 11 discorso 
pronunciato Ieri pomeriggio 
dal compagno Adalberto Mi
nucci che assieme al compa-

AFGHANISTAN 

Il Tribunale dei popoli: «Mosca 
viola le regole internazionali» 

PARIGI — Il Tribunale permanente dei popoli (l'ex Tribunale 
Russell) ha accusato ieri 1 Unione Sovietica di avere violato a più 
riprese «le regole del diritto di guerra» in Afghanistan dove le 
truppe sovietiche avrebbero praticato o tollerato «persecuzioni, 
massacri e torture». Tra giovedì e lunedì il Tribunale dei popoli 
riunito a Parigi aveva esaminato una serie di documenti, risultanze 
di inchieste condotte sul luogo dai suoi rappresentanti, ascoltato 
diverse testimonianze di afghani «civili e ribelli» dalle quali risulta 
che «pratiche continue di violazione dei diritti di guerra sono scien
temente attuate dalle truppe sovietiche». Le testimonianze pro
dotte segnalano che «combattenti feriti sono stati finiti a volte dai 
militari sovietici», che combattenti e civili sono «torturati» («i so
vietici erano a volte agenti o testimoni di tali pratiche»), che vec
chi, donne e bambini sono stati «assassinati e questi assassini sono 
stati attribuiti a truppe sovietiche»; che villaggi interi sono stati 
«distrutti dai bombardamenti». Secondo una inchiesta condotta in 
Afghanistan da inviati dello stesso Tribunale dei popoli, un centi
naio di contadini sarebbero stati bruciati vivi Io scorso settembre. 
Quanto all'uso delle armi chimiche da parte dei sovietici, il Tribu
nale non ha ritenuto l'accusa avanzata da più parti, limitandosi ad -
osservare tuttavia che vi sarebbe «una presunzione positiva basata 
su elementi convergenti». 

gno Adriano Guerra rappre
senta Il PCI alle celebrazioni. 
Salvo 1 capi del partiti comu
nisti al potere, tutti gli altri 
hanno parlato In manifesta
zioni decentrate. Il compa
gno Minucci — insieme al 
delegati cileno, portoghese, 
angolano, inglese e danese 
— ha parlato davanti all'at
tivo del comunisti del quar
tiere moscovita Timlriaze-
vskl, convocato nella Sala 
delle Colonne della Casa del 
sindacati. «Con la decisione 
del dicembre 1922 — ha detto 
Minucci — tutta una serie di 
popoli, di nazionalità e razze 
diverse, che parevano con
dannati a rimanere in eterno 
nelle condizioni arcaiche in 
cui 11 aveva costretti l'op
pressione zarista, assunse 
una dignità e un ruolo, entrò 
da protagonista nella storia 
moderna. Qui, davvero, il 
processo rivoluzionarlo ha 
rappresentato una accelera
zione della storia». 

Minucci — che ha dedica
to un'ampia parte del suo di
scorso ai temi della lotta per 
la pace — ha ricordato 11 va
lore delle Idee di Lenin sul-
r«affermazlone e salvaguar
dia dei princìpi dell'indipen
denza nazionale e dell'auto
determinazione dei popoli». 
Princìpi — ha aggiunto — 
che, insieme a quelli della 
non ingerenza e del rispetto 
reciproco, «non possono es
sere violati impunemente 
senza provocare rotture e la
cerazioni più profonde» e che 
devono «essere considerati 
intangibili anche nelle rela
zioni tra i partiti». Vadlm Za-
gladln, nel corso di un breve 
incontro con 1 giornalisti, ha 
detto Ieri di «non poter esclu
dere» che un documento fi
nale — ad esemplo un «ap
pello solenne» — possa esse* 
re varato al termine delle ce
lebrazioni. 

Giulietto Chiesa 

VATICANO Il messaggio del Pontefice per l'anno nuovo 

Giovanni Paolo II: il negoziato resta 
runica alternativa contro la guerra 

Brevi 

Xavier Ortoli in visita da Fanfani 
ROMA — Ricevuto ieri dal presidente del Consiglio Fanfanit Xa
vier Ortoli, vice presidente della commissione delle Comunità eu
ropee. Principale argomento del colloquio la presentazione da par
te del governo italiano di due progetti che hanno carattere di 
promozione, di occupazione e di investimenti: il centro direzionale 
a Napoli, e 1 autostrada Aosta-galleria del Monte Bianco. Per que
sti progetti l'Italia chiede alla Comunità una partecipazione al 
finanziamento. Ortoli ha assicurato il suo interessamento per una 
rapida discussione a Bruxelles. --

Ulster, omicidio rivendicato dall'Ira 
BELFAST — In un comunicato l'Ira si è assunta la responsabilità 
dell'omicidio, il novantottesimo del 1982, di Austin Smith, 44 anni, 
appartenente all'.Ulster defense regiment» ucciso la scorsa notte 
ad Armagh. L'Ira afferma che l'uomo è stato colpito per legittima 
difesa. Fermato dai guerriglieri ad un posto di blocco questi avreb
be tentato di aparare. 

Il primo ministro cinese in Africa 
PECHINO — Zhao Ziyang, primo ministro cinese, è partito ieri da 
Pechino per un viaggio che lo condurrà in dieci Paesi africani 

Krtire dall'Egitto. T Paesi che Ziyang visiterà sono l'Algeria, il 
arocco, la Guinea, lo Zaire, il Congo, lo Zambia, lo Zimbabwe, la 

Tanzania, il Kenia, oltre all'Egitto che è la prima tappa. 

Agenti della Cia in Nicaragua 
MIAMI — In un articolo pubblicato domenica il «Miami Herald» 
afferma che almeno 125 agenti dei servizi segreti americani, la Cia, 
si trovano in Nicaragua per una campagna che destabilizza il go
verno aandinista. Il quotidiano precisa che la Cia rende possibile il 
trasferimento di armi clandestine dagli Usa destinate agli opposi
tori del governo di sinistra, 

PC BELGA 

Marxismo-leninismo 
non più nello statuto 

Per perse-

BRUXELLES — Il termine ««arxismo-leTunisaio» scompare dal 
nuovo statuto del PCI belga approvato dopo ampio dibattito do
menica aera. Il partito — viene detto nel nuovo statato — si situa 
nella linea dette idee di Man e di Engels, dello sviluppo ad esse 
impresso da Lenin, degli apporti del pi tmt ro ssanista ccntempo-
raneo sui problemi dtlpessacpo al aocUUsmo ari pacai capitalisti 
sviluppati. Questo approccio non dogmatico ha fatto si che il ter
mine marrómo-leninismo venisse giudicato tioppo chiuso e ri* 
stretto a non venisse più accolto netto statuto. Ofciettwo fonda-
mentaledel partito è di «aprire una via 
verso una società pluralista, fedn aliata e 
taire tale obiettivo, a partito deva occupale una 
ca e ^dipendente» in seno al mu limiate oper ' 
mento comunista mondiale. Il nuovo statuto 
interessanti elaborazione su concetti cosse fl 
si capitalisti sviluppati dettldefrtifkatJOM tra 
lismo e la dittatura del proletariato: lo «viluppo 
eretico «senza ideologia istituzionalizzata che g. 
individuali e collettive dei cittadini». Sul pian 
PCI belga si richiama alla coesistenza pacifica, al diritto dei popoli 
all'autodeterminazione, «sia sociale che nazionale*, alle lotte con
tro l'imperialismo. 

Arturo Bario* 

Mga e al movi 
^ ^ he 

le liberta 
U 

CITTA* DEL VATICANO — Nell'indlcare. 
nel suo messaggio per la celebrazione del 
prossimo Capodanno, a credenti e non cre
denti che «il dialogo per la pace è una sfida 
per il nostro tempo*, Giovanni Paolo II ha 
voluto sottolineare che, di fronte alla pro
spettiva apocalittica di una guerra nucleare, 
l'unica alternativa possibile è il negoziato. 
•La Santa Sede — ha detto — non si stanche
rà di insistere sulla necessità di frenare la 
corsa agli armamenti mediante progressivi 
negoziati, ispirati al principio della reciproci
tà». - . 

Ma se, da una parte, la Santa Sede «conti
nuerà ad incoraggiare tutti i passi, anche i 
più piccoli, del dialogo ragionevole in questo 
campo di capitale importanza», dall'altra, 
sollecita capi di Stato e popoli a rendersi con
to che «l'oggetto del dialogo per la pace non 
potrà essere ridotto ad una denuncia della 
corsa agli armamenti». Si tratta, invece, di 
operare per realizzare «un ordine internazio
nale più giusto, un consenso sulla ripartizio
ne più equa dei beni, del servizi, del sapere, 
dell'informazione». Se l'ingiustizia, sotto o-
gnl forma, «è la prima causa delle violenze e 
delle guerre — dice il Papa — Il dialogo per la 
pace è Indissociabile dal dialogo per la giusti
zia In favore dei popoli che soffrono frustra
zione e domirazione da parte degli altri». Ne 
consegue che tale dibattito, pef il quale le 
nuove generazioni mostrano crescente Inte
resse, non può non toccare le norme che rego
lano la vita economica perché esse siano su
bordinate al bene comune. «Invece di essere 
al servizio degli uomini, l'economia si milita
rizza. Lo sviluppo ed il benessere sono subor

dinati alla sicurezza*. In tal modo — osserva 
ancora il Papa — «scienza e tecnologia si de
gradano a ruolo di ausiliarie della guerra*. 
Occorre rovesciare questo stato di cose, sia 
nei rapporti internazionali nel senso che «il 
bene di un popolo non può realizzarsi contro' 
il bene di un altro popolo», sia a livello delle 
singole nazioni dove i conflitti sociali diven
tano «uno stato di guerra» se l'economia e la 
politica non sono guidate dal bene comune. 

A giudicare dall'andamento del 1982 che 
«ha offerto una volta in più lo spettacolo della 
violenza e della guerra» sembrerebbe che po
co spazio rimarrebbe alla speranza e che uto
pica sarebbe la prospettiva di pace. Giovanni 
Paolo II fa notare che, nonostante tanti fatti 
negativi, il 1982 ha visto pure crescere «i mo
vimenti, soprattutto giovanili, impegnati per 
far prendere coscienza della necessità di eli
minare non soltanto ogni guerra, ma anche 
tutto ciò che può condurre alla guerra». È 
chiaro il riferimento alle iniziative di pace, 
fra cui le marce, a cui hanno dato vita molti 
movimenti anche di Ispirazione cristiana in 
Italia, In Europa, negli stessi Stati Uniti. Mo
vimenti — dice il Papa — che hanno conte
stato «la mancanza di ascolto» da parte di 
quei governanti i quali continuano ad avere 
«una concezione oltranzista e superata della 
sovranità e della sicurezza dello Stato» e che 
pensano di «soffocare 11 senso critico e mora
le» dei cittadini che sono contro la guerra. -
' Rivolgendosi a questi movimenti, al popo
li, ai mass media, il Papa esorta tutti a dimo
strare che la pace è possibile se prevarrà li 
dialogo contro chi vuole bloccarlo. 

Arcaste Santini 

A congresso i giovani comunisti 
dopo la rivoluzione culturale 

Dal nostro corrispondente 
PECHINO — Entusiasmo, 
canti, battimani ritmati, gio
vani che balzano in piedi su
gli scranni a dirigere I cori e 
gli slogan: questo 11 clima — 
assai diverso da quello delle 
altre assise ufficiali — che 
accoglie l'osservatore stra
niero all'XI congresso della 
Lega della Gioventù Comu
nista Cinese, apertosi Ieri a 
Pechino: I 1995 delegati in 
rappresentanza di 48 milioni 
di iscritti all'organizzazione 
giovanile, sono riusciti cosi a 
dare un'idea, sia pur pallida, 
di quel che In passato può es
sere stata la partecipazione 
della componente giovanile 
ad un movimento come quel
lo della rivoluzione cultura
le, di quel che potrebbe si
gnificare In futuro se una 

componente qualsiasi riu
scisse a strumentalizzare I 
250 milioni di cinesi (un 
quarto di tutta la popolazio
ne) che oggi hanno tra i 15 e 1 
28 anni, della palla al piede 
che, al contrarlo, potrebbe 
venirne se nessuno riuscisse 
a mobilitarne il potenziale di 
entusiasmo. 

Dopo una selva di applausi 
al dirigenti del partito pre
senti (tra gli altri Hu Yao-
bang, Chen Yun e Deng 
Xiaoptng. una vera e propria 
ovazione per quest'ultimo), e 
11 saluto a nome del CC del 
PCC pronunciato da Hu QUI, 
della segreteria, ha preso la 
parola II nuovo segretario 
della Lega della Gioventù, 
Wang Znaoguo, un quadro 
«scoperto» In fabbrica dallo 
stesso Deng Xiaoptng. Wang 
ha detto che le nuove gene

razioni sono state «tempra
to», anche perché cresciute 
nel caos della «rivoluzione 
culturale». Sono così vacci
nate contro 11 dogmatismo e 
il fanatismo e «vogliono 
giungere alla verità attra
verso la propria pratica. 

D congresso della Lega 
della Gioventù Cinese è l a 
prima grande occasione po
litica per trasmettere l'asse
stamento raggiunto al verti
ce con II XII congresso del 
PCC In un settore Irto di dif
ficoltà come 11 lavoro tra I 
giovani. 

Altro settore difficile è 
quello delle organizzazioni 
operale: su questo c'è da re* 
gjstrare 11 congresso del sin
dacati della capitale conclu
sosi la scorsa settimana. 

éfit^^«aB*BBafiÉiÉ>ssa«s»l af2«»^B»«a«sW«at»*>aSBì 

VARSAVIA 

Dal nostro inviato 
VARSAVIA — «Non slamo 
andati molto avanti*: questo 
il giudizio più diffuso a Var
savia dopo la pubblicazione 
del decreto del Consiglio di 
Stato che stabilisce la so
spensione dello stato di 
guerra a partire dal 31 di
cembre e della legge, appro
vata sabato dalla Dieta, che 
regolerà la vita dei cittadini 
nel prossimi mesi, fino a 
quando lo stato di guerra 
non sarà revocato. Per para
dossale che possa sembrare, 
la strada seguita dal potere 
militare lascia un po' a tutti 
la bocca amara, da una parte 
a coloro che avevano creduto 
in una scelta più aperta e co
raggiosa e dall'altra a coloro 
che avrebbero voluto non 
modificare nulla. 

Ce da sperare, ha osserva
to un autorevole collega po
lacco, che siano soddisfatti i 
vicini e alleati che nella nuo
va legislazione potranno ve
dere un ravvicinamento, se 
non ancora un ritorno, all' 
ortodossia nella gestione del 
potere, con 1 militari un po' 
più in sordina ma con un go
verno dotato di mezzi giuri
dici capaci di sottrarre 1 po
lacchi alle tentazioni politi
che nelle quali erano caduti 
nel 16 mesi dall'agosto 1980 
al dicembre 1981. In ogni ca
so 11 generale WoJcJech Jaru-
zelskl ha fatto In modo che 
tutto venisse regolato prima 
della sua partenza per Mo
sca. La delegazione da lui ca
peggiata che parteciperà al 
festeggiamenti per 1160* del-
rURSS ha raggiunto la capi
tale sovietica Ieri e si è nota
to che di essa non fa parte 11 
ministro degli Esteri Stefan 
Olszowski. E la seconda vol
ta che ciò avviene. La prima 
fu nell'agosto scorso quando 
Jaruzelski si recò In Crimea 
per Incontrare Leonkl Bre
znev. 

Il senso di delusione diffu
sosi tra i polacchi si è spec
chiato Ieri nel popolare quo
tidiano «Zycle Warszawy» Il 
quale ha parlato di norme di 
legge che «possono preoccu
pare» ed ha citato In partico
lare U paragrafo che autoriz
za Il licenziamento in tronco 
che, come già è avvenuto ne
gli ultimi mesi, può provoca
re l'allontanamento dalle a-
zlende di «lavoratori bravi 
ma scomodi». In pari tempo, 
ha osservato «Zycle Warsza
wy», •preoccupazioni non 
lmmotlvate suscita la possi
bilità di un eventuale ritorno 
alle vecchie pratiche, all'ar
bitrarietà della burocrazia». 

Delusione tra i polacchi 
il voto della Dieta H i l l 

• Il giornale cita l'interven
to di un parlamentare 11 qua
le ha rilevato che la legge Im
pedisce «un ritorno a prima 
del dicembre 1981», ma non 
protegge lo stato e la società 
dal «ritorno alla situazione di 
prima dell'agosto 1980». La 
conclusione è che bisogna 
mettere In moto «meccani
smi efficaci di controllo so
dale», compito non facile 
considerando il fossato che 
divide 11 potere dalla società, 
approfonditosi dopo la mes
sa al bando del più Impor
tante di tali strumenti e cioè 
un sindacato come Solidar-
nosc nel quale si riconosceva 
la stragrande maggioranza 
della popolazione. 

•Trybuna Ludu», per la 
prima volta si è occupata Ieri 
della vicenda di Lech Walesa 
della scorsa settimana e lo 
ha fatto in un lungo e sarca

stico commento nel quale la 
paragona alle disavventure 
con 11 fisco nel rispettivi pae
si di Sofia Loren e del regista 
svedese Igmar Bergman. 

Citando fonti occidentali, 
l'organo del POUP fa poi 
propria la'tesl che In fondo 11 
«prelevamento» ha consenti
to a Walesa di salvare la fac
cia perché «la folla convoca
ta per l'assemblea illegale 
non è affatto venuta» e in pa
ri tempo lo «ha protetto dal 
commettere un reato» e cioè 
tenere un discorso In un co
mizio illegale. «Trybuna Lu
du» dimentica però che sa
rebbe stata possibile una so
luzione più logica, e cioè au
torizzare 11 comizio. In que
sto caso l'ex presidente di So-
lldarnosc non avrebbe com
messo alcun reato e sarebbe 
stato possibile misurare il li
vello autentico della sua po

polarità a Danzica. 
Da fonti vicine all'episco

pato si è appreso ieri che l'in
vito ufficiale al Papa a com
piere una visita In Polonia, la -
cui data d'inizio è già fissata 
per il 18 giugno, dovrebbe ve
nire inoltrato nel prossimo 
mese di marzo. In preceden
za dovrà essere elaborato un 
programma che dovrà trova
re l'accordo della conferenza 
episcopale e del governo po
lacchi e l'assenso dello Stesso 
Giovanni Paolo IL Un Inter
rogativo ancora Irrisolto è 
quello dello stato di guerra 
che dal 1° gennaio sarà so
speso mentre si sa che In oc» 
castone del suo viaggio 11 Pa
pa vorrebbe che fosse già 
stato revocato. 

Romolo Caccavale 
NELLA FOTO. I generala Ja-
runfskl 

PORTOGALLO 

Consultazioni aperte 
per un nuovo premier 

LISBONA — Oprino 

Piato Dslsssatj è stato 
uffrciabaente incaricato dal 
consiglio nazionale del suo par
tito (PSD. partito 
eretico) di procedere ape i 

aarie consultazioni per poi indi
care un successore alai guida 
del governo. 

n consiglio nazionale ha pre
so questa decisione dopo U ri
fiuto «inflessibile, del h ~ 
del PSD di < 

re l'esecutivo di «Alleanza de
mocratica». In realtà Pinto Bai-
aemao è stato oggetto di pres
sioni per riconsiderare la sua 
decisione. Una mozione in que
sto senso è stata presentata da 
un folto gruppo dì consiglieri e 
sottoscrìtta, tra gli altri, dal mi
nistro delle Finanze e detta pia
nificazione «Toao Salgueiro. 

Pinto Balsemao, che intanto 
mantiene la pienezza della sua 
funzioni, ha presieduto «eri usi 
consiglio dei ministri straordi
nario e si è poi recato dal presi-
dente detta Repubblica, geo. 
Antonio Ramalbo Eanea, par 

£T>-

la camicia che^fida 
ogni giorno 

, x » * i 
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Fanfani si e tirato indietro 
Solo ministri tecnici 
oggi con gli statali 
L'incontro per il pubblico impiego non si svolgerà più a Palazzo Chigi, come era 
previsto, ma nella sede della «Funzione pubblica» - Un gesto per prendere tempo 

ROMA — Fanfani si è tirato 
Indietro, decidendo di non 

Eresledere l'odierno Incontro 
'a governo e sindacato uni

tario. Dedicato al contratti 
del pubblico impiego, questo 
appuntamento era stato de
finito dal sindacati come la 
•cartina di tornasole» della 
volontà dell'esecutivo di agi
re In prima persona per solu
zioni negoziali (sul rinnovi, 
sulla riforma del fisco e sulla 
nuova busta paga) capaci di 
evitare lo scontro sociale. Il 

f;overno, infatti, è contropar-
e diretta, sia In quanto tito

lare del rapporto di lavoro di 
3 milioni di dipendenti pub
blici sia nella veste di azioni
sta di maggioranza delle Im
prese Industriali a partecipa
zione statale. Ma proprio la 
sottolineatura politica di un 
tale ruolo ha, probabilmen
te, Indotto 11 presidente del 
Consiglio a fare marcia In
dietro. 

Cosi, la convocazione uffi
ciale arrivata Ieri mattina al 
dirigenti sindacali Indica In 
palazzo Vldonl (sede del mi
nistero della Funzione pub
blica) e non In palazzo Chigi 
(sede del governo) Il luogo 
del confronto. E facile Im
maginare la delusione e l'ir

ritazione della Federazione 
CGIL, CISL, UIL. Il tentati
vo governativo è di ridimen
sionare sul plano tecnico r 
Incontro odierno. Ma la ma
novra è goffa: soltanto pochi 
giorni fa le trattative per la 
sanità e U parastato erano 
state fatte saltare con la mo
tivazione ufficiale che è ne
cessario prima definire le 
scelte generali, possibili solo 
a livello politico. Il rischio, a-
desso, è che una iniziativa 
nata per sbloccare le tratta
tive finisca per paralizzarle 
del tutto. 

Lama, Camiti e Benvenu
to hanno deciso ugualmente 
di partecipare all'Incontro o-
dterno, per richiamare l'ese
cutivo alle proprie responsa
bilità. Dall'altra parte del ta
volo ci saranno I ministri 
Schietroma (Funzione pub
blica), Gorla (Tesoro), Scotti 
(Lavoro), Altissimo (Sanità), 
Fabbri (Regioni) e Bodrato 
(Bilancio). 

I ministri presenti avran
no In mano tutte le valuta
zioni sulla dinamica del co
sto del lavoro nel singoli set
tori, per cui non potranno 
sottrarsi al dovere politico di 
rispondere concretamente 
alle rivendicazioni contenu

te nella piattaforma. Ma se
condo strane voci, circolate 
Ieri, l'esecutivo mette in di
scussione gli Impegni assun
ti e le offerte fatte nell'aprile 
scorso dall'alloro ministro 
Andreatta, che pure — come 
ha osservato un dirigente 
sindacale — non aveva né 1' 
abitudine né la fama di rega
lare soldi ai pubblici dipen
denti. 

L'assurdo è che, mentre 
corrono queste voci di revi
sione degli impegni già as
sunti (corrispondenti a un 
aumento medio di 2 milioni e 
diecimila lire prò capite nel 
triennio), si concedono au
menti per 1 dipendenti delle 
direzioni provinciali del Te
soro, si riconoscono indenni
tà speciali per gli addetti al 
ruolo penitenziario del mini
stero di Grazia e Giustizia e 
si rivalutano le pensioni per 
gli statali. Il governo, poi, è 
inadempiente rispetto ad al
tri impegni, come la costitu
zione di un comitato incari
cato di controllare i flussi di 
spesa per il personale pubbli
co e la legge quadro. 

«Se una qualsiasi di queste 
condizioni verrà a mancare 
— ha sostenuto Aldo Giunti, 

segretario generale della 
Funzione pubblica CGIL — 
verrà a cadere l'accordo di a-

firlle». In tal caso diventerà 
nevltabile Io sciopero gene

rale del pubblico Impiego. 
Uno sciopero che avrà un 
chiaro segno politico, perché 
la fuga del governo dal tavo
lo di trattativa altro non si
gnifica che marcia di avvici
namento alle posizioni ol
tranziste del padronato pri
vato. In queste condizioni lo 
stesso ultimatum del 20 gen
naio per un accordo tra le 
parti sociali, nel vuoto di una 
Iniziativa politica che Io fa
vorisca, diventa un comodo 
alibi per intervenire d'auto
rità sulla scala mobile (pro
prio come chiede la Confln-
dustria). Per Liveranl (UIL) 
dietro c'è un disegno eletto
ralistico. Ma come si concilia 
questa denuncia con la pro
posta di un incontro triango
lare tra governo, imprendi
tori e sindacati? Semmai, co
me sostiene Trentin, adesso 
va messo sotto accusa il dato 
di corruzione della vita poli
tica che deriva dalle scelte 
dell'esecutivo, per allargare 
il consenso e il fronte di lot
ta. 

Fermi i braccianti 
Vagroindustria 
dell'Emilia 
e tutto il Lazio 
ROMA — oggi si fermano i braccianti, gli addetti dell'agroindu
stria dell'Emilia Romagna e tutti i lavoratori del Laxio, mentre a 
Milano i metalmeccanici cominciano la «tre giorni» di presidio di 
piazza Duomo. Sono lotte che, emblematicamente, si misurano con 
i problemi più acuti dello scontro sociale: i contratti, la ripresa 
produttiva, le riforme. 

Lo sciopero nazionale di 8 ore degH operai, dei tecnici e degli 
impiegati agricoli (con manifestazioni in ogni regione), si fa carico 
di precise proposte di riforma della previdenza e del collocamento 
che interrompano — come sottolinea Andrea Gianfagna, segreta-
rio generale della Federbraccianti — una pratica governativa di 
«assistenza straccione», per favorire la parità dei diritti previden
ziali e un mercato del lavoro stabile. Invece, la maggioranza appro
va una norma legislativa che generalizza le assunzioni nominative 
in agricoltura, legalizzando difetto il caporalato, mentre il governo 
lascia senza copertura assicurativa e previdenziale larghe masse di 
braccianti degli elenchi a validità prorogata e consente alla buro
crazia deU'lNPS una serie di misure vessatorie che per via ammi
nistrativa limitano o annullane diritti conquistati dai lavoratori. 

L'alternativa, che sarà oggi sostenuta dai braccianti in lotta, è 
costituita da misure effettive di accertamento dei diritti e dei 
contributi (attraverso l'istituzione di una anagrafe delle aziende 
agricole), la lotta alle evasioni contributive, il riordino degli elen
chi anagrafici e l'unificazione del mercato del lavoro anche con 
precise norme per la riassunzione contrattata dei lavoratori impie
gati nelle grandi campagne stagionali. Il sindacato, insomma, ri
vendica una svolta per tutta fa politica dell'agroalimentare, in 
modo da non contrapporre o separare la campagna dai processi di 
ristrutturazione in atto nei settori produttivi (zootecnia, bieticolo» 
saccarifero, ortofrutticolo). Proprio dall'Ernila Romagna, dove 1' 
integrazione dell'agroindustria è più avanzata, questa indicazione 
è sostenuta da una lotta comune dei braccianti, degli alimentaristi 
e dei meccanici. 

Nel Lazio, la giornata di lotta vedrà insieme i dipendenti delle 
aziende private e a partecipazione statale e i lavoratori del pubbli
co impiego, con una serie di iniziative con esponenti dei partiti 
democratici e rappresentanti della Regione, delle Province e dei 
Comuni. 

ROMA -— Le percentuali più alte della grande depressione degli 
anni 30: si calcola che nei paesi industrializzati ogni dieci lavorato
ri ce n'è uno disoccupato. E le conseguenze si sono fatte sentire 
anche nel sindacato: perdita di potere contrattuale, incapacità (o 
impossibilità) di «governare» i processi di ristrutturazione. Il di
scorso vale anche e soprattutto per l'Italia. La federazione unitaria 
è stata all'altezza della crisi, ha saputo rispondere alla «sfida»? La 
«terza componente» della Cgil — quella che raggruppa Democrazia 
Proletaria e l'area della «nuova sinistra» — ieri in un convegno ha 
provato a rispondere a questi interrogativi. Si parte da una «con
statazione» che farà da base a tutta la discussione: il movimento 
operaio e sindacale è stato sconfitto. Sconfitto perché «a tutta la 
sinistra — come ha detto Elio Giovannini — è mancato un proget
to culturale», sconfitto perché le strade che ha scelto per arginare 
l'espulsione di manodopera e la ristrutturazione si sono mostrate 
fallimentari. 

Per Antonio Lettieri, del direttivo della Cgil, alla crisi dei rap
porti sindacali degli anni 70 si è risposto in due modi. O con la 
strategia delle «restituzioni (dei passi indietro rispetto alle conqui
ste operate negli anni precedenti) o con la difesa ad oltranza delle 
«rigidità», della vecchia organizzazione del lavoro, superate dalle 
innovazioni tecnologiche. Ed in entrambi i casi U sindacato è stato 
battuto. 

Terza componente 
Cgil: quali richieste 
per quale strategia? 

Per essere ancora più chiari: «Non si tratta oggi — come è stato 
detto — di avere maggiore o minore moderazione, rispetto al vec
chio modello di controllo sull'organizzazione della forza-lavoro. 
Bisogna cambiare modello». Tradotto, vuol dire che il sindacato da 
un «controllo rigido» sull'organizzazione aziendale, deve passare a 
organizzare, e quindi a controllare, la flessibilità del lavoro. 

La prima applicazione di questa «filosofìa» contrattuale è la 
riduzione d'orario. Il convegno ha chiesto esplicitamente che la 
Cgil e l'intera federazione unitaria sciolgano dubbi e perplessità su 

questo obiettivo, l'unico in grado di far fronte all'espulsione di 
massa dalle fabbriche. 

La difesa del posto di lavoro deve diventare, quindi, prioritario 
nella strategia sindacale. Antonio Lettieri è stato esplicito e nel 
dibattito nessuno è intervenuto per «contestarlo»: «Se al centro 
della strategia rivendicativa c'è 1 occupazione e la riduzione del 
tempo di lavoro individuale — ha detto — le rivendicazioni sala
riali non possono andare al di là della difesa del potere d'acquisto». 
Tutte le risorse create da un aumento di produttività devono esse
re destinate a ridurre l'orario. E non fra cinque, sei anni, ma 
cominciando subito. Come? Imponendo che in ogni azienda il tota
le delle ore di lavoro disponibili sia ripartito per tutti i dipendenti 
(il che ovviamente comporta anche una profonda riforma dell'isti. 
tuto della cassa integrazione). 

In questo progetto divente essenziale il «ritorno in fabbrica del 
sindacato». Non perché sia più comodo rinchiudersi in una visione 
«ristretta», ma perché solo dall'azienda si può partire per un'analisi 
che sappia cogliere le trasformazioni in atto. E proprio da qui 
muove la richiesta della terza componente di un dibattito («uni 
fase congressuale anticipata») intemo alla Cgil, una discussione 
che va affrontata con la «stessa spregiudicatezza intellettuale che 
permise di superare la crisi sindacale degli anni SO». 

s.b. 

Mine contro il contratto enti locali 
Non è stato ancora deciso dal governo l'avvìo delle trattative - In periferia «concessioni» non richieste e vertenze locali - Sono 
in gioco le riforme e la riorganizzazione dei servizi - Mobilitazione della categoria - Conversazione con Sergio Sinchetto 

ROMA — Il rinvio delle trat
tative per fa sanità e il para
stato è un duro colpo anche 
per i dipendenti degli enti lo
cali e, più in generate, per tut
to il pubblico impiego. Il rin
novo dei contratti slitta e la 
stessa contrattazione viene 
messa in forse. Ad aumentare 
le preoccupazioni per il con
tratto dei lavoratori degli enti 
locali e delle Regioni ci sono 
inoltre i molti segnali che arri
vano dalla «periferia». 

•Speriamo — ci dice Sergio 
Sinchetto, segretario della 
Funzione pubblica CGIL — 
che l'incontro delle confede
razioni con Fanfani spiani la 
strada alla ripresa del con
fronto (per quanto riguarda 
gli enti locali, all'inizio delle 

trattative) e per la sollecita 
chiusura delle vertenze del 
pubblico impiego. L'aria che 
tira non è però tale da indurre 
all'ottimismo. Di fatto, è in 
atto una offensiva a molti li
velli che, per quanto riguarda 
in particolare 1 dipendenti de
gli enti locali e delle regioni, 
mira a svuotare, se non addi
rittura a superare, la contrat
tazione nazionale, per fram
mentare nuovamente il rap
porto di lavoro nel settore in 
mille accordi di carattere lo
cale, con tutte le inevitabili 
rincorse salariali e spinte cor
porative». 

Attraverso la vanificazione 
del contratto nazionale si mi
ra ad obiettivi più alti, «a 
bloccare o impedire la realiz

zazione della riforma delle au
tonomie locali, la riorganizza
zione dei servizi, per un ritor
no — dice Sinchetto — ad un 
sistema di potere accentrato». 

A Roma, per il momento, 
nessuna indicazione certa sul
l'avvio della trattativa mentre 
in «periferia» ha preso il via ed 
è in crescendo una diffusa 
•vertenzialità locale», per ini
ziative delle controparti che 
•offrono» ciò che il sindacato 
non ha chiesto. E su questa 
•generosità» si innesta il fiori
re di richieste e rivendicazioni 
locali, da parte di organizza
zioni sindacali o di organismi, 
anche unitari, di questo o quel 
comune, di questa o quella re
gione. 

•Proprio nei giorni scorsi — 

ricorda Sinchetto — la con
sulta dei Presidenti regionali 
ha deciso di procedere, sull'e
sempio della Liguria, al rico
noscimento dell'anzianità 
pregressa ai propri dipenden
ti. Una operazione che coste
rebbe svariati miliardi, ma 
che soprattutto rischia di infi
ciare il progetto di riequilibrio 
e di trasformazione dell'isti
tuto dell'anzianità, indicati 
nella piattaforma del settore». 

Sulla scia delle regioni si 
muovono già alcuni grossi co
muni. Quello di Padova ha 
appena votato il riconosci
mento dell'anzianità pregres
sa (costo oltre un miliardo), 
mentre pressioni vengono e-
sercitate su altri consigli co
munali, come quello di vene-

zia. A Napoli, ad esempio, la 
CISL si muove per cercare di 
convincere anche le aJtre or
ganizzazioni sindacali ad a-
prire una- «vertenza» per la 
concessione, da parte del cu-
mune, di un acconto sui futuri 
miglioramenti contrattuali. 

A Torino nei giorni scorsi è 
sceso in campo il sindacato 
autonomo dei Vigili urbani 
proclamando uno sciopero 
per rivendicare il riconosci
mento alla categoria della in
dennità di rischio prevista per 
la PS (le richieste del sindaca
to sono di una indennità di i-
stituto di 63 mila lire per le 
attività disagiate e rischiose). 
Ma è un caso — si chiede Sin
chetto — che «lo sciopero di 
Torino abbia praticamente 

coinciso con la presentazione 
di una prposta di legge DC 
che tende ad assimilare ì Vigi
li urbani alla Polizia di Stato e 
di passarli alle dipendenze dei 
prefetti?». 

A Roma e in provincia si sta 
di fatto dispiegando un attac
co diretto contro tutto il mo
vimento per farlo arretrare. 
In prima fila la DC che punta 
a riconquistare strati e situa
zioni di clientelismo, su cui 
poter contare. Una «strategia 
— conclude Sinchetto — che 
deve essere sconfitta. Per 
questo è essenziale portare a-
vanti e accentuare la mobili
tazione e la lotta di tutta la 
categoria». 

Rio Gioffred. 

Vietato investire nell'impresa 
ai soci «azionisti» delle ci i l i 

ROMA — Soltanto il 9,5% 
del capitali con cui lavorano 
le 6.794 imprese cooperative I 
cui bilanci sono stati rilevati 
dalla banca dati della Lega, 
appartiene loro. Le imprese 
private, che pure hanno un 
carattere spéculativo, arri
vano al 15-20%. È questo 11 
dato, non nuovo ma In que
sto momento rilevante, dell' 
Indagine presentata Ieri dal
la Lega nell'aula del Consi
glio nazionale dell'economia 
e del lavoro. Lo stesso presi
dente, Onello Prandinl, ha 
Introdotto l'incontro; sono 
seguiti interventi di Gian 
Carlo Pasqulni, che dirige il 
dipartimento politiche d'im
presa della Lega e del prof. 
Luigi Cappugi della Libera 
Università di studi sociali. 

La situazione presenta a-
spetti drammatici quando si 
passa dal dato globale al set
tori più direttamente Impe
gnati nella produzione e al 
dettagli. Nelle Imprese agro
industriali (di trasformazio
ne del prodotti) gestite da 
cooperative, 1 soci posseggo
no soltanto 11 Wl% del capi
tale Impiegato. Comprese le 

riserve, si arriva al &39% di 
mezzi proprL Integrano con 
prestiti pari al 10,22% del ca
pitale, ma non tutti i soci 
possono essere anche «pre
statori» e si crea una dispari'' 
tà di trattamento molto se
ria: sulle quote sociali si può 
pagare al massimo li 9% d* 
interesse, sui prestiti fino al 
18%. Non conviene, dunque, 
sottoscrivere il capitale. 

La corsa all'indebitamen
to, da cui proviene il 7135% 
del capitale di queste Impré
se, diventa così obbligata. Ne 
deriva una potenziale dipen
denza dalle banche e dalle 
«strette monetarle» conglun-
turaJl, l'impossibilità di fare 
programmi. 

Nelle Imprese Industriali 
manifatturiere 1 soci posseg
gono come capitale versato 
solo Pl,19% dei capitali. Ag
giungendole riserve, si arri
va all'11,37%. L'Indebita
mento fornisce 1164,22% del 
mesi Impiegati per far fun
zionare rimpresa. 

Pasqulnl ha ricordato che 
la legge, vecchia di un quin
dicennio, fina il maaabno 
delle quote a due milioni per 

sodo in alcuni tipi di coope
rativa e a 4 milioni in quelle 
di produzione. Ce l'esigenza 
di rivalutarle almeno in base 
alla svalutazione della lira 
ma 11 Parlamento non ha 
trovato modo, nelle decine di 
leggi eoe sforna ogni seme
stre in materia economica, di 
Includere questa nonna. D' 
altra parte l'Indagine mostra 
che solo In pochi casi vengo
no sottoscritti 1 2-4 milioni 
ammessi: la ragione la cono
sciamo già, anche nelllm-
presa cooperativa si guada
gna ad essere prestatoli e si 
perde à sotioacrtrere capita
li. Chi sottoscrive, ansi, paga 
Il reddito a chi presta. 

Non soltanto manca qual-
siasi agevolazione a sotto
scrivere ̂  e slamo nel paese 
dove le Autorità monetarie e 
11 governo hanno «coperto» 
una raccolta di settemila mi
liardi In titoli che si chiama
no, non a caso, «anomali» — 
ma si è negata persino l'equi
na raitnnt dal trattamento 
fra quote • prestiti. Salvo poi 
a riempire «giornali di artl-
coU par dtaciivcre il «divor
zio fra risparmio e impresa». 

Siamo di fronte ad una poli
tica di sistematico scorag
giamento del risparmio dei 
lavoratori in quelle forme 
che, non essendo controUabl-
11 direttamente dagli Inter
mediari (banche, assicura
zioni, società finanziarle), 
poco interessano ai respon
sabili della politica fiscale e 
finanziarla. 

Luigi Cappugi si è chiesto 
quali siano I rapporti fra 1 so
ci e la «loro» cooperativa, ha 
criticato l'attitudine (non 
della Lega) a considerare le 
imprese cooperative sotto un 
profilo prevalentemente fi
nanziario. Ha messo In evi
denza il pericolo che le coo
perative stesse diventino in
termediari finanziari, peri
colo In verità assai lontana 
Ha chiesto «un solo bilancio, 
ma vero» e leggibile per I soci 
ed li pubblico. Osservazioni 
positive, le quali tuttavia di
menticano che alle spalle di 
questo tipo di Impresa vi so
no istituzioni sociali e di 
mercato profondamente di
scriminatorie. 

Rtnzo SttfanoW 
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Industria tedasca in crisi 
BONN — Paggjora ancora la anoariona economica in 
darktvorno navTinduaoia nttrtaonaccsTBca praocamanM non ci aono 
quanto ha etefaorato I «Gaiarirt-Mita*». la fodaranona dai produttori 
0» dua anni rmdumtna rtma1maccan»sa in Garmania ai trova a 
urta pancolOM enti di ubi. chantJ 1982 è stata aggravata da una 

domanda. 
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OPEC impotente 
a tagliare 
la produzione 
del petrolio 
Il tetto avrebbe dovuto essere di 18,5 milioni 
di barili ma nessuno si impegna a rispettarlo 

Meno 5% nell'82 

Calano 

VIENNA — I ministri dei 13 
paesi aderenti all'Organizza
zione degli esportatori di pe
trolio hanno aumentato la 
produzione concordata da 
17,5 a 18.5 milioni di barili al 
giorno ma non sono riusciti 
a stabilire le quote che ognu
no di loro dovrebbe produr
re. Sommando la produzione 
del singoli paesi si arriva a 23 
milioni di barili-giorno; chi 
deve ridurre 4,5 milioni di 
barili? 

Il prezzo ufficiale resta in
variato ma non c'è alcun ac
cordo sugli «sconti». Inoltre, 
il mantenimento del prezzo 
di 34 dollari il barile richiede 
che si faccia quella riduzione 
di offerta di 4,5 milioni di ba
rili. L'Arabia Saudita è l'uni
co paese in condizione di fa
re, almeno per un po' di tem
po, tagli molto grossi di pro
duzione. Secondo informa
zioni diffuse qui In dicembre 
l'Arabia avrebbe ridotto la 
produzione a 5,1 milioni di 
barili-giorno, rispetto ai 7 
milioni della quota autoriz
zata. 

L'Iran, invece, ha chiesto 
che la sua quota si è portata 
da 1,2 a 3,2 milioni di barili-
giorno. Non ha avuto soddi
sfazione e dai paesi amici 
dell'Arabia Saudita si sono 
levate grida guerresche con

tro gli Iraniani «sabotatori 
del cartello». In realtà, il loro 
è un cattivo esemplo per il 
mondo del petrolio: gli ira
niani chiedono di produrre e 
vendere di più perché hanno 

Suattro volte la popolazione 
ell'Arabia Saudita da sfa

mare (oltre alla guerra con 
l'Irak che Ingoia Ingenti ri
sorse). 

Una delle conseguenze di 
questa riunione viennese è 
che l'OPEC come regolatore 
di mercato ha ormai perduto 
gran parte del suo potere. La 
redistribuzione all'interno 
del blocco di 13 paesi fa 
scomparire un fantasma del
l'ultimo decennio, 1 «petro
dollari», poi che l'Arabia 
Saudita con 5 milioni di bari
li al giorno di vendite non a-
vrà più avanzi finanziari ma 
ricaverà quanto basta a fi
nanziare le importazioni, 11 
riarmo e un programma di 
costruzioni un po' ridotto. 
Anche il Kuwait e gli Emira
ti vedono ridotte Te entrate 
petrolifere. 

NELLA VIGNETTA (da «Busl-
naas Weeka); la rocosstono è 
un somaro eh* sorregga (in 
modo sempre più instabile) Il 
Messico • l'eccesso di produ
zione di petrolio. Su tutti, in 
bilico, I grandi mterassl delle 
banche imerntuionati. 

fabbrica 
le 
tessere 
sinda
cali 
ROMA — Il 5% del lavorato
ri dell'industria iscritti al 
sindacato non ha rinnovato 
nel 1982 la tessera. In alcune 
categorie «di punta», la fles
sione è leggermente superio
re. La CGIL in, forma che fra 
1 metalmeccanici la confede
razione registra un meno 
7%; mentre fra 1 chimici un 
meno 6%. La UIL, per quan
to riguarda le stesse catego
rie, calcola una perdita che ' 
oscilla fra il 3 e il 4%. 

La CISL non fornisce dati 
disaggregati e si limita a se
gnalare un calo medio del 
5% nell'intero settore, per
centuale analoga a quella 
fornita dagli altri due sinda
cati. 

Le adesioni crescono, in
vece, nel pubblico Impiego e 
fra 1 pensionati. Complessi
vamente le tre confederazio
ni dovrebbero terminare il 
tesseramento '82 senza veder 
scalfita la loro forza. 

Eppure le flessioni nell'in
dustria non viene sottovalu
tata, anzi viene definita 
«preoccupante». Per Gian
franco Rastrelli, segretario 
confederale della CGIL, le 
ragioni del calo «sono certo 
attribuibili alla massiccia e-
spulslone di forza lavoro dal
la produzione, ma non van
no ricercate solo in questa 
direzione». «In alcune zone, 
anche se limitate, del paese 
— prosegue — si registra 
una minor presa del sinda
cato ed un allentamento del
l'impegno organizzativo». 
Rastrelli rileva, altresì, che 
non esistono casi clamorosi 
di disdetta delle deleghe e 
anche nelle aziende dove più 
forte è stata la protesta du
rante la recente consultazio
ne, si registra una sostanzia
le tenuta». 

Le zone dove «la malattia». 
appare più grave sono quelle 
del centro-nord. Per la CGIL 
si assiste ad una dlmlnuzto- . 
ne del numero dei lavoratori 
attivi del 5% in Lombardia, 
del 7% in Piemonte, del 3% 
in Liguria. Leggermente in
feriori percentualmente le 
perdite in Emilia, nel Lazio e 
in Toscana; mentre nel sud 
la situazione resta sostan
zialmente invariata s in Ca
labria si registra un più 1%. 
La UIL denuncia flessioni si
gnificative al nord (-6%), 
ma recuperi al sud. 

Rastrelli, per «curare la 
malattia», propone «il raffor
zamento del carattere demo
cratico del sindacato e 11 rin
novamento profondo della 
federazione unitaria». 

Trasporti: convocati i portuali 
DOMA — R fnMst/o «JaSt Marina Martantaa, rofwwvaJa Di Gissi, h i 
l ratswâ arttaatai C««B> caóanitiaBiani a» alar «S dai oonuaJi o la 
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Come lasciava prevedere la prima bozza, an
che il programma di governo presentato dal 
senatore Fanfani alle Camere non ha fatto al
cun accenno alla legge di riordino del sistema 
pensionistico. Dell argomento hanno invece 
parlatogli oratoti del PCI sia al Senato che alla 
Camera. Da ultimo in occasione delle dichiara
zioni di voto sulla fiducia al governo, il compa-

{'no Ugo Spagnoli ha detto chiaramente che sul-
e pensioni, come sulle altre proposte in mate

ria di sanità, di finanza locale e di giustizia 
fiscale il PCI intende ricercare 'consensi anche 
all'interno della maggioranza per respingere 
una linea oltranzista e per costruire una linea 
di rigore e di equità: Svilupperemo dunque la 
nostra iniziativa politica e le lotte di massa per 
costringere il governo a discutere in aula il 
disegno di legge predisposto dalle commissioni 
di Montecitorio nel febbraio scorso e pretestuo
samente congelato dal governo Spadolini. 

A che punto è il riordino? Dopo tante polemi
che e volute distorsioni credo che sia utile sta
bilire da quale base di partenza ci si muoverà, 
cominciando a vedere quali effetti si sono pro
dotti sul progetto di legge negli anni dal 1979 in 
avanti. 

Il dato politico di fondo, a mio parere, e costi
tuito dal fatto che le forze di governo capeggia
te dalla DC e dal PSDI hanno utilizzato questi 
tre anni per ricomporre un fronte antiriforma

tore e per imporre tagli indiscriminati e inutili 
alla spesa previdenziale che, infatti, come si 
sapeva e come sapevano anche l partiti di go
verno, ha continuato ad aumentare. Per cerca
re di conquistare consensi alla politica antlri-
formatrlce è stata condotte una campagna su
bdola che, partendo dall'attacco all'Inps, ha fi
nito col cercare di legittimare qualsiasi opera
zione volta a disimpegnare progressivamente 
lo Stato delle politiche sociali. 

Non si è tralasciata occasione per seminare 
il timore (o il tcrrrorc?) tra i pensionati e i 
lavoratori dipendenti, sostenendo a più riprese 
nei confronti dei primi che sarebbero mancati i 
soldi per pagare le pensioni e, nei riguardi dei 
secondi, che nessuno poteva assicurare loro che 
al momento del pensionamento l'Inps sarebbe 
stato in grado di corrispondere i trattamenti 
pensionistici maturati, intendiamoci: pericoli 
reali vi sono, noi stessi li andiamo denunciando 
nelle assemblee del lavoratori e dei pensionati. 
ma il modo di atteggiarsi di fronte alla gravità 
della situazione è molto diverso. Le forze anti-
ri formatrici ritengono che sia giunto il momen
to per affossare il nostro sistema pensionistico 
e indirizzano la gente verso forme private di 
assicurazione sulla vita, verso la costituzione di 
pensioni aziendali, con l'obiettivo di fare assu
mere a queste forme di assicurazione, che do
vrebbero essere integrative, un ruolo sostituti-

Vi aspettiamo 
governo e Scotti) 
'appuntamento coi 
i legge di riordino 

vo del sistema pubblico. 
Noi, invece, con una determinazione che non 

abbiamo ancora trovato in nessun'altra forza 
politica, riteniamo che l'attuale sistema pen
sionistico italiano debba essere difeso, poiché 
mantinene una grande validità. Esso però, per 
poter continuare ad esercitare la sua funzione 
insostituibile, ha bisogno di un riordino genera
le e della revisione di alcuni istituti e meccani
smi. Con la stessa convinzione ci opponiamo 

alle tesi di quanti, con l'esaltazione della linea 
della privatizzazione di tutto il settore sociale, 
operano per scavare un solco sempre più pro
fondo fra strati della popolazione e fra realtà 
socio-produttive, che potrebbe dar luogo a 
scontri sociali assai tesi e di difficile ricompo
sizione. 

La situazione è molto più gra ve di tre anni fa. 
Ma il suo peggioramento non può certo essere 
attribuito all'azione condotta dal comunisti per 

l'adozione di quei provvedimenti che, senza es
sere in contraddizione con il disegno riformato
re, tendono a sanare alcune esigenze primarie 
dei pensionati. Mi riferisco alla trimestralizza
zione della scala mobile che andrà in vigore dal 
l'gennaio 1983 (Il cui conto, fra l'altro, è stato 
caricato per intero sulle retribuzioni dei lavo
ratori occupati); alla maggiorazione per coloro 
che avevano versato più di 781 contributi, al 
collegamento delle pensioni al minimo al 30% 
dei salari dell'industria. 

Si è trattato di un'opera di giustizia e di equi
tà che non contrasta con la linea di contenimen
to della spesa previdenziale che sosteniamo da 
anni. Questa politica va fatta su altri aspetti 
del sistema, a cominciare dagli sprechi e dalle 
immotivate e diffuse elargizioni che esso con
sente. Ma per questi atti politici c'è bisogno di 
un riordino generale; singoli provvedimenti o, 
peggio, le leggi finanziarie non servono a ciò, 
come è stato ampiamente dimostrato in questi 
ultimi anni. 

Siamo i primi ad essere convinti che il riordi
no debba essere adattato alla mutata situazio
ne sociale ed economica. I pensionati per primi 
riconoscono che se non si allarga la base pro
duttiva, se non aumenta il numero di coloro che 
pagano i contributi, i rischi sono enormi. La 
compatibilità tra sistema pensionistico ed eco

nomia nazionale è quindi decisiva sia per la 
sopravvivenza dello stesso sistema pensionisti
co sia per lo sviluppo equilibrato del Paese. 

Noi comunisti siamo pronti a ridiscutere an
che alcune norme e modalità del riordino, ma 
deve essere chiaro che esso dovrà in ogni caso 
tenere fermi i punti che riguardano il carattere 

{ wbblico del sistema, la unificazione del fondi e 
a omogeneizzazione delle normative. Il nostro 

Paese ha bisogno di un riordino che sia più 
europeo, ma non meno italiano, che renda più 
sociale lo Stato senza mortificarne lo sviluppo 
economico che è condizione essenziale di una 
politica di cambiamento. 

La partita, per quanto riguarda il governo, è 
ora affidata direttamente nelle mani dell'on. 
Scotti al cui nome è legato il disegno di legge di 
riordino del 1979.11 ritorno del ministro Scotti 
al dicastero del Lavoro potrebbe essere anche 
un segnale nuovo (non vogliamo spegnere alcu
na speranza in questo senso), ma sappiamo che 
il destino di una legge come quella di riordino 
non può dipendere solo dal ministro Scotti. Non 
staremo solo a vedere aspettando di giudicare 
dai fatti, ma ci muoveremo subito perché i fatti 
siano quelli che vanno nell'interesse dei pensio
nati e del Paese. 

Adriana Lodi 

Numerosi ordini del gior
no sono giunti al gruppo par
lamentare comunista da 
parte di dipendenti, pensio
nati degli enti locali, delle n-
zlende municipalizzate e loro 
consorzi, di Consigli comu
nali, di organizzazioni sinda
cali e associazioni combat
tentistiche per sapere quali I-
rizlaiive ?bbSamo o inten
diamo prendere per superare 
I gravi problemi che deriva
no dalla sentenza n. 92 dell'8 
giugno 1081 della Corte Co
stituzionale, per la sospen
sione del benefici a favore 
dei dipendenti ex combat
tenti ed assimilati collocati a 
riposo al sensi della legge 24 
maggio 1070, n. 336. 

La sentenza sopraeltata 
ha dichiarato Incostituzio
nale l'art. 6 della legge 9 otto
bre 1071, n. 824 perché non 
Individua l'Ente a cui com
petono gli oneri derivanti 
dall'applicazione della legge 
e quindi fa obbligo ai Comu
ni, aziende municipalizzate e 
loro consorzi di sospendere il 
pagamento dei contributi. 

Gli Enti previdenziali e as
sistenziali 7C.P.D.E.L.. INA-
DEL, IN PS) hanno a loro 
volta deciso di bloccare la li
quidazione delle pratiche di 

Le iniziative PCI 
per la «336» 
ai dipendenti 

enti locali 
pensione in avanzata fase i-
struttoria, creando così mal
contento, disagi e proteste da 
parte di migliala di ex lavo
ratori. 

Si è così creata una grave e 
paradossale situazione con
sistente nel fatto che a fronte 
di un diritto non fa riscontro 
una norma positiva che ne 
assicuri il soddisfacimento, 
cioè la liquidazione della 
pensione. 

La prima interrogazione 
tesa a sollecitare il governo 
per l'adozione di misure è 
stata presentata il 6 aprile 
1982 e l'8 giugno 1982 il sot
tosegretario al Tesoro ri

spondeva in commissione 
deludendo i deputati comu
nisti, e sosteneva che occor
reva un urgente provvedi
mento legislativo. L'Insoddi
sfazione ci ha portato — non 
solo noi — a presentare altre 
interrogazioni. Il 20 ottobre, 
rispondendo al Senato, il go
verno riconfermava l'idea di 
presentare uno specifico 
provvedimento. 

A tutfoggi il promesso di
segno di legge non è ancora 
arrivato sul tavolo del Consi
glio dei ministri e quindi il 
precedente governo Spadoli
ni ha irriso il Parlamento e 

beffato i pensionati, i sinda
cati e le associazioni combat
tentistiche. Niente ha fatto 
l'ex ministro del Tesoro per 
mettere gli enti in condizio
ne di disporre 1 pagamenti 
per la salvaguardia del dirit
to del lavoratori che la sen
tenza della Corte Costituzio
nale non ha posto in discus
sione. 

Il gruppo comunista ha 
presentato, inoltre, il 1° di
cembre 1982 una risoluzione 
da discutere in Commissione 
Tesoro. È nostro intendi
mento promuovere, d'intesa 
con i sindacati e le associa
zioni combattentistiche, più 
iniziative capaci di indurre il 
nuovo governo a presentare 
11 provvedimento e a far sì 
che il Parlamento lo discuta 
e lo approvi in tempi rapidi 
con norme che consentano ai 
beneficiari di usufruire dei 
diritti acquisiti e sanciti dal
la legge n. 336 del 1970 e di 
sanare la caotica situazione 
finanziaria degli enti inte
ressati. 

Francesco Zoppetti 
(Commissione Lavoro 

e Previdenza 
Sociale della Camera) 

ROMA — Lo pensioni dei la
voratori italiani all'estero 
vengono corrisposte, come ab
biamo documentato in un pre
cedente articolo, con notevole 
ritardo, persino dopo 6-7 anni. 
Numerose sono state le inizia
tive del PCI e dei sindacati per 
modificare questo stato di co
se. Finalmente qualcosa si 
muove? Ecco una serie di noti
zie che abbiamo raccolto all' 
INPS. 

Al 1* gennaio 1981 erano 
giacenti all'Istituto 125.208 do
mande, cui si è aggiunto un 
flusso di 53.346 domande du
rante lo stesso anno. Alla fine 
del 1981 la giacenza era di ben 
131.346 pratiche. 

Quali provvedimenti sono 
stati presi? Innanzi tutto, ci è 
stato assicurato, sono in corso 
una riorganizzazione e un po
tenziamento degli uffici spe-

Così l'INPS vuole 
sveltire le pratiche 

degli emigrati 
coalizzati in questo settore at
traverso un accorpamento su 
base regionale, uno snelli
mento delle procedure ammi
nistrative, un incremento de
gli organici, un archivio ma
gnetico in grado di gestire au
tomaticamente i passaggi pro
cedurali e di stampare elettro
nicamente la quasi totalità 

della corrispondenza interna e 
intemazionale relativa alle 
pratiche. Nello stesso archivio 
verranno registrate le posizio
ni anagrafiche e contributive 
di circa un milione e mezzo di 
lavoratori all'estero. Si preve
de così di pervenire, a partire 
dal 1983, ad una operazione 
generalizzata di censimento e, 

conseguentemente, di dimi
nuire notevolmente i tempi di 
definizione delle domande di 
pensionamento, non renden
dosi più necessarie le compli
cate e lunghe ricerche per la 
ricongiunzione dei vari spez
zoni assicurativi. Per quanto 
riguarda i ritardi- nei paga
menti all'estero è stato rag
giunto un accordo con le ban
che basato su nuovi rapporti e 
sulla utilizzazione integrale 
delle possibilità offerte dalle 
procedure automatizzate. Se
condo l'INPS, questo sistema, 
in vigore da alcuni mesi, qual
che risultato lo ha già dato. 
Circa la periodicità quadrime
strale dei pagamenti, gli stessi 
vengono effettuati entro il se
condo mese del quadrimestre 
considerato e, pertanto, i paga
menti relativi agli ultimi due 
mesi del quadrimestre costi
tuiscono pagamenti anticipati. 

Domande e risposte 
Questa rubrica è curata da: 
Lionello Bignami/Rino Bonaui. Renato Buschi, 
Mario Nanni D'Orazio e Nicola Tisci 

Riordino senza 
intaccare i diritti 
acquisiti 

L'interrogativo che si pongo
no Tosca Zanetti e Pasquale Fi-
notto di Biella (l'Unità del 
28-11-82) «Che ne sarà delle 
pensioni se sì verseranno sem
pre meno contributi*? è molto 
attuale e richiede alcune consi
derazioni. 

Il sindacato dei pensionati e 
la Federazione unitaria hanno 
elaborato, ben quattro anni or 
sono, e hanno concordato, alla 
fine di una lunga trattativa, 
una proposta di riordino del si
stema pensionistico basata sul
la unificazione della contribu
zione, delle norme e dei tratta
menti di tutti i lavoratori e sul
la separazione della assistenza 
dalla previdenza, oltre che sul 
risanamento dei bilanci e delle 
gestioni previdenziali. Tutto 
ciò senza intaccare i diritti ac
quisiti, bensì con il fermo pro
posito di liquidare la «giungla* 
dei sistemi di pensione e le gra
vi ingiustizie determinatesi da 
una pletora di leggi e leggine 
emanate spesso per calcoli 
clientelar! ed elettoralistici. 

Solo dopo quattro anni, per 
le lotte sempre più estese dei 
pensionati e l'azione del PCI la 
proposta di legge è stata appro
vata dalle commissioni Affari 
Costituzionali e Lavoro della 
Camera dei deputati. Da mesi 
aspetta — come-le proposte di 

legge sull'invalidità e sul setto
re agricolo — di essere discussa 
e definitivamente approvata. 
Ma da mesi i partiti della mag
gioranza governativa, DC e 
PSDI in testa, si oppongono al
la sua approvazione, pur di
chiarando a pie' sospinto di es
seme favorevoli. Ecco il primo 
ostacolo da rimuovere per sal
vare le future pensioni. 

Sappiamo che questo non 
basta. Due altre cose vanno evi
denziate: un profondo muta
mento di politica economica 
per uscire dalla crisi, inflazioni
stica e recessiva, dai comunisti 
e dai sindacati unitari; una lot
ta conseguente all'evasione fi
scale e contributiva. La prima 
mette in luce uno stretto in
treccio tra le rivendicazioni dei 
lavoratori e quelle dei pensio
nati, per allargare la base dell' 
occupazione e dell'uso delle ri
sorse nazionali. La seconda po
ne il governo di fronte alle di
menticanze di Fanfani, per far 
perseguire gli evasori come chi 
commette reato. Perché il nuo
vo governo ha taciuto? Il siste
ma previdenziale in atto, deri
vante dalla riforma del 1968. 
poggia sulla solidarietà e sull 
aggancio delle pensioni ai salari 
e alla scala mobile. Esso va di
feso e consolidato per evitare il 
ritomo alla cosiddetta capita
lizzazione dei contributi versati 
e alla generalizzazione dell'eva
sione contributiva del periodo 
fascista e pre-fascista di cui 
stiamo ancora pagando le con
seguenze. 

Detrazioni 
d'imposta 
e benefìci 
per i pensionati 

In riferimento alla legge 
683/82, che ha elevato la misu
ra delle detrazioni fiscali dall' 
imposta sui redditi delle perso
ne fisiche dell'anno 1982, non 
ho avuto occasione di leggere 
come e quando tali operazioni 
saranno effettuate a favore dei 
pensionati dell'INPS. 

M. BETTI Varese 

Dobbiamo riconoscere che la 
legge indicata, mentre dispone 
che gli imprenditori, quali so
stituti d imposta, dovevano 
provvedere entro il novembre 
1982 ad effettuare dette opera
zioni. nulla dice nei confronti 
dei pensionati. A tal fine, an
che se FINPS aveva provvedu
to ad effettuare tale conteggio 
sulle pensioni nel 1961, nessu-

Pubtoscner «ino unni marte-

di una o più lettere di interes
se generala riguardanti i pro
blemi previoanzHMi. AHv altre 
di interessa personale i nostri 
esperti risponderanno singo
larmente. Tutta la tettare «an
no indirizzate a «l'Unita» -
«Anziani e società». Milano, 
viale Fulvio Testi 75, oppure 
Roma, via dei Taurini 19. 

na indicazione fino ad ora è 
stata fornita ai pensionati, la
sciando insorgere fra toro non 
poche preoccupazioni. Abbia
mo dovuto attendere che la se
de deU'INPS di Milano met
tesse in lavorazione i conteggi 
degli importi delle pensioni 
che concernono il 1983, per 
controllare se nelle procedure 
automatizzate erano state in
trodotte le somme relative ai 
benefici connessi ai nuovi valo
ri delle detrazioni fiscali. Solo 
in questi giorni l'INPS di Mi
lano ha potuto effettuare que
sto controllo, dal quale è risul
tato che nel pagamento del 
primo bimestre 1983 te pensio
ni conterranno anche gli im
porti di tali benefici. Le voci 
delle detrazioni che sono state 
aumentate e che devono essere 
aggiunte agli importi delle 
pensioni del 1983, concernono 
quella sulla produzione del 
reddito (tenuto conto che i 
pensionati son equiparati ai 
lavoratori) che passa da tire 
168.000 a 24O.0OÙ, con un bene
ficio pari a lire 72.000; quella 
relativa alla moglie a carico, 
che sale da tire 108.000 a 
180.000, comportante un bene
ficio di lire 72.000. Voci, que
ste, che interessano il più gran 
numero di pensionati. Aggiun
giamo che per un solo figlio le 
detrazioni salgono da lire 
12.000 a 18.000, con un benefi
cio di lire 6.000; per due figli da 
lire 24.000 a 36.000. con un be
neficio di lire 12.000 

Dopo un censimento il Comune di Grosseto ha proposto una collaborazione a turno 
Il sindaco: «Ricorriamo a voi perché siete utili e la città lo deve sapere» 

E ora metti la fascia verde 
e va' a curare giardini e parchi 

Dal nostro inviato 
GROSSETO — Cercate l'uo
mo dalla fascia verde, figura 
nuovissima della scena ur
bana di Grosseto. L'uomo 
dalla fascia verde ha un'età 
media di 65 anni, è pensiona
to e si cura del verde pubbli
co (visto che Grosseto, città 
fortunata, ne vanta 42 mq. 
procapite). Ma potete cercare 
anche l'uomo dalla fascia 
blu, anche lui sul 65 anni e 
pensionato: e il suo 'luogo» è 
la vigilanza davanti alle 
scuole. 

Quarantasette di questi 
uomini con le fasce (quaran
tacinque uomini e due don
ne) sono già In funzione, sce-
sl In campo sotto la guida del 
tecnici del comune e del vigi
li, muniti del regolamentari 
ferri del mestiere: rasaerbe, 
decespugliatorl, forbici, zap
pe, scope metalliche. Flavio 
Tattarinl, 39 anni, sindaco 
comunista della città, Il ha 
ricevuti nella sala del consi
glio: <Questa non è assisten
za, né un lavoro alternativo. 
Ricorriamo a voi perché vi 
consideriamo utili, perché la 
città si deve rendere conto 
che voi slete utili». -

È così che a Grosseto ha 
preso avvio, qualche giorno 
fa, il ^Progetto Anziani». Due 
mesi per due mesi, a rotazio
ne, senza alcun riferimento 
al reddito e puramen te In ba
se al sorteggio tra tutti colo
ro che hanno aderito alla ri
chiesta del Comune — uomi
ni e donne nella fascia di età 
compresa fra 155 e 175 anni 
—, gli anziani della città po
tranno partecipare a lavori 
di riordino e ripulitura del 
verde cittadino, di vigilanza 
davanti alle scuole elemen
tari e medie, di sorveglianza 
e allestimento in occasione 
di manifestazioni culturali 
organizzate dal Comune e 
dai quartieri; di modeste o-
pere di manutenzione nelle 
scuole. Il compenso: tremila 
lire l'ora per dieci ore setti
manali. Il loro 'Status» è reso 
ufficiale e pubblico dalla fa 

GROSSETO — Gradinoro Paoli, Aurelio Biondi • Francesco Boncelli, tra «fasce verdi», mentre 
provvedono alla pulitura di una recinzione nel quartiere Barbanelta 

scia ai braccio. 
Il 'Progetto Anziani» — di

ce il sindaco — vuole essere 
un contributo all'inserimen
to della nostra popolazione 
anziana nel tessuto cittadi
no, perché anche nella no
stra città, che è ben ordinata 
sul piano del servizi sociali 
(scuole materne, asili nido, 
verde pubblico) sussiste II 
problema delta emarginazio
ne dell'anziano. 

Un 'Progetto» semplice e 
concreto. 'SI articola' su due 
ipotesi fondamentali: creare 
spazi di lavoro per gli anzia
ni e coordinare tutto il vo
lontariato che In questo 
campo si va sviluppando, in 
collegamento col centri so-
cialt e 1 quartieri. Due fattori 
che consideriamo fonda
mentali per la socializzazio
ne della terza età». 

Dietro ogni nostro cittadi
no, dice ancora il sindaco, c'è 
una parentesi contadina: ed 
è per questo che nel 'Proget
to» del Comune è prevista 

anche una terza iniziativa: 
gli orti urbani. *SI tratta di 
piccoli appezzamenti di ter
reno demaniali, dati in con
cessione al Comune e che 
questi a sua volta distribui
rà, con convenzione ad hoc, 
agli anziani:perché 11 coltivi
no, Il curino, vi facciano cre
scere verdure e fiori: Per lo
ro e per tutta la città. 

Grosseto conta oggi 68.800 
abitanti, con 13.500 persone 
dai 60 anni in su, quasi 1120 
per cento della popolazione. 
Nell'ambito del 'Progetto», a 
12 mila di questi anziani tino 
a 75 anni, il Comune ha in
viato una lettera personale 
con questionarlo annesso, 
nel quale vengono richiesti 
l'età, 11 lavoro precedente
mente svolto, la data del 
pensionamento, l'attività, 
tra quelle offerte, che ciascu
no di essi desidera svolgere. 

Dal centro elaborazione 
dati del Comune gli elenchi 
degli anziani, aggiornati e 
suddivisi per età e sesso, so

no stati quindi distribuiti ai 
vari quartieri, i quali hanno 
provveduto ad inviare lettere 
e questionari, a raccoglierli, 
a riunire le persone interes
sate. Le risposte pervenute 
sinora sono circa 1.000, ma la 
metà delia popolazione an
ziana cittadine ha partecipa
to alle assemblee che hanno 
preceduto e preparato l'Ini
ziativa. 'Mal visto le circo
scrizioni così piene di gente, 
uomini e donne in a ttesa del
la riunione con due-tre ore di 
anticipo sull'orario: 

'I nostri pensionati — dice 
Giovanni Parlanti, segreta
rio del sindaco — apparten-

fono a fasce ben delimitate. 
155 per cento sono donne, 11 

60 percento gode di pensioni 
al minimo (251 mila lire 
mensili): le pensioni sociali 
sono 500(155 mila); 11 resto è 
attorno alle 900-400 mila. In 
genere si tratta di un pensio
nato in buona salute, In gra
do di dare un contributo, non 
solo di lavoro, ma di espe
rienza e intelligenza. E un 

pensionato che, In effetti, 
nella nostra città continua 
ad essere attivo: gli uomini 
nel la vorl stagionali e le don
ne nel settore turistico». 

Nella circoscrizione 4, 
quartiere La Pace, uno del 
più grandi della città, sono 
stati Inviati 1.040 questiona
ri, hanno risposto in 150. Di
ce il presidente della circo
scrizione, il compagno Ro
berto Pascucci, 46 anni: 
'Hanno dimostrato tutti un 
grande Interesse, ma soprat
tutto ha contato il valore 
senza prezzo di quella lettera 
personale arrivata a ciascu
no di toro, a casa, con tanto 
di nome e cognome, una let
tera che li "richiamava" a 
partecipare. Dopo chissà 
quanti mesi, o anni, di di
menticanza. Di totale silen
zio». 

Hanno risposto gente in 
pensione da un anno o da 
dieci, gente di ogni ceto e 
mestiere: rappresentanti, 
bancari, ferrovieri, mare
scialli CC, sottufficiali, tec
nici, impiegati comunali, ca
mionisti, autisti, minatori, 
maestre, tipografi, manova
li, casalinghe, capotreni, ma
rittimi, bidelli, falegnami, 
assistenti sociali, uscieri, ca 
ntonieri Anas, postini, agri
coltori, imbianchini, mura
tori, macchinisti. Tutti di
sposti per la fascia blu o ver
de, e molti hanno suggerito 
altri campi di Interventi. Le 
donne soprattutto si sono e-
spresse per l'assistenza agli 
altri anziani in difficoltà. 

'Sapete — ha detto un 
65enne molto giovanile, ex 
dipendente dell'azienda tra
sporti cittadina — è la prima 
lettera che ho ricevuto da 
quando sono in pensione, 
perché quando vai in pensio
ne, all'Improvviso tutti si di
menticano di te, nessuno ti 
cerca più, sparisci. Così pas
savo le tante mattine a pas
seggiare da solo lungo il fiu
me, senza niente da fare, tut
te le sante mattine...». 

Maria R. Calderoni 

Quell'assegno ancora bloccato a 10.000 
AY nerseguitati dal regime fascista 

MILANO — Esattamente 
due anni fa, il 22 dicembre 
•80, è entrata in vigore una 
l e n e (che porta il numero 
932) che estende i benefici 
previsti dalla normativa a 
favore degli ex perseguitati 
politici antifascisti. A quasi 
quarant'annl dalla caduta 
del fascismo, lo Stato colma
va in quel modo un ritardo 
colpevole nel confronti di 
tanti uomini che avevano 
pagato duramente la propria 
scelta ideale contro la ditta-
tura e per la democrazia. Ma 
in questi due anni nessuno 
degli aventi diritto ha avuto 
ciò che gli spettava. 

Per le centinaia di mi
gliaia di persone perseguita
te durante tutto l'arco'del 
ventennio — quelle costrette 
a cambiare città, a lasciare 11 

lavoro, a emigrare all'estero, 
e poi i bastonati, i minaccia
ti, i fermati con detenzioni 
spesso di mesi e mesi — lo 
Stato in verità non ha mai 
avuto fretta di mostrare ri
conoscenza. Dovevano pas
sare dieci anni dalla fine del
la guerra, prima che — il 10 
marzo 1955 — il Parlamento, 
sotto la pressione dei comu
nisti, approvasse la prima 
legge in materia. Con quel 
provvedimento (il n. 96) si ri
conosceva un vitalizio ai 
confinati e ai condannati dal 
Tribunale Speciale fascista 
riconosciuti invalidi in se
guito alla persecuzione subi-

Dodici anni dopo, il 24 a-
prue del '67, grazie ancora al
l'iniziativa della sinistra e 
del PCI in particolare, veni
va promulgata la legge n. 261 

che riconosceva a condanna
ti e confinati anche non in
validi un assegno di beneme
renza (una volta raggiunta 
l'età pensionabile) pari al 
minimo di pensione della 
previdenza sociale. L'asse
gno non era reversibile. Tra 
le centinaia di migliala di 
persone perseguitate dal re
gime fascista, solo diecimila 
riuscivano in questo modo 
ad avere 1 requisiti per otte
nere Il beneficio: In gran par
te vecchi, vittime delle onda-
te di condanne e di processi 
sommari, che seguirono la 
promulgazione delle leggi 
eccezionali, nel *26. 

Ora, con la legge di due 
anni fa, l'assegno di beneme
renza è reversibile (ne hanno 
diritto, in sostanza, le vedove 
del perseguitati) e viene este

so ad altre categorie, come 
per esemplo i garibaldini di 
Spagna e a tutti coloro che, 
deferiti al Tribunale Speciale 
e messi In galera, per un mo
tivo o un altro non sono stati 
condannati. 

«Deferiti al Tribunale Spe
ciale fascista — ricorda 11 
compagno Carlo Venegoni, 
classe 1802, dieci anni di ga
lera fascista suDe spalle, di
rigente dell'Associazione de
gli ex perseguiteti politici 
antifascisti—furono In tota
le 17400, Gran parte di que
sti sono morti, nel frattem
po. Anche le vedove, se so
pravvivono, sono ormai an
ziane. In tutto, dopo l'appro
vazione della legge di due 
anni fa, sono state presenta
te circa diecimila domande. 
Tante sono oggi le persone 
che hanno i requisiti per ot

tenere l'assegno di beneme
renza: una goccia, rispetto al 
grande mare di quelli che ef
fettivamente furono perse
guitati. 

«Ma neanche per questi 
pochi le cose vanno lisce. 
Prima sono state sollevate 
difficoltà burocratiche di o-
gnl genere che hanno ritar
dato l'avvio della commis
sione competente. Poi, final
mente, il meccanismo si è 
messo In moto, ma con una 
lentezza esasperante. Fino 
ad oggi, di quelle diecimila 
domande, ne sono state esa
minate con esito positivo, 
circa 3.600. Ma In concreto, a 
due anni dall'approvazione 
della legge, nonostante I ri-

Eluti solleciti del parlamen
ti comunisti, neanche uno 

di quei diecimila ha ancora 
visto una sola lira». 
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Come difendersi 
dai danni 
delle evasioni 
contributive 

Tanti lavoratore al momento 
di ottenere la pensione, «copro
no con amarezza di avere vari e 
lunghi periodi scoperti di con
tribuzione sulla propria posi* 
«ione assicurativa. Una rifles
sione va fatte suJk azioni da in
traprendere e sul comporta-
mento da adottare in questi ca
si in cui la pensione è negata o, 
se liquidata, è di gran lunga in

feriore a quella giustamente at
tesa dal lavoratore, venendo a 
mancare, nel calcolo, i contri
buti dovuti, ma non venati all' 
INPS da datori di lavoro senza 
scrupoli. 

Prima di tutto, occorre tene
re presente che l'art, 2116 del 
Codice Civile prevede la possi
bilità di avanzare un'azione ri-
•aratoria del danno nei con
fronti del datore di lavoro nei 
casi in cui il lavoratore viene a 
subire dilettamente un danno 
sulla sua pensione, netta sua 
misura o anche talvolta, nel di
ritto alla stessa. Tale azione ri-
saratonan basa su due dati es
senziali: a) la reale e documen
tabile inadempienza contribu-

il conseguente danno per la 
~ operne*t,deua 

pensione spettante al 
dente privato dall'ente previ
denziale e può insorgere, con il 
conseguente inìzio della pre
scrizione, nel momento in cui 
l'INPS, con provvedimento de
finitivo. rifiuta di corrisponde
re — o lo fa in maniera ridotta 
— la prestazione assicurativa 
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diritto alla somma equivalente 
e spettante di penatone nell'i-
potendo una contribuzione «re-
gokve» aia per i periodi di lavo
ro per i quali è intervenuta la 

sta per 
quelli per i quali detta preeen-

(evasione contributiva com
messa negli ultimi dieci anni). 
Questa è ovviamente la linea di 
difesa da seguire da parte del 
lavoratore quando ormai il 
danno è avvenuto. 

Più importante è prevenirlo. 
A questo scopo occorre control
lare con assiduità e sin dal pri-
BBO giorno di lavoro, la regolari
tà dei versamenti eseguiti da 
uno opro diversi daton di lavo
ro e di piastulait, ancora pri
ma di una richieste di presta
zione, specie se a conoscenza 
del mancato versamento con-

tributivo, una domanda generi
ca di risarcimento del danno in 
bsa» all'art. 13 della legge 1338 
del 12^7-1962 per t contributi 
caduti in prescrizione o la de
nuncia deU'inadempienza con
tributiva al settore di Vigilan
za, per i contributi omessi • non 
prescritti. 

Sia la richiesta di costituzio
ne di rendita vitalizia che la de
nuncia vanno inoltrate alllN-
PS. Si tutela e salvaguarda cosi 
U propria posizione assicurati
va e m misura della futura pen-
sione perché sia regolare e suf
ficiente a garantire un decoroso 
livello di vita al i 
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Iniziative 
e proposte che 
vadano già 
in direzione 
della 
alternativa 
I L DOCUMENTO approvato dal Comitato 
* Centrale e dalla Commissione Centrale di 
Controllo, che è nlla base del dibattito per la 
preparazione del XVI Congresso, rappresenta 
a mio avviso un testo di notevolo importanza 
per tutto il Partito, ma nella particolare e per 
tanti versi trofica situazione italiana, assume 
il significato di una «carta nazionale» da porre 
in discussione nell'intero movimento demo
cratico del Paese. 

A me preme mettere in evidenza due punti, 
sin pure collegati l'uno all'altro, sui quali ap
puntare la massima attenzione. 

Il primo riguarda la chiara e inequivocabile 
lineo politica dell'alternativa democratica, 
che sgombra il terreno da qualsiasi equivoco 
che forse si era generato nelle elaborazioni 
precedenti, non tanto per nostra sola respon
sabilità quanto per la malafede dei nostri av
versari. 

L'alternativa democratica è una grande 
piattaforma rivolta a tutto il Paese per rom
pere finalmente il sistema di potere della De
mocrazia Cristiana, che ha provocato malgo
verno e malcostume incalcolabili. Per questo, 
ci rivolgiamo ai partiti socialisti e laici, non 
trascurando quelle forze cattoliche che ormai, 
chiaramente, non possono identificarsi con la 
DC. E su tale constatazione, appare più che 
pertinente la considerazione che il cattolicesi
mo è una cosa e il partito della DC è un'altra. 

Mi pare quindi fuori luogo l'alzata di scudi 
del nuovo segretario della DC (non era una 
volta schierato alla sinistra del suo partito?) 
quando afferma, in polemica con Chiaromon-
te, che le conquiste sociali la DC le ha volute! 

Eh no, on. De Mita! Quelle conquiste dei 
lavoratori sono il risultato di dure e a volte 

sanguinose lotte e proprio in antagonismo ai 
governi diretti dalla DC, quando la polizia 
scelbiana era tesa a reprimere il movimento 
dei lavoratori, nelle vigorose battaglie per im
pedire la legge truffa del '53, contro il governo 
Tambroni-fascisti del '60, e adesso in opposi
zione al governo Fanfani, voluto da lei on. De 
Mita, nel tentativo di scaricare il peso della 
crisi su lavoratori e pensionati! 

Guarda caso, lor signori (mi passi la parola 
il compagno Portebraccio) e la DC erano sem
pre e sono sempre dall'altra parte! Ed è per 
questo che ci rivolgiamo meravigliati e addo
lorati ai compagni socialisti. Come pub questo 
partito non avvertire la continua involuzione 
di una politica che discrimina il più grande 
partito della sinistra, rappresentante, volere o 
no, la parte più sana e combattiva del Paese? 
Come è possibile, ad esempio, lasciare alla 
presidenza della Regione Liguria un presunto 
piduista che si deve nascondere quando viene 
in visita il presidente della Repubblica? 

È questo il rigore di cui si parla nel pro
gramma del governo oppure questo termine 
vale solo quando si tratta di far pagare i lavo
ratori? L'alternativa porta con sé un grande 
senso di pulizia e moralità e proprio per que
sto diventa una via obbligata se si vuole dav
vero il risanamento del Pese. 

L'altro punto riguarda l'unità del Partito e 
il suo rafforzamento. Oggi più che mai c'è l'e
sigenza di presentare al Paese l'immagine del 
Partito come un grande baluardo di difesa 
della democrazia e di insostituibile strumento 
di avanzata del mondo del lavoro. 

Tutti i compagni che operano nel Partito, 
dalle sezioni di fabbrica alle sezioni territoria
li, dalle Federazioni alla Direzione, devono 
avere questo senso di responsabilità. 

Il Perito deve discutere, tenere conto delle 
osservazioni e delle critiche anche le più umi
li, deve essere sempre di più unito con la sua 
base ed aperto al confronto con » lavoratori, in 
modo particolare con la classe operaia, i tecni
ci, gli intellettuali. In tal modo si ingrandisce 
la sua figura e prende sempre più corpo un'e
sigenza: contro questo partito non si pub go
vernare l'Italia! 

Ecco perché il dibattito, il più ampio e de
mocratico possibile, diverrà capace di rappre
sentare la improrogabile necessità di cambia
mento avvertita da tutto il Paese. 

E intanto questa linea di cambiamento de
ve vedere tutta una serie di iniziative negli 
organi del potere locale come nel Parlamento 
nazionale, con una serie di proposte, pro
grammi, progetti di legge, che coinvolgano l'o
pinione pubblica, vadano già verso l'alternati
va o comunque diano il segno che qualcosa 

deve cambiare nell'interesse del Paese. 
E ritornando alla mia Regione, la Liguria, è 

necessaria una più ampia e vasta denuncia 
perché sia al più presto destituita una giunta 
(quella del presidente socialista Teardo pre
sunto piduista e del vice presidente liberale 
Gamalero, assieme agli assessori de), che la 
settimana scorsa ha fatto schierare la polizia 
contro una delegazione di pensionati che 
chiedevano l'intervento della giunta stessa 
sui problemi delle pensioni e dei ticket sui 
medicinali. 

Alfredo Miehtli 
Sezione Antolini Ansaldo 

' (Genova) 

Diffusione 
dell'Unità 
e mezzi di 
informazione: 
squilibri 
e incoerenze 
A NALIZZIAMO concretamente ì fatti. La 

*•• società italiana «alle soglie del 2000* 
dobbiamo dirigerla con questo partito il quale 
non ha ancora acquisito interamente le capa
cità di governo necessarie, anche se vi sono 
indirizzi per rinnovarlo nella mentalità^ nella 
organizzazione. C'è da chiedersi perché il mo
vimento operaio e democratico sia sempre in 
ritardo ad acquisire i processi di trasforma
zione della società. Non è sufficiente che essi 
siano avvertiti, anche in anticipo, dai soli or
ganismi dirigenti centrali, perché è necessario 
acquisirli soprattutto nella base del partito, 
con tempestività, se vogliamo che le sezioni 
garantiscano il conseguente lavoro politico, 
altrimenti saremo sempre a parlare dì «rilan
cio delle capacità di iniziativa delle sezioni* 
stesse... 

...Per sviluppare un'azione costruttiva due 
sono gli aspetti su cui intervenire: il primo 
riguarda la struttura del partito, l'altro le co
municazioni di massa. 

Dopo l'adeguamento delle strutture orga
nizzative con la nascita delle zone, ho l'im
pressione che queste abbiano fatto poca stra
do nonostante tutta una serie di istituzioni 
sovracomunali presenti nei rispettivi territori 
(distretti scolastici, aree faunistiche, unità sa
nitarie locali, trasporti, piani urbanistici in
tercomunali, per giungere, è l'esempio della 
Toscana, alle Associazioni Intercomunali). 
Anzi in alcuni casi si è addirittura allentato il 
collegamento con le sezioni che prima era te
nuto dai comitati comunali. Le zone che mol
to volte interessano territori sotto la giurisdi
zione di due federazioni, sono costrette a ral
lentare il lavoro reso farraginoso dalla ricerca 
di inevitabili equilibri, con il risultato di non 
intervenire tempestivamente sui problemi 
politici. 

Né, all'interno delle zone, è acquisito inte
ramente il valore delle commissioni di lavoro, 
difetto che si ripercuote negativamente nei 
comitati di zona dove tutto è demandato alle 
segreterie che in molti casi assumono decisio
ni, e non potrebbero fare altrimenti, non loro. 

Se non superiamo queste remore difficil
mente avremo elementi di direzione politica 
efficace. 

In parallelo è necessario portare avanti un 
indirizzo nella formazione e nell'utilizzo dei 
quadri. Le accresciute esigenze istituzionali 
troppo spesso hanno sguarnito i nuclei diri
genti del partito, mentre dirigere la nostra 
organizzazione politica nelle zone che hanno 
acquisito problematiche tanto complesse, 
non è affare di poco conto. Abbiamo inoltre il 
difetto di spostare i compugni troppo spesso 
da un settore di lavoro all'altro senza dar loro 
la possibilità di acquisire piena conoscenza e, 
perché no, spocializzazione, indispensabile 
per fu re politica in senso moderno. 

L'altro aspetto è rappresentato dal contat
to capillare con la gente che oggi mostra un 
po' la corda. Le sottoscrizioni, in parte com
pletate con i ricavi delle feste dell'Unità, né le 
feste medesime sono bastanti, mentre il tradi
zionale volantino è da ritenersi superato. 

L'unico mezzo di collegamento veramente 
valido, la diffusione del giornale, è sporadica e 
frammentaria poiché avviene una volta la set
timana e non in modo omogeneo. Nei giorni 
feriali l'approccio della gente con la nostra 
stampa è insignificante rispetto alle esigenze 
politiche, soprattutto nei luoghi di lavoro. Og
gi sono determinanti i grandi strumenti di 
comunicazione di massa che non abbiamo la 
possibilità di controllare, ma soprattutto ci 
manca la convinzione di inserirci con stru
menti nostri. Non dimentichiamoci che non è 
molto tempo che abbiamo mutato linea sulle 
radio e Tv private. D'altra parte alcune radio 
e televisioni che possiamo controllare, pecca
no di improvvisazione, sono lasciate a se stes
se dal partito, né concediamo l'opportunità 
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lavori, pasta liquida Iko Mani. 
lo sporco. Morbida con le tue mani. 
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â BBK?- " K * W * 'iti*'-

PI^K ,';;:^ii, |g* , y *8||* 
BEL. 
•BÉt." \ 
^f t | i ' f;^V 

* t é "*" 

\ r * 

' »"' \ ' 
i 

' 
* ' " Ji 

' *** V 
, 1 * « 'v-

* • " l 

* - ' ' •* 

i . , . . . 
', -, * 

k ~% 
J" ' ' ^ r V ^ H 

•̂ H 
' 'm « 1 

* „ * » * 

**' "H 
f 
Ékt-
I H E Q H ^ 

4 *Cf7J^nnn1 

« ' y •* *•. 

; ' > ' r w - > • 

, 

rf - \ t 

BK'*' v"7W 

I É ^ 
• i*v *& :fa. * 

'r*?fai 
v i ? 

k 
L 
«̂v ^. 

testV^ 
;- ^^H 

( -. 

fe/' 

M / T W É É ^ ' 
laLìk'&*mféxè> , 

T>*BBBUBB3B£. - " ^HHMEtrt-- * ? 

'•* 7'WF''eH5?!*r ' H&L* 

•''*•*:•-. V;-;'^" •$£&$£,#*' '^% 
; .. *y'^v?$$fà-i^r'-'m ^M§ 

WFMMìmW* 
mS&m^^ZM.^. . •,••.*-'•*•?,¥£.•?, 

I^ÌW&VL V'%.ìi'''-. <•>•" 

WISìÈ^&£W$&mE&HM 
• '*•% ^f-f ?i:*Cl\nV'̂ fei<1 • • '"""' 

WM&tWSfàÈ^'-^ 

•B^ISiil 

t ' T I 
t ; l l 

Mentre lavori, 
quando le tue mani si 
sporcano di unto e di 
grasso, hai bisogno di 
un prodotto che le pulisca 
perfettamente, rispettando l'equilibrio 
naturale della tua pelle. 

Iko Mani è pasta liquida, le sue 
sostanze vegetali el iminano facilmente 
e a fondo ogni tipo di "sporco da lavoro", 
lasciando le mani morbide e idratate. 

Con un chilo di Iko Mani si fanno 
ben 400 lavaggi, quindi in più è 
anche molto conveniente. 

Garantito dalla 
cSJohnson max 

Iko Nani «Perche le tue mani 
non sono falle solo pef lavorarê  

ohnson max 
DIVISIONE COMUNITÀ 
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Provare Iko Stani non costa niente. Fai spedire dalla tua ditta questo tagliando. 
riceverà mm compirne gmtmito. 
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per la formazione di quadri sufficientemente 
preparati per dirigere tali strumenti di comu
nicazione. 

Informazione e quindi contatto con la gente 
che può essere completato, dove esistono le 
condizioni, da una rete di giornali locali a di
mensione comprensoriale, non solo quelli di 
fabbrica, poiché l'Unità non è in condizione 
di fornire una dettagliata ed ampia rassegna, 
mentre le riviste sono troppo specialistiche 

Ber poter arrivare in mezzo a tutti i cittadini. 
love questi giornali esistono, anche con espe

rienze di lungo periodo come ad esempio nella 
Bassa Val di Cecina, vengono valutati con 
troppa sufficienza. Non c'è credibilità nel 
partito verso queste forme di raccordo con la 
società e gli impediscono di fatto la necessaria 
crescita, mentre la borghesia si è assicurata 
ben saldamente nelle mani gli strumenti per 
penetrare in profondità nei gangli della vita 
produttive e associata. L'obiettivo, quindi, di 
coordinare un'azione efficace in questo cam-

Eo è indilazionabile e neppure il documento, 
ase della discussione congressuale, ne evi

denzia l'importanza. 
Sono convinto che i due aspetti che ho po

sto all'attenzione sono i nodi centrali per fare 
Fiolitica oggi: elaborazione degli indirizzi poll
ici da parte di un quadro dirigente e organiz

zativo efficiente del partito e al tempo stesso 
in possesso di strumenti per far capire gli in
dirizzi medesimi. 

Giovanni Nannini 
Comitato di Zona 

Massa Val di Cecina 
(Hosignano Solvay) 

Per il Paese 
non è meglio 
una politica 
di neutralità 
fuori 
dalla NATO? 
T ' appartenenza dell'Italia repubblicana al-

l'alleanza atlantica deve al più presto 
essere rimessa in discussione e per iniziativa 
del nostro partito. In una situazione di estre
mo pericolo, che sta precipitando il pianeta 
verso una irrimediabile catastrofe e quasi cer
tamente verso l'estinzione di ogni forma di 
vita, il nostro dovere è quello di restringere e 
provocare gradatamente l'annullamento dei 
patti militari attualmente esistenti. Per quel 
che riguarda l'Italia è indispensabile promuo
vere un'azione di massa per il distacco del 
nostro paese dal Patto Atlantico, per la chiu
sura di tutte le basi militari straniere e per 
una politica nazionale di neutralità assoluta, 
sul tipo della Svizzera, della Svezia, dell'Au
stria e della Jugoslavia tanto per citare Nazio
ni a noi più vicine. '• • ~ 

D'altra parte nessuno stato ci minaccia e 
tanto meno quelli del campo socialista, che da 
sempre si battono per impedire lo scoppio di 
conflitti internazionali. Il nostro partito deve 
agire in modo tale da poter riconquistare le 
posizioni perdute dal 1976 ad oggi in campo 
elettorale sviluppando i seguenti punti pro
grammatici: 1) Rinvigorimento della lotta di 
classe mediante la difesa del posto di lavoro, 
l'aumento degli investimenti produttivi e l'in
staurazione di rapporti economici e culturali 
con tutti i paesi del mondo, senza limitazioni 
di sorta da parte di chicchessia. 2) Lotta al 
terrorismo, alla mafia, alla camorra, ma nello 
stesso tempo lotta contro i giganti del mono
polio capitalistico, generatori di tali fenomeni 
criminali, e valorizzazione della piccola e me
dia industria in grado di potersi sviluppare 
con successo e di debellare ogni forma di di
soccupazione. 3) Portare il popolo italiano ad 
un livello di vita dignitoso e non umiliante, 
come è oggi il caso dei pensionati, delle casa
linghe e dei lavoratori delle campagne. 4) 
Puntare sulla rinascita dell'agricoltura italia
na, base fondamentale di ogni miglioramento 
sociale e condizione indispensabile per riequi
librare la bilancia dei pagamenti e quindi per 
ridare fiducia a tutti gli operatori economici. 
5) Annullamento dei Patti Lateranensi stipu
lati nel 1929 in pieno periodo fascista ed effet
tiva parificazione di ogni tipo di religione esi
stente in Italia, senza alcun privilegio di sorta. 
6) Aggregazione di tutte quelle forze politiche 
oneste, che vogliono veramente un radicale 
risanamento economico, morale e politico del-
"attuale corrotta classe dirigente in vista di 
pervenire ad un tipo di società più umana e 
più giusta, dove non ci sia più posto per la 
speculazione, la corruzione, il dissesto e le av
venture militari. Ma, come ripeto, il primo e 
indispensabile passo da compiere deve essere 
quello della indipendenza nazionale, che per
metta al popolo italiano di poter decidere li
beramente del proprio pacifico e prospero av-
v e n i r e Pliamo Pennecchi 

Sezione Sammarchi (Milane) 

Ricordiamoci 
che anche 
negli anni 80 
c?è una 
Italia degli 
esclusi 
A NCHE per le attività che svolgo nel Partt-

**• to, ha attirato la mia attenzione — nel 
documento approvato dal CC e dalla CCC — 
il capitolo dell'alternativa democratica, nei 
paragrafi dedicati alla politica delle alleanze; 
dove si sottolinea che questa politica richiede 
•un aggiornamento essendo la società italiana 
mutata profondamente*. C'è poi un richiamo 
che condivido ad un maggiore interesse ai 
•nuovi movimenti» che hanno per oggetto im
portanti bisogni collettivi, la loro partecipa
zione di massa alle lotte, sottolineando poi il 
peso sempre più marcato degli anziani. Vorrei 
esprìmere la mia opinione per certi versi crìti

ca su come viene disegnata nel documento la 
politica delle alleanze. 

Mentre sono giustamente segnalati gli in
tellettuali, i giovani, le donne, i quadri, i tec
nici ecc. viene addirittura ignorato un settore 
come quello degli invalidi, degli handicappa
ti, delle loro famiglie. Si tratta di alcuni milio
ni di cittadini che vivono in condizioni diffici
li, drammatiche spesso disumane. E' una sot
tovalutazione che il Partito non può ignorare. 
Negli ultimi anni i «nuovi movimenti» che 
rappresentano «importanti bisogni collettivi» 
sono stati presenti non solo sul piano della 
denuncia, dell'agitazione, ma sul piano della 
lotta, dell'iniziativa politica. Perfino la DI-
GOS a Firenze convocava i genitori dell'AIAS 
e di altre associazioni come la LAMNIC (per 
certi versi corno al tempo di Sceiba) chieden
do loro informazioni sulla natura e gli scopi 
delle loro iniziative. Ce lo stanno a dimostrare 
le lotte di massa, presenti migliaia di handi
cappati, condotte a Firenze, in Toscana, dalle 
associazioni aderenti al Comitato Unitario 
Invalidi, la manifestazione a Roma di fronte 
al Parlamento, contro la legge finanziaria, del 
Coordinamento nazionale dalle associazioni 
dei movimenti di base per i problemi dell'e
marginazione, e dell'handicap. Il 23 marzo a 
Roma in Piazza SS. Apostoli furono presenti 
oltre 6.000 handicappati accompagnati dalle 
famiglie, e dai rappresentanti di circa un cen
tinaio di comuni, presenti numerosi sindaci 
con i loro gonfaloni, provenienti dalla Tosca
na e da altre regioni. Era la prima manifesta
zione nazionale di massa svoltasi in Italia, or
ganizzata non dai «soliti invalidi» ma da han-
dicapati veri, gli emarginati per eccellenza, 
quelli per essere più precisi che non possono 
fare la «pesca subacquea» e tanto meno posso
no andare a sciare all'Abetone. Al centro delle 
loro rivendicazioni — ecco l'elemento qualifi
cante — non la politica della «mpnetizzazio-
ne» ma quella della prevenzione, contro l'e
marginazione per una qualità migliore della 
vita, per una scuola democratica. 

Non si può essere solo attenti ai problemi 
operai, o di altre categorie organizzate, ma 
bisogna pensare anche agli strati sociali più 
emarginati, più disgregati. In questo campo, 
pur non ignorando alcuni progressi, gli scarti, 
1 ritardi del partito, secondo la mia opinione, 
non sono trascurabili. 

Questi «movimenti nuovi» ci sono e bisogna 
fare i conti anche con loro se vogliamo avere le 
carte in regola. 

Una considerazione riguarda le associazioni 
storiche degli invalidi del lavoro, degli invali
di civili, dei ciechi civili, di sordomuti, una 
forza sul piano organizzativo che sfiora un 
milione di persone. Sono tutte associazioni 
dirette, gestite, diciamolo pure, utilizzate per 
la politica clientelare, corporativa della DC. 
E' mai possibile che nell'Associazione mutila
ti e invalidi del lavoro, composta prevalente
mente da operai, su oltre 100 Sezioni provin
ciali solo 6 o 7 siano presiedute da comunisti? 

Nel campo della politica della assistenza, 
dei servizi sociali, da un punto dì vista della 
elaborazione politica, pochi partiti, come il' 
nostro, possono vantare una ricchezza di im
postazioni presenti anche in documenti uffi
ciali. 

Però giustamente, come diceva la compa
gna Lodi al seminario sui temi dell'assistenza 
svoltosi nel gennaio scorso, «dal punto di vista 
dell'impegno concreto specie nell'ultimo de
cennio i nostri argomenti non hanno trovato 
udienza e la sensibilità necessaria all'interno 
del partito». Sul piano culturale c'è stata — 
aggiungeva la compagna Lodi — «una certa 
diffusione delle tesi secondo cui lo sviluppo 
economico, riduceva, lasciava attorno a sé fa
sce sempre più ristrette di povertà, per cui il 
problema dei poveri, degli emarginati diveni
va sempre più marginale, interessando un nu
mero sempre più ridotto di persone». Sono 
giudizi sbagliati, da criticare per motivi mol
teplici. Il primo e questo: per un partito come 
il nostro anche se si trattasse di un numero 
ridotto di persone non si giustificherebbe un 
disinteresse nei confronti dei più poveri, nei 
confronti degli emarginati. C'è poi un secon
do motivo, a mio avviso: il settore dell'assi
stenza deve divenire — e allo stato attuale 
non lo è — pur non ignorando obiettivamente 
le difficolta e la presenza dell'avversario di 
classe, una vera frontiera, un terreno avanza
to di lotta per tutto il movimento operaio, p r 
il nostro partito e non per i soliti addetti ai 
lavori. 

Si ha l'impressione invece che la frontiera 
dell'assistenza, terreno avanzato di lotta, sia 
stata considerata dal movimento operaio solo 
una trincea dalla quale è possibile denunciare 
gravissime malefatte, oppure contenere in 
qualche misura l'estensione di un potere fra i 
più odiosi, ma non per conquistare posizioni 
più avanzate. 

Non basta scrivere sul giornale quando e-
splodono grandi scandali, denunciare i sopru
si contro Ì bambini handicappati, indignarsi 
perché tanta «brava gente» chiede il ripristino 
delle classi speciali, la liquidazione della legge 
180, o perché alla FIAT e all'Alfa Romeo i 
primi a essere licenziati sono gli handicappa
ti. 

Mentre verso gli anziani sono stati compiu
ti progressi positivi visibili (l'ultimo quello 
della pagina dell'Unità a loro dedicata) nel 
campo degli handicappati sul piano concreto 
chi si interessa di questi problemi nei comita
ti regionali, nelle grandi e medie federazioni? 
Esclusa l'Emilia, non mi risulta che ci siano 
comitati regionali che seguono queste attivi
tà. Solo in alcune federazioni si conosce que
sto spaccato drammatico della società. Le 
barriere che ostacolano l'inserimento degli 
handicappati, non sono solo quelle architetto
niche, sono barriere più micidiali, quelle di 
natura psicologica, fatte di atteggiamenti cul
turali ottusi, arretrati da cui non sono immu
ni i comunisti. Sono problemi questi non solo 
umani, ma problemi che investono l'orienta
mento generale dei comunisti. Dobbiamo 
combattere il cinismo, l'indifferenza di chi re
sta insensibile al fatto che viviamo in un mon
do in cui ancora oggi i bambini sono segregati 
in modo disumano negli istituti, handicappati 
sono espulsi dalla scuola, dal lavoro. Questo 
cinismo, questa indifferenza li combattiamo 
abbastanza? Io rispondo di no. Se perdiamo 
la capacità di scandalizzarci per i delitti, le 
ruberìe i soprusi che ogni giorno sono com
messi sulla pelle di questi strati sociali, pove
ri, disgregati, se perdiamo questa capacità 
possiamo inventare le migliori soluzioni, i 
programmi più perfettit ma non so piùperché 
saremmo dei comunisti. Questa indifferenza 
deve estere combattuta, questi problemi de
vono essere sollevati nel partito, nei dibattiti 
ooofreMualL Queste valutazioni possono es
sere non condivise, possono essere considera
te retoriche e moraliste. Eppure c'è anche ne
gli anni '80 un'Italia degli esclusi, degli emar
ginati, degli oppressi. Se vogliamo essere, co
me è indicato nel documento congressuale, un 
partito di massa, il partito dtlraltemativa, 
dobbiamo seguire con più attenzione questi 
«nuovi movimenti*. Questioni come queste ci 
richiamano anche a scelte di fondo, idealiche 
hanno dato un'impronta alla nostra vita. E un 
problema che investe la dignità di militanti 
comunisti che credono nel cambiamento, in 
una società diversa. 

Bruno Mascherini 
della Commissione Assistenza 

e Previdenza della Federazione di Firenze 
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A destra: Garibaldi di spallo 
posa per lo scultore che farà il 
suo busto. Sotto Verdi e Ken 
Marshall, il Marco Polo TV 

i« 

Garibaldi, Verdi, Marco Poloni 
perché sono tornati 
di moda gli eroi nazionali? 

Per festeggiare i 20 
anni deWAIACE film, 
premi e un convegno 

ROMA — «Il cinema d'essai degli anni 80», ecco 
il convegno che si svolgerà oggi a Roma nei 
locali dell'AGIS. L'ha organizzato l'AIACE che 
ha preso anche altre due iniziative per festcg* 
giare il suo ventesimo compleanno, Carlo Iter-
nari. Giovanni Grazzlnl, Aggeo Savioli, Marco 
Ferreri, Carlo Lizzani, Renzo Rosselllni, Miche* 
(angelo Antonioni, Luigi Zampa, Renato Nico-
lini, saranno alcune delle personalità che ver
ranno premiate con una targa di riconoscimen
to nel corso di una cerimonia che si svolgerà 
domani in Campidoglio; mentre, al Rialto, è in 
corso da domenica scorsa una rassegna dei film 
premiati dall'associazione nel corso della sua 
ventennale attività. 

È subito polemica 
per il Raffaello messo 

all'asta a Londra 
ROMA — L'annuncio del ministro dei beni cui* 
turali, Vernola, che nei prossimi giorni la galle
ria londinese «Sotheby» metterà all'asta un 
quadro di Raffaello e che il nostro paese farà di 
tutto per acquistarlo, ricorrendo all'apporto di 
banche e di privati, ha colto di sorpresa i critici 
e gli esperti. «Non so di quale dipinto si tratti — 
ha detto il prof. Giulio Carlo Argon — e sarebbe 
opportuno vedere se si tratti proprio di un'ope
ra di Raffaello o di quella fiorentissima impre
sa che fu la sua scuola, fino alla morte avvenu
ta nel 1520. Ritengo però che sarebbe molto 
meglio curare e restaurare le opere d'arte del 
patrimonio italiano che deperiscono in manie
ra impressionante. Bisognerebbe anche evitare 
che le nostre opere vadano in giro con gravi 
rischi». 
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Le pagine culturali dei 
giornali e delle riviste, da un 
po' di tempo, hanno preso la 
consistenza delle lapidi. Non 
sfugge, a questa sorte, il tele-
schermo. Celebriamo, com
memoriamo. Centenari, cin
quantenari, ventennali. La 
piccola borghesia mercantile 
dette II via a questa usanza 
negli anni dell'espansione e-
conomlca. IDe Rossi, l D'Al
fonso, I Di Nardo abbassaro
no la consonante «d» In segno 
di nobiltà, e le Insegne pub
blicitarie si arricchirono di 
una preposizione articolata: 
'dal: Il caffo sull'angolo i-
nalberò un nuovo vessillo: 
»fln dal: Il proprietario ci fe
ce sapere che la sua bottega 
era centenaria: «de Rossi & 
F. fin dal 1865*. La foto del 
fondatore col lumino acceso 
davanti scomparve e, al suo 
posto, comparve il dagherro
tipo ingiallito di un signore 
con I baffi, la barba e la cate
na dell'orologio sulla pancia. 

Eravamo tutti nobili. L'al
bero genealogico era in quel
la preposizione. Gli eroi, i 
santi, 1 martiri, gli ospiti illu
stri cedettero II passo ai nuo
vi signori: in quella preposi-
zlone, era andato a riassu
mersi anche il vecchio lin
guaggio delle lapidi, ormai 

consegnato a un'esilarante 
epigrafia. La pubblicità pen
sò al conio di nuovi epifone-
mi: *Mal di stomaco? Questo 
accade a chi non beve Caffé 
de Rossi & F. (fin dal 1865).. 
Con la crisi, un altro viaggio 
si è compiuto. Da Reims e 
dintorni, Il viandante è ap
prodato in Valdobbiadene. 
Beviamo spumante, bevia
mo italiano. A volte, per la 
verità, non male. Anzi. 

SI sa che profondo è il poz
zo del passato. Ci si può tro
vare spumante a fermenta 
zlone naturale, smaltate lm-\ 
magini televisive di Marc 
Polo, flautate melodie ver
diane, devote Bepplne Strep 
poni, sciaboloni garibaldini, 
eroiche Anlte e contesse Cia
no. Tra non molto, su questi 
schermi, apparirà anche 
Clara Petacci. La signora in
contrerà, ma solamente noi 
posteri ce ne accorgeremo, 
un altro grande padre della 
patria, Francesco De San-
ctls, morto nel 1883. Il mar
chese Basilio Puott passerà 
sullo sfondo per ricordarci. 
primo, che si dice «me ne va
do* ma si può dire anche «me 
ne vo* e, secondo, per inter
posto De Sanctis, che a Leo
pardi l'uso di onde con l'infi
nito non pareva poi un gran 

peccato. 
La ricerca di padri e di pre

cursori non è nuova. Fin dal
le più lontane età e ancor 
prima dell'unità nazionale, Il 
complesso dell'orfano ha 
tormentato tutti noi, dalle 
Alpi alla Sicilia. Ci slamo 
sempre sentiti trovatelli, Ille
gittimi, Infanti abbandonati 
nella ruota di un convento. 
Abbiamo succhiato latte a-
maro. Quando non abbiamo 
trovato niente oltre il buio 
del passato più remoto, ci 
slamo affidati alle cure di 
una lupa. Miti e leggende so
no diventati storia posticcia. 

Così, un passo Indietro do
po l'altro, abbiamo filato e 
tessuto un albero genealogi
co di lupi, di leoni, di aquile e 
di esseri eccezionali, venuti 
appositamente al mondo per 
generare noi e la nostra uni
tà. Oggi l conti non tornano. 
E non tornavano neppure ie
ri, quando cominciammo a 
capire che, Intanto, c'era u-
n'Italla del nord e un'Italia 
del sud. Ora ci rendiamo 
conto che questa Italia è fat
ta di molte civiltà: quella di 
Milano, quella di Torino, 
quella di Venezia, quella di 
Trieste, quella di Firenze, 
quella di Napoli, quella di 
Palermo... 

Ciò nonostante II comples
so dell'orfano continua a tor
mentarci. I rari colpi di son
da In queste civiltà diverse 
non tengono II ritmo delle ce
lebrazioni. Il 1982 è stato 
prodigo. Prendiamo Giusep
pe Verdi. Per celebrare lui 
non c'è bisogno di ricorren
ze. C'è una ragione se la tv ci 
ha raccontato la sua biogra
fia: Verdi è un grande musi
cista, ma soprattutto è un i-
taliano tipo, intelligente ma 
un po' taccagno, generoso 
ma buon amministratore di 
se stesso, patriota ma abba
stanza accorto e giudizioso. 
Garibaldi ha subito la stessa 
sorte. Anche la sua figura è 
apparsa come quella di un 1-
taliano tipo, budrj\ cuòre, no
bili sentimenti, tutto cosa e 
patria. Ora è la volta di Mar
co Polo. Quello spaesato ra
gazzo che lo impersona è tut
to slanci e fremiti, tutto 
mamma e Cina. 

L'ottica è perturbante. L'i
dealismo e lo storicismo che 
presiedono alla ricerca di pa

dri e di precursori finiscono 
per prestare al personaggi l 
caratteri di una piccola bor
ghesia anzlanotta, che offre 
a tutto e a tutti la propria 
Immagine: essa non sa rico
noscere niente che non le as
somigli. Non è Verdi, non è 
Garibaldi, non è Marco Polo 
(precursore, anche lui: chi 
glielo avrebbe detto?) quel 
tale di cui si fa il panegirico: 
è l'addetto alla ricerca del 
padri che si veste con l panni 
di Verdi, di Garibaldi e di 
Marco Polo e rappresenta se 
stesso credendo di rappre
sentare loro. 

L'inversione dev'essere at
tribuita all'attardata cultura 
di quella vecchia piccola bor
ghesia, che non riesce a pen
sare se non In termini linea
ri, di avanti e Indietro, di 
spinte e rallentamenti, di an
ticipi e ritardi (curioso come 
il ritardo sia sempre calcola
to su ciò che si crede che sa
rebbe dovuto accadere e non 
su ciò che è accaduto: sul 
concetto di ritardo e sull'Idea 
di progetto ci sarebbe da dire 
molto di più) e quindi In ter
mini di ricerca a ritroso per 
giustificare II proprio pre
sente e progettare il futuro a 
propria Immagine. La tra
smissibilità dell'esperienza 
non è in discussione, sicché, 
una volta raggiunto Marco 
Polo, si ricomincia da lui e si 
raggiunge Edda Ciano pas
sando attraverso Verdi e Ga
ribaldi (De Sanctis è in Usta 
d'attesa). Basta esprìmere 
una domanda (retorica): e se 
non fosse vero che l'espe
rienza si trasmette? Tutto il 
bel castello di Italianità si af
floscerebbe. 

La ricerca di precursori, 
gran cavallo di battaglia del 
fascismo (persino Dante ave
va intuito che prima o poi a 
Dovla, frazione di Predappio, 
un giorno del 1883, ed eccoci 
a un altro centenario, sareb
be nato Mussolini), in realtà 
è uno del pochi elementi di 
coesione dì un paese che solo 
ora, per suo conto, tenta di 
diventare società europea, 
fondandosi non già sul lasci
ti del precursori e sulla cul
tura della vecchia piccola 
borghesia, ma proprio sulla 
sua caratteristica principale, 
quella di essere un mosaico 

di civiltà diverse, non ricon
ducibili alle sceneggiate uni
tarie su Verdi, Garibaldi, 
Marco Polo, ecc., tutti ridotti 
al minimo comune denomi
natore di quella preposizione 
articolata con la quale si è 
cominciato. 

A forza di cercare padri e 
precursori, 1 cercatori hanno 
finito per sentirsi anch'essi 
precursori e padri. Si sta spe
gnendo l'ondata di morali
smo che In questi ultimi anni 
ha reso l'aria Irrespirabile. 
Gli eredi di quella mesta pic
cola borghesia si sono ado
perati con generoso sforzo 
per rendere pubblico II loro 
disgusto. L'ultima élite d'Eu
ropa, giunta alla festa unita
ria quando I fuochi erano già 
spenti da un pezzo, sussiego
sa e predicatoria, si è tappata 
gli orecchi per non sentire l 
campanaccl del Mundlal. I 
più azzardosi avanguardisti, 
sono andati In giro per l'Ita
lia a plantare cartelli con su 
scritto * vietato calpestare le 
aiuole*; dove, tra l bossi e I 
lauri, avevano cominciato a 
rifiorire anche l valori. 

E così, i de Rossi, con la <d> 
minuscola, gli smaniosi del 
patronimico e dell'albero ge
nealogico (ifln dal») hanno a-
vuto t loro Interpreti. Slamo 
una gran famiglia di nobili: 
noi, Marco Polo, Verdi, Gari
baldi e Edda Ciano. Tanto 
nobili, che abbiamo persino I 
poeti e gli storici di corte. 
Che la signora Edda Ciano 
parli alla televisione, non ci 
Inquieta proprio per niente. 
SI sa da un pezzo che II fasci
smo fu una risposta ottusa, 
cogliona e violenta ad attese 
mai riposte In un'Italia rite
nuta terreno vergine, capace 
di accogliere e far rifiorire 
una civiltà europea, libera e 
moderna. 

È andata male. Teniamoci 
1 finti Verdi, I finti Garibaldi, 
1 finti Marco Polo (De San
ctis è lì che aspetta). Se alzi le 
loro vesti, ci'trovi 1 moralisti, 
iportatori del complesso del-' 
l'orfano, Inquieti ricercatoti 
di un'antica nobiltà che non 
hanno e non si possono dare. 
Quello che Inquieta è la loro 
offerta di Immagine: al pre
tesi precursori e persino al 
posteri. 

Ottavio Cecchi 

Uno dei (non moltissimi) li
bri italiani sull'architettura so
vietica stampato ormai diversi 
anni fa portava in copertina un 
curioso disegno d'epoca: un pit
tore con tanto di cappello largo 
in testa e di valigetta portacolo
ri che trasloca — armi e baga
gli, è il caso di dire — dalla gri
gia Germania atra rossa Unione 
Sovietica. Che ci andava a fare 
quel raffinato intellettuale eu
ropeo nella Russia rivoluziona
ria di quegli anni Venti? Una 
risposta ce la dà la mostra aper
ta a Roma (Palazzo delle Espo
sizioni) dedicata all'architettu
ra nel paese dei Soviet 
1917-1933. Allineati nelle sale e 
nei lunghi corridoi ci sono set
tecento disegni, manifesti, pla
stici, acquarelli, piccole e 
splendide chine. Mai in Italia 
— ed anche in Europa — era 
arrivato dall'Urss tanto mate
riale e tanto bello. Neanche 1' 
ormai celebre mostra «Parigi-
Mosca» allestita al Beaubourg 
aveva una sezione dedicata all' 
architettura tanto ricca e inte
ressante. 

Ma torniamo al nostro intel
lettuale. o meglio ancora al no
stro architetto europeo che var
ca ì confini. Furono in moltissi
mi, quegli anni, a seguire le sue 
orme: venivano dall'Olanda, 
dalla Germania, dalla Francia 
invertendo il senso di marcia di 
quella emigrazione che fino ad 
allora aveva portato i russi nel
le università e nelle capitali de
gli altri paesi. Il perché è sem
plice e non conta soltanto il «fa
scino* che l'Ottobre aveva su 
tutto il continente. Ce qualco
sa di più concreto. A Mosca, 
nelle aule del Vchutemas (una 
specie di Bauhaus sovietica) 
dai primi anni Venti stavano e-
splodendo le grandi questioni 
(e i grandi miti) che la cultura 
architettonica si è portata die
tro per decenni. Le unità d'abi
tazione, le nuove città, il rap
porto tra tessuto urbano e cam
pagna, la polemica tra urbani
sti e «disurbanisti* arrivano a 
maturazione proprio in questo 
straordinario laboratorio. 

Di questo quindicennio così 
incandescente c'è qui da noi 
una «interpretazione* che — 
specie fino a qualche anno fa — 
era molto di moda: la chiave di 
lettura è tutto sommato sem
plice. Da una parte ci sono i 
grandi innovatori, i geni febbri
li; dall'altra gli accademici, i 
cultori del monumentatiselo, i 
retori dello stalinismo. E se di 
questa grande mostra per e-
sempio ci limitassimo a vedere 
soltanto la prima e l'ultima sala 
questa teoria andrebbe benissi
mo. Ci dovremo allora fermare 
davanti al bellissimo e famoso 
manifesto di El Lissinsky che 
raffigura un grande cuneo rosso 
che spezza e penetra un cerchio 

bianco (dove il cuneo rosso so
no le armate a cavallo che sfon
dano le linee dei Bianchi sul 
Don) e poi chiudere gli occhi e 
riaprirli soltanto dinanzi alle 
due tavole, datate 1932, di Io-
fan del progetto per il Palazzo 
dei Soviet a Mosca con al cen
tro una immensa colonna che 
porta in cima la statua colossa
le di un operaio che impugna 
una torcia. 

Ma tra queste due immagini 
non c'è il vuoto, al contrario c'è 
un pieno fatto di migliaia di 
progetti, di idee, di spinte in 
mille direzioni, di suggestioni 
che ancora oggi suscitano emo
zione. Un cammino non lineare 
in cui protagonisti e stili si in
trecciano, si modificano, si 
scambiano le parti. C'è una dia
lettica vivissima che non è cir
coscritta — come avveniva in 
quegli anni nel resto d'Europa 
— alle questioni dell'architet
tura e dell'estetica ma le cui ra
gioni invece vanno cercate in 
un ambito caratterizzato — 
scrive Vieri Quilici nella sua in
troduzione al catalogo — «dal 
pluralismo delle opzioni politi
che. dai grandi conflitti sociali, 
da ideologie diverse, anche se 
tutte si riconoscono all'interno 
del solco rivoluzionario*. 

Fioriscono movimenti e rivi
ste, sigle che scompaiono e si 
ricompongono, gli itinerari per
sonali sono diffìcili da seguire 
come diffìcile è star dietro alla 
polemica che in quegli anni di
vise in due i più grandi innova
tori coi razionalisti di Ladovsky 
da una parte e i costruttìvisti di 
Vesnin dall'altra, e i fautori 
della «propaganda* del nuovo 
linguaggio della rivoluzione da 
chi era tutto teso verso la pro
duzione. La mostra è di una ric
chezza eccezionale e tentarne 
una descrizione sarebbe non so
lo diffìcile ma anche sciocco. 

Restano, viste le settecento 
opere esposte, immagini, im
pressioni, sorprese. In quegli 
anni si progettava per tutto: 
manifesti pubblicitari per i 
grandi magazzini, fiancate dei 
tram, chioschi per vendere bi
bite o giornali che sembrano 
quadri, tribune per comizi ardi
te come grattacieli, penino ad
dobbi e archi trionfali destinati 
a durare un solo giorno oppure 
semplici arredi per i circoli ope
rai. E poi i palazzi (i primi dopo 
che per anni l'edilizia era rima
sta ferma) per le nuove istitu
zioni civili e politiche, la sede 
dei telegrafi, dei giornali, e le 
case: case nuove per uomini 
nuovi. E infine le città intere o i 
nuovi quartieri della periferia. 

Colpisce, anche se e stato vi 
sto mille volte, il progetto di 
Tatlin per il monumento alla 
Terza Internazionale: due torri 
d'acciaio concentriche alle qua -
li, secondo il progetto, doveva-

Una mostra a Roma ricostruisce l'architettura sovietica dall'Ottobre fino al 1933: dagli anni fertilissimi 
in cui l'avanguardia rivoluziona tutte le forme della città e stupisce l'Europa, a quelli in cui si spegne 
ogni carica innovativa è vince la retorica. C'era una volta, per esempio, il Palazzo dei Popoli dell'URSS... 

Una man— operaia progettata da Maraafcov. Quatti* tavoS 
era pronto a prender posto a tavola. Coma afta catana di mon 

concentrici che ruotano lentnrnofito inetonw con la sedie • lo i con la fina «Sol giro. E un nuovo operaio 

Operai 
Contadini 

e Architetti 

no esaere appesì quattro edifici 
con gli uffici del Komintem de
stinati a ruotare perennemen
te. Forse quella torre non sì sa
rebbe tenuta in piedi eppure 
Tatlin ci credeva a non era il 
solo. Dieci metri più in là ci so
no un rjaìo di sale dedicate inte
ramente a Cennehov: forme 
multicolori, tubi in torsione, 
ventiquattro piccolissimi dise
gni a china che allineano figure 
frasaetriche, intrecci di tubi, 
facciata prisati, cilindri, gratìc
ci. Cemkhov amava intitolare 
le sue opere «fantasie architet
toniche* quasi fossero utopie 
impossibili. Ma questo •eogne-
tore» proprio in quegli anni rea
lizzava decine dì fabbriche 
sparse in tutta lUraa. E a pen
sarci bene quelle sue fantasie 
non erano altro che capannoni, 
turbine, silos, impianti chimici, 
gasometri. Ed erano bellissimi. 

Colpiscono come drammatici 
contrasti quelle che allora ap
parivano — ed arano — al con
trario delle affiniti. Tra i co
struttìvisti alla fine degli anni 

Venti accanto ad un Ginzburg 
che pensava ad una città linea
re per centomila abitanti c'era 
un Leonidov che immaginava il 
palazzo della cultura del quar
tiere Praletarski come una 
grande piramide egiziana desti
nata a palestra o filiformi grat
tacieli (bellissimi) come innal
zati da cavi d'acciaio. Colpisce 
anche rivedere il mausoleo dì 
Lenin sulla piana Rossa di 
Scusar che i disegni ci restitui
scono come una forma architet
tonica (bella o bratta che possa 
sembrare) strappandogli quel
l'aura di ftrnebra sarcofago (o di 
tempio). 

Man mano che si va avanti 
negli anni, man mano che il pri
mo piano quinquennale va ver
so la fine le strade sembrano 
divaricarsi, le scelte drammati
camente compierli. Ci sono tre, 
quattro grandi tavole nell'ulti
ma sala di Melnikov quasi in
credibili. MebwTwv aveva fir
mato solo sei,'sette anni prima 
il padiglione aovietico alta mo
stra internazionale dì Parigi, 
che era stato in qualche modo 

la sintesi di tutte le spinte al 
nuovo esplose con la frattura 
rivoluzionaria. Qui lo vediamo 
alle prese con il grande proget
to del Palazzo dei Popoli dell' 
Urss. Dapprima abbozza due 
volumi, due mezzi coni uno ac
canto all'altro: il primo pianta
to sulla sua base, il secondo 
confitto a terra sulla punta e 
sorretto da esili colonne. Poi si 
passa alle forme e tutto cambia 
Uno dei semiconi si ricopre di 
scaglie come fosse un dinosau
ro, nell'altro alle colonne si af
fiancano gigantesche statue di 
operai. Operai che fanno da ca
riatidi. 

«Non fu affatto il proiettile 
di D'Anthès a uccidere Puslrin. 
Lo uccise la mancanza d'aria. 
Con lui si spegneva la sua cul
tura*. Le parole di Blok s'adat
tano bene alla fine di questa e-
sperienza. Dopo il 1939 (con cui 
la mostra sì chiude) verranno le 
grandi purghe. E di aria per 
questa avanguardia non ce o e 
più. 

Roberto Rotearti 

EINAUDI 
DICEMBRE 

SShifc^A..>iSt-i»t£a 

MARCO POLO 
IL MILIONE 

Un'edizione 
dei «Millenni» Einaudi 

illustrata con 23 tavole a colori 
tratte dalle miniature che ornano 

il Livre dei Merveitles, 
codice 2810 della 

Biblioteca Nazionale di Parigi, 
rilegato, L. 38 000, 

da leggere con I due libri 

I MERCANTI 
DI VENEZIA 

STORIA 
DI VENEZIA 

di Frcderic C. Lane, 
entrambi nella 

« Biblioteca di cultura storica», 
rilegati, ricchi di illustrazioni, 

rispettivamente L. 30 000 
e L. 40 000. 

Sul Medioevo 
il catalogo Einaudi 
si Ò ora arricchito 

di due libri 
di grande lettura: 

Jacques Le Goff 
La nascita dei Purgatorio 

Georges Duby 
San Bernardo 

0 Carte cistercense 

II primo nella 
«•Biblioteca di cultura storica», 

il secondo nei «e Saggi », 
entrambi rilegati e illustrati. 

Il primo con miniature tratte 
dai codici danteschi Pai. 313, 

Plut. 40.3, Tcmp. I, Br. 39, 
Plut. 40.1, rispettivamente 

L. 35 000 e L. 28 000. 

Altre letture 

ARACOELI 
di Elsa Morante 

«Supercoralli», L. 15 eoo. 

Tutto il teatro 
di éechov 
Otto volumi 

«Collezione di teatro», 
L. 30 000. 

Il Paesaggio 
Un armale della «Storia d'Italia», 

215 illustrazioni fuori testo, 
L. 70 000. 

Il letterato e le istituzioni 
Il primo volume della 

«Letteraturaitaliana Einaudi», 
illustrato con 32 tavole fuori testo, 

L. 70 000. 

Peri ragazzi 

IL VENTO 
NEI SALICI 

di Kenneth Granarne, 
traduzione di Beppe Fcnoglio, 

« Supercoralli », 
31 illusurazioni, L. 18 000. 

Munari 
RoseneH'irtsalala 

«Libri per ragazzi», L. 12 000. 
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peliamoli 

Natalia Makarova, la ballerina infortunata, mentre danza poco 
prima dell'incidente 

Cade un tubo 
e ferisce 

la Makarova 
WASHINGTON — Natalia 
Makarova, ex prima ballerina 
dei balletti Kirov di Leninera* 
do, ora residente in USA, è ri* 
masta ferita l'altra sera men> 
tre danzava al teatro dell'Ope
ra del centro Kennedy di Wa
shington, di fronte a duemila 
spettatori. Un tubo di metallo 
delle strutture di scena si è 
slaccato piombandole addosso 
e fratturandole la scapola. L* 
artista, che ha 42 anni, è stra
mazzata al suolo. Trasportata 
all'ospedale è stata giudicata 
fuori pericolo. 

Falsificavano 
film-cassette: 
cinque arresti 

GENOVA — Circa tremila 
videocassette contenenti ri* 

ftraduzioni abusive di film, 
ra i quali numerose pellico

le recenti come «E.T.» e «Io 
so che tu sai che io so» di 
Alberto Sordi, sono state se* 
questrate a Genova. Sono 
state arrestate cinque perso
ne e sequestrati anche due 
sofisticati impianti per la ri* 
produzione delle pellicole. 
Tra le cinque persone arre
state, ci sono quattro fratelli 
genovesi, titolari di labora
tori fotografici cittadini. 

Brando sarà 
Al Capone 
in un film? 

ROMA — Marion Brando sarà 
probabilmente il protagonista 
di un film sulla vita di Al Ca
pone che sarà diretto e prodot
to da Hai Bartlett con il titolo 
«The Assassina È stato lo stes
so Bartlett a darne notizia a 
Roma precisando che l'attore 
americano ha già firmato per 
lui un contratto sottoposto pe
rò ad una serie di condizioni, 
le più importanti delle quali 
riguardano il suo futuro stato 
di salute. Brando ha chiesto 
tre milioni di dollari per un 
impegno di tre settimane. 

Come si diventa star di un pubblico adolescente? - Intervista 
con la protagonista del «Tempo delle mele 2» e con quella di «Annie» 

Vietate ai maggiori di 18 anni 
Il film 

SOPHIE 
MARCEAU: 
Ho 
16 anni, 
non è 
finito 
il 
tempo 
delle 
mele? 
ROMA — L'altro pomeriggio, al Much 
More, una discoteca romana stracolma 
di gente per l'occasione, l'hanno lette
ralmente portata in trionfo, mondando 
a quel paese la troupe televisiva di Blitz. 
Non c'è che dire: Sophie Marceau, alias 
Vie Beretton, ovvero la sedicenne prota
gonista del Tempo delle mele n. 2, sem
bra curiosamente una diva d'altri tempi. 
Fanno addirittura a botte per strappar
le un autografo, come accade con le stel
le del cinema o del rock. E lei? I capelli 
«a caschettoi, un viso pulito pulito, un' 
ombra di rossetto sulle labbra, una mi
nigonna di pelle continuamente allun
gata con le mani, non sembra particolar
mente sorpresa. Sia in Francia, dove il 
film è uscito da pochi giorni, secondo 
per incassi solo a E.T., sia in Giappone, 
dove l'hanno accolta come la donna del
l'anno, Sophie Marceau è abituata ai 
tour de force promozionali: una battuta, 
un bacio al partner dello schermo, un 
morso alla mela, un passo di danza. Ma 
non chiamatela .fidanzata modello* de
gli anni Ottanta, perché si arrabbia ter
ribilmente. 

- Sophie, non ti sta stretto il perso
naggio di Vie? 

«Beh, dipende. E a Vie che devo la 
mia fortuna e quindi non mi va di mi-
achiare le carte in tavola. E poi, le mi
gliaia di ragazzi che mi scrivono, per 
raccontare le loro emozioni, le loro pau
re, i loro flirt, scrivono a Vie, non a So-
«tue. Ed è giusto che BÌB cosi Insoma, 

ic è un «fenomeno* popolare, Sophie è 
una ragazza come tutte le altre*. 

— Dicono che tu sia molto prudente 
quando parli del tuo lavoro. Che cos'è: 
paura o modestia? 

«Può darsi che io abbia paura, ma chi 
non ne avrebbe dopo un simile succes
so? Mi sono trovata, improvvisamente, 
a girare per il mondo, a conoscere gente, 
a fare conferenze-stampa... E frastor-

Programmi TV 

D Rete 1 
9.30 COPPA DEL MONOO DI SCI -Slalom speciale maschile 

12.30 LE MACCHINE E LA TERRA - «Manuale per I apicoltore». Le correre 
ortive (replica) 

13.00 CRONACHE ITAUANE - A cura di Franco Cena 
13.2S CHE TEMPO FA 
13.30 TELEGIORNAIE 
14.00 STORIA D'AMORE E D'AMICIZIA-Scritta da E De Conca» e oretta 

da F. Rossi. «L'amictfia* ( i * puntata) 
15.00 LE TECNICHE E IL GUSTO - «L'arte del tessale. tessuti popolari sardi* 
16.30 OGGI AL PARLAMENTO 
16.40 COPPA DEL MONDO DI SO - Slalom speciale maschie 
16.05 RACCONTI DI TERRE LONTANE -«Fremiti di fabartit. Reo» di Rob 

Stewart 
17.00 TG1 FLASH 
17.05 DIRETTISSIMA CON LA TUA ANTENNA - Programma per ragazzi 
18.30 SPAZIOUBERO- «Case popolari: tutto da rifare?» 
10.60 HAPPY MAGIC - Con Fon» « «Happy days» 
11.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 AIUTAMI A SOGNARE -di Pupi Avati con Mariangela Melato. Antho

ny Franciosa e Paola Pitagora (2* puntata) 
21.35 L'ULTIMA DIVA: FRANCESCA BERTIM - Regia o> G- Mngozzi 
2Z36 TELEGIORNALE 
22.45 MISTER FANTASV - «Musica da vedere» di P. Cecco 
23.35 LA GINNASTICA PRESCaSTrCA 
24.00 TG1 NOTTE • OGGI AL PARLAMENTO 

D Rete 2 
12.30 MERIDIANA - «Ieri gnvam di F. Moccagatta e O. Sandm 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.30 PROGRAMMA DI BIOLOGIA - «Vita date piante» 
14-16 TANDEM - Enza Sampo presenta goda, cartoni armati • curiosità 
16.00 FOLLOW ME - Corso di ingua inglese (23* trasmissione) 
16.30 PIANETA - «Programmi da tutto 9 mondo» presentata da B. Modugno 
17.30 TG2-FLASH 
17.35 DAL PARLAMENTO 
17.40 SET: INCONTRI CON F O N E M A - A cura di Claudo a Fava 
16.40 TG2SPORTSERA 
16.60 LE STRADE DI SAN FRANCISCO - «• down data morte». T«*jMm 

con Karl MaMen 
16.46 TG2 - TELEGIORNALE 
2O30 VOLTATI EUGENIO- Firn di Luigi Cornenoni. con Francesco Bone*. 

Saverio Marconi. DaUa Di Lazzaro. Meme Perini 
22.25 TO2-STASERA 
22.35 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
22.45 L'EVOLUZIONE POSSAMI -Un programma 6 L. Prete (2- puntata) 
23.25 TG2-STANOTTE 

nante tutto ciò. Comunque, vorrei con
tinuare con questo lavoro. E spero di 
non commettere errori*. 

— Tieni ancora un diario, come fa* 
ceva Vie nel primo film? 

«Più che altro ho un'agenda, dove se
gno gli appuntamenti di lavoro». 

— C'è chi ha accusato «Il tempo del* 
le mele» di offrire una visione edulco
rata, tutta rosa, fiorì e qualche pianto, 
degli adolescenti d'oggi. Tu che ne 
pensi? 

•Certo, tra i giovani c'è là droga, la 
delinquenza, la rabbia. Ma non crédo 
troppo alle generalizzazioni sulla «gio
ventù bruciata*. Vie appartiene ad una 
famiglia media francese, vive i problemi 
che a sedici anni di solilo tutti vivono: i 
casini con i genitori, il bisogno di liberta, 
le prime esperienze sessuali, le «fughe* 
notturne...». 

— Ti interessi di politica? 
«Oh sì, ho le mie idee, ma non mi va di 

parlarne qui. Anzi, a pensarci meglio, 
credo di saperne poco per non dire 
sciocchezze*. 

— Se non avessi fatto l'attrice che 
altro mestiere ti sarebbe piaciuto fare? 

«Prima, tre anni fa, volevo diventare 
educatrice per bambini handicappati. 
Ma adesso non sono più tanto sicura 
della vocazione*. 

— TI ha fatto cambiare idea il con
tratto della Gaumont? 

«Anche: che c'è di male? Ma l'impor
tante è liberarmi di Vie, altrimenti sarò 
condannata a fare // tempo delle mele n. 
3,4,5, eccetera eccetera». 

— E vero che sul set ti sei innamora
ta di Pierre Cosso? 

«Ci risiamo. No, Pierre è un buon a-
mico. Ma queste cose non vi dovrebbero 
interessare*. E sotto lo sguardo attento 
del regista Claude Pinoteau ci saluta 
con un sorriso di maniera. 

mi. an. 

AILEEN 
QUINN: 
Ho 
11 anni, 
non 
sono 
brava 
come 
Shirley 
Tempie? 
ROMA — Velluto rosso, pizzi al collo, 
calzini con ruches, pelliccetta bianca e 
ricciutissima parrucca, tutto come da 
copione: a mezzo fra Pel di Carota e un 
disegno di Norman Rockwell, ecco Ai-
leen Quinn, l'undicenne protagonista di 
Annie, musical che John Huston ha vo
luto ispirato al «folklore americano* e 
che da noi farà concorrenza a E.T. sotto 
le feste. 

In sette settimane Aileen, che proba
bilmente in vita sua non aveva mai viag
giato, per questioni pubblicitarie ha toc
cato Hong Kong, il Giappone, l'Austra
lia, la Francia, la Germania e adesso è a 
Roma. Siede sul divano accanto alla ma
dre, ex-attrice, mentre il padre, tecnico 
di computer, è sullo sfondo, e l'istitutri-
ce privata che la casa di produzione, co
me vuole la legge, le ha assegnato, è an
che lei alloggiata al Grand Hotel. Come 
un capo di Stato seguito dalla scorta, 
questa ragazzina è stata ricevuta da 
Nancy Reagan e dal Papa. Aileen è al 
centro di un business da trentacinque 
milioni di dollari, costo del film, più al
tre cifre da capogiro per la campagna a 
base di gadgest, libri, fumetti... Com'è 
noto l'Annie del film è l'orfanella nata 
nel 1924 con le strip* di Harold Gray, 
una Cenerentola tutta americana. Un 
personaggio uscito di moda negli anni 
Sessanta ma che ora - con Reagan - è 
tornato in auge. 

Aileen è pubblicizzata come la nuova 
Shirley Tempie. Lei ci si sente? «La 
Templi L'ho vista solo in televisione. 
No. A parte i riccioli non mi sembra che 
abbiamo molto in comune. E poi la mia 
è una parrucca. Mi hanno chiesto di 
portarla anche in questo viaggio per via 
della pubblicità. Se partiamo delle mie 
capacito, non sta a me dire se sono bra

va come la Tempie. Chiedetelo a chi mi 
ha scelto fra ottomila aspiranti». 

Aileen Quinn è una professionista. 
Come tale, e nella migliore tradizione di 
quella fabbrica di bambini prodigio che 
è l'America, prende due o tre ore al gior
no di lezioni di danza classica e tip-tap 
da quando aveva cinque anni, ha esordi
to su un palcoscenico locale nella' sua 
cittadina sulla East Coast, ha fatto pub
blicità in TV. 

Disumana? «Afi piace leggere, anda
re in bicicletta, fare collezione di adesi
vi, giocare coi videogiochi. Per me fare 
cinema è un divertimento, recito come 
se giocassi. Quando ho visto le prime 
proiezioni, durante la lavorazione del 
film, a vedermi così grande sullo seller* 
mo mi ha preso un attacco di ridarella». 

Umana? *0ra sono sotto contratto fi
no a giugno, entro quel termine girerò 
un film che si chiama Full House. Il 
momento va sfruttato, certo.' Vorrei 
continuare a fare l'attrice. Credo pro
prio che sia spirito d'emulazione. Io vo
glio imitare mia madre, ecco la verità». 

Cosa pensa di John Huston? Gentile. 
Molto gentile. Mi diceva: "Aileen, hai 
fatto bene, ma puoi fare meglio". Finito 
il film ha invitato tutta la mia famiglia 
per due settimane nella sua casa di 
Puerto Vallarta*. 

Ma l'Aileen dei videogiochi ci crede 
ancora nel vecchio sogno americano? 
Insomma, pensa veramente che a un'or-
fanella potrebbe capitare di essere adot
tata da un miliardario? 'Credere nel 
domani è tutto nella vita. Se hanno tro
vato Aileen Quinn a Yardley, Pennsil-
vanya, e l'hanno trasformata in un'at
trice di successo, vuol dire proprio che 
tutto è possibile». 

m. s. p. 

Sytvaster Stallone 

RAMBO — Regia: Ted Ko-
tcheff. Sceneggiatura: Mi
chael Kozoll, William Sa-
ckheim, Sylvester Stallone. 
Fotografia: Andrew Laszlo. 
Interpreti: Sylvester Stallone, 
Richard Crenna, Brian Den-
nehy. Stati Uniti. Drammati
co. 1982. 

Pace in terra agli uomini di 
buona volontà?-Ma neanche 
per sogno. Sylvester Stallone, 
smessi i panni di Rocky, risulta, 
ad esempio, di tutt'altro avviso. 
Almeno stando a questo Rombo 
(in origine First Blood) dove, 
oltre che attore protagonista, il 
nostro compare anche tra gli 
sceneggiatori di uno svelto rac
conto di David Morrell. Qui, in
fatti, sono rimessi in discussio
ne gli uomini. Inoltre, di buona 
volontà non è proprio il caso di 
parlare. Anzi, Rombo si racco
manda per una galleria di tipi, 
di situazioni il cui unico segno 
distintivo appare soprattutto la 
violenza. 

Certo, vengono tirate in cam
po tante altre questioni di gros
so momento sociale e, di rifles
so, politico, ma sostanzialmen
te il film si dipana sul filo della 
dissipazione esistenziale di 
John Rambo. Questi, «berretto 
verde* (i famigerati guerrieri 
dei corpi speciali americani in 
Vietnam), ex superman, ex e-
roe, si ritrova nel proprio paese, 
a guerra finita, reduce disoccu
pato e disadattato senza nessu
no che voglia dargli una mano 
per rifarsi una vita. 

Di qui il suo vagabondare, 
disorientato e deluso, per l'A
merica in cerca non sa nemme
no lui di che cosa. Un lavoro? 
Qualche superstite considera
zione umana? Un minimo di so
lidarietà? Macché! Capitato in
cidentalmente in una anonima, 
fiorente cittadina industriale 
del nord, viene subito fatto se-

I
o della brutale intolleranza 

ella polizia locale. E, in ispe-
cie, da parte dello sceriffo che 
gli intima ruvidamente di an
darsene altrove. Li, la vita è 
tranquilla, perfino noiosa, 
quindi i vagabondi, gli attacca-
brighe non sono graditi. 

Rambo, ancora con la mente 
sconvolta dagli orrori vissuti in 
Vietnam, non regge a tanta u-
miliazione e, facendo ricorso a 

D Rete 3 
16.30 IWMAGM DEL NATALE - cGfi araoam dar effimero» e «Quando tu 

sentì i ftacnutti suonare» 
M.30 'E TRE PECORE VIZIOSE - Commedia *> tre itti <S Eduardo Scarpai-

taCon Lupa Orato. Dolores Palombo. Rag* <* Mario Scarpetta 
16.30 L'ORCCCMlOCCHrO • Quasi un quotidiano tutto d musica. Preaanta 

An tonata Consoni 
16.00 TG3 

19.30 
20.05 
20.40 

21.S5 
22.45 
23.15 

TV3 REGIONI - Cultura, spettacolo, avveramenti, costume 
LACrTTADtaiiFO«MK»«-SnKSÌnun*risettariodlE.vonKhuon 
I CONCERTI DELL'ARCADIA - Orchestra di Santa Cecia oretta de 
G. Cambtssa. Musiche di J. Moftweczak • W.A. Mozart. Segue eCon-
certo sinfonico dreno da Gunter Neuhoid» 
LA SCIENZA TRA LE DUE GUERRE-di MarcoDEramo(3*puntata) 
I LAGHI M ITALIA - «Il caso di Nemr» 
T G 3 

D Canale 5 
8.30 Buongiorno Italie; Cartoni animati; Sceneggiati; Telefilm; Rubriche; 
12.40 «Bis» con M. Buongiorno; 13.10 «6 pratico è servito» con Corrado; 
13.40 «Aspettando 6 «ternani», erenaggteto; 17 ««nocchio», cartoni 
amimati; 18 «Hazaard», telelawi; 18.26 «Poacorn Hit» musical»: 18.56 
«Cherfte Bravar», cationi animati; 16.26 apetali: 21.25 «Lo 

vita»; 23.90 fwaflaiu; 0.S0 eJee a piota», fam. 

D Reteqaattro 
8.30 «Ciao Ciao»; «.SO «Cirenea De Pedra*. Teaanoveaa; 10.30 «Estasi». 
F*n di George Ce*or. con Dark Begatcle. 12 «Ala conquista oasTOre-
gon». Telefirn; 13 «Fio, la piccola Robinson». Cartoni animati; 13.30 
«PapA caro papa». Tetofifcn; 14 «Cirenea De Padra», Telano «sia; 14.45 
«Estata a fumo», F«m cf Pater GtenvWe; 16.30 Cam Ciao; 18.30 «Truck 
Driver». Totafam; 19.30 «Charfia's Angela». Telefilm; 20.30 «la forni gfce 
Bradford», Te*e«m; 21.30 iMaiauio Costarne show»; 22.40 Un ctor*-
m a * Scatta i Emo 1 ^ e Seno>o Solchi.-23.30 « f ^ cero i 

D Italia 1 
8.30 Montaci lo show: 9.20 «Cyborg», cartoni animati; 9.45 «GB ami
granti», talerionala. 10.30 «Paper Moon», fatot oT Potar ttoedano-
vic;12.10«Vrtaa»^P«»a».talafam: 12.35 rtuperauto Mach 6», cartoni 
animati; 14 «OS amigranti», talami «ala, 14.60 «L'aquBa a i folco», firn; 
16.45 «Bim Bum Barn»; 19.30 «Qa_ JnvfcKaaBa, toleWm; 20 «Vita da 
strage», totsfam; 20.30 R giano elei marsadc «Agnato Nawman», fam di 
R. Heffron; 22.30 «Agamia Rat Mora». teatfem; 23.30 «Incidane ae
reo», fam di W. 

19.50 «Sana vita», tetefttm: 20.15 
di Bryan foiba». 22.15 Orsa 

D Svizzera 
9.25-12.25 Set 
Talaeloinela; 20.40 
23.10 Mai ledi spore Sci 

• CapodistTia 
16.40 Paaacanaatio; 18.10 Set Slalom maocNio; 19.30 TG - Punto 
d'incontro; 20.15 «La eettima compagnia ha parso la guerra», fam di R. 
Lemourevx.21.60 TG - TuttoggJ. 21.55 «la «aorta dato SS» (l'parta). 

D Fratria 
16.60 Annie Corre* aTOh/mpla; 17.45 Racré A2; 19.46 • teatro di 
Bouvard; 20 TaHeJmneli: 20.30 D'accordo non d'accordo; 20.40 «8 

• Mosrtfxarto 
19.30 «Tutti Inaiamo tompootooaiiieiitaa. con Roooano Podestà; 20 «R 
nido di Rpbto». talafam; 20.30 «Harry • Tomo», firn; 22.20 «Giandome 
nico Fi occhio». 

Scegli il tuo fìlm 
VOLTATI EUGENIO (Rete 2, ore 20.30) 
Nella «personale» televisiva di Luigi Contendili, è il titolo più 
recente (precede di poco Cercasi Gesù»). L'attenzione al mondo 
dell'infanzia, motivo ricorrente della poetica del regista, 
s'inquadra qui (il film è datato 1960) nel contesto storico del dopo-
Sessantotto. Figli di quel periodo febbrile, ì genitori (separati) del 
piccolo protagonista sono troppo immaturi, eaai ateatì, per poter 
svolgere in qualsiasi modo (vecchio o nuovo) fl proprio competo di 
padre e madre. Sballottato dall'uno all'albo, e fra le rispettiva 
coppie di nonni, Eugenio ai educa da aé aula totot\ aevera scuola 
dcua solitudine; ma il ano avvenire è gravato di ombre. Toccante 
lìnterpretaaiom dei pprmàmàmo Francesco Botatili, che dà dei 
puliti acni attori «adulti*. 
|MltaÌF& TONTO (Motrtecark* ore 20.30) 
E apparso recentemente sulla Rete 1, ma ai vede sempre volentieri 
questo sfortunato film di Paul Mazuraky (Una donna tutta sola, 
Stop a Greenwich VMage, Io, Whilly e Phil). E la'storia di un 
vecchio (Art Camey) che, sfrattato dalla sua casa di New York, si 
mette in the road, in compagnia dell'amato gatto, per andare a 
trovare i figli sparsi qua e la nell'America. Nel corso del viaggio, 
Harry ritroverà la forza e la gioia di vivere e, alla fine, libero a 
felice, si accamperà in una ridente pensione di Los Angeles. Film 
delicato che non rinuncia a dire cose «cattive» su certe manie 
dell'americano medio, Harry et Tonto è un ooMfgio al coraggio a 
all'indipendenza di un settantenne. 

TG 3-Set: Ancona, 
«collasso geologico» 

Edizione speciale per fl tetti-
manale del TG3, anticipato al 
martedì alle 22,45 per esamina
re il «collaaso geologico» della 
frana di Ancona. Questa è in
fatti la definizioM data dai tec
nici: perché né l'esperienza né 
la letteratura ricordano una 
massa di terra in movimento di 
queste dimensioni. L'inchiesta 
di «TG 3-Set» esamina aspetti e 
conseguenze delle calamità, ed, 
affronta i problemi della rieo-
struxkme e di un eventuale am-
plianento della città. Partaci-. 
pano alla trasmissione gli aav 
minJatratorilocaUeilMiruatro 
Fortuna. 

Rete 3:1930, la 
fuga ilei cervelli 

1930-1940: la grande fuga dei 
cervelli. Quarantamila tra 
acitnriati e tecnici europei h -
acìanoflvexchtocontwenteper 
la pia ospitale Aiaerica. Ein
stein ne à fl aimbolo. La crisi, il 
New Deal, l'emigrazione ed il 
•progetto atomico* sono i temi 
della terza parte di «La scienza 
fra le due guerre» di Marco D' 
Eramo (leaioxato con la consu
lenza di Alfonso M. Uquori) 
sulla Rata 3 alla ore 21,55. La 
parola à lasciata ai proiagoni-
atù •'•cotjrjfasata LsantierT, 
(prato Nobel), i fataci Segré 
(premio Nobel) e Bruno Rossi. 

«Rambo» 
un cane 

di paglia 
che viene 

dal 
Vietnam 

quello che gli hanno insegnato 
a fare con spietata determina
zione («Se hai dei dubbi, ucci
di!»), si scatena in una guerra 
privata contro tutto e tutti. 11 
film, dopo l'iniziale prologo in
centrato sul personaggio e sul 
contesto dell'azione, si dilata 
presto sulle cruentissime gesta 
di Rambo, un'iradiddio, una 
forza scatenata della natura 
che mette a dura prova — con 
morti ammazzati, caccia all'uo
mo, regolamenti di conti all'ul
timo sangue — poliziotti, vo
lontari della guardia nazionale 
e chiunque gli si pari dinnanzi 
con propositi meno che benevo
li. L unico che può vantare an
cora qualche ascendente sul di
sperato fuggiasco è il suo colon
nello del tempo di guerra. Co
stui infatti, pur con argomenti 
e alibi di chiaro stampo reazio
nario, riuscirà a spiegare in 
qualche modo «l'ira funesta» di 
Rambo e perfino a indurlo, do
po una catastrofica sarabanda 
finale, a consegnarsi alle auto
rità. 

Film d'azione dal ritmo in
calzante e tutto frammentato 
dai concitati, sanguinosi eventi 
di imprese efferatissime, di in
seguimenti a perdifiato, del 
confronto-scontro di personag
gi rocciosi e brutali, Rambo può 
rivelarsi anche ad uno sguardo 
più attento un canovaccio me
no convenzionale di quel che si 
pensi. Pur improntato, in effet
ti, da un'equivoca morale che 
tende insidiosamente a mi
schiare le carte sulla cattiva co
scienza della sporca guerra 
vietnamita, si staglia qui, al di 
là di ogni mistificazione occulta 
o palese, il dramma inestricabi
le di un uomo e, se si vuole, di 
un emblematico scorcio della 
società americana: un mondo 
impregnato di violenza e che 
pure dalla violenza vorrebbe ri
scattarsi. La {grintosa prestanza 
di Sylvester Stallone e la buona 
mano registica di Ted Kotcheff 
fanno poi il resto. Rambo, in 
definitiva, è un film a doppio 
taglio. Come il temibilissimo 
coltellaccio del suo eponimo e-
roe. O antieroe che sia. 

Sauro torelli 

# Ai cinema Empire e Maje-
at icdiRoma 

Radio 

D RADIO 1 
GIORNALI RAD» - 6. 7. 8, 9. 10, 
11.12.13.14.15.17.19.21.23; 
6.05-7.40-8.45 Musicale; 6.15 Au
torado flash; 6.46 len al Parlamento: 
7.15 GR1 Lavoro; 7.30 Ecftcola: 
9.02-10.03 Rado anch'»; 10.30 
Canzoni: 11.10 Muse*, e parole dn 
11.34 «I vinti»; 12.03 Via Asiago 
Tenda; 13.25 La degenza; 13.35 
Master: 14.30 R trucco c'è; 15.03 
Economia a lavoro: 16 Pacamo; 
17.30 Master Under 18; 18.05 Con
ceno. dnge N. Marnner; 18.38 Can-
xonr. 19.25 Ascotta si fa sarà: 1930 
Jan '82: 20 Tesano «afano fra duo 
sscof. 19.15 Certo Di Stefano: 
20.42 Mucca; 21.03 Sport; 21.30 
«La terrazza sono le stona»; 21.55 
Sc*a a lonpospn: 22.22 Audcèos: 
22.50 Oasi al Pansmamo: 23.10 La 
telefonata. 

D RADIO 2 
CORNALI RADO: 6.05.6.30,7.30, 
8.30. 9.30. 11.30, 12.30. 13 30. 
16.30. 17.30. 18.30. 19.30. 
22.30; 7.20 Al pnmo chnrore; 8 La 
sakwMbarnbino; 8.18 «Fantasuco 
3»; 8.46 «Vita di un guarrtore»; 9.32 
Lane che era; 10 GR2 Sport; 
10.30-11.32 Radodua 3131; 
12.10-14 Traenwsteni ravonaf; 
12.48 Musjca. con G.Morandr: 15 «a 
compagno Don Carnao»; 15.30GR2 
Econorrae; 15.42 «Pagato»; 16.32 
Festiva*: 18.32 • grò del Solo: 
19.50 Tutti quegB anni fa: 20.50 
Nessun dorma...: 21.30 Viaggio ver
so le notte: 22.20 Panorama 

22.50 Rirtooui 3131 

D RADI03 
GORNAU RADO: 6.45. 7.25.9.45, 
11.45, 13.45. 15.15, 18.45. 
20.45. 23.53: 6.55-8.30-10.45 
Concerto: 7.30 Prima pagaia; 10 
ffoi, voi. «ro donna; 11.48 Succedo 
in naia: 12 Muscolo: 15.18 GR3 
Coltura: 15.30 Un csrtt decorso: 17 
Uvtoauootfene; 17.30-19! 
«se 21 La rtaste; 21.10 9 
21.40 Sergoi Rachrnannor, 22.15 
tMagute in lista»: 23.38 • racconto 
di inau om'it te. 

cosa dà 

il fisco? 
Nel 1982. su 40 numeri, con S1S0 pagine, ha pubblicalo 340 
commenti interpretativi ed esplicativi. 40 lunghi inserti gra
tuiti, 285 leggi tributarie e decreti ministeriali in riproduzio
ne fotografica della Garrita Ufficiale. 620 circolari e note 
ministeriali esplicative. 360 decisioni delle Commusioni 
tributarie e Cassazione. 490 risposte gratuite ai quesiti dei 
lettori Tutto quello che si pud dare in campo tributano! 

per questo da sette anni 

il fisco 
significa garanzìa di totale aggiornamento, tem
pestività d'informazione tributaria, riduzione o 
annullamento dei rìschi di pesanti sanzioni civili 
e penali, raccolta per la consultazione celere. 

132 pagine in edicola L 4.500 
oppure abbonandosi avrà 
il fisco gratis per tre mesi 

Abbonamento 1983.40 numeri. L145 000. Pagando entro il 
31 gennaio 1983 si avrà diritto gratuitamente ai numeri pub
blicati dall'I 10 al 31121982 Versamento con assegno banca -
no o sul ccp n 61844007 intestato i E.TI srl • Vale 
Mazzini 25.00195 Roma 

PROVINCIA DI TORINO 

A V V I S O 

01 GARE D'APPALTO 

La Provincia di Torino indico le sottoelencato gare d'appalto me
diante licitazioni private: 

1) S. P. n. 77 di Pavone. Sistemazione della pavimentazione. 
Importo a base di gara: L. 185.700.000. 

2) S. P. n. 70 di Quassolo. Allargamento a tratti saltuari, copertu
ra fossi e sistemazione della pavimentazione. Importo a base di 
gara: L. 256.000.000. 

Le licitazioni private avranno luogo ad offerte segrete con le moda
lità di cui all'art. 1 lettera a) della legge 2 febbraio 1973 n. 14 (con 
il metodo di cui all'art. 73 lettera e) del R.O. 23 maggio 1924 n. 
827 e con il procedimento previsto dal successivo art. 76 commi 
V. 2* e 3'). 

Si precisa che non saranno ammesse offerte in aumento, cosi 
come previsto dall'art. 9 della legge 10/12/1981 n. 7 4 1 . 

Entro il termine di giorni 15 dalla data del presente avviso, le 
Imprese interessate agli appalti suddetti, iscritte alla categoria 6 
dell'Albo Nazionale dei Costruttori ex D.M. 25 /2 /1982 n. 770 e 
categoria 7 della tabella soppressa, potranno far pervenire la pro
pria richiesta d'invito alla gare (in carta legale da L. 3.000) alla 
Divisione Contratti dalla Provincia di Torino - Via Maria Vi t 
toria n. 12 - 10123 TORINO. 

Si fa presente che la richiesta d'invito non vincolerà in alcun modo 
l'Amministrazione. 

Torino. 21 dicembre 1982. 
IL PRESIDENTE 

DELLA GIUNTA PROVINCIALE 
Dott. Eugenio Maccari 

COMUNE DI MODENA 
AVVISO DI LICITAZIONE PRIVATA 

Il Comune di Modena indirà una licitazione privata per l'appalto 
dei lavori: 
Manutenzione straordinaria vie e piazze cittadine - Costruzione 
marciapiedi e completamento sede stradale Vìe Fiordibello. Palla-
mio e Galvani - II' stralcio. 
- Importo dei lavori a basa d'appalto: L. 105.085.000. 

La licitazione verrà esperita ai sansi dell'Art. 1 - lettera a) della 
legge 2.2.1973 n. 14. con accettazione di offerta esclusivamen
te in ribasso. 

Par partecipare alla licitazione privata le Imprese dovranno esse
re iscritte all'A.N.C, per la Categoria 6 • D.M. 25.2 .1982 - (ex 
Categoria 7). 

Il tarmine per l'esecuzione dell'appalto è fissato in 12 (dodici) 
mesi naturai» e consecutivi dalla consegna. 

La domanda di partecipazione aHa gara, in carta legale, indirizza
te al Sindaco del Comune di Modena - Piazza Grande - redatte in 
kngua italiana, dovranno pervenire entro il 31 Dicembre 1982. 

' Questa Amministrazione spedrà gli inviti a presentare le offerta 
antro ti mesa di Gennaio. 

La richiesta di invito non sono vincolanti per l'Amministrazione 
ai sansi dava leggi vigenti. 

Il presente bando sarà affisso all'Albo Pretorio del Comune di 
Modena dal 20 Dicembre 1982 al 3 0 Dicembre 1982 ai sensi 
uaMArt. 10 data legga 10.12.1981 n. 7 4 1 . 

Modena, 15 dicembre 1982 

L'assessore ai LL.PP. 
Giovanni Romagnoli 

AVVISO DI LICITAZIONE PRIVATA 
• Comune di Modena indrà una licitazione privata par l'apparto 

dai lavori: 

f tronco di coaagamento data traversa di S. Michela a al Canata 
Maestro di Modena e tronco di aw aver samento dal fiume Secchia 
tra sponda reggiane e modenese a Sassuolo. 

- Importo dei lavori a basa d'apparto: L. 748 .698 .000 . 

U Stazione verrà aspanta ai sensi dei Art. 1 - lettera a) detta 
legga 2.2.1973 n. 14. con aexenazione di offerte aaduarvaman-
t a in rìbaaao. 

Par partecipare ala Rotazione privata la Imprese dovranno asaa-
ra iscritta aTA.N.C par la Categoria 10 lett. a) - Decreto Mintsta-
riete 25.2.1882 (ex Cet. 8 data precedei ita c*a»*tìcaDone). 

• •armine per resecaaione drt'appeno 4 fissato ài 180(oamot-
tanta) giorni naturai e consecutivi dette i 

l a domanda di partacìpaxiona alla gara, in carta legala, indrizza-
te al Sindaco dal Comune di Modena - Piazza Grande - redatta in 
ingua natane, dovranno pervenire emro » 3 1 Dicembre 1982. 

Quarti Amminisli azione spedirà gfi inviti a presentare la offerta 
antro 1 mesa di GenneK). 

La richiesta di invito non sono vincolanti par rArnminnMraiiono 
ai sensi detta laggi vigenti. 

Il presente bando sarà affisso att*AJbo Pretorio del Comune di 
Modena dal 2 0 Ocembre 1982 al 3 0 Dicembre 1982 ai sansi 
o W A n . 10 data legge 10.12.1981 n. 7 4 1 . 

Modena. 15 «cambre 1982 

Lassaaaora ai LLPP. 
Giovanni Romagnoli 
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l»ellacoli 

'tritura 

Musica, 
cinema e 
teatro: 

sono ferme 
perfino 
le leggi 

«tampone» 

ROMA — Tutti 1 settori dello spettacolo 
italiano sono con l'acqua alla gola. Il tea
tro di prosa, la lirica e la concertistica 
hanno iniziato da tempo la stagione (la 
prosa è anzi In fase gii molto avanzata) e 
non hanno ancora alcuna certezza di ot
tenere i contributi annuali che, in man
canza di una normativa organica, rap* 
presentano, da tempo, la boccata d'ossige
no necessaria alla soprawivenxa. 

Intanto di disciplina organica proprio 
non se ne parla. Le famose riforme, di cui 
tanto si discusse e polemizzò, sono presso-
che scomparse dall'orizzonte anche della 
pubblicistica. Nessuno più ne parla. Quel* 
Ja relativa a] teatro di prosa, fonte di dia* 
tribe a non finire, ottenuto un voto di 
maggioranza alla Commissione Pubblica 
Istruzione del Senato, ormai molti mesi 
or sono, è diventata una specie di fiume 
carsico, che compare e scompare all'oriz
zonte parlamentare. Ora è nella fase sot» 
terranea: è stata anche cancellata dall'or
dine del giorno dell'aula. Tare che non 
piaccia più a nessuno: non al teatro priva* 

to, che la trova troppo «pubblica»; non a* 
gli Stabili che la trovano troppo privati
stica; non alle Regioni; non al Ministro, il 
quale ne disconosce ormai la paternità; 
non al PSI, che ritiene stravolte le sue-

Proposte. Tace la DC. Le perplessità del 
CI sono note. Sari presentato un nuovo 

testo? Non si riesce né a saperlo né a ca
pirlo. 

Per quanto concerne la musica, fesa* 
me non è stato nemmeno iniziato. Costi
tuito un Comitato ristretto, sempre alla 
Commissione Pubblica Istruzione del Se
nato, si sono solo decise alcune audizioni, 
poi è calato, pure in questo caso, il silen
zio. 

Non parliamo delle proposte di legge 
sul cinema, che si sono Impantanate da 
mesi alla Commissione Interni della Ca
mera, senza che si riesca a trarle alla luce, 
in modo da proseguirne l'esame. 

Stando così le cose, da ogni parte si è 
nuovamente invocata la solita legge-pon
te, i provvedimenti straordinari cioè che 
rappresentano ormai, nella loro provviso

rietà, l'unica cosa -certa-, sul plano legi
slativo, per lo spettacolo italiano. E rego
larmente, Il Ministro ha presentato un 
disegno di legge in questo senso, facendo
lo approvare, seppur con non poche diffi
colti, dal Consiglio dei Ministri e presen
tandolo al Senalo il 18 novembre. 

Il sospiro di sollievo, è stato però di bre
ve durata. Infatti, non solo il provvedi* 
mento non è stato ancora assegnato alta 
Commissione di merito, ma nemmeno è 
stato stampato e messo a disposizione dei 
senatori. 

In queste condizioni, considerato il pe
riodo di chiusura del Parlamento per le 
feste di fine anno, il dibattito — prima in 
Commissione e poi In aula — a Palano 
Madama e l'analogo iter alla Camera, è 
prevedibile, se non ci saranno ulteriori 
sorprese (magari più andate e ritorni tra 
le due Camere), che solo a primavera si 
potrà avere la legge, quando la «stagione* 
sta per finire ed anzi già si imposta quella 
successiva. . , . _ „ t 

Nedo Canotti 

Morto in USA 
lo scrittore 
Macdonald 

NEW YORK — Lo scrittore, 
saggista e critico statunitense 
Dwight Macdonald, che lavo
rò per il «New Yorker» e per 
altre riviste americane, è mor
to ieri sera a New York all'età 
di 7* anni. 

Macdonald, le cui opere 
principali sono «Henry Walla
ce: l'uomo e il mito*, e «La 
Ford Foundation: gli uomini e 
I milioni- è stato uno degli a* 
nlmatori della protesta contro 
la guerra In Vietnam, predi
cando una sorta di dlsobbe-
dienza civile, nella seconda 
metà degli anni Sessanta. 

Greggi se la 
prende con 

«Amici miei 2» 
ROMA — Il famigerato Ago
stino Greggi ha denunciato al
la Procura di Roma per il rea
to di vilipendio il film «Amici 
miei atto secondo*. Gli sono 
bastate due scene proiettate. 
come presentazione, in un ci
nema romano per decidere 
che la pellicola viola le norme 
di tutela del minori per cui ha 
denunciato anche la commis
sione di censura. Le due scene 
— egli sostiene — costituisco
no «una volgarlssima e intolle
rabile parodia della crocifis
sione di Gesù Cristo*. Inutile 
dire che non è vero. 

Rossini e il latinista Ferrucci in 
uno schizzo caricaturale dello 
atesso Rossini 

(Lugo coli, privata) 

L'opera L'«Assedio di Corinto» 
a Firenze nel suggestivo 

allestimento di Pier Luigi Pizzi 

Sotto quelle 
mura Rossini 

seppellì il 
mondo classico 

Nostro servizio 
FIRENZE — Tra il fumo degli 
incendi e le grida dei turchi 
vincitori crollano le mura di 
Corinto lasciando intrawede-
re, immersi nella polvere, gli 
aurei padiglioni dei tempi feli
ci . 

Con questo stupefacente col
po di scena — degno del gran 
teatro parigino dell'Opera — si 
è conclusa la prima dell'Asse
dio di Corinto: festosa e intelli
gente apertura di stagione, ac
colta con meritato entusiasmo 
dai fiorentini. Applausi ai can
tanti, al direttore Eliahu Inbal, 
all'orchestra, al coro e, con un' 
ovazione particolare, a Pier 
Luigi Pizzi che ha allestito uno 
spettacolo ammirevole, fastoso 
e soprattutto in sintonia col ca
polavoro rossiniano. 

Cosa tutt'altro che facile, 
perché l'Assedio di Corinto, 
scritto, anzi riscritto per Parigi 
nel 1826, è un'opera di straordi
naria ambiguità; metà italiana 
e metà francese, ancorata alla 
statuaria e settecentesca solen
nità dell'opero seria, ma aper
ta ai nuovi palpiti di una sen
sibilità annunciarne il prossi
mo Bellini Tutte cose che Fu
si — abilissimo nel tradurre il 
mondo dei suoni in mondo di 
immagini — ci fa comprendere 
assai bene quando accosta, nel
la cripta del tempio corinzio, 
candide tombe canoviane ai 
monumenti funebri gotici e 
classici di tante chiese fioren
tine. 

L'intreccio di stili corrispon
de a quello realizzato da Rossi
ni a Parigi, dove rielaborò il 
Maometto 11 (dato senza suc
cesso a Napoli nel 1820) tra-
sformandolo nel fortunato As
sedio di Corinto. 

Nella nuova versione, l'erede 
del Profeta, dopo aver conqui
stato Bisanzio, arriva nella fa
mosa città greca e si prepara a 
conquistarla. Tra le belliche 
imprese, incontra Pamira, fi
glia del governatore Cleomene, 
che ha amato anni prima in se
greto e che gli ha corrisposto. 
Maometto, felice, offre a tutti 
pace e libertà in cambio delle 
nozze con Pamira, ma il fanati
smo cristiano impedisce l'al
leanza. Cleomene costringe la 
figlia a unirsi con un suo uffi
ciale. Neocle, e la fanciulla — 
divisa tra il dovere e remore — 
si uccide quando il conquista
tore penetra nelle mura. Mao
metto. sdegnato, incendia Co
rinto e ne stermina gli abitanti. 

All'epoca in cui Rossini pre
sentava questa seminovità ai 
francesi, l'intera Europa libera
le era scossa dalle battaglie de
gli insorti greci contro ì turchi. 
Rossini inserì puntualmente 
nel suo lavoro un marziale coro 
Patriottico, con richiami alle 
Termopfli, che scatenò l'entu
siasmo degli spettatori e offri fl 
modello alla (tromba intrepi
da* dei futuri Puritani 

La vistosa concessione si de
testato romanticismo rivela l'e
quivoca posizione di Rossini, 
restauratore per convinzione e 
rivoluzionario suo malgrado. 
Dopo aver introdotto nell'ope
ra buffa lo spirito del nuovo se
colo, egli cerca di compiere l*o» 
Prazione inversa, riportando 

purezza classica nell'opera 
seria. Ma questa tendenza, che 
tocca U vertice nella Semirami
de, è insidiata dallo spirito dei 
tempi L'Assedio ne è la prova: 
non è più un'opera classica e 
non è ancora un'opera romanti
ca. E costruito a grandi arcate 
la cui campeggiano i duetti, i 
terzetti, le arie. Ma ognuna di 
queste forme è rotta da radu

tivi, spezzata all'interno secon-" 
do le necessità dell'espressione 
drammatica o delle diverse an
sie drammatiche da cui sono a-
gitati i personaggi. ^ 

Qui, come nel coro patriotti
co, non mancano precedenti nei 
modelli di Gluck, di Spontini, 
di Mozart soprattutto, ma l'af
flato che li investe è divento. La 
purezza è incrinata dalla me
lanconia del nuovo secolo. Una 
melanconia che riflette, più e-
sattamente, la tristezza di Ros
sini di fronte agli sconvolgi
menti del mondo, alla perdita 
della (felicità* di un tempo. 

Questo patetico rimpianto 
viene a coincidere, 
nell'Assedio, con la situazione 
del turco e della fanciulla cri
stiana, uniti dall'amore, ma di
visi dalla diversità delle patrie. 
Dall'intima lacerazione nasce il 
clima tenero e addirittura pre-
belliniano del lavoro, culmi
nante nell'incantato duetto dei 
protagonisti: incomparabile so
gno e vagheggiamento della fe
licità impossibile. Siamo, in
somma, all'estremo confine tra 
classicismo e romanticismo, da 
cui Rossini cercherà di evadere 
affrontando, tre anni dopo, il 
clima risorgimentale del Gu
glielmo Teli, prima di chiudersi 
nel quarantennale silenzio. 

La mirabile ambiguità, che 
fa dell'Assedio di Corinto un'o
pera tanto suggestiva, la rende 
anche particolarmente ardua 
da realizzare. A Firenze, come 
abbiamo detto, Pier Luigi Pizzi 
— scenografo e regista — trova 
una efficace chiave interpreta* 
tiva in una parallela ambiguità 
visiva: colonne e padiglioni d'o
ro, statue d'avorio e di marmo 
e, al centro, i gruppi contrappo
sti dei greci, tutti bianchi, e dei 
turchi in vesti rosse e violette. 
È, se la memoria non mi ingan
na, la prospettiva dei grandi 
pittori rinascimentali che vede
vano l'oriente attraverso i rac
conti dei mercanti, mescolando 
verità e fantasia. La splendida 
intuizione ci ha ricordato il feli
ce connubio, in altri lavori, del
lo stesso Pizzi con Ronconi: qui 
è piaciuto anche al pubblico 
conservatore, quello che ama 
Ronconi senza Ronconi 

Nel settore musicale, dove le 
difficoltà erano ancora maggio
ri, Eliahu Inbal ha tentato la 
medesima operazione contrap
ponendo il Rossini gagliardo 
dei •crescendo* (fracassoso, di
ceva Berlioz), al Rossini inti
mo, attonito nella sublime clas
sicità. E qui, diremmo, abbia
mo avuto i migliori risultati, 
dopo un primo atto un po' pe
sante, nel secondo e nel terzo 
atto in cui il dramma si solleva 
nelle afere della malinconìa. 

Non occorre dire che proprio 
in questo clima spirituale Katia 
Ricciarelli (Pamira), un pò* esi
tante all'inizio, ha dato la misu
ra della sua grande arte, in gara 
con l'impeccabilità stilistica e 
vocale di Martine Dupuy (Neo
cle). Accanto a loro si sono im
posti Ottavio Garaventa, incisi
vo Cleomene, Antonio Zerbini 
nobilmente maestoso nei panni 
sacerdotali di Jero, Nicola 
Guioselev (Maometto sin trop
po timido) e Armando Caf brio, 
Gloria Banditela, Ottavio Tad-
dei nelle parti minori La pie* 
nessa e puntualità del coro (di
retto da Roberto Gabbiani) e 
l'impegno dell'orchestra hanno 
completato degnamente l'as
sieme, accolto, come s'è detto, 
da caldi applausi, perdonando 
generosamente qualche imper
fezione, COBO s'usa tra gente 
dabbene. 

Rubens Topeschi 

Dal nostro inviato 
REQOIO EMILIA — Lucia
no Pavarotti, 11 «gigante buo
no» della Urica e tornato sul 
palcoscenico del suo debut
to, al Municipale di Reggio 
Emilia, oggi dedicato a Ro
molo Valli. Più di vent'annl 
fa, il 20 aprile 1961 Luciano 
Pavarotti vincitore del con
corso internazionale di canto 
«Achille Perii veniva buttato 
In pasto al pubblico, con altri 
giovani di belle speranze. 
Stringeva, per la prima Vol
ta, la gelida manina di Mimi. 
Il battesimo artistico avveni
va Infatti con Bohème, opera 
prediletta del tenore mode
nese. 

DI quella serata «storica» è 
rimasto un documento, uri 
po' flebile ma significativo. 
Un nastro registrato dal soli
to mustcofilo e ora conse
gnato ai posteri attraverso U 
disco. Il Teatro di Reggio E-
milia e il concorso «Peri» 
hanno voluto celebrare l'av
venimento con una serata-
Incontro con il grande teno
re. Un'improvvisa mega-in
tervista ben guidata dal cri
tici milanesi Mario Pasi e 
Angelo Foletto. Risultato: 
oltre due ore di divertimento 
con un Pavarotti che, pur 
non cantando, ha fatto spet
tacolo. Tra una battuta e 1' 
altra l'ascolto sempre emo
zionante di quella «prima» 
Bohème e di tante altre cele
bri pagine del suo repertorio. 
La parola a Pavarotti. 

•Eccomi qua. Sono tornato 
sul luogo del delitto. Dalla 
vincita del concorso alla re
cita passò un anno. Noi gio
vani cantanti venivamo a 
Reggio molto spesso per le 
prove. Alloggiavamo all'ulti
mo piano di un albergo. Le 
stanze erano tutte una vici
na all'altra. Vi lascio imma
ginare cosa succedeva di 
notte*. 

Come ti sentivi prima di 
entrare in scena quella sera? 

«Le gambe mi facevano 
"glacomo glacomo". Mi suc
chiavo il dito come I bambi
ni. Ma anche adesso prima di 
iniziare ho sempre paura». 

Cosa hai provato al primo 

Un Luciano Pavarotti in forma smagliante torna a Reggio Emilia nel 
teatro dove debuttò ventuno anni fa con la Bohème: dischi, celebrazioni, 
ricordi e una mega-intervista col pubblico 

Più forte di me 
c'è solo Otello 

applauso? 
«Quando canti "Che gelida \:g& 

manina" è difficile far crede- *^ 
re di aver freddo e di essere 
alla vigilia di Natale. Sei lì 
tutto sudato, teso nello sfor
zo di riuscire. Poi 11 sollievo, 
un gran sorriso». 

Il Pavarotti 
sportivo e, a 
destre, il 
Pavarotti 
«ufficiale» 
durante un . 
incontro con 
Carter 

Perché piace tanto «Bohè
me»? 

•E un'opera sempre attua
le. La vicenda è ancora oggi 
credibile. Forse a Parigi, per 
certi artisti, succede ancora 
cosi anche-se per la Usi ora 
c'è la penniclllina. E una 
musica immediata pene
trante. Io all'ultima scena, 
quando muore Mimi, pian
gevo davvero». 

Quando eri studente come 
giudicavi i grandi tenori di 
quell'epoca? 

«A quei tempi i grandi te
nori erano tanti, oggi sono 
pochi però si è alzato il livello 
medio. Quando studiavo 

pensavo di essere 11 più gran
de tenore del mondo, poi un 
giorno mi sono sentito al re
gistratore e mi sono messo a 
piangere». 

Il cantante deve essere an
che attore? 

«SI al 50%. Sciupa e Pertile 
erano granai attori. Quando 
canti con uno come Rarajan 
che crea certe atmosfere Ini
mitabili devi per forza entra
re nella parte, partecipare a 
tutto quello che succede In 
scena senza pensare solo alle 
difficoltà vocali». 
- -Come giudichi certe regie 
avveniristiche?. 

«Male se si sovrappongono 

alla musica. Però a volte il 
pubblico esagera a prender
sela con 1 registi. Nella re
cente Aida di Berlino ho otte
nuto un grande successo. 
Quando è uscito U regista 1' 
hanno massacrato, eppure la 
acena era completamente 
vuota». 

GII altoparlanti in sala dif
fondono «Celeste Aida». Una 
voce calda,'piena, ben lonta
na dall'acerba vocalità di quel 
tenorlno del 1961. Quale ope
ra consideri il tuo cavallo di 
battaglia? 

•Da qualche anno mi sono 
Innamorato del cavali veri. 
Le opere che canto le scelgo 
lo e dunque mi piacciono tut
te». 

Otello? ~ 
«Otello fu. Sarebbe una fol

lia con una voce come la mia 
affrontare In teatro questa 
parte». 

E Radames allora? 
«A questo personaggio ci 

ha creduto Verdi che era di 
Parma, perché non dovrei 
crederci lo che sono di Mode
na? Eppoi la romanza Inizia
le è più rivolta all'amore per 
Alda che all'eroismo patriot
tico». 

Quando Interpreterai «Lo
hengrin»? 

«Risponderò come disse 
quel tenore che entrò in sce
na quando il cigno era già 
passato: prendo fl prossimo». 

Sale sul palcoscenico il 
maestro Campogalliani, vec
chio Insegnante di Pavarotti. 
Maestro, come giudica il suo 
allievo? 

«Lo hanno già giudicato 
gli altri per me. Luciano im
parava tutto in fretta e mise 
In crisi 1 miei metodi di Inse
gnamento. Musica, fisiolo
gia, linguistica tutto era faci
le per lui». 

E l'allievo Pavarotti cosa ri
corda di quel periodo di stu
dio. 

•Da Modena a Reggio c'era 
un treno a vapore. Per salire 
sulle carrozze c'erano tre 
scalini altissimi, per giganti. 
Un giorno vidi tre ragazze 
bellissime. Volevo fare il bul
lo: feci un salto per salire di 

colpo sul treno. MI si spacca* 
rono le braghe. Ci rimasi ma* 
llsslmo, tornai a casa e persi 
la lezione». 

Pausa. Si ascolta «Una fur* 
tlva lacrima». Pavarotti ar
rossisce, chiude gli occhi e si 
mangia le unghie. Tu ami il 
pubblico? 

«Certamente. L'amore che 
dal al pubblico ti torna sem
pre Indietro. Oli altri amori 
(tassano o possono avere del-
e Incrinature. Io sono fortu

nato: la mia carriera va bene, 
mia moglie e cosi le mie tre 
figlie». 

Come giudichi Pavarotti 
attore cinematografico? 

«Mi sono divertito a fare 
Yes, Giorgio. E un film sull'o
pera con una bella storia d'a
more». 

Il successo ti infastidisce? 
•No, anzi. Però non mi e-

salta». 
Preferisci partner giovani 

o stagionate? 
«Sono un uomo di buon 

fusto. Se la mia partner è 
rava e anche bella tanto 

meglio. Certo lo e la Caballé, 
come giovani Innamorati. 
slamo poco credibili». 

Come hai conosciuto tua 
moglie? 

«L'ho sentita cantare. Ho 
capito che aveva bisogno di 
protezione e mi sono inna
morato di lei». 

Cosa pensi dei critici? 
«Sono dei validi collabora

tori. MI disturba solo, in al
cuni di loro, la mancanza di • 
rispetto per l'altrui lavoro. 
Uno, una sera, può anche 
cantare male perché ha mal 
di pancia e allora?». 

La tua prossima nuova in
terpretazione? 

«Idomeneo di Mozart a Sa
lisburgo. Poi forse lo porte- • 
remo alla Scala». 

E quasi mezzanotte. Un ul- ! 
timo brano di musica regi- -
strata. Un Inedito: 11 duetto -
finale del primo atto di ' 
Otello. Il pubblico applaude. ' 
A Pavarotti consegnano due . 
medaglie d'oro. Oli chiedono 
di cantare qualcosa. Lui, col : 
suo gran sorriso dice: «Non 
posso senza orchestra». 

Renato Garavaglia 

Il Concerto fna fiammante 
«Sagra della Primavera»; diretta 
da Gelmetti, tutta da ascoltare 

Quanto è nuovo 
questo Strawinski 
sembra Picasso 

ROMA — Avvicina la desini alla mano sinistra, che si apre come 
un liberare la vita, e il fagotto, nel registro alto che ingannò Saint-
Saens, attacca la molopea posta da Stravinski ad apertura della 
Sagra della primavera (1913): un suono magico, «sacro» quanto 

auello del flauto «inventato» da Debussy per avviare II pomeriggio 
el fauno. • 
Sul podio del Foro Italico a Roma a dirigere l'orchestra della 

RAI c'è Gianluigi Gelmetti, e subito tutta la sua essenza musicale 
si protende alla rinascita di un capolavoro. 

La sorpresa timbrica del fagotto coinvolge altri strumenti in uno 
stiracchiarsi del suono che emerge da profondità addormentate nel 
silenzio. È nuova la trasparenza di questo splendido inizio. Dopo il 
«trillo» del clarinetto (Gelmetti se lo sfila dalle dita e lo consegna 
allo strumento), si prosegue in un crescendo di meraviglie, sia che 
i suoni si scatenino come forze della natura, sia che si rapprendano 
in trame sottili. Spasmodica è la tensione che muove blocchi e 
macigni sonori, tra i quali si incastrano frammenti di inedito splen
dore. C'è un non so che di fiammeggiante in questa Sagra ripropo
sta da Gelmetti. Dal podio partono precisi segnali prorompenti di 
una meditata ebbrezza che si trasmette all'orchestra, diventando 
persino «spettacolo»: quello di una eruzione musicale, tanto più 
soggiogante, quanto pù controllata nella sua più piccola compo
nente. Una Sagra con non si sentiva da anni e forse non si è sentita 
mai: era la riconquista di un capolavoro, avvenuta, anche, contro le 
distorte registrazioni che, nel corso del tempo, hanno deviato l'o
recchio dal suono, per appagare l'occhio nella visione di coreogra
fie che, per la verità, non aggiungono nulla alla evidenza «danzan
te» della musica. 

Quando Gelmetti, a braccia divaricate, lancia ruttino accordo 
— liberatorio della tensione accumulata in circa quaranta minuti 
— scoppia l'applauso appassionato: quello stesso che l'aveva av
volto con Salvatore Accaldo, alla fine del Concerto per violino e 
orchestro, op. 35, di Ciaikoski. 

Accaldo aveva trasformato l'antico «cavallo di bsttagfia» jn un 
concerto tutto nuovo, degno di una grande interpretazione. B riu
scito a uwferire una eccezionale dignità ai virtuosismi e alle «ca-
deme» tramendentali dei primo e del terzo movimento, toccando 
nella Canzonetta un vertice di pisntrrs espressiva e stilistica. -

Notevole la pertedpszìone, più che l'accompagnamento, dell'or
chestra. Quando lagamngiamo Gelmetti per complimentarci con 
hri delle meraviglieru me—fio le attribuisce ad Accardo e all'or
chestra. 

«Hai sentito? Accardo era un formidabile virtuoso, ora e un 
grande violinista. Le meraviglie? Sono dell'orchestra. Con un'or
chestra così, si può fare tutto, anche la Sogna della primavera, 
quando e superato fl problema delle difficoltà tecniche e c'è solo 
quello di lavorare insieme per penetrare nella sconvolgente novità 
ai questa musica. In genere, la Sagra viene metodizzata, si curano, 
poi, le parti estreme, ma si tralasciano quelle intermedie, che con-
corrono ad una visione a blocchi, catasta, disfare aduna lettura che 
consapevolmente avvenga dopo 0 sussi. dono Vi 
in serbo qualcosa di nuovo, eoe è 
rema del suo tessuto. Occorre far 

E dopo questa Sagrai 
•Tante cose: la Fondine e la 

Parigi, una Gioconda con la Cabale, sai sopì •" •»" fl . . 
per creare e mantenere un humus nuovo, preparare àncbei concer
ti che non dirigo. Si riprende a gennaio con Brwartung di Schoen-
berg, dirigerò poi Gianni Schicchi di Puccini e Maura dì Stravin
ski. qui, al Foro Italico, in forma di concerto»». 

Gelmetti ha diretto con rinfluensa a la febbre, lì medico che 
netta Segra aveva visto soprattutto un buon antidoto, tronca i 
diaconi Vuole che la gran sudata faccia bene a Gelmetti, per cui 
occorre evitare di faiguela asciugare addosso. 

Erasmo Variente 

dopo Varese. La Sagro ha 
i nella mquietastte 

tutto»». 

sì Puccini,* 

Un'offèrta ohe vale 300*000 lire.VaMa fino al 31 dicembre. 

127 DIESEL 
con il superbollo 

compreso nel prezzo* 
(e fai 20 km con un litro di gasolio) 

Come sai la 127 Diesel è una delle rnacchine più richieste del 
mercato per le sue eccezionali qualità meccaniche, di affidabilità 
e di economia. Per il suo bassissimo consumo è infatti l'auto con 
cui costa meno andare in auto, convenienza resa oggi ancora 
più interessante con l'offèrta del superbollo per un anno. 
Prova anche tu la fantastica 127 Diesali 

•F! I ÌA:T 
•L'Organizzazione di vendita Rat praticherà un abbuono di 300.000 lire, pari al costo 

del superbollo per un anno, all'atto d'acquisto di una 127 Diesel. 
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Maxi ingorgo di Natale 
«Lasciate le auto a casa» 
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•Ti scrivo dall'ingorgo!, era il titolo di una tra-
emissione di qualche anno fa. Ideata come paro
dia del grande boom economico degli anni '60 
raccontava di interminabili file di auto assoluta
mente ferme mentre i passeggeri, ormai rasse
gnati, solidarizzavano e intrecciavano rapporti 
coi propri vicini. Sono più o meno le stesse imma
gini che si possono rivedere a Roma in questi 
ultimi giorni di acquisti natalizi. È da domenica 
che la città si è trasformato il traffico aveva para
lizzato non solo il centro e le zone più commercia
li ma persino la periferia. Da via del Corso alla 
Casilina, dall'Appia alla Prenestina, le strade si 
sono trasformate in un grande fiume di macchi
ne. 

«Domenica — dicono al comando dei vigili ur
bani — sono stati raggiunti dei livelli di intasa
mento "storici". Nel senso che erano anni ed anni 
che non si registravano punte di traffico così alte. 
Il cuore di questo immenso groviglio erano piazza 
Argentina e Coreo Vittorio dove le macchine 
hanno atteso ferme ore per poter avanzare anche 
solo qualche centinaio di metri*. 

Ieri mattina il traffico è tornato calla normali
tà dei giorni che precedono il Natale*. Tradotto, 
il «codice* dei vigili, vuol dire che è ancora molto 
intenso anche se non come domenica scorsa. 
«Forse — proseguono ancora al comando dei vigi
li — si sarebbe potuto cercare di scaglionare un 
po' l'invasione del centro consentendo l'apertura 
dei negozi anche la domenica precedente*. 

Ieri pomeriggio ad avere i «primati* di maggior 
intasamento erano soprattutto i lungoteveri tra 
Ponte Garibaldi e Ponte Vittorio, piazza Argen- '. 

tina, il piazzale della Stazione e tutta la zona 
circostante. Anche le ore di «punta» in questi 
giorni sono state travolte dal traffico «natalizio*: 
dalle prime ore della mattina (8.30-10.30) si sono 
spostate a metà pomeriggio, dopo l'apertura dei 
negozi. 

Per cercare di arginare questa vera e propria 
invasione della città da parte degli automobilisti 
i vigili urbani stanno impegnando tutte le loro 
forze. Ridotti al minimo i servizi speciali e raffor
zati i turni: sono queste le principali misure adot
tate. 

E per i prossimi giorni specialmente mercoledì 
e giovedì, quando la «febbre del regalo* avrà col
pito anche i ritardatari che cosa si pensa di fare? 

«L'unico strumento efficace — rispondono i 
vigili — sarebbe una bacchetta magica capace di 
far sparire tutte le auto. Ma purtroppo noi non 
l'abbiamo e dovremo accontentarci di fronteggia
re le macchine con i nostri mezzi. Inutile sarebbe 
chiudere al traffico alcune strade, anche perché 
ormai l'invasione degli automobilisti ha raggiun
to anche la periferia. In questi giorni si sono 
riempite persino le tradizionali «vie di sgombro* 
(le parallele alla grosse arterie, che consentono di 
snellire il flusso delle auto quando queste sono 
già piene) quindi oltre al nostro impegno possia
mo solo dare qualche suggerimento ai cittadini. 

Innanzitutto quello di utilizzare la metropoli
tana, dove esiste, e poi quando proprio non si può 
fare a meno di prendere. la macchina, servirsi dei 
parcheggi in prossimità del centro (come quello 
di villa Borghese) e poi girare a piedi*. Nella foto: 
folla ieri a piazza Navone e il manifesto del Co
mune sui bus speciali per le festività. 

Appello dei vigili 
Piazza Argentina 
e la stazione 
Termini hanno 
il primato degli 
ingorghi 
Domenica 
la città è rimasta 
paralizzata da 
un'invasione 
di macchine come 
non si ricordava 
ormai da anni 
Utilizzare 
i parcheggi 
in prossimità 
del centro 

Il mercato di via Trionfale scoppia: a quando la nuova struttura della Cecchignola? 

Per fiorì e piante è Panno boom 
ma quel «vaso» è troppo stretto 

La Confcoltivatori ripropone l'urgenza di una soluzione - Un nodo che se non risolto rischia di strangolare 
un'attività in espansione - Dai 100 ettari degli anni '50 ai 1500 attuali - Il «vecchio» potrebbe funzionare meglio 

Per il commercio dei fiori 
quel «vaso» di via Trionfale è 
troppo piccolo. Sono anni che si 
fanno progetti per trapiantare 
il mercato generale dei fiori in 
un'area più moderna e funzio
nale, ma finora non è successo 
niente. Produttori, grossisti e 
clienti continuano ad ammas
sarsi ogni giorno in quei pochi 
metri quadrati. A soffrire non 
sono poi solo loro, ma l'intera 
zona del quartiere Prati che per 
diverse ore al giorno rimane 
congestionata. E come se non 
bastasse accanto all'area del 
mercato legale ne funziona, or
mai in maniera consolidata, u-
n'altra para-abusiva. Si è venu
to quindi a creare una sorta di 
•fronte del fiore* dove i grossi
sti, i bancarellari, che pagano 
centinaia di migliaia di lire di 
affitto per gli stand, si trovano 
in guerra con i clandestini della 
rosa e del gladiolo. 

È una situazione insostenibi
le, ma non si tratta solo di un 
problema ambientale. Il man
tenere in piedi una struttura 
come quella di via Trionfale si
gnifica strozzare una parte im
portante dell'economia agrico-. 
la della regione. Il fiore non è 
solo bello, ma è anche fonte di 
ricchezza. Nel Lazio la produ
zione lorda vendibile è passata 
in dieci anni da 23 miliardi a 
120 miliardi. Trent'anni fa la 
superficie coltivata era di 100 
ettari, ora siamo arrivati a 1500 
ettari. Un'espansione consi
stente, capace anche di dare ri
sposte in termini occupaziona
li. Un'occasione economica 
quindi da non lasciar «appassi
re» e che ha bisogno urgente di 
quel «vaso» più grande per con
tinuare a fiorire: il nuovo mer-
cato generale dei fiori, appun
to. E un problema annoso da 
risolvere prima possibile e che 
la Confcoltivatori, con la confe
renza stampa di ieri ha rilan
ciato. 

tC'è una delibera del consi
glio comunale — ha detto il 
presidente Pietro Palumbo — 
approvata un anno e mezzo fa. 
che prevede la costruzione del 
nuovo mercato alla Cecchigno
la, 13 ettari al 54" chilometro 
del: Grande Raccordo. E una 
buona soluzione, ma bisogna 
che U Comune affretti i tempi 

per le gare dì appalto. Anche 
perché con il passare del tempo 
aumentano anche i coati di co
struzione. E per il problema dei 
soldi necessari, considerando 
che una struttura simile ha una 
rilevanza nazionale noi — ha 
aggiunto Palumbo — pensiamo 
alla creazione di un consorzio a 
cui partecipino Regione, Pro
vincia, Comune, gli stessi im
prenditori. Alcune banche han
no già mostrato il loro interesse 
e inoltre si può attingere ai fon
di messi a disposizione dalla 
CEE.. 

Per il grande mercato, anche 
se si lavorerà a spron battuto, ci 
vorranno comunque diversi an
ni e intanto la situazione di via 
Trionfale rischia di peggiorare. 
Ma alcuni aggiustamenti per e-
vitare il tracollo si possono fare 
anche subito, dice la Confcolti
vatori. Innanzitutto bisogna -
superare l'attuale sistema di 
gestione del mercato. Per av
viare un nuovo modello di com
mercializzazione, bisogna supe
rare la commissione di control
lo e arrivare ad una commissio
ne paritetica in cui i rappresen
tanti di tutte le categorie inte
ressate possano decidere in mo
do più concreto sulla gestione 
del mercato. Inoltre, a parte 
norme di regolamenti anacro
nistiche —- come quella che 
prevede uno spazio per la sosta 
dei muli — bisogna anticipare 
l'apertura che ora è fissata alle 
sette. Questo per evitare che le 
operazioni di carico e scarico 
coincidano con le ore di punta 
del quartiere t per impedire 
che le operazioni commerciali 
non rubino tempo alla attività 
di produttori e clienti. 

Ed infine aprire tutti i giorni, 
dopo la vendita all'ingrosso, il 
mercato al pubblico, cosa che 
ora avviene invece soltanto il 
martedì. Questo da un lato può 
servire a calmierare in un* cer
ta misura i prezzi al dettaglio 
ed inoltre consentirebbe ai pro
duttori di esaurire le acorte ri
maste dalla vendita all'ingros
so. Tanto per fare un esempio 
di quei mazzettini di fiori vari 
che dal fioraio sotto casa costa
no tremila lire l'uno, al mercato 
di via Trionfale con la stessaci' 
fra se ne possono acquistare 
cinque. •,. ,.-. : v - . , . . . , , . - . 

Ronaldo PergòHni 

Parla il padre della ragazza quattordicenne stroncata da un malore al Teatro Tenda 

«Sabina non ha mai sofferto di cuore» 
Proteste e polemiche per i soccorsi arrivati in ritardo - L'ambulanza subito dopo l'allarme, è rimasta intrappolata dal traffico - Per 
raggiungere piazza Mancini l'equipaggio si è dovuto fare scortare dalla polizia - Nel mezzo c'erano tutti gli strumenti di soccorso 

Sabina Gabrielli, la ragaz
za di 14 anni stroncata da un 
Improvviso malore al Teatro 
Tenda, durante uno spetta
colo musicale, non era mala* 
ta e non soffriva di disturbi 
cardiaci. Lo ha detto ieri 11 
padre, sconvolto da quell'im
provvisa tragedia accaduta 
proprio davanti al suol oc
chi. Con la moglie aveva ac
compagnato Sabina a plaza 
Mancini per assistere a un 
concerto di musica brasilia
na e l'aveva lasciata salire 
sul palcoscenico alla fine del
la rappresentazione, quando 
gli attori hanno cominciato 
ad Invitare gli spettatoti per 
ballare con loro. È stato un 
attimo: Sabina circondata 
dal ballerini e da almeno una 
decina di giovani, ha fatto 
appena In tempo ad accen
nare qualche passo, prima di 
cadere a terra, in fin di vita. 

Impossibile dire cosa sia 
accaduto in quei pochi se
condi: solo l'autopsia che sa

rà eseguita oggi all'istituto 
di medicina legale potrà sta
bilire con certezza le cause 
della morte. 

La tragedia è accaduta al
l'interno del tendone di piaz
za Mancini domenica sera, 
Erano circa le 20.30 quando 
la ragazza si è sentita male. 
Qualche minuto dopo, al' 
centralino della Croce Rossa 
veniva chiesta un'ambulan
za. Il mezzo partito da piaz
zale della Radio, unico punto 
di raccolta della Cri è arriva
to mezz'ora più tardi, quan
do la giovane rantolava. E1-
nutile è stata la corsa all'o
spedale, al S. Giacomo: Sabi
na ormai era morta. 

Il perché di tanto ritardo è 
stato spiegato ieri dai diri
genti della Cri e dagli stessi 
Infermieri dell'auto-lettiga. 
Il traffico, una marea di 
macchine che nella giornata 
festiva ha attraversato la cit
tà fino a tarda sera nell'ulti
ma domenica prima di Nata

tele stata la causa del man
cato soccorso. L'ambulanza 
si è trovata cosi intrappolata 
per chilometri e chilometri 
costretta, nonostante le sire
ne spiegate, a seguire le este
nuanti code che si erano for
mate per le strade. Un'au
tentica muraglia ha fermato 
il passaggio dell'ambulanza 
per interminabili minuti, co
stringendo l'equipaggio del
la macchina a chiedere aiuto 
alla polizia. Arrivato a Ponte 
S. Angelo l'autista Ferruzzo 
ha sollecitato per radio l'in
tervento di una volante; solo 
cosi è stato possibile percor
rere gli ultimi metri. Quando 
sono arrivati 1 soccorsi però 
Sabina Gabrielli era ormai 
in condizioni disperate: i bat
titi del cuore erano debolissi
mi eia ragazza respirava ap
pena. 

In quel momenti convulsi 
e fra i disperati tentativi di 
salvarle la vita, c'è stato chi 
non ha risparmiato bordate 

e frecciate polemiche contro 
la Croce Rossa. Durante l'at
tesa una cantante america
na ha praticato alla ragazza 
la respirazione bocca a bocca 
e qualche massaggio cardia
co, riuscendo a mantenerla 
in vita fino all'arrivo degli 
infermieri e quando questi 
sono entrati nel teatro, l'esa
sperazione era al culmine. 
Molti spettatori hanno tele
fonato a un'agenzia di stam
pa lamentando non solo 11 ri
tardo, ma anche l'inadegua
tezza dei mezzi indispensabi
li per il pronto intervento di 
cui era provvista l'ambulan
za. A qualcuno è sembrato 
che all'interno del furgone 
mancasse addirittura la 
bombola d'ossigeno. 

Più tardi un'ispezione de
gli agenti del commissariato 
Porta del Popolo ha riporta
to la calma. È bastato poco 
per accertare che dentro 1' 
auto-lettiga tutu gli stru
menti erano in perfetto ordi
ne ed efficienza. 

A. Jovinelli: cassiera 
sventa la rapina 

£ finita male per il rapinatore che ha tentato di portar via 
l'incasso del cinema cAmbra Jovinelli». La cassiera del cinema, 
Letizia Bollati di 52 anni, ha reagito in tempo e con le sue urla ha 
messo in fuga l'uomo. Questi però ha sparato un colpo di pistola 
che ha preso di strìscio la donna, ferendola in modo neve al viso. 

E accaduto l'altra sera, durante una normale giornata di pro
grammazione: staccare biglietti e iuta» su soldi è un lavoro da 
trantran. Sembrava che nulla dovesse turbare la tranquilla serata 
di lavoro di Letizia Bollanti. Ma all'improvviso un nomo le si è 
parato davanti, ha puntato una pistola e ha chiesto che gh~ venisse 
consegnato tutto l'incasso della nomata. Sorpresa, la r •mitra ha 
saputo reagire immediatamente: na cominciato a colpire u rapina' 
tore con tutto ciò che trovava sottomano e si è intesa a gridare per 
richiamare l'attenzione su quanto stava accadendo nell'atrio del 

Il bandito spaventato ha pensato di tagliare la corda e 
donare l'impresa, ma prima ha sparato un colpo che ha preso dì 
striscio il viso di Letizia Bollanti. La donna è stata subito traspor
tata all'ospedale San Giovanni Qui i medici le hanno curato m 
ferita che guarirà m qjiindici giorni e non hanno ritenuto i 
rio il suo ricovero. Del bandito, " "~ 

Il fascino indiscreto di Regina 
vestita di pizzi e di merletti 

Ecco Regina, mentre gioca con la sua intimità, mentre a poco 
a poco si sveste come sfogliandosi: prima il corpetto del vestito di 
velluto, poi la gonna ampia, sinuosa nella sua morbidezza, la 
prima e la seconda sottoveste di batista bianca finissima, rica
mate a giorno, impreziosite da nastri di raso; quindi la carnicina 
con le spalline, con un delicato punto a giorno, e ti corpetto, 
anch'esso di batista, stretto sulla vita trattenuta dal busto di 
stecche di balena e scollato sul seno turgido; infine, opto, vengo
no via anche i mutandoni, larghi, senza cucitura al centro, como
di comodi, ma con un tocco di classe dato dal ricamo filet, 

Non è una pruderie consumata dal buco della serratura, ma 
«n gioco affascinante che si può fare visitando la mostra-merca
to ai un corredo da donna dèi primo Novecento (da «Perché no», 
un negozio di usato di Trastevere, in via dei Salumi). Infatti nel 
negozietto gestito da Betta Seeber e Carla Isnenghi è stata si 
raccolta la strana eredità di una donna. Regina — ti suo nome è 
stato conservato dalle cifre ricamate a mano su un mutandone 
— ma soprattutto si pud curiosare e ammirare, l'intimità di una 
vita privata, vissuta a cavallo di due secoli: camiciòle, liseuses, 
tovaglie, lenzuola, camicie da notte, e anche pizzi, colletti, raccol
ti e conservati nelle loro borse originarie di broccato. Si gira 
quasi storditi tra pizzi sangallo e ricami a tombolo, tra filet e 
denteile. Vn giacchino prezioso, ècru, tutto un ricamo traforato, 
che Regina avrà indossato sopra una gonna stretta dalla vita 
alta ci piace immaginario sulle nostre spalle in una delle prossi-

seta color 
i ci piace immaginario sulle nostre spalle in una dei 
feste di fine anno; il vestito, morbido di velluto in i 

crema, scoPato, e lungo fino ai piedi, con la mantiglia di pizzo, in 
tinta.potrebbe essere una splendida occasione di seduzione. E le 
lenzuola di seta rosa, ricamata a mano, «na promessa di più 
segrete cose. v 

Correre attraverso Q tempo può essere anche realizzabile, ac
quistando qualcuno di questi pezzi (molti in verità da amatore; 
da Milano è arrivato un collezionista per acquistare le cose più 
preziose; altre saranno usate per la versione cinematografica di 
Mozart, di Shepper, che si girerà in Cecoslovacchia). I prezzi per 
la verità non sono alti, qualche esempio: le lenzuola di seta, rosa 
salmone, ricamate a mano 125 mila lire, una camiciola di batista 
sempre ricamata 30 mUa, le tovaglie tra le 60 e le 100 mila, un 
unico pezzo rarissimo arriva alle oOO mila lire. 

Infine, due perle, tutte da estorsi, della raccolta di Regina: due 
abiti da mera, del 1910 e 1920. Il mimo in chiffon di seta ècru, con 
applicazioni d'argento in stile floreale; ti secondo sempre in chif
fon velattssrmo. foderato di pizzo ricamato fa velluto nero. 

Questamostramercato è soìounprimo affascinante appunta-
mento: infatti Betta Seeber ne promette un altro per carnevale, 
quando saranno esposti abiti da ballo dal '900 in poi Una scelta, 
qyesta della mostra-menato a tema, per uscire un po' daHa noia 
del commercio, ma soprattutto per raccontare, come forse solo 

fare i vestiti, ta storia delle nostre generazioni passate. 

A. Tarsi. 

Mostra-mercato 
di un corredo 

degli inizi 
del Novecento 

E nelle vigne dei Castelli 
adesso spuntano le camelie 
Oli anni Settanta sono stati anni d'oro per 

la floricoltura nel Lazio. È stato un boom 
ritardato rispetto a quello generale degli anni 
Sessanta, ma consistente, con un aumento di 
oltre II 70% della superficie coltivata e con un 
raddoppio della produzione in serra. Tutto 
questo ha portato ad un aumento della pro
duzione lorda vendibile agricola che con 120 
miliardi ha raggiunto ora II 9% di quella 
complessiva. 

Un fenomeno In espansione, che ha porta
to al consolidamento di zone tradizional
mente floricole come la fascia litoranea di 
Santa Marinella, 1 comuni di Neml e Gema
no, l'area tra Anzio e Nettuno; ma II garofano 
e la margherita hanno anche attecchito in 
zone nuove come Velletri, la Valle del Tevere, 
Sabaudla, Aprllla e Poti, Cassino e Sora nel 
Frusinate. Ed In questi, sempre più grandi, 
giardini laziali si coltiva una grande quantità 
di fiori. 

In testai il gladiolo con 1 suol 323 ettari 
che significano una produzione complessiva 

di 60 milioni di fiori e un valore di oltre 20 
miliardi; al secondo posto è 11 *povcro» garo
fano con 180 ettari coltivati, 375 milioni di 
pezzi e un valore di 35 miliardi; Il tulipano è 
ottimo terzo con 90 ettari coltivati, 70 milioni 
di pezzi e 10 miliardi di valore; la classica 
rosa segue a ruota con 80 ettari coltivati, 35 
milioni di pezzi e un valore di 5 miliardi. Poi, 
via, via nella classifica, seguono la margheri
ta, l'anemone, l'Iris, Il crisantemo. Il narciso. 
Questi sono 1 fiori più consolidati. 

Ma l'Incremento riguarda anche te fresie, 
le strellzle, 1 gigli e le calle, mentre i coltivato
ri del Lazio sentono sempre di più 11 fascino 
delle orchidee e, soprattutto nel Castelli, del
le camelie. 

Ma non sono tutte rose e fiori. Ci sono an
che le piante ornamentali, ti primato è delle 
ortensie con 250 mila pezzi; seguono, con 150 
mila unità 1 pelagonl; poi vengono I ciclami
ni, le piante grasse, le aralle, le azalee, le be
gonie e rispuntano, questa, volta in vaso, le 
orchidee. 

Ferita, ora è senza stipendio 
Giuseppina Gallo, la dottoressa di Rebib-

bia ferita gravemente da un «gommando» di 
terroristi non percepirà lo stipendio di questo 
mese In quanto, essendo stata assunte prov
visoriamente, in attesa di un concorso, la sua 
retribuzione è legata all'effettivo svolgimen
to del lavoro. Lo hanno affermato oggi, par* 
laudo con I giornalisti, alcune vlgilatrici del 
carcere di Reninola, che hanno diffuso un 
documento di solidarietà con 11 medico. 

Per stamane le organizzazioni sindacali 
delle vlgilatrici avevano Indetto una assem
blea nel carcere contro Utenr>rtsmo alla qua

le era prevista anche la partecipazione di sin
dacalisti confederali a livello provinciale e di 
giornalisti. II divieto imposto dal ministero 
alia partecipazione della stampa alla riunio
ne ha però reso opportuno Usuo rinvio. Nel 
documento, che era destinato alla lettura in 
assemblea, le vlgilatrici di Rebibbia ribadi
scono la loro opposizione ad ogni forma di 
violenza, «la qualunque parte essa si verifi
chi» e la loro protesta «contro le pretese folli 
di una frangia sociale che vuole spargere 
sangue colpendo nel mucchio secondo la 
spietata logica del "a chi tocca tocca"». 

Accusa la maggioraaza capitolina 

Protesta di DP per 
le nomine nelle USL 
Nella discussione sul rln-

novo del comitati di gestio
ne delle USL è intervenute 
Ieri, con un duro comunica
to stampa, la segreteria dJ 
Democrazia Proletaria. La 
giunta di sinistra del Co
mune e la maggioranza che 
la sostiene Tingono accusa
ti per aver escluso DP da 
tattt gli incontri formali e 
informali che vi sono stati 
per discutere della compo-
stuone del comitati. La co
sa più grave, secondo DP, 
sarebbe che un analogo at-
4eggbunento di chiusura 
non sarebbe stato tenuto 
nel confronti della DC. 

n documento continua 
affermando che «la giunta 
CU sinistra preferisce conti-
gttert controllati dal partiti 

e che operano contro la ri
forma sanitaria» Invece che 
rispettare la rappresentan
za legittima di partiti come 
DP che hanno come pro
gramma un controllo rigo
roso delle strutture sanlta-
rte a favore della salute dei 
cittadini. Una pratica di 
questo tipo porta alla for
mazione di comitati di ge
stione che hanno molti at
tributi ma non quelli deU'o-
nestà e deVefflclenza. 

Fin qui la nota di Demo
crazia Proletaria. In Cam
pidoglio si apprende che la 
discussione sulle USL è an
cora In corso e che altri In
contri vi saranno nel pros
ami giorni Tra questi è in 
E ramina quello con U 

to di Democrazia Pro-
la. • . . . 

La Regione 
deve 

'25 miliardi 
alla Provincia 
Ammontano ad oltre 25 mi

liardi i debiti contratti dalla 
Regione nei confronti della 
Provincia di Roma. Si tratta 
dei fondi impegnati per il 1961 
dall'Amministrazione provin
ciale e relativi alle spese soste
nute per assistenza sanitaria, • 
anunoderanarnento della rete 
stradale, costruzione e restau
ro di istituti di istruzione, po
tenziamento e ripopolamento 
venatoria «Si tratta — ha di
chiarato il vicepresidente ed 
assessore al Bilancio Angiolo 
Marroni — di una inadem
pienza grave della Regione. 
Nonostante i nostri ripetuti 
solleciti, infatti, la Regione 
non ha provveduto a tutróra a 
saldare i propri debiti, ponen
doci in una situazione di disa
gio e difficoltà. Simili ritardi 
sono inammhaibili e denotano 
urta insensibilità versoi propri 
e gli altrui compiti isUtuziona-
al* 
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Serrata_ 
degli 

skilift 
Saltano 

le 
vacanze 
bianche? 

Tutto esaurito al Terminillo, m» I turisti rischiano di non 
sciare. La società che gestisce {li impianti della funivia ha deciso 
di chiudere tutto per protetta. Chiede che gli enti locali decidano 
di aumentare le tariffe del 10 per cento, ma questa richiesta per 
ora è rimasta inascoltata. Da qui la decisione della serrata. 

Proprio sotto le feste di Natale, quando l'afflusso di turisti al 
Terminillo diventa particolarmente consistente. 

Se non si troverà una soluzione In fretta c'è il rischio che 
saltino le vacanze di fine anno sulla neve e che la famosa località 
turistica finisca per rimetterci seriamente soprattutto in termi
ni di immagine. 

Già da qualche giorno siamo quasi al tutto esaurito; dal 22 
dicembre non si troverà una camera Ubera. Il tempo è ideale per 
una vacanza sulla neve: la temperatura si è assestata tra I tre e 
I meno quattro gradi, c'è un freddo secco e la neve che continua 
a cadere è quella che ci vuole e si compatterà — dicono gli esperti 
— in un manto eccezionale. 

Ma la notizia del mancato accordo tra la società che gestisce 
gli impianti e gli enti locali della zona è già cominciata a circola» 
re e qualche turista spaventato dalla eventualità di non poter 
usufruire degli impianti di risalita, minaccia di disdire le preno
tazioni. Chi arriverà ignaro di tutto si troverà davanti ad una 
brutta sorpresa. 

Insomma, per il Termininosi presentano giorni difficili con la 
serrata degli impianti che si somma ai mail di sempre: il sovraf
follamento, il traffico caotico, i servizi carenti. 

Chi ne fa le spese sono gli operatori turistici che non sanno 
come fronteggiare questa ennesima emergenza e I turisti che, 
dopo essere arrivati quassù, non meritano il bidone di piste 
praticamente inaccessìbili. 

Come al solito II comune di Rieti sta a guardare, quasi che 
queste cose non lo riguardino; gli enti turistici si limitano ad 
organizzare settimane bianche mentre TACI non gestirà più 
neppure i posteggi. 

D fiume 
in piena 

ha 
nascosto 
un pezzo 
dell'isola 
Tiberina 

Il Tevere è in piena. Sparite 
le acalette e II marciapiedi del* 
l'isola Tiberina sotto la corren
te e le acque giallastre del fiu
me: era questo lo spettacolo 
che si presentava ieri a chiun
que si affacciasse alla ringhie
ra di ponte Garibaldi. Oggi le 
acque dovrebbero comunque 
lentamente ritornare ai livelli 
normali. 

La punta massima è 
stata raggiunta ieri mattina, 
ma già verso le quattro del po
meriggio l'acqua ha comincia
to lentamente a calare. 

Le piogge dei giorni scorsi 
nell'alta valle del Tevere ave
vano riempito il bacino della 
diga di Castel Giubileo e cosi 
per impedire allagamenti In 
quelle zone si è deciso di fare 
defluire l'acqua in eccesso. «La 
situazione comunque — assi
curano i vigili del fuoco e la 
polizia fluviale — non è asso
lutamente preoccupante». Per 
superare I livelli di guardia il 
fiume dovrebbe crescere di 
8-10 metri, mentre in questi 
giorni, anche nel momento di 
maggior piena si è sfiorato a 
malapena 11 metro e mezzo. 

Muore per 
droga 
nella 

toilette 
del bar 

Piccadilly 
53a vittima 

Il cadavere di un giovane 
sconosciuto, ucciso dagli 
stupefacenti, è stato trovato 
nella tarda serata nella «toi
lette» del bar «Piccadilly in 
via Barberini nel centro di 
Roma. 

Giaceva seduto, con anco
ra la siringa infilata nel 
braccio e il laccio emostatico 
legato. Il giovane, dell'appa
rente età di 20-25 anni, era 
privo di documento; vestiva 
un maglione bianco e jeans 
blu. 

L'allarme è stato dato al 
•113» dal direttore del locale 
che ha fatto il ritrovamento. 

La sezione narcotici della 
squadra mobile ha comin
ciato le indagini. 

Dall'inizio dell'anno sono 
già morti 53 giovani per l'e
roina. Il 20 dicembre dello 
scorso anno morì la quaran-
ticinquesima persona; altre 
tre la seguirono gli ultimi 
giorni del mese. La tragica 
escalation sembra destinata 
a salire. 

False 
pensioni di 
invalidità: 
perquisiti 
dai CC 
gli uffici 

deU'CSfPS 

Clamorosi sviluppi nell'in
chiesta sulla truffa delle pen
sioni di invalidità all'INPg. Ie
ri mattina a Bracciano è stato 
arrestato dai carabinieri su or
dine di cattura del giudice lo
ri, Santino Hcllassal, 52 anni, 
impiegato alla Camera di 
Commercio di Roma. Secondo 
gli inquirenti avrebbe fatto 
parte Clelia vastissima rete or-

fanizzativa di cui disponeva 
ranco Discossi, il dipendente 

dell'ente previdenziale finito 
in carcere pochi giorni fa. 
Questi, dietro pagamento di 
una «tangente» di cinque mi
lioni, riusciva a far ottenere, 
con documenti falsi, l'attesta
to di invalidità a chi non ave
va nessun titolo per richieder
la. Con lui sono stati catturati 
anche altri due complici che 
avevano il preciso compito di 
reclutare clienti, e falsi malati 
che si erano prestati al clamo
roso raggiro. Nel corso delle 
indagini condotte, Il maggiore 
Ragusa e il capitano Bianchi
ni del reparto operativo dei ca
rabinieri, tutti gli uffici di via 
Amba Aradam sono stati per
quisiti. E stata sequestrata an
che una grande quantità di 
materiale e documenti ora al 
vaglio del magistrato. 

Oggi si ferma il Lazio 
Per i contratti 

sciopero 
nell'industria 

e manifestazione 
alle 15 in piazza 

del Pantheon 
Astensione di quattro ore 

I lavoratori chiedono il sostegno di 
istituzioni e partiti - Picchetti 

sullo «scippo» dei 2850 miliardi 
I contratti della stragrande maggioranza delle categorìe, basti 

Eensare ai lavoratori dell'industria e ai dipendenti statali, sono 
loccati da un anno. La Confindustrìa ha sferrato un attacco vio

lentissimo contro le conquiste dei lavoratori, il governo non dà 
segni di volersi spostare dal ruolo di puro e semplice mediatore. 
Anzi, con le sortite recenti del neo-ministro socialista Forte, fa 
intendere che la linea che vuole seguire è sempre quella punitiva 
nei confronti dei lavoratori dipendenti. Tutto in un quadro dove i 
«colori» dell'inflazione, della disoccupazione, della cassa integra-
zione si fanno più neri e drammatici. 

II movimento operaio è impegnato in una dura battaglia. Una 
battaglia diffìcile che può essere vinta solo se il fronte sarà il più 
forte ed esteso possibile. Ed è per questo che i lavoratori del Lazio 
scendono oggi in campo con l'obiettivo di cucire un rapporto sem
pre più stretto con gli enti locali e le forze politiche democratiche. 
Oggi nel Lazio l'apparato industriale si fermerà per quattro ore. La 
Federazione unitaria ha indetto uno sciopero ad ogni fine turno. 
Nella mattinata delegazioni dei consigli di fabbrica dei vari com
prensori andranno presso le sedi delle amministrazioni comunali e 
provinciali per chiedere solidarietà e sostegno concreto alla lotta. 

L'appuntamento centrale, per i lavoratori di tutte le categorie, è 
fissato per le 15 piazza del Pantheon, dove si svolgerà un incontro 
dei lavoratori in lotta con i rappresentanti della Regione, della 
Provincia e del Comune, esponenti dei partiti democratici. Nella 
stessa giornata scendono in piazza i braccianti impegnati in uno 
sciopero nazionale. 

A Roma si svolgerà una manifestazione regionale con concentra
mento al Colosseo e corteo fino a piazza Vidoni, sotto la sede della 
Confindustrìa. «Contratto, contratto»: è questa la parola d'ordine 
del sindacato, ma la battaglia si svolge anche su altri fronti: quello 
per ottenere dal governo urta seria programmazione dei processi di 
ristrutturazione industriale, che garantisca e sviluppi l'occupazio
ne e qualifichi l'apparato produttivo. L'altro, decisivo, per strap
pare un'equa politica fiscale. . - . - , * . -. .., r . 

Il governo ha già iniziato male, non restituendo ai lavoratori 
quei 2850 miliardi di detrazione fiscale per 1*82. Su questo «scippo» 
è intervenuto ieri, con una dichiarazione, il segretario regionale 
della CGIL, Santino Picchetti. Il compagno Picchetti contesta i 
criteri accolti dal ClPI per il calcolo dell'incremento delle retribu
zioni, criticando l'utilizzo che è stato fatto delle cifre Istat. Il dato 
risulta soprattutto falsato per quanto riguarda il pubblico impiego, 
dove non sono state registrate le decorrenze effettive dei migliora
menti contrattuali che, inoltre, sono stati riferiti alla retribuzione 
oraria e non a quella reale per dipendente. I dati ISTAT, infine, 
non prendono in considerazione tutte le voci della retribuzione. 

La partita dei 2850 miliardi di detrazione fiscale per il 1982 — 
sottolinea Picchetti — non può considerarsi chiusa trattandosi di 
soldi che spettano ai lavoratori». Ed infine — continua il segretario 
della CGIL — tutto ciò ripropone un vecchio problema sollevato 
più volte dal sindacato: quello della pubblicità e trasparenza dei 
criteri e delle metodologie adottate dall'ISTAT». 

r. p. 

«Affìttasi bicamere uso gar,-
connier, solo persone serissi
me». L'inserzione apparsa in 
questi giorni su un giornale ro
mano, dietro l'involontaria co
micità, nasconde tutto il dram
ma del mercato della casa a Ro
ma. Una angosciosa ricerca en
trata ormai a far parte delle oc
cupazioni quotidiane di oltre 
un quarto dei cittadini, secon
do i dati del Comune. Li ha for
niti ieri l'assessore Mirella D* 
Arcangeli, nella seduta del con
siglio comunale in cui è 6tato 
fatto un bilancio della situazio
ne abitativa e dei piani di inter
vento della giunta per i prossi
mi anni. Vediamolo in sintesi. 

• * • 

La fame di case delle fami
glie romane è davvero impres
sionante, e — in questo caso — 
anche le sole cifre non risultano 
affatto arìde: 15 mila famiglie 
hanno già sentenze di sfratto 
che sono esecutive, mentre 723 
sono assistite dal Comune in 
pensioni, alberghi o residence 
in attesa di assegnazione di una 
casa per la quale hanno tutti i 
requisiti di legge; 32.500 fami
glie — infine — vivono presso 
altri nuclei familiari in coabita
zione. Nel frattempo sono 93 
mila le famiglie che ehiedono 
case di edilizia sovvenzionata 
pubblica, diecimila sono già in
teressate alla scadenza delle lo
cazioni (che potrebbero non es
sere rinnovate) mentre per cir
ca 90 mila la scadenza è prossi
ma. Rimangono, inoltre, nove
cento alloggi «impropri» in nu
clei isolati o in borghetti da ri
sanare. 

• • • 
Di fronte a questi dati, quelli 

sconsolanti del numero di case 
vuote. Le stime più attendibili 
ne indicherebbero 20.886, an
che se altre fonti tendono a far 
lievitare di molto il numero. 
Una vera «provocazione» socia
le, soprattutto se si pensa alle 
grandi società immobiliari che 
tengono interi immobili sfitti 
da mesi o addirittura da anni, 
con manovre 'speculative anche 
sul mercato dei prezzi, conside
rando che le stesse immobiliari 
risultano acquirenti di migliaia 
di appartamenti che vengono 
lasciati inutilizzati. Solo per 

Un bilancio dell'assessore D'Arcangeli 

Il Comune e la casa 
Misure eccezionali 
e nuovi piani edilizi 

Già 15 mila le sentenze di sfratto - Migliaia di alloggi già pronti 
o in via di realizzazione - Ma il governo non vuole pagare 

Alloggi in corso di realizzazione 
1983 

1984 

3.087 (IACP) 

4.400 (IACP) 

3.999 (Comune: Tor Bella Monaca, 
ecc.) 
2.100 (Comune: Caftagirone. ecc.) 

600 Estensione piano alloggi comu
nali in altre località 

1985-86 8.000 (se verranno erogati i fondi go
vernativi attesi dal Comune dal marzo 
'82) 

Censimento alloggi non occupati 
alloggi •tante 

1971 
1981 

79.251 
104.785 

2 7 4 . 4 0 5 
3 5 3 . 6 0 8 

3 ,46 
3 . 3 7 

non far scendere il prezzo delle 
case in vendita, ovviamente. 

Il movimento di lotta per la 
casa e le denunce dei cittadini 
hanno messo in luce molti di 
questi casi. Ma c'è da dire che 
sono carenti gli strumenti legi
slativi offerti dal governo agli 
enti locali per riequilibrare il 
mercato e far riaprire portoni 
«sprangati» da anni. L'assessore 
D Arcangeli ha richiesto allo 
Stato misure eccezionali. Si 
pensi scio che in una città come 
Vienna un proprietario che te

nesse volutamente vuoto un al
loggio pagherebbe, in tasse, 
cinque volte U canone non ri
scosso. 

• * • 
L'assessore sottolinea anche 

l'atteggiamento di molti enti 
pubblici e privati: «Sciolta per 
legge la commissio ne che de
terminava la scelta degli asse» 
gnatari, cosa è successo della 
quota riservata agli sfrattati? 
Per noi le possibilità di control
lo sono quasi inesistenti, e la 
stessa Prefettura ha chiesto no

tizie al Comune, ma i orimi ri
sultati che abbiamo da coloro 
che si sono rivolti al nostro Uf
ficio Casa sono davvero scon
fortanti. 

Una proposta, in questo sen
so, la facciamo subito: il poten
ziamento dell'Ufficio Casa 
(possibile solo se non verranno 
bloccate le assunzioni al Comu
ne). 

• • • 
«Malgrado tutto, però, que

sta situazione ci appare ancora 
governabile — ha aggiunto Mi
rella D'Arcangeli». Oltre ai pro
grammi gii attuati (Corviale ne 

è un esempio) sono migliaia gli 
alloggi in via di realizzazione 
dal Comune e dall'IACP. L'Isti
tuto, infatti, ha in cantiere cir
ca 7.500 nuove case tra il 1983 e 
i'84 «e per questo stiamo ten
tando di trovare tutte le solu
zioni per facilitare il lavoro del-
l'IACP — aggiunge l'assessore 
— anche se continuiamo a rite
nere improrogabile la riforma 
dell'ente per assicurare al citta
dino maggiori garanzie ed effi
cienza nel servizio». 

Nel frattempo sono in corso 
di realizzazione per 1*83 Quat
tromila alloggi da parte del Co
mune, ai quali se ne aggiunge
ranno 2.600 nel 1984. A questo 
[>rogramma si devono sommare 
e nuove progettazioni per la 

predisposizione di aree per tut
ta la possibile edilizia residen
ziale. 

«Se a tutto questo — dice 1* 
assessore — si aggiunge il gran
de sforzo che stanno compien
do gli uffici comunali per ri
spettare i tempi per le assegna
zioni e le preassegnazioni, pos
siamo pensare di avere un'arma 
in più nel rapporto con Pretu
ra, Prefettura e Questura nella 
richiesta di saldare sfratti ese
cutivi alla consegna delle nuove 
case». 

• • • 
Ma non tutti i segnali sono 

positivi. Soprattutto quelli che 
vengono dal governo: «Il nuovo 

Eiano casa — afferma Mirella 
l'Arcangeli — è una semplice 

riproposizione di idee già senti
te. Almeno si fosse tempestivi 
nei finanziamenti! Se ci fossero 
dati subito i soldi, si potrebbe 
aumentare il numero dei nuovi 
alloggi di ottomila unità solo 
per 1 edilizia sovvenzionata nel 
prossimo quadriennio». Ma le 
preoccupazioni sono enormi so
prattutto per i prossimi mesi, 
quando si avrà il minor numero 
di assegnazioni ed il maggiore 
afflusso di richieste: «Non a ca
so — conclude l'assessore — 
abbiamo proposto la sccpensio-
ne degli sfratti per l'Anno San
to. Nulla di strumentale o di 
opportunistico. E' solo la ri
chiesta di un'amministrazione 
che vuole evitare l'esplodere di 
un fenomeno prima della rea
lizzazione dì un programma che 
potrebbe alleviare disagi e ten
sioni. E di molto». 

Una rivista per il buongoverno 
Non c'è più spazio per l'improvvisa

zione. La crisi che prende alla gola an
che i Comuni, la scarsità delle risorse, 
la complessità del problemi, enormi so
prattutto in una città dalle dimensioni 
di Roma, non consentono più passi fal
si. Ricercare con meticolosità per inter
venire a colpo sicuro non è un «di più», 
un lusso. È una necessità, un investi
mento immediatamente produttivo. 

Parte da questi presupposti la nuova 
rivista «Ricerca e informazione* pre
sentata ieri dal prosindaco Pierluigi Se
veri. La pubblicazione — è stato detto 
— si propone come strumento di colle
gamento dell'Ufficio studi e program
mazione del Comune con le varie arti
colazioni dell'amministrazione e so
prattutto con le istituzioni culturali e-
sterne, pubbliche e private. Uno stru

mento di raccordo, quindi, di varie for
ze utilizzabili per un progetto comune: 
il buon governo della citta. In una me
tropoli come Roma «buongoverno» si
gnifica soprattutto capacità di previsio
ne, cioè capacità di «proiezione» dei vari 
scenari possibili conseguenti alle even
tuali «manovre» di programmazione. 

Ad esempio l'analisi sulle condizioni 
abitative della città condotta dall'uffi
cio nel 1981 e proseguita anche durante 
quest'anno ha prodotto le prime con
clusioni fornendo «alcune ipotesi di 
possibili politiche di settore*. 

Per l'Ufficio studi e programmazione 
il 1982 è stato un anno chiave, ha infor
mato il prosindaco Severi. Per due mo
tivi: l'ufficio ha accresciuto le sue di
sponibilità finanziarie (400 milioni, lo 
0,012 per cento dell'intero bilancio co

munale) e c'è stato un incremento di 
competenze professionali. 

In questo modo l'USPE è riuscito «sia 
pure tra difficoltà* a svolgere effettiva
mente il coordinamento di tutta l'atti
vità di ricerca all'interno dell'ammini
strazione. È stato realizzato un archivio 
bibliografico automatizzato ed entro 1* 
anno prossimo entrerà in funztoe un 
archivio documentale. Sono state indi
viduate sei aree tematiche: organizza
zione, urbanistica, ambiente, econo
mia, popolazione, cultura. 

L'individuazione di tali settori — è 
stato detto durante la conferenza stam
pa — ha consentito da dare maggiore 
sistematicità all'attività di ricerca inse
rendola in un quadro programmatorio 
e permettendo quindi una migliore fi
nalizzazione della ricerca stessa. 

Musica 

L'illustre piontsta Michele 
Campanella, che aveva susci
tato qualche perplessità nel 
recente concerto in Via della 
Conciliazione (in programma 
il Terzo di Beethoven non sot
tratto ad una meccanica per
fezione) . ha dato una sorpren
dente prora di vitalità e ric
chezza musicale, suonando in 
•Duo» con il baritono Claudio 
Desderi. Diciamo dell'ultimo 
concerto al San Leone Magno, 
che ha concluso la prima fase 
di attività dell'Istituzione uni
versitaria. Si riprenderà l'8 
gennaio con Bruno Canino in
terprete di Stravinski. 

Il «Duo» (c'è da augurarsi 
che si perfezioni l'intesa) ha 
presentato uno dei più affasci
nanti cicli liederùtici di 
Brahms: le quindici Romanze 
op. 33, su testi di Ludwig 
Tieck. Il ciclo si intitola La 
bella Magelone, e riflette vi
cende amorose di due innamo
rati (Magelone e Pietro di Pro
venza), quali sono raccontate 
in una novella di stampo me
dievale. 

Ad una certa uniformità 
timbrica del cantante, il piani
sta ha contrapposto una più 
ricca gamma di interventi, 
senza però sovrastare le linee 

Dolci come ninne nanne 
le romanze di Brahms 

vocali, particolarmente inten
se nei brani più assorti e traso
gnati. Da ritmi di cavalcate 
ansimanti fi numeri I. 5, IO, 
13), le Romanze dischiudono 
spesso la dolcezza di ninne 
nanne, com'è nei brani n. 3,4, 
Il e 15. Un'ora di musica, all' 
insegna di una preziosa civiltà 
interpretativa. Brahms dedicò 
queste pagine al baritono Ju
lius Stockhausen, operoso nel
la seconda metà dell'Ottocen
to, che non ha nulla da sparti
re con lo Stockhausen prota
gonista della Suova Musica. 

Un Grillo a 
Nuora Consonanza 

In genere, queir, anno. le I-
stituzioni non hanno neppure 
esse da spartire molto con la 
musica d'oggi Non fosse per 
Nuova Consonanza, avremmo 
tutto un fronte rigirato dall' 
altra parte del tempo e della 

storia. Nuova Consonanza ha 
concluso il Festival e ha avvia
to la stagione pubblica 1982 al 
Foro Italico, con puntate an
che a Frascati e Viterbo. Si sor 
no ascoltate pagine di Ada 
Gentile, Armando Gentilucci, 
Fausto Razzi, Domenico Guàc-
cero, Alessandro Sbordoni e, 
da stasera a giovedì, oltre ne 
ascolteremo dall'Antidogma 
Art-Ensemble, dal soprano 
Brenda Hubbard e dal Gruppo 
strumentale 'Musica d'oggi». 
Faremo poi un punto suoli at
teggiamenti delle nuove espe
rienze musicali, ma non n-
nunziamo a celebrare, intanto, 
le straordinarie invenzioniper 
contrabbasso elargite da Fer
nando Grillo, un dèmone mo
derno di questo poderoso stru
mento. La mano sinistra in
combe sulle corde come un 
grumo di tentacoli, mentre la 
destra, con e senza archetto 
(spesso, infilato tra le corde, è 

lasciato lì a vibrare), dischiu
de la visione di un inedito 
mondo di suoni; quasi un deli
rio fonico, ma pienamente 
consapevole di sé e capace, co
me in Traiacis, di protendersi 
a momenti di canto quieta
mente dolenti. 

Concerto di Natale 
Li abbiamo ammirati più 

volte, coinvolti in importanti 
esecuzioni: la Tosca diretta da 
Daniel Oren; l'Ottava di Ma-
hler, interpretata da Georges 
Prètre; il Te Deum di Berìioz, 
diretto ancora da Prètre; la 
Sinfonia «Kaddish* di Ber-
nstein, diretta dallo stesso au
tore. Sono i cantori che com
pongono il Coro di voci bian
che dell'Arcum, difetto da 
Paolo Lucci, un musicista che 
sconta la «colpa», in un mondo 
avviato alla mediocrità, di far 
bene le cose. Ne volete ancora 
una prova? Domani sera, alle 
20 (SS. Comsa e Damiano), i 
piccoli cantori porgeranno au
guri di Natale con pagine po
polari e d'autore. Vingresso è 
ubero. 

Erasmo Valente 

I MUSEI DIMENTICATI // medagliere del re 
Un tesoro 
segregato 

nelle cassette 
blindate 

alle tenne 
di Diocleziano 

Le monete 
raccolte 
dal re in 

tutta una vita 
II furto di 
Hitler e 
il ritorno 

al Quirinale 
Trasferimento 

al San Michele? 
•Museo delle medaglie* ufflctalmen-
te detto «Medagliere del Re»: Gabi
netto numismatico del Museo nazio
nale romano - Piazza delle Finanze 1 
-Tei. 460.530 

Il telefono c'è. Ma è Inutile che te
lefoniate perchè vi risponderanno: 
•Vedere la intiera collezione è impos
sibile, è un materiale conservato In 
26 armadi, ci sono due custodi e un 
funzionario, questo praticamente è 
un ufficio, come facciamo? Si può 
vedere qualche pezzo, ma solo per 
studiosi e per appuntamento su pre
sentazione». Questo tesoro da mille e 
una notte (la più cospicua collezione 
di medaglie di tutto il mondo) sta na
scosto dentro le robuste mura delle 
Terme di Diocleziano. Vi si respira il 
pericolo dell'oro, la paura dello scip
po. 

Una girandola di miliardi da capo
giro che scoppia dentro 1 ventisei ar
madi blindati con centottanta cas
setti ognuno. Duecentomila petti. 
Monetuzze del tardoimpero, monete 
di Zecche italiane di età medioevale e 
moderna, un documento storico uni
co al mondo, e un campo di ricerca, 

Confinata 
in ventisei 

armadi 
l'eredità 
d'oro di 

Emanuele 

raro per gli studi dell'economia ita
liana. Soltanto la collezione di mone
te romane di Ercole Gnecchl, è di 
ventimila pezzi, materiale prove
niente dagli scavi delle varie Soprin
tendenze o recuperate da mercati 
antiquari. 

Una geografia tutta d'oro. In un 
regno tutto d'oro, nel regno del re. è 
11 pezzo forte della collezione, quello 
dei re: 100 mila pezzi. Vittorlo'Ema-
nuele n i prima di partire per l'Egitto 
consegnò un biglietto manoscritto 
diretto a De Gasperi: •Signor presi
dente, lascio agli italiani la collezio
ne numismatica che è stata la più 
grande passione della vita mia». Ma 
gii italiani non la possono ancora vc-
dere. 

La collezione ha una storia avven
turosa. Nel 1943 le truppe di HlUer la 
•scippano* e la portano nel castello di 
Potenza. Nel 1945 (da Bolzano pren
de il «volo* per la Germania), la recu
perano per miracolo. Qualche mano 
ci ha rovistato lautamente. Manca 
una cassa di cento monete. Ma In col
lezione è salva. Le monete tornano a 
Roma. Ma Inaspettatamente la sua 
de«rtii»aj«ofM è 11 buk> e l'ignoranza (a 

proposito, 1 gioielli della corona e le 
famose «perle» della regina, Marghe
rita dove stanno? Forse nel caveau 
della Banca d'Italia. Ma quatto sarà 
un altro discorso). Dunque, il tutto 
va a finire in uno scantinato, al Qui
rinale. 

In questa «prigione*. Il medagliere 
resta fino al 1953, quando Io si tra
sporta a palazzo Barberini. Provvede 
a riordinarlo l'ultimo •segretario nu
mismatico* del re, Pietro Oddo. Sor
gono, intanto, difficoltà di custodia, 
museali, per la collezione numisma
tica. Non è semplice custodire e ren
dere «pubblica» una ricchezza di que
sta portata che ha esigenze espositi
ve di sicurezza. Ecco perché, come 
primo tempo di collocazione, la ap
posita «legge di accettazione* dell'in
gente patrimonio staMttva che 11 fon
do doveva essere dato in dotazione al 
Museo nazionale romana Ecco per
ché il medagliere sta, oggi, nel con
vento di S. Marta degli Angeli alle 
Tarme, fra le aa^chltà della Sopita-
tendenza Roma I dove è stato trasfe
rito nel 1972. 

Nell'ufficio che lo tiene In custo
dia, diretto dalla dtittoressa SU vana 

De Caro-Balbi, è In corso una cam
pagna fotografica a tappeto: ogni 
medaglia due foto. Già eseguite sei-
centomila. E in allestimento una 
•banca del dati», cioè memorizzare e 
Indicizzare il materiale per garantir
ne una fruibilità totale. 
- Resta il problema di portare al sole 

una collezione che sta al buio. Si è 
pensato al S, Michele, e riteniamo 
che non vi potrbbe essere sistemazio
ne più Indicata del seicentesco edifi
cio di Ripa Grande In via di restauro 
e nel quale si prevede, indegnamen
te, un «gabbione* destinato ad uffici. 

A Parigi c'è U Cabinet de* Médotl-
les», e a Vienna, Pietroburgo, Londra, > 
madrid esiste un rapporto vivo e de
coroso tra U pubblico e questo genere 
di cultura che fa anche spettacolo. 
Come esistono te varie soprintenden
ze (etniscologia, egittologia, preisto
ria, gabinetto delle stampe ecc.) si 
crei, su linee parallele, uno strumen
to che dia una cittadinanza e un tetto 
alla numismatica. Tanto da non far
la stare nelle condizioni di «baracca
ta* come adesso. 

Domenico PoffJcs 
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Taccuino 

Interrogazione 
sul tempo pieno 
alla «Manuzio» 

I problema del tempo pieno nella 
scuola media iManu/io» della popola
re tona dei Tufello. boicottato da 6 
insegnanti. 6 stato oggetto di un'in-
terrogeiione parlamentare dei depu
tati del Pei Ferri. Canullo e C i * , che 
chiedono «corno intenda intervenire ri 
Ministero per sanare questa situazio
ne e quali provvedimenti ritenga di 
dover prendere per assicurerò alla 
stragrande maggioranza del corpo in
segnante il dritto di portare avanti 
una esperienza che si è dimostrata 
estremamente positiva». 

Protezione civile 
Campo scuola 
a Montorio 

II Vice Presidente della Provincia 
Angiolo Marroni ha presentato e di
scusso. su invito del Comune di Mon
torio Romano, con I sindaci e gli am
ministratori dei Comuni di Montorio. 
Nerola e Monteflavio. il programma di 
protezione civilo elaborato dall'Ammi
nistrazione Provinciale. La Provincia 
aprirà infatti a Montorio un campo 
scuola, diretto dai giovani, per lezioni 
di primo pronto soccorso e addestra
mento antincendio. 

Viterbo: piattaforma 
del Pei per la cultura 
Oggi alle 16.30 nella sala della Pro
vincia di Viterbo il Pei prosonta una 
sua piattaforma per l'organizzazione 
delle attività culturali nel Vitorbeso. 
AB'incontro parteciperanno tra gli altri 
Ennio Calabria. Luigi Cenerini. Gabrie
le Giannantoni, Luigi Punzo. Luigi 
Squarzina. Concluderà i lavori il com

pagno Gianni Borgna, dell* segreteria 
regionale dei PCI. 

Concorso per la 
frutta più bella 

In occasione del sNatale ortofrutti
colo aOa Sagra del Cottk», che avrà 
luogo domani ai Mercati generali di 
via Ostiense, è provisto tra l'altro un 
concorso per le migliori mostro di 
frutta e di prodotti ittici con l'asse
gnazione di coppe. 

Celebrazioni 
per Garibaldi 

Alle ore 11 di oggi, nella sala della 
Protomoteca in Campidoglio, avrà 
luogo la cerimonia conclusiva delle ce
lebrazioni per il centenario della morte 
di Giuseppe Garibaldi. La manifesta
zione è a cura dell'Agenzia Attualità 
Cinematografiche e Televisive in col
laborazione con l'Associazione nazio
nale veterani e reduci garibaldini. 

Celebrazioni per 
il 60° dell'Urss 

Domani, in piazza Campitali 2. I' 
associazione Italia-Urss presenta allo 
16.30 un documentario dal titolo 
cAnni di dure prove», cui seguirà la 
celebrazione ufficialo del 60° anniver
sario dolta fondazione doll'Urss. con 
Amerigo Teronzi, del Consiglio mon
diale per la paco. 

Delitto al Flaminio: 
smentita dei giudici 

L'Ufficio Istruzione del tribunale di 
Roma, in merito alla notizia pubblica
ta da un giornale romano secondo cui 
por l'uccisione al quartiere Flaminio 
dei due egenti di polizia sarebbero ri
maste in carcere quattro persone poi 

risultate innocenti, ha precisato che 
«Sergio Tiburrì, Felice Paohizzi. Clau
dio Onofri e Gnjho Onofri nell'ambito 
dell'istruttoria ricevettero a suo tem
po solo una comunicazione giudizia
ria!. Il comunicato aggiunge: «GS atti 
relativi agli stessi sono stati successi
vamente archiviati dal giudice istrut
tore su conforme richiesta del pubbli
co ministero. Pertanto i predetti indi
ziati non sono mai stati detenuti per 
questa causa». 

Consiglio del Lazio 
Confermata 
la presidenza 

Il consiglio regionale del Lazio ha 
confermato nella carica di consigliere 
segretario dell'assemblea il democri
stiano Corona, il socialista Paltottini 
ed il comunista Angeletti. Con le no
mine approvato oggi l'assemblea ra
gionalo ha conformato in carica l'inte
ro ufficio di presidenza, dopo la ricon
ferma. avvenuta nella seduta del 16 
dicembre scorso, del democristiano 
Girolamo Mechelli nella carica di pre
sidente del consiglio regionale e del 
vice presidenti Berti (PCI) e Mattoni 
IPSO. 

Esuli cileni 
in Campidoglio 

Il sindaco Voterò, il prosindaco Se
veri. l'assossore anziano Pala, l'as
sessore Gatto o altri assessori e con
siglieri. riceveranno oggi, alle oro 10, 
una delegazione di esuli cileni in Italia, 
che esporranno la gravità della situa
zione nel loro Paese. Della delegazio
ne cilena faranno parto Antonio Leal. 
Presidente del Comitato di solidarietà 
con il popolo cileno, l'avvocato Benja
min Teplizky. segretario esecutivo di 
«Cile democratico» e l'ex ambasciato
re Homero Julio. 

Piccola cronaca 

Benzinai notturni 
AGIP • via Appia km 11; via Aure-

Ha km 8; piazzalo della Radio: Cirene 
Gianicolense 340; via Cassia km 13; 
via Laurentina 453: via 0 . Maiorana 
265; Lungotevere Ripa 8: Ostia, piaz
zale della Posta; viale Marco Polo 
116. API • via Aurelio 570; via Casili-
na km 12: via Cassia km 17. CHE
VRON - via Prenestina (angolo via 
della Serenissima); via Casilina 930: 
via Aurelia km 18. IP - piazzalo delle 
Crociato: via Tuscolana km 10; via 
Prenestina (angolo via dei Ciclamini): 
via Casilma 777; via Aurelia km 27: 
via Ostiense km 17; via Pontina km 
13; via Prenestina km 16: via dello 
Setto Chiese 272; via salaria km 7; 
MOBIL - corso Francia (angolo via di 

vigna Stoiluti): via Aurelia km 28: via 
Prenestina km 11 : via Tiburtina km 
11. TOTAL - via prenestina 734: via 
Appia (angolo Cessati spiriti); via Ti
burtina km 12. ESSO • via Anastasio 
Il 268: via Prenestina (angolo via Mi-
chetotti); via Tuscolana (angolo via 
Cabiria): via casilina km 18. FINA -
via Aurelia 788; via Appia 613; QULF 

• via Aurelia 23; S.S. n. 5 km 12. 
MACH - piazza Bonifazi. 

Farmacie notturne 
ZONA: Appio - Primavera, via 

Appia 213/A. tei. 786 .971 . Aurelio 
- Cichi, via Bonifazi 12. tei. 
622.58.94. Esquilino - Ferrovieri. 
Galleria di testa Stazione Termini (fino 
ore 24). tei. 460 .776: De Luca, via 
Cavour 2. tei. 460.019. Eur - Imbesi. 
viale Europa 76. tei. 595.509. Ludo-
visi - Internazionale, piazza Barberini 
49 . tei. 462.996: Tucci. via Veneto 
129. tei. 493 .447 . Monti - Piram. 
via Nazionale 228. tei. 460.754. O-
stia Lido - Cavalieri, via Pietro Rosa 
42 . tei. 562.22.06. Ostiense • For-
razza, erte Ostiense 269 , tei. 
574.51.05. Parioli - Tre Madonne. 
via Bertoioni 5. tei. 872.423. Pietra-
lata • Ramundo Montarselo, via Ti
burtina 437 . tei. 434.094. Ponte 
Milvio • Spadazzi. piazzale Ponte Mil-
vio 19. tei. 393 .901 . Portuense • 
Portuense. via Portuense 425 . tei. 
556.26.53. Prenestino-Centocelle 
. Delle Robinie 8 1 . tei. 285.487; Col
latina 112. tei. 255.032; Prenesti-
no-Labicano - Amadei, via Acqua 

Bulinante 70. tei. 271.93.73: Lazza
ro. via L'Aquila 37 . tei. 778 .931 . 

Prati - Cola dì rienzo, via Cola di 
Rienzo 213 . tei. 351.816: Risorgi
mento. piazza Risorgimento 44 . tei. 
352.157. Primavalle • Sciorini, piaz
za Cspecelatro 7. tei. 627.09.00. 
Quadrerò Cinecittà Don Bosco -
Cinecittà, via Tuscolana 927 . tei. 
742.498. in alternanza settimanale 
con: Sagripanti. via Tuscolana 1258, 
tei. 749.14.47. Trieste • Carnovale. 
via Roccantica 2, tei. 838.91.90; S. 
Emerenziana. via Nemorense 182. 
tei. 834.148. Monte Sacro - Severi. 
via Gargano 50. tei. 890.702. in al
ternativa settimanale con: Gravina, 
via Nomentana 564 . tei. 893.058. 
Trionfale - Frattura, via Cipro 42 , 

tel.638.08.46; Igea. I.go Cervinia 
18. tei. 343 .691 . Trastevere - S. 
Agata, piazza Sonnino 47 . Tuscole-
no • Ragusa, via Ragusa 13, tei. 
779.537. Tor di Quinto • Chimica 
Grana, via F. Gafliani 15, tei. 
327.59.09. Lunghezza - Bosico. via 
Lunghezza 38. tei. 618 .00 .42 . Mar
coni - Andronio, viale Marconi 178. 
tei. 556.02.84. Monteverde - Gar
roni, piazza S. Giovanni di Dio 14. 

Il partito 

ROMA 
ATTIVO ARTIGIANI COMUNISTI: 
ade 19.30 nel Teatro della federazio
ne attivo. Introduce il compagno 
Francesco Granone. Conclude ti com
pagno Sandro Morelli. 
SEZIONE SANITÀ: domani atte 2 0 
in Fed. incontro del PCI con i medici dì 
base e i medici ospedalieri. O.d.G.: 
«Problemi e programmi per la Riforma 
sanitaria». Introducono i compagni la-
vicoli e Tripodi. Conclude il compagno 
Igino Ariemma responsabile nazionale 
del Partito della sanità. 
ASSEMBLEE: TORPIGNATTARA alle 
18 (Fredda): VILLINI alte 18 (Proietti): 
TOR DE" SCHIAVI alle 18 (Funghi); 
LAURENTINA alle 17.30 (M. Tronti): 
ACIDA S. GIORGIO alle 18 (Cervelli
ni): TORRE ANGELA alle 19.40 (M. 
Marti): RAI MAZZINI alle 21 (Bottai. 
ZONE: OSTIA alfe 17.30 a Ostia An
tica Sezioni entroterra sulla variante 
borgate (Tumino-Catalano): CASSIA 
FLAMINIA alle 19 a Ponte Mirv» 
commissione sanità e ambiente (Co
lombini). 
ZONA EST: Capena alle 16 attivo 

femminile mandamentale (D. Roma
ni): Fieno ade 19 gruppo USL RM 23 
(Fenili. RanalU). 
ZONA SUD: Ardea alle 19 gruppo* -
direttivo (Magni); Cocchina alle 2 0 
assemblea (Piccaretta): Nettuno alle 
18 attivo sull'urbanistica (Falasea). 
SEZIONI E CELLULE AZIENDALI: 
Celi. DIFESA alle 17.30 in Fed. (Fu
sco-D'Alessio). 

FEDERAZIONI: FROSINONE Sezione 
Togliatti alle 18,30 comitato dvettivo 
(Cervini): LATINA Terracma atte 18 
attivo pre-congressuale (Recehia); 
Fondi alle 18.30 direttivo (Imbellone. 
Rotunno). 
COMITATO REGIONALE: È convo
cato per oggi alle ore 16 la riunione 
dal gruppo regionale di lavoro sul turi
smo (Simiele. Pellegrini). 

TEATRO OLIMPICO 
QUESTA SERA ORE 21 

FRANCESCO 
DE GREGORI 

Prenotazione e vendrta biglietti al Teatro 
Piazza Gentile da Fabriano - Tel. 393.304 

E' Ralata... •• test frisiti sor «•fitteti | ahn M tutu ortnalei 

La organizzazione 

VITTORIO PERONI 
per rendere più calda e confortevole la vostra casa 

of fre un assort imento d i 

STUFE CATALITICHE 
complete di BOMBOLA AGIP dotate di regolatore di pressione con dispositi

vo di sicurezza: servizio a domicilio. Assistenza in tutta Roma 
CARBONE AGIP per riscaldamento 

AgipGas pibum 
W 31.85.01 

31.85.02 

00192 - Piana den'Unttè, 29 

W 380.765 
352.655 
388.811 

Tel. 31.85.01 - 38.07.65 

Rinascita 
Ogni settimana 
/ Informazione 
l'analisi 
la crìtica 
il confronto 

Ogni mese 
due speciali: 
n Contemporaneo 
l'inserto 
monografico 

I Libri 
la rassegna 
sulla produzione 
editoriale italiana 
ed estera 

Q ENNIO QUADROZZI 
R O M A 

INVITA i suoi affezionati dienti a visitare l'esposizione e$ 

CASSETTE • CONFEZIONI REGALO 
Via Ostiense, 34 • Tel 576766 - 5740541 
Viale Manzoni, 26/b • Tel 734288 • 733877 

V I N I - L I Q U O R I - C H A M P A G N E - S P E C I A L I T À ' 
N A T A L I Z I E - T O R R O N I - P A N E T T O N I 

LIBRI di BASE 
Collana diretta 

da Tullio De Mauro 
ette 

per PESI 

Musica e Balletto 
ACCADEMIA NAZIONALI 01 8 . CECILIA 

Alle 19.30 (turno CI. Presso l'Auditorio di Via dada Con
ciliazione Concerto diretto do Sylvain CiwbroHng 
(stagione sinfonica dell'Accademia di S. Cecilia, in abb. 
tegl. n. 91. In programma: Bizet, tSinfonia in do maggio
re»: Debussy, tNocturnes» (con oro femminile): Saint-
Saens. ^Sinfonia n. 3» (organista Jean Guiaou). Biglietti 
in vendita al botteghino dell'Auditorio dalle 17 in poi. 

ARCUM (Piana Epiro. 12) 
Domani ade 20. Presso la Basilica dei SS. Cosma e 
Damiano Canti NataUil di vari autori • partirò dal 
XVI aocoio. Coro di Voci Bianche cfefl'ARCUM. Diretto
re Paolo Lucci. Organista Daniele Rossi. Ingresso boero. 

ASSOCIAZIONE CORALE NOVA ARMONIA (Via A. 
Friggeri. 89) 
Alle 2 1 . Concorto Polifonie©. Musiche di Dilasso, 
Vecchi. Monteverdi. Da Victoria. Scarlatti. Kodary. Diret
tori: Ida Maini ed Ermanno Testi. 

ASSOCIAZIONE CULTURALE I DANZATORI SCAL
ZI (Vicolo del Bacucco. 37) 
Corsi di darua modorna di Patrizia Cenoni per principian
ti. intermedi ad svernati, alla Dance Factory, via di Pietra-
lata. 157. Per informazioni ed iscrizióni tei 6781963 * 
6788121 ore 14/15 e 2 0 / 2 1 . 

AUDITORIUM DEL FORO ITALICO (Piazza Lauro Da 
Bosis) 
Riposo. 

CENTRO SPERIMENTALE DEL TEATRO (Via Luciano 
Manara. 10 - Tel. 5817301) 
Sono aperte le iscrizioni a due Seminari: Denta con
temporanea e Lo respirartene o l'uso dotta vocali 
neH'impoetaztone dalla voce con i nizio a gennaio. 

COOPERATIVA LA MUSICA (Viale Mazzini. 6) 
Domani alle 19.30. Presso il Teatro Ghione (Via delle 
Fornaci. 37) Oli Oratori di A . Scarlatti r ia grazia, la 
colpa, il pentimento». K. Gambo/ucci (soprano). T. Tra
monti (soprano). B. Pecchioli (contralto). Direttore B. 
Nicolai. Orchestra e La Musicai. 

CORO ROMANI CANTORES (Piazza Campiteli!) 
Alle 2 1 . Presso la Chiesa di S. Maria in Portico in Campi
teli*. Musiche di G. Agostini, Josquin Des Prez. C. Mon-

GHIONE (Via dolle Fornaci. 37) 
Riposo. 

ORAUCO MUSICA (Via Perugia. 34 • Tel. 7822311) 
Sono aperte le iscrizioni al Laboratorio di Animazione 
Musicale per bambini di 9 ai 12 anni (inizio 10 gennaio) 

ISTITUZIONE UNIVERSTTARIA DEI CONCERTI (Via 
Fracassini, 46) 
Riposo. 

LAB il (Arco degli Acetati. 4 0 - Tel. 657234) 
Sono aperte le iscrizioni al laboratorio di musica antica 
per flauti, ance doppie, archi. Proseguono inoltre le iscri
zioni ai corsi per tutti gli strumenti. Segreteria aperta 
dalle 17 alle 20 sabato e festivi esclusi. 

NUOVA CONSONANZA (Piazza Cinque Giornate. 1 
Tel. 3595596) 
Alle 21.30. Presso l'Auditorium del Foro Italico (Piazza 
Lauro De Bosis). Stagione Pubblica 1982 Concorto dot 
Gruppo Antidogrna Art-EnaamWa. Musiche di De 
Grandis, Donnini, Bosco. Guaccero. Possio. Correggia. 
Ingresso libero. 

PANART1S (Via Nomentana. 231) 
Domani alle 2 1 . Presso l'Auditorium Sala Avila (Corso 
d'Italia, 37) Voci o Strumenti con Rossana Pacchiane 
(soprano). William McKenney (tenore). Maria Teresa 
Mozzato (flauto). Fabio D'Ettore (chitarra). Musiche di 
Kandel. Duni. Cimarosa. Capotorti, Camiti, Signorile, 
Bach, Sor, Paisietlo. Nisle. 

TEATRO D A N Z A CONTEMPORANEA DI ROMA (Via 
del Gesù, 57) 
Sono aperte le iscrizioni al IV Corso Invernale di Danza 
Moderna tenuto da Elsa Piperno. Joseph Fontano e la 
Compagnia cTeatrodanza*. 

TEATRO S. PAOLO (Via Ostiense. 190) 
Alle 17.30. Inverno musicale romano Accademia Nazio
nale di S. Cecilia iGuida al Concerto». L'ingresso è gratui
to. 

Prosa e Rivista 
BEAT 7 2 (Via G.G. Belli, 72) 

Alle 21.30. L'Associazione Culturale Beat 72 • il Labora
torio Elettronico di Canale Zero presentano Roberto Ca
porali (tenore) in un Musical di Arturo Annecchno tncro-
diMoI con Fiorenza Micucci (soprano), Adria Mortari 

• (contralto), Tamara Trifféz.' ""** 
SELLI (Piazza di S. Aposonia I l / A • Tei 5894875) 

Alla 21.15. N lupo doto atoppo. da Hermann Hesse. 
-Regia di Dino Lombardo, con L. Versarì, B. Simon. E. 
Vafts. (Ultima settimana). 

BORGO 8 . SPIRITO (Via dei Penitenzieri, 11) 
Ripòso. 

CONVENTO OCCUPATO (Via dal Colosseo. 6 1 - Tel. 
6 7 9 5 8 5 8 ) • ; 
Riposo. 

DELLE ART I (Via Sicifia. 59 - Tel. 4758598) 
Rf>oso. 

ELISEO (Via Nazionale. 183 • Tel. 462114) 
Alle 20.45 (abb. E/1). Ater Emilia Romagna Teatro pre
senta Paolo Poli in Bus da Esercizi di atee di R. Que-
neau. con Isabella Del Bianco. Diego e Rodolfo Bakfini 
Regia di P. Poli. 

Cn-CENTRALE (Via Celsa. 6 - Tel. 6797270) 
Alle 21.15. Elisabetta o Morto Regina di Dacia Marei-
ni. con Saviana Scalfì, Renata Zamengo e Ornala Ghezzj. 
Regìa di Scatti. Zamengo, Bertacca. 

rn-OUmiNO (Via M. Minghettì. 1 • Tel. 6794585) 
Alle 20 .30 (1 * fam. serale turno FS). H Teatro Stabie di 
Torino presenta Anna Maria Guarnieri e Adolfo Coi in 
Antonio o Cleopatra di Shakespeare, regia di Mario 
MissiroB. -

ETt-SALA UMBERTO (Via della Mercede. 4 9 - Tei. 
6794753) 
Ala 2 1 . La Comp. Attori e Tecnici presenta Voi Iota sn 
vario e tà . Regia di Attilio Corsini. Musiche di Paolo 
Conte. 

r n - T O R D I N O N A (Via degfi Acquaspana. 16) 
Alle 21 .30 . Ardon off Fovor Sham (labsinrJ dal teatro 
Elisabettiano). Regia di Carruna Migliori; con Cerri. Fas
cio. Calassi Fabbri, Fama. Spataro. Ronconi, Mastantuo-
no. Santoni. Prenotazioni ed informazioni al botteghino, 

ETt-VALLE (Via del Teatro Vale. 23 /A • TeL 6543794) 
Ale 21 (fam.). Agena presoma la Comp. Gimepps Pam-
bieri. Lia Tanzi in IduagcmeBivon estoni di C Goldoni 
Ragia di Augusto Zucchi. 

ORIONE (Via delle Fornaci. 37 - TeL 6372294) 

Ghione. Walter Maestosi, Angioina Ouintemo, Giovanna 
Mainarci. Pietro Barreca. Regia dì Saverio Blesi 

GKJUO CESARE (Viale Giute Cesare, 2 2 9 - TeL 
353360/384454) 

2 1 . H Teatro Regionale Toscano presenta Costa 
di Hugo Pratt. Regia di Marco Mattofni; con i 

Giancattrvi, Gerardo Amato e Ezio Marano. 
R. CENACOLO (Via Cavour. 108 - Te l 4759710) 

(Ingresso L 5000 - L 3000) 
Ale 2 1 . La Cattiva Compagnia presenta Pano e™. afte, 
novità in Carso Partenopee di Migfionco e I 
CooroVjmento ala regia df Fausto Costantini 

H, MONTAGGIO DELLE ATTRAZIONI (Vie 
871) 
Ala 21.15.1 Nuovi Gobbi presentano: I 
fontano di Sisti e MsgeftX. Musiche al Bocci, 
vski. Santucci. Regie di P Latino Guidetti 

LA COMUNITÀ (Via Giggi Zanatzo, 1 - TeL 5817413) 
21 .30 . Le «Comunità Tate-atea presenta: ZI» 

, di Anton Cochov. Regia di Giancarlo Sape. (Marni 
gksmit. 

L A PsRAMDC (Via G. Benzeni. S I - Tei 576162) 
SALA A: Ala 21.15. Le Compagnia DeTArco 
ro tea uno spettacolo di Maurizio Di Mattia; coni 
Vahnorin e Peter CheteL 
SALA 8: Ale 21.15. La Camp. A X A . rivetta de Ceno 
Aftghiaro presenta Swawto rossore • •Borea»*» B 
sona» di G, Lombardi Regia di D. Costsfteneta. 

LA SCALETTA A L CORRO (Via dal Cu—uw nomano. 1} 
SALA A: A le 21 .15 . La Como. Tese-ale ttattrwto Le) 
assesta otte» di T. VVedar. con Puddu. Roiats 
Regia di Paolo Pacioni 
SALA 8: Ala 2 1 . I GNT presente Tarlerò di 
Regia dì Ducdo Carnerini 

MOWOlOVIPJOOnaaGenoccht. 15 -To t S139405) 
Domani ale 2 1 . Lo Como. Teavo d" Arto di Roma arsente 
l a t i g n a i e Osano di A Strindberg. Traduzione e ridu-
zione di G. Ceccartni; con Gioie Mongnvino, Mario Tom-
pesta. Rosaria Spedala. Regie di G. Maestà. 

PADtusJOtsE SORGI aT.SE (Viale dai Pupazzi 
òhese"! 
Ale 21 .30 «Prima». L'Aasoc Cult. Boat 72 

' Occhesc in Catare di Enzo Cosimi; con Enzo Cosimi. 
Grazia Flcresta, Renzo Raffini. Carte Bnuttnau. 

•PICCOLO D I BORIA (Via dola Scala. 6 7 - Tei 5885172) 
(Ingr. L 1000) 
Ale 2 1 . l a Coop. «Tesso de Poche» presenta I penateti 
a le operette di Giacomo Leopardi 

PICCOLO ELISEO (Vie Nazionale, 183 - TeL 486085) 
Ala 20.45. La Como, dal Teatro Esoso presente Paola 
Panasi in 8 0 osati d i tu s i n Ita di e con Pasto Pano» e 
con Sforano VeWL 

ROSS*B) (Piazza S. Chiara. 14 - Te i 8942770) 
Oomani asa 20.45 ePrimas. Anita Durante. Lesa Osco. 
Enzo Ubarti e la Cornsognto Stabie dal Teavo di Roma 
Checco Dirama n Mimano la notata Basatola di Enea 

Spettacoli 
Scelti per voi 

I f i l m d e l g i o r n o B Nuovi a r r i va t i 
Identificazione di una donna 

Capranichettn 
Mining (Scomparto) 

Farnese 
Biade Runner 

Quirinale 
La notte di San Lorenzo 

Quirinetta 
Victor Victoria 

Capranica, Embassy 
Entity 

Eden. Bologna, Nir 
Fitzcarraldo 

Rivoli, Gregory 
La Cosa 

Royal, Capitol 
E.T. - L'extraterrestre 

Cola di Rioruo, Superane-
ma. Eurcino. Fiamma 
(sala B) 

Alzati, spia 
Metropolitan 

Voi 
Fiamma 

In viaggio con papa 
Etoile. Barberini. Holiday 
Paris. America, Atlantic 

Rambo 
Empire, Majestic 

Britannia Hospital 
Ariston, Golden 

Cenerentola 
Ariston 2 

Vecch i ma buon i 
Il fantasma del palcoscenico 

Africa 

Per favora non mordermi sul 
collo 

Augustus 
Woodstok 

Astra I predatori dell'arca 
perduta 

Madison Fellini otto a mez
zo 

Riatto 
Animai houie 

Sisto 

Al C ine C lub 

Edipo re 
Filmstudio 1 

La montagna sacra 
Filmstudio 2 

Il silenzio 
Sadoul 

DEFINIZIONI — A: Avventuroso; C: Comico; OA: Disegni animati: DO: Documentario DR: Drammatico: F: Fan
tascienza: G: Giallo; H: Horror; M: Musicale; 8: Sentimentale; SA: Satirico: SM: Storico-Mitologico 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri. 3 - Tel. 5896974) 
Alle 21.30. La Coop. Spazio Uno presenta Confuso 
sogno di S. Penna, con M. Morosini a Saliamo. 

TEATRO ARGENTINA (Via dei Barbieri, 21 • Tel. 
6544601) 
Alle 16.30 e 20.45. La Comp. Teatro di Roma presenta 
Il Cardinal* Larnbertsnl di Alfredo Testoni. Regia di L 
Squarzina. 

TEATRO DEI COCCI (Via Galvani) 
Mattinate per le scuole. Petregetere di Dora e Pierluigi 
Manetti; con Elisabetta De Vito e Aurelio Tontini. 

TEATRO DELLE MUSE (Va ForD. 4 3 - Tel. 862948) 
Alle 21 .30 (fam.). La Comp. L'Allegra Brigata presenta: 
Giulio Cesare ».. . ma non so «Sto o Shekeapeerel di 
R. Ckrfoli e R. Insegno. Regia di Massimo Cinque. 

TEATRO DELL'OROLOGIO (Via dei Filippini. 17/A - Tel. 
6548735) 
Riposo. 

TEATRO DELL'UCCELLERIA (ViatodeT Uccettiera • V i a 
Borghese) 
(Ingr. L. 5000-3500 • Riduz. ARCI-atudenti) 
Alle 21.30. L*Associazione Culturale Beat 72 pretenta 
Oh nella cristaflerie di Rossella Or. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni. 2 • Tel. 
5885782) 
SALA A: Alle 17.30. M.T.M. (Mimo Teatro Movimento) 
presenta Le creazione del mondo spettacolo per ra
gazzi di E. Gallot. 
SALA B: Alle 21.15. La Compagnia «n Graffio» presenta 
Noi le ragazzo degli anni 8 0 satira in due tempi di 
Grazia Scuccimarra. 

TEATRO T .8 .D . (Via defla Paglia. 32) 
Atte 21.30. Il teatro Stuolo De ToKs con Nino De Tona. 
Marina Faggi. Michele tannacene presenta B teatro di 
Seraphtn di Antonin Artaud. Regìa di Nino De ToHs. 

Prime visioni 

ADRIANO (Piazza Cavour; 22 -Tel. 352153) : ' 
Dio « «a poi R eceeaaée con J. Oore» • C (VM 14) 
(16-22.30) , • - L. 5 .000 

ANIONE (Via'Uola/44 : Tei 7827193) 
Una cornmodto easy in una n o n o di m e n a potato 
di W. Alien - CS 
(16-22.30) L 4 0 0 0 

ALCYONE (Via L. di Lesina. 3 9 - Tei 8380930) 
IdarrtrAcaziene di ano donna (fi M. Arnbnioni - DR 
(VM 14) 
(16.30-22.30) - L 3 5 0 0 

ALFKRI (Via Repetti. 1 • TeL 295803) 
Riposo 

AMBASCIATORI SEXY MOVsE (Via MoMeboao. 101 • 
Tei 4741570) . 

Ale 2 1 
ito 

(Via Satina. 128) 
Gartnoi o Gtevennini 

Musical «fi Terzofi e Vtfme. 

(10-22.30) L. 3 5 0 0 
AMBAS8ADE (Via Accademia Agiati. 57 -59 - Tei 

5408901) 
Sturrntruppon 2 con E. Cannavate • C 
(16-22.30) L. 4 .500 

AMERICA (Via Natale dal Grande. 6 Tei 5816168) 
bi Miagolo con papà con A Sordi e C. Verdone • C 
(16-22.30) L 4 5 0 0 

ANTARES (Viale Adriatico. 2 1 - Tei 890947) 
No grotto 8 caffo mi randa n e w o o o u i n L Arena - C 
(16-22.30) L. 3 0 0 0 

ARISTON I (Via Cicerone. 19 - Tei 353230) 
PnV4MoffWal WWQ9P*Vmw Cul i IW. MICIX 'WVB * U f i 
(16-22.30) L. 5 0 0 0 

ARISTON R (Caloria Colonna • TeL 6793267) 
Cenerentola - OA 
(16-22.30) L. 5 0 0 0 

ATLANTIC (Via Tuscolana. 745 - Te i 7610658) 
In viaggio con papà con A Sordi e C Verdone - C 
(16-22.30) L. 3 .500 

AI IOUSTVS (Corso V. Emanuale. 2 0 3 • TeL 855455) 

SA 
(16-22.30) L. 3 0 0 0 

aVUOlRNA (Piana data Battane. 5 2 • TeL 347592) 
B drago del togo d i Ione» con P. Mac reco! - FA 
(16.15-22.30) L. 3 5 0 0 

(Piazza Barberini. 52 TeL 4751707) 
con pano, con A. Sordi a C Verdone • C 

(16-22.30) L. 5 0 0 0 
BEL8TTO (Piazza » n s MeUayfc» d'Oro. 4 4 - TaL 340887) 

t n capro con G. Doparono - C 
(16.15-22.30) L. '3500 

• L U E RsOCM (Via dai 4 Cantoni. 5 3 - TaL 4743936) 
Lady Jone 
(16-22.30) U 3 0 0 0 

(Vie Stanerà. 7 - TaL 426778) 
con B. Hershay • H (VM 14) 

(15.30-22.30) L. 4 5 0 0 
CAPITOL (Via G. Sacconi - TaL 393280) 

Lo ceco con R. Russai - H (VM 18) 
(18-22.30) L 4 0 0 0 

(Piazze Capranica. 101 -TaL 8792485) 
con JL Andrews - C 

(15.30-22.30) l_ 4 0 0 0 
APtsAnBOeETTA f P a m MunllUHHii. 128 • TaL 
8798957) . _ • _ ; 
Me*4MMe*fawa«MB) wk MoTB 4W«MI w M> wMOMOfw * DM 
(VM 14) 
(15.15-22.30) L. 8 0 0 0 

(Via Caoan. 8 8 4 - Te l 3861807) 
1 8 8 4 con P. King - DR (VM 14) 

(16-22.15) t_ 3 0 0 0 
COVA I N R8 INT0 (Pana Ceto di Rejnsa. 8 0 • TaL 

350584) 
E.T. L 'El i»! t e d iS . fluieRnil-FA 
(15.45-22.30) L. 8 0 0 0 

PEL VASCELLO (Piazza R. Pio. 3 8 - Tei 688151) 
m Wf9f0 Bjsfjl HO*) #J| %W99B COVI P* M K MCfll * FA 
(18-22.30 L 3 5 0 0 

EOE») (Piazza Ceto di Kar t» . 7 4 - Te i 380188) 
EnBt f con 8 . rtorahay - H (VM 14) 
(16-22.30) L. 4 0 0 0 

IV (Vie Stopperà. 7 - TaL 870248) 
con J . Andrews - C 

(15.15-22.30) L. 4 0 0 0 
(Viale Regine MngwnKa. 2 8 » TaL 887718) 

conS. Statone-A 
(16-22.30) L. S O M 

ETTMLE (Piazza in Lucina. 4 1 - Te i 6797688) 
In «saggio oasi p a p i con A. Sardi o C Verdone - C 
(16.30-22.30) L. 6 0 0 0 

8TR1MNA (Vie Casato, 1872 • Te i 3781078) 
énVSafeTèaTònnfnnVwh SoassVRn J - T U L £ _ £s9ara*BsnTB* • a% 

(16-22) 
l U R C B s l (Vto Uazt. 32 - TeL 66108881 

L T L t i l B iwS.epJetoarg-FA 
(16.45-22.30) 

( C Itafa. 107 - TaL 866738) 
con G. Oepardou - C 

(16-22.30) 
I A R W A A (Vie B Mutoli. 6 1 - Te i 4761100) 

16-22.30) 
SALA 8: B.T. L*Baejoss»*ae*ja frantane 
Spianerà -FA 
(16.10-22.30) 

L. 3 0 0 0 

L 6 0 0 0 

U 4 6 0 0 

a ìS . 

L. 6000 

GIARDINO ( Piazza Vulture • Tel. 894946) 
Sogni mostruosamente profcM con P. Villaggio • C 
(16.30-22.30) U 3 5 0 0 

GIOIELLO (Va Nomentana. 43 • Tel. 864149) 
lo so che t u sai che lo so con A. Sordi. M. Vitti • C 
(16-22.30) L- 4 5 0 0 

GOLDEN (Via Taranto. 36 - Tel. 7596602) 
Britannia Hospital con M. McDowell - OR 
(16-22.30) L. 4 0 0 0 

GREGORY (Via Gregorio VII. 180 • Tel. 6380600) 
Frtscarraldo con K. Kinski e C. Cardinale - DR 
(16-22) L 4 0 0 0 

HOLIDAY (Largo B. Marcello • Tel. 858326) 
In viaggio con papà con A Sordi e C. Verdone • C 
(16-22.30) U 5 0 0 0 

RVOUNO (Via Girolamo Induno. 1 • Tel. 582495) 
Lo melo sono maturo con D. Cowt • S 
(16-22.30) L. 4 0 0 0 

KING (Via Fogfiano, 37 • Tel. 8319541) 
Oltre lo porto di L Cavani • DR (VM 18) 
(16.30-22.30) L 4 5 0 0 

LE GINESTRE (Casal Patocco - Tel. 60.93.638) 
Le capre con G. Depardieu • C 
MAESTOSO (Via Appia Nuova. 176 - Tel. 786086) 
B pianeta azzurro - Documentar» 
(16.15-22.30) L. 4 0 0 0 

MAJESTIC (Via SS. Apostoli. 2 0 - Tel. 6794908) 
Rombo con S. Stallone - A 
(16-22.30) L. 5000 

METROPOLITAN (Via del Corso. 7 • Tel. 3619334) 
Afatati apio con L Ventura • G 
(16.15-22.30) L ;4000 

IwOOCRNETTA (Piazza Repubblica. 4 4 - Tal. 460285) 
Super Soay nlorfcet 
(16-22.30) i . 4 0 0 0 

MODERNO (Piazza della Repubblica, 4 4 • Tel. 460285) 
H t o t o i r o d o a 
(16-22.30) L. 4 0 0 0 

N E W YORK (Via delle Cave. 3 6 • Tel. 7810271) 
Otonburraaca con A Vita* - C 
(16-22.30) . L. 4 5 0 0 

- M A O A R A 
f i i ' " l l i y n M f n n n ahÉmtfunnn.C 
(15.30-22.30) . 

R)JJL (Via B.V. del Carmelo-Tei 6982298) 
Entity con B. Hershay • H (VM 14) 
(15.45-22.30) L 4 5 0 0 

PARIS (Via Magna Grecia. 112 - Tel. 7596568) 
i con A Sordi e C. Verdone - C 

L 4 5 0 0 
Tei 

L. 4500) 

L. 4000 

L 4 .500 

L 4 5 0 0 

(16-22.30) 
QUATTRO FONTANE (Vie fV Fontane. 2 3 

4743119) 
Stornili up|j an 2 con E. Cannavate - C 
(16-22.30) 

OJejUNALE (Via Nazione* - Tel. 462653) 
Biado Binano» con H. Ford - FA 
(16-22.30) 

OuwUNETTA (Via M. Minghettì. 4 • Tot. 6790012) 
La netto d i 8 . Lorenzo di P. e V. Taviani • DR 
(16.20-22.30) L 4 0 0 0 

REALE (Piazza Sonnino, 7 • Tei 5810234) 
Giana uneate con A Vrtafi - C 
(16-22.30) 

' REX (Corso Trieste. 113 - Tel. 864165) 
La capre con G. Oepardnu - C 
(16-22.30) 

RTTZ (Viale Somala. 109 - Tal. 837481) 
Le regal ia d i Trieste con O. Muti • S (VM 14) 
(16-22.30) L. 4 5 0 0 

RIVOLI (Via LombaroTe. 2 3 - TeL 460883) 
•Tttcnrrantocon K. Ktoafci. C. Cardtoato - DR 
(16.30-22.30) L. 5 0 0 0 

ROUOE ET MORI (Via Salaria. 3 1 - Tei 884305) 
Sawanar Lavoro con P. Gmagnar - S (VM 14) 
(16-22.30) ; ' e 5 0 0 0 

ROYAL (Via E. Fnberto. 175 • TeL 7574549) 
Le cose con K. R u s s e ! - H ( V M 18) 
116-22.30) L. 5000 

SAVOIA (Via Bergamo, 2 1 - T e i 885023) 
Hanfcy Penti > (in originato) con a Weosr • C 
(16.15-22.30) L 5 0 0 0 

8UPLR1 Be lMA (Vie Viminate - TeL 488498) 
E.T. L'Eli a e di S. Spiatoerg - FA 
(15.45-22.30) U 4 0 0 0 

TWFANY (Via A. Da Pretìa - Tei 462390) 

(16-22.30) L. 3 5 0 0 
IBjarVERSAL (Vw Bari, 18 - Te i 858030) 

Gtonbeareoco con A Vrtafi - C 
(16-22.30) L. 4 . 5 0 0 

VERSANO (Piazza Verbano. 5 - Te i 851195) 
B drogo dal aspo di fnocn con P. Mac Mcol 
(16-22.30) L 4 0 0 0 

VITTORIA (Piazza S. Maria Ubar aa ice - TaL 571357) 

(16-22.30) e " n " l_ 4 5 0 0 

Visioni successive 

Fam per adulti 
(Via 

Tei 8050049) 

816-Tei 6161808) 

snvietsdi 

L 1500 

16 -TaL 890817) 
Bro con O. Calami - S (VM 

APOLLO (Vto Coro!. 88 - Tei 7313300) 
L'eeoretose con L. ato» - OR (VM 14) 

A4MALA (Vie L Aowto. 74 - Tei 7594951) 
tnasll P V anaUrb 
(16-22.30) 

AVORJO EROTIC RrOVBl (Vto 
7553527) 
Farnll pÉT J 

U 1500 
10 - TaL 

(16-22.30) 
.(Via 9 5 0 - T a L 7815424) 

L 2 0 0 0 

(16-22.30) L. 2 6 0 0 
MOADeVAV (Via òsi Narcni, 2 4 • TaL 2815740) 
Firn par adulti 

M N M O (Via Rcvty. 24 - Tal. 3596857) 

(18-22.30) «- 2 5 0 0 
i (Vn) Pi eniion». 2 3 0 - Tei 298808) 

I D m ansL gavTtasefcal " C 

i (Vnto d»TEsercno. 38 • Tei 6010862) 
icon E. Fensch • C 

(16-22.30) 

248- Tal 682848) 
O.Atwtanojono-C 

L. 3800 

(18-22.30) 

(16-22.30) 
RAOMONfViaG. 
IpraaaaaHiiraiii 
(15.15-22) 

'(Via Porsi 

(18-22.30) 
RETRO DRIVE 88 (Vto C 
8080243) 
S fanssna con F. Naro * A 
(20.10-22.30) 

L. 1600 

-C 
37 - Tei 682884) 

iconL. 
i_ 

121 -Tei 6126928) 
con H. Ford • A 

l_ 2800 
44-T«L86817a/) 

L. 2800 
Km. 21 • TeL 

nttSSOURI (V. Bomboli.. 24 - Tel. 5562344) 
Film per adulti 

M O U U N ROUOE (Via Cornino. 23 - Tel. 5562350) 
Film per adulti 

NUOVO (Via Ascianghi. 10 - Tel. 588116) 
Sogni mostruosamente prosarti con P. Villaggio - C 
(15.30-22.30) L. 2500 

ODEON (Pia/ra della Repubblica. - Tel. 464760) 
Film per adulti 

PALLADIUM (Piarra 0. Romano. 11 - Tel. 5110203) 
Sogni moatruotamente proibiti con P. Villaggio • C 

PASQUINO (Vicolo del Piede. 19 - Tel. 5803622) 
CompethJon con R. Dreyfuss - S 
(16-22.40) L. 2000 

PRIMA PORTA (Piaua Saxa Rubra. 12 - 13 • Tel. 
6910136) 
Una giarrettiera tutta matte con M. Beswtcke • DR 
(VM 18) 

RIALTO (Via IV Novembre 1S6 - Tel. 6790763) 
•Festival cinema di animariorvei 
Fellini otto e mezzo con M. Mastroianni - OR 

L. 2000 
SPLENDID (Via Pier dolle Vigne. 4 - Tol.620205) 

Prostituzione con A. Giuffrò - OR (VM 18) 
ULISSE (Via Tiburtina. 354 • Tel. 433744) 

Sexy Faacination 
VOLTURNO (Via Volturno. 37) 

Pomo eaotic love e rivista di spogliarello 
L. 3000 

Ostia 
CUCCIOLO (Via dei Psllottini • Tel. 6603186) 

CUSSO 1984 con P. King - OR (VM 14) 
(16.15-22.30) L. 4000 

SISTO (Via dei Romagnoli - Tel. 5610750) 
Anima House con J. Belushi • SA (VM 14) 
(16-22.30) 

8UPERGA (V.lo della Marina. 44 - Tel. 5696280) 
Vai avanti tu che mi vlan de rìdere con L. Banfi - C 
(16-22.30) 

Ciampino 

CENTRALE D'ESSAI (Via Cavour. 63 - Tel. 6110028) 
Bianco rosso e Verdone con C. Verdone • C 
(18-22) L. 2500 

Cinema d'essai 

L. 2600 

AFRICA (Via Galla e Sidama. 18 - Tel. 8380718) 
N fantasma del palcoscenico con P. Williams • SA 
(VM 14) 
(16-22.30) L. 2000 

ARCHIMEDE (Via Archimede. 71 - Tel. 875.567) 
Profondo rosso con 0 . Hommings - G (VM 14) 
(16-22.30) L. 2000 

ASTRA (Viale Jonio. 105 • Tel. 8176266) 
Woodatock - M 
(16-22.30) L 2000 

DIANA (Va Appia Nuova. 427 - Tel. 780.145) 
Porca vecce con R. Pozzetto e L. Antonelli - C 
(16-22.30) L. 2000 

FARNESE (Piazza Campo de' Fiori. 56 - Tel. 6564395) 
Scomparso con J. Lemmon - DR 
(16-22.30) L 2600 

MIGNON (Va Viterbo. 11 • Tel. 869493) 
Totò 4 7 morto che parta di C.L Bragaglia • C 
(16-22.30) L. 2000 

NOVOCINE (Va Merry del Val - Tel. 6816235) 
Complotto di famiglie con B. Harris - G 
(16-22.30) L. 2000 

RUBINO (Via San Saba. 24 - Tel. 5750827 
2 0 0 1 odissea nello epazio con K. Dullea • A 
(16-22.30) L. 2000 

T18UR (Via degli Etruschi. 4 0 - Tel. 4957762) 
Red e Toby nemictornicl di W. Disney • OA 
(16-22.30) L 1500 

CENTRALE (Via del Lavoro • Ciampino • Tel. 6110028) 
La Bibbie di H. Huston • SM 

Cineclub 
BRITISH MSTTTUTE F l iM-CLUB 

Ale 16. 18.15. 20.20. 22.30 Hanky Panky con a 
WHder 

CENTRE CULTUREL F R A N C A » 
Alle 16.30 Oum lo deupMn Mone (2eme epieoos) 

CRVEFfORELU (Via Temi. 94 - Tel. 7578695) 
«Rassegna del film comico di Hoffywood» 

FRJMSTUDrO (Via degli Orti (TAGbert. I /c • Tel. 657378) 
(Tessera trim. L 1000. Ingr. L 2000) 
STUDIO 1: Ale 18 .30 .20 .30 ,22 .30 : I d M d i 

STUDIO 2: Alle 18.30. 20 .30 , 22.30: L 
eacre (fi A Jodorowsky. 

L'OFFICINA (Via Benaco. 3 - Tei 862530) 
«B New Deal» alle 15.30 I dhrl del cartono. Afta 17 

John Doo (1941) di F. Capra. Afta 2 1 They 
forget. Ale 22 .30 r m fugitlve troni Cnaks 

_ (1932) . 
SADOUL (Via Garibaldi. 2/A - Trastevere -Tel. 5816379) 

(Posto unico L. 2000 • Tessera quadrim. L. 1000) 
19. 2 1 . 23 B B&enzio (fi I. Bergman (1963) 

Jazz - Folk - Rock 

EL TRAUCO (Va Fonte (fOgfio, 5) 
Alle 21.30. FoOdoriatae SudarrnwfcanL Datar (peru
viano). Manuel Marquez (argentino). Claudio Batan (ar
gentino). Debutta I «Gaucho» Ramon argentino. 

FOLK8TUDIO (Via G. Sacchi. 3) 
Ale 21.30. Antonello Sede o Riccardo Lai nt con 
corto su jazz e matrici popolari 

GRAN CAFFÉ R O M A Az£XANDERS (Piazza daTArs-
cosfi, 4) 
Daaa 16.30 afte 0.30. American Piano Bar sotto 1 Cam-
pidogSo. Luciano Scorano el pieno. Cocfctais e Partirà 
privati. Prezzi da listino. Mercoledì riposo. 

MANINA (Vicolo del Cinque, 56 - TeL 5817016) 
Ale 22.30. «La musica brasiliana» con Gfcn Porto. 

RBSSrtSIPPI - J A Z Z CLUB (Borgo Angefico. 16 - Piaz-
za Risorgimento • TeL 6540348) . 

Piero Saraceni (tromba). Francesco Forti (clarinetto), 
Massimo Monconi (basso), Riccardo Bisso (piano). Sara
ceni junior (sax e percussioni), Fabrizio Sferra (battana). 

• A S M A CLUB (Via dei Leutarl. 34) 
Tutte le sere dafle 19 J a n nel cantra 

C4JMPIC0 (Piazza Gentile da Fabriano) 
Afta 2 1 . Francesco Do i 
rioni botteghino daee 10 /13 e daaa 16/19. 

VELLOW FLAO CLUB (Discoteca Pano Bar - Vto d 
Purificazione, 41) 
Afta 2 2 . 1 pianista cantante Aguaaaiu Fletto ed 11 
repertorio. 0 chitarrista cantante 
canzoni di ieri e di oggi i 

Cabaret 
a PUFF (Va Giggi Zanazzo. 4 ) 

Afta 22.30. Landò Fiorini in Pn 
sa di Amandola e Corbucci Con O. Di Nardo. M. ( 
F Maggi Regie dsgfi Autori 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 82 /A - TeL 737277) 
Ale 21.30. UveBo o AnBBiaBi (fi 8 . 
Biagio Casafini e Maria Marno, Patrizie Pasini Al i 
forte: Fernando Tromby. Roda di Pupeta Maggio. 

PARAOISE (Via Mario De' Fiori. 9 7 - TsL 
854459-865398) 
Afta 22 .30 e O.30 tfigh Society BaBst in I 
essa. Afta 2 CnanaasajM 
te i 854459-865398. 

Attività per ragazzi 
(Via dei Rtort. 8 1 - Te i 6891194) 

AB» 10. U Nuova Opera dai Burattini erlettuo spenecol 
par le scuote. Bitumazioni e uienutaiiuii t e i 5891194 . 

DEI SATRtt (Via di Grottapinta. 19 Tei 6585352) 
Afta 17.30. Repertorio Club Rigorista i 
oMo In Mctototta di Nìvio Sencrani de 

Betocerti, Lombardi, Fabri l 

ETI-AURORA (Via Flaminto Veocréa. 5 2 0 - Tei 393289) 
ABa 10. La Compagnia «Ruota I ~ 

DEL SOLE (Vie Carlo Dosa Rocca. 11) 
Cooperativa di Servizi Cultural. Spetteu* per la ansato 
Pianotationi ed iriformsriora te i 2778046 - 7314038 • 
272129. 

B ^ T s ^ I R B W B i B l J A T J E A R B i a e L 784083) 
Sport acoS per la ecuoto. Prenotazioni ad ireorrnattoni tal 
784083. 

B\TOs1CHrO (Via Emno MoroaM. 16 • TaL 682049) 
Mattinate par la scuoto. Informazioni te i 8 8 2 0 4 8 . 

TEATRO DEU.-SDCA (Tei 5127443) 

Di OaWWLsO OviinvoV 
. Musiche di Guido e Maurizio De 

trwonnezioni o prenotazioni t e i 6127443 . 
• P A X » TEATRO R. LO 8 M O N E (Vto Geno. 38 /A) 
Ala 18.15. U Coop. Tea* ~ 
tov,_ essasi nesston di Attorto 
Capitani, Marina Giecomozzi, 

http://aT.SE
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Clamoroso annuncio da Firenze: guerra alla Federcalcio se non sarà aggiornata la clausola compromissoria 

Gli allenatori si ribellano: «Basta 
con i vècchi metodi, più democrazia 

Calcio 

Se Sordillo 
non 

autorizzerà 
Radice a 

denunciare 
Fabbretti, 

il presidente 
del 

Bologna 
sarà portato 
in tribunale 

dal presidente 
dei 

«mister» 

**•*> ) Wi-Jt. jwnw«w^w^ 

Dalla redattone 
FIRENZE — Se la presiden
za della Federcalcio non ri-
vedrà la sua posizione In me* 
rito al «casoi Radlce-Fab-
brettl, 11 presidente dell'As
sociazione Italiana Allenato
ri Calcio, Giuliano Zani, a 
nome della organizzazione, 
adirà le vie legali nel con
fronti del presidente del Bo
logna, che attualmente si 
trova in carcere. La decisio
ne è stata presa ieri mattina 
nel corso della riunione del 
consiglio direttivo dell' 
AIAC, tenutasi presso il Cen
tro Tecnico Federale di Co-
verclano cui erano presenti, 
fra gli altri, anche Trapatto-
ni, Marchioro, Radice, De Sl-
stl, 

È stato lo stesso presidente 
dell'AIAC ad annunciare l'i
niziativa che egli, è intenzio

nato a prendere: «Radice — 
ha precisato Zani — dopo le 
pubbliche accuse ricetmCe dal 
presidente del Bologna, accuse 
che hanno intaccato il codice 
.pinate, ha chiesto alla presi
denza federale di poter denun
ciare alla magistratura ordi
naria il signor Fabbretti. La 
Federcalcio ha negato a Radi
ce l'autorizzazione a rivolgersi 
al magistrato ed alto stesso 
tempo ha comminato una so
spensione di trenta giorni al 
presidente del Bologna. La no
stra organizzazione non è d' 
accordo con questo modo,di 
procedere. Si tratta di una di
sparità di trattamento tra i 
tecnici, che pagano pesante
mente sul piano personale e 
professionale, e i dirigenti del
le società, che vengono con
dannati a pene poco più che 

Non ero presente al «Afcaz
za». Ho assistito a Fiorentina-
Napoli, ma ieri mattina, a Co-
verciano, ho parlato a lungo 
con Giovanni Trapattoni, alle
natore della Juventus che con
tro lTntv? è riuscita a strappare 
un prezioso punto e a mantene
re intatte le distanze dalla Ro
ma, la quale ad Avellino ha do
vuto accontentarsi del pareg
gio. Trapattoni mi ha confessa
to che la sua squadra non è an
cora al meglio della condizione 
e che, soprattutto, manca anco
ra di quella intesa indispensa
bile per produrre un calao alta
mente efficace. Nonostante ciò 
e nonostante l'Inter abbia di
sputato una buona farà, l'alle
natore dei campioni d'Italia mi 
ha fatto capire che il loro primo 
obiettivo e la Coppa dei Cam
pioni, ma che non e intenziona
to a rinunciare alla conquista 
del ventunesimo scudetto. Tra
pattoni ha riconosciuto che la 
sua squadra si è trovata un po' 
in difficoltà, ma ha aggiunto 
che la vera Juventus uscirà allo 
scoperto fra qualche mese: un 
fatto — mi diceva — é prepa
rarsi per un torneo come quello 
spagnolo, dove gli atleti devono 
mantenere la ferma per un paio 
di mesi, un altro e tenere lo 
stesso passo e la concentrazio
ne per un intero campionato. 

Ed è appunto perchè ha avol-

Ferruccio Valcareggi la vede così 

Il duello non 
sarà soltanto 

tra Roma e Juve 
to, come sempre, un lavoro i cui 
frutti migliori si vedranno in 
primavera che il *Trap» spera 
di centrare nuovamente l'obiet
tivo scudetto. Allo stesso tem-

^1'ex mediano del MUan e dei-
nazionale mi ha confessato 

che la Roma di questa stagione 
sta andando molto bene e che 
non sarà facile superarla. Tra
pattoni, come sostengo da di
verso tempo, è più che convinto 
che non dovrà guardarsi soltan • 
to dai giallorossi, ma anche dal
la stessa Inter e dal Verona che 
si va confermando come una 
realtà del calcio italiano. Che il 
campionato italiano sia molto 
equilibrato lo conferma il risul
tato di Avellino: la Roma, dopo 
essere andata in vantaggio, si è 

fatta riprendere. Questo non si
gnifica che entri in ballo una 
carenza atletica. Le ragioni per 
cui questa volta i giallorossi 
non sono riusciti ad ammini
strare il vantaggio, risiedono 
nel reale valore degli irpini e 
soprattutto nelle condizioni del 
terreno di gioco, che non si ad-. 
dice alle caratteristiche di ele
menti come Conti e Jorio. I 
due, infatti, sono stati gli ele
menti che hanno accusato di 
più l'handicap. Inoltre non va 
dimenticato che la Roma, nell' 
ultimo periodo, è stata chiama
ta ad incontrare squadre molto 
fortit tenaci, le quali hanno fat
to,di tutto per avere la roeglio: 
basti pensare agli impégni coi 
Colonia e l'Inter. 

Per quanto riguarda l'Inter, 
che ha perso una buona occa-. 
sione per scavalcare la Juven
tus e portarsi a stretto contatto 
di gomito con il Verona e la Ro
ma, posso dire che la squadra 

m 
panchina Juary e,operare l'in
nesto diBeccalossi. E così che 
la prima linea nerazzurra ha 
messo in mostra una maggiore 
inventiva e sii fatta più aggres
siva. Ora si tratta solamente di 
trovare. i giusti equilibri: se 
Muller e Bèccalossi ai aforze
ranno di trovare alla svelta un 
minimo di coesistenza. fpacUi-
cai>tmi soprattutto dì Far quii' 
drare la loro posizione mxam-

pò, l'Inter sarà in grado di fare 
un notevole salto di qualità.. 
Per questo non darei per scon-, 
tato un duello limitato a Roma 
e Juventus sulla dirittura fina
le. 

Come ho già accennato, do
menica, ho seguito l'incontro 
Fiorentina-Napoli. Ho notato, 
da parte viola, maggiore deter
minazione ed aggressività, 
mentre il Napoli, pur giocando 
discretamente, pur riuscendo a 
chiudere con facilità ogni var
co, mi sembra sia mancato di 
incisività. Ma la cosa che mag
giormente mi ha colpito è stata 
la scelta operata da Pèsaola. Al
ludo all'utilizzazione di Krol 
nel ruolo di organizzatore della 
manovra. L'olandese può essére 
la carta vincente: ho sempre in- " 
sistito nel rilevare che al Napoli 
manca un punto di riferimento 
preciso a centrocampo. Crisci-
manni è un rifinitore, Vinazza-
ni un curatore. Krol, perla clas
se che lo contraddistingue e per 
l'esperienza che vanta, può be
nissimo giocare in una posizio
ne più avanzata e dettare per
ciò il gioco. Se, come spero, 
BrunoPesaola insisterà su que
sto tasto, il Napoli, trovando la 
tranquillità indispensabile, po
trà benissimo risalire la china e 
salvarsi dalla retrocessione. • 

Ferruccio Valcareggi 

Sempre in calo i paganti 
mentre aumentano i 

Quasi 30.000 in meno negli stadi rispetto alle tredici giornate della stagione passata, ma 
incassati 6 miliardi in più, per l'incremento degli abbonati ma anche per i prezzi alle stelle 

• PROHASKA inette e segno 9 gol del momentaneo vantaggio romanista 

ROMA — Lo scrigno magico 
del calcio viene chiuso a dop
pia mandata. Lo si riaprirà 11 
2 gennaio alia ripresa del 
campionato. Nel frattempo, 
però, possiamo enumerare I 
tesori che fino ad ora I presi
denti di società sono riusciti 
a cavarne. «Soldi, soldi, soldi, 
soldi, soldi™», cantava una 
volta, Betty Curtls, e proprio 
soldi, tanti, sono piovuti nei 
forzieri del club. Pensate che 
rispetto alla passata stagio
ne l'incremento degli Incassi 
è nella misura di oltre sei mi
liardi (6.305.199.0001 II para
gone, ovviamente, è rappor

tato al totale delle tredici 
giornate, che comprende i 
paganti e gli abbonati. Ma se 
I «forzieri pingui» possono far 
fregare le mani ai presidenti, 
II dato preoccupante, che do
vrebbe far riflettere Feder
calcio e Lega, è rappresenta
to dal vertiginoso aumento 
dei prezzi. Non sono aumen
tati soltanto quelli «politici* 
dei popolari, ma anche quelli 
di ogni altro ordine di posti. 
Inoltre le società non si la
sciano scappare l'occasione 
ghiotta degli incontri di car
tello, per portarli ad altezze 
stratosferiche: una navetta 

spaziale potrebbe, un giorno 
non molto lontano, trovarsi 
addirittura Immersa In un 
mare di biglietti da centomi
la. 

Una metafora, la nostra, 
ma che poi non si discosta 
molto dalla realta. Se consi
derate, infatti, che 1 paganti 
sono calati di quasi 30 mila 
unità (dai 2 milioni, 120 mila 
e 90, sono passati ai 2 milio
ni, 91 mila e 3 attuali), l'in
cremento degli incassi è st 
dovuto agli abbonati in più 
ma soprattutto all'aumento 
del prezzi. Non è proprio 11 
capitolo del prezzi che sta al

lontanando la gente dagli 
stadi di calcio? Neppure Ù ti
tolo mondiale vinto dagli az
zurri di Bearsot è riuscito a 
far da specchietto per le allo
dole. Si vanifica cosi l'opera 
di proselitismo nei confronti 
dei giovani. Non basta nep
pure UT permanere al vertice 
del valori nazionali della Ro
ma di Llèdholm e Viola. Nep
pure 11 Verona di Bagnoli 
smuove la situazione di stal
lo. In passato la flessione 
venne fatta risalire ai guasti 
causati dallo scandalo delle 
scommesse. Diagnosi giusta, 

Allodi vuole ampie garanzìe 
per entrare nella Fiorentina 

ROMA — Il Consìglio d'amministrazione della Fiorentina dovrà 
pronunciarti sulla «questione* di Italo Allodi. L'ex direttore del 
settore tecnico della Federcalcio potrebbe entrare a far parte dello 
staff dirigenziale, a patto che gli vengano assicurate ampie garan
zie. Intanto noi crediamo che fondamentale tara l'accantonamento 
dei propositi di abbandono manifestati dalla famiglia Ranieri Pon-
fella Però ad Allodi non basterà che i PonteDo restino al loro posto 
fino alla fine di questo campionato. Le garanzie valgono soprattut
to per il futuro, un futuro che non può prescindere dal rinnovo 
degli impegni da parte della presidenza della Fiorentina e dello 
stesso Consiglio. 

Il nostro convincimento nasce dalla conoscenza che abbiamo di 
Italo Allodi, della serietà dell'uomo e dal valore professionale del 
manager. Per questo siamo convinti eoe neppure il machiavello di 
affidare la responsabilità futura al viceprendVnte Gk>rgk> Monchi, 
con il sostegno estemo dei Portello, possa indurlo ad accettare una 
tale responsabilità. Allodi le garanzie le vuole sul piano della solvi-
bilità e della credibilità della società, scartando a priori l'eventuale 
sua acalata alla presidenza della società viola. Se in un recente 
passato i contatti sono stati piuttosto timidi, adesso è venuto il 
momento di stringere. Perche a decidere Allodi in un altro senso 
potrebbero essere le pressanti offset* dal Napoli di Fetiaiao, ama 
snche del Torino. 

Noi sismo convinti che Italo Alodi potrebbe iwuibaiis a ss* 
«risorgere* la Fiorentina, dandole lisfiqsfllita ed entamsmwm: coa
gulerebbe intorno alla squadra •sjnVs qaei tifosi-* eontessaiori di 
Pomello. Ma si deve far presto, (gja.) 

ma forse non del tutto esat
ta: alcuni segnali preoccu
panti noi li cogliemmo già a 
quel tempo. 

Adesso il discorso si va fa
cendo complesso, delicato. 
L'insegnamento del calcio 
nelle scuole è una compo
nente tutta da scoprire e da 
verificare. Indubbiamente 
non più rimandabile, ma che 
va agganciato anche a quello 
dello sport più in generale. 
L'aumento del prezzi disaffe
ziona il giovane, soprattutto 
quello che non può permet
tersi di sottoscrivere un ab
bonamento, dovendo versare 
i soldi tutti e subito. La mag
gioranza appartiene alla fa
scia di ragazzi che chiede ai 
propri genitori i soldi alla 
domenica. Ma non sono sol
tanto 1 giovani a venire pena
lizzati. Gli adulti preferisco
no il tepore delle case, dove si 
possono godere la partita al
la TV, comodamente seduti 
in poltrona, anziché parteci
pare all'appuntamento do
menicale in stadi con pochi 
confort e diffìcilmente rag
giungibili con i mezzi pub
blici. Lo scadimento poi del
lo spettacolo influisce anch' 
esso: scadimento dovutorun 
pò* a causa dei terreni pesan
ti; ma anche perché le squa
dre che si trovano col fiato 
corto, pensano più a distrug
gere che a costruire gioco. L' 
erosione è soprattutto rile
vante nelle piccole citta, co
sicché! presidenti cercano di : 

sopperirvi facendo leva stili* 
aumento indiscriminato dei 
prezzi, o — com'è 11 caso del
la Roma — riducendo i posti 
di curva e creando i distinti, 
che sempre curve sono (visto 
che Io erano già), ma che of
frono il destro di maggiorare 
I prezzi. Allora quando a fine 
campionato i forzieri saran
no colmi, quale sarà la stra
da che imboccheranno i pre
sidenti? Si metteranno d'ac
cordo per non farsi la «guer
ra* al rialzo nell'acquisto dei 
giocatori (perché anche di 
qui passa la forbice del prez
zi), diminuendo anche le spe
se di gestione, o lasceranno 
inalterato lo status quo pre
mendo viceversa perche ven
ga concesso loro un nuovo 
mutuo a tasso agevolato, con 
la scusa che debbono sanare 
precedenti, pesanti situazio
ni debitorie? 

simboliche. La nostra associa-
zione — ha proseguito Zani 
— desidera sottolineare l'asso
luta necestitd che quanto è ac
caduto al collega Radice non 
debba costituire un pericoloso 
precedente che • autorizzi 
chiunque ad insultare libera
mente un tesserato con la ga
ranzia federale di non pagar
ne le conseguenze*. Zani ha 
poi dato lettura di un comu
nicato stampa nel quale si 
precisa: *L'A1AC chiede alla 
FIGCdi indicare gli strumenti 
che intende porre in essere per 
evitare che ih avvenire la giu
stizia federale abbia, come in 
questo caso, a basarsi su intol
lerabili rapporti asimmetrici 
e, mentre esige che si addiven
ga quanto meno alla costitu
zione di una commissione pa
ritetica di cui facciano parte 

tutte {e componenti del calcio 
ed alla quale affidare le deci
sioni in merito all'autorizza
zione a procedere nei confron
ti di chi diffama un tesserato, 
rileva che sono ormai maturi i 
tempi per la revisione della 
clausola compromissoria, che, 
se mantiene tutta la sua vali
dità sul piano tecnico-discipli
nare ed economico, non può in 
nessun modo limitare l'eserci
zio dei diritti irrinunciabili 
dell'individuo sancito dalla 
Costituzione italiana, specie 
quando deve tutelare la pro
pria dignità ed il proprio lavo
ro». • . - ' i 

Dopo avere Ietto 11 comu
nicato Il ' presidente dell' 
AIAC ha proseguito dicendo: 
•Se la Federcalcio non rivedrà 
l'art. 27, cioè la clausola com
promissoria, e non darà, 0 Ra

dice l'autorizzazione a presen
tare una denuncia nei con-
fronti del presidente del Bolo
gna lo farò io a titolo personale 
visto che come associazione 
non possiamo farlo. 1 tempi so
no cambiati. 71 mondo va a-
vanti. Siamo nel 1982: certe 
leggi vanno modificate, vanno 
rese più attuali alle esigenze 
della società. Per questo, come 
è avvenuto in altre occasioni, 
mi metterò in contatto con 
Campana (presidente dell' 
AIO per intraprendere una i-
niziativa di comune accordo*. 

Sia Zani che tutti i compo
nenti il consiglio dell'AIAC 
hanno ricordato che' fra la 
loro associazione e quella del 
calciatori esistono ottimi 
rapporti. *Ci vediamo spesso 
— ha precisato Trapattoni 
—. Credo che Ja nostra richie

sta di rivedere la clausola 
compromissoria sia condivisa 
anche dai calciatori. Ma la no
stra intenzione, quando par-
damo di una commissione al
largata, è quella di vedere at
torno ad un tavolo non solo gli 
allenatori e i calciatori ma an
che i massaggiatori, i medici e 
gli stessi direttori sportivi, 
cioè tutti coloro che vivono ed 
operano nel mondo del calcio. 
Per essere più chiari dirò che 
vogliamo maggiore democra
zia. Non si può più decidere 
sulla pelle degli altri. Non è 
ammissibile che un presidente 
possa lanciare accuse feroci e 
gravi nei confronti di un alle
natore o di un giocatore e che 
poi se la cavi, come nel caso 
Fabbretti, con 30 giorni di so
spensione». 

Loris Ciullini 

(08441494386 

Skipper. 
Un'emozione per chi ama il mare. 
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La crisi del Napoli è ancora lontana da una soluzione 
. . . - 5 ' n t 

Juliano: «Pesaola va bene 
la colpa è di Feriamo» 

«Totonno» ribadisce la sua posizione: «Mai con questo presidente» - Dopo Giacomini 
sarà liquidato anche Bonetto sul quale si vorrebbero scaricare tutte le responsabilità 

19 

Oalta nostra redazione 
NAPOLI — I tifosi guardano a 
lui come i naufraghi guardano 
all'unica ancora di calvezza. 
Confidano in un suo ritorno ma 
lui, Antonio Juliano, ricono
sciuto leader del movimento 
anti-Ferlaino, vuole vederci 
chiaro prima di accettare even-
tuali inviti dal Calcio Napoli. E 
nota la sua avversione verso il 
presidente Ferluino o la relati
va lunaticità. Più volte ha di
chiarato di non voler più avere 
a che fare con l'ingegnere: tO 
lui o mei, la sostanza delle di
chiarazioni rilasciate in passa
to. Ma ora, con un Napoli in
camminato verso il purgatorio 
della serie B, potrebbe forse 
rendere meno intransigente la 
sua posizione, sempre però che 
le suo condizioni veneano ac
cettate senza riserve. Si sa che i 
vertici del Napoli, Ferlaino in 
testa, stanno cercando di rista
bilire i rapporti con il fiero ex-
direttore generale. Per convin
cerlo, pare che Ferlaino, pur ri
manendo padrone del Napoli, 
sia disposto a cedere la mano e 
prestare temporaneamente la 
presidenza al consigliere Redi o 
a richiamare ai vertici della so
cietà l'ex-vicedirettore Bran
caccio, da due anni fuori dal so
dalizio partenopeo. E certo, co
munque, che Ferlaino sia alla 
disperata ricerca della mossa 
che possa spiazzare il crescente 
malumore elei tifosi. Per ora il 
presidente del Napoli ha fatto 

JULIANO: dopo l'esperienza di due anni fa s'è fatto furbo 

trapelare che, dopo Pesplecito 
invito di Pesaola, si recherà da 
Sordillo per porre la questione 
arbitrale. Inoltre, dopo quello 
di Giacomini, è ormai certo an
che l'esonero di Bonetto, il di
rettore generale sul quale ora si 
cerca di far ricadere l'intera re
sponsabilità del fallimento di 
quest'anno. Ferlaino, è chiaro, 
è alla disperata ricerca di un 
nuovo parafulmine, dopo aver 
messo fuori uso quelli rappre
sentati da Giacomini e da Bo
netto. mentre i tifosi, dall'altra 
sponda, invocano minacciosa
mente Juliano. Inutile dire che 
il presidente farebbe carte false 

pur di ricondurre il fiero To
tonno sull'antica poltrona. Ma 
Juliano, fattosi furbo dopo l'e
sperienza di due anni fa, è pre
sumibile che voglia vederci 
chiaro prima di prestare orec
chio alle antiche lusinghe. Le 
grandi manovre della dirigenza 
partenopea, pertanto, nono-
stanta le febbrili consultazioni, 
fanno registrare una situazione 
di stallo. 

L'ultimo posto in classifica 
della squadra pare contribuisca 
alla ricerca dei vecchi amori. In 
ambienti vicini al sodalizio par* 
tenopeo è circolata anche la vo
ce relativa ad un eventuale ri-

L'austriaco di nuovo protagonista in Coppa del mondo 

Klammer torna «grande» 
nella libera di S. Cristina 

Dal nostro inviato 
SANTA CRISTINA — «Aft 
sono guardato in tv, con molta 
attenzione, la registrazione 
della gara di ieri per indivi
duare i punti dove guadagna
re centesimi. Non ho fatto er
rori e ho vinto. Devo dire che è 
stato molto più emozionante 
guardare il tabellone elettro
nico e l'arrivo degli altri che la 
gara stessa». 

Franz Klammer, 29 anni il 
tre dicembre scorso, è sceso 
col numero due. Al traguar
do, tra lui e il canadese Steve 
Podborski, numero uno di 
pettorale, tre secondi e 30 
centesimi, uno spazio enor
me per una discesa libera. Il 
tempo di Klammer — 
2*08"92 — non è stato nem
meno sfiorato da Helmut 
Hoeflehner, Leonhard Stock, 
Todd Brooker, Conradin Ca-
thomen 11 vincitore della «li
bera* di domenica, Ken 
Read, Peter Wlernsberger, 
Hartl Welrather, Michael 
Mair, Toni Buergler e Silva
no Meli. Il campionissimo 
austriaco aspettava con an
sia ed emozione la discesa di 
Peter Mueiier. 

Prima di assaporare il 24° 
trionfo in gare di discesa li
bera di coppa Franz doveva 
ancora attendere 11 numero 
19, lo svizzero Urs Raeber. 
All'intermedio alto 11 venti
quattrenne elvetico aveva 56 
centesimi e Klammer fissa
va il tabellone senza sorride
re. Sul plano Raeber aveva 
solo 31 centesimi, uno spazio 
che sembra niente per chi vi
ve la vita di tutti 1 giorni, ma 
che è lunghissimo sul trac

ciato di una discesa libera. In 
fondo Raeber era soltanto 
terzo preceduto anche da 
Mueller. Vuol dire che «koe-
nig Franz*, come lo chiama
no dalle sue parti, ha fatto 
un miracolo in basso? No, 
vuol dire semplicemente che 
l'austriaco ha saputo domi
nare la pista grazie a una 
straordinaria preparazione 
fisica. * - -

Klammer ha vinto la pri
ma discesa libera della sua 
carriera nel "73, a Schla-
dmlng. Nel "76 11 fratellino 
Klaus si ferì seriamente in 
una gara regionale di disce
sa. Ne restò paralizzato e da 
allora vive su una sedia a ro
telle. Per Franz fu uno choc 
terribile che quasi gli tolse la 
voglia di sciare. In più, dopo 
il trionfo olimpico, il signor 
Fischer, costruttore dei suoi 
sci, lo usò letteralmente esi
bendolo come un trofeo in 
giro per 11 mondo per far 
pubblicità al suol prodotti. E* 
il grande sciatore carinziano 
non riuscì più ad allenarsi, 
appena poteva correva a 
Mooswald in famiglia per 

L'ordine d'arrivo 
1) Klamnwr (Aut) 2'08"91; 2) Mud-
lar (Svi) 209"39: 3) Raeber (Svi) 
209"61; 4) Heouer (Svi) 209"64; 
5) Warathar (Aut) 2'10"32: 6) Bro
ker (Cari) 2'10-58: 7) Read (Can) 
2 1 0 61; 8) Stock (Aut) 2'11"06. 

La classifica generale 
1) MueBev (Svi) Punti 80; 2) Wtora-
thar (Aut) p. 66; 3) Klammer (Aut) • 
Hacnzsr (Svi) p. 60; 5) Cattomen 
(Svi) p. 52; 6) Raeber (Svi) p. 44; 7) 
Read (Can) p. 37; 11 ) Stenmark (Sve) 
p. 25. 

trovare tranquillità. Da in
vincibile che era divenne un 
bravo sciatore che vinceva 
solo qualche volta. Poi non 
seppe più vincere e subì an
che l'umiliazione di restar 
fuori squadra ai giochi olim
pici di Lake Placld-80. Ritro
vò 11 buon gusto della vitto
ria l'anno scorso a Val d'Isè-
re. Oggi, a 29 anni, il più 
grande liberista di tutti i 
tempi, è tornato a essere il 
più bravo, il più preparato, 11 
più applaudito. 

Franz Klammer ha argi
nato la «valanga svizzera*. Se 
non ci fosse stato «koenig 
Franz» gli elvetici avrebbero 
gioito d'un trionfo senza pa
ri. 

Gli azzurri sonp affondati. 
Peggio di cosi — e su una pi
sta teoricamente di loro gra
dimento — non potevano fa
re. I ragazzi di Bepi Messner 
sul tratto iniziale, lungo una 
cinquantina di secondi, sono 
discreti. Poi si sparpagliano 
per la pista incapaci di man
tenere la linea ideale. Vuol 
dire che sul plano fisico non 
reggono, vuol dire che non 
sono preparati. Non c'è altra 
spiegazione poiché quella a-
bitualmente fornita, che non 
hanno a disposizione buon 
materiale, non è accettabile. 
Si può sbagliare la scelta de
gli sci una volta, non sempre. 

L'austriaco Erwin Resch è 
caduto nel bosco. Si è fracas
sato gli occhiali e ferito al 
naso. Austriaci e svizzeri 
monopolizzano l i discesa li
bera. Ingemar Stenmark 
monopolizzerà lo slalom? Lo 
sapremo oggi sulla pista Mi-
ramonti di Madonna di 
Campiglio. 

Remo Musumtci 

Tre campi di basket squa
lificati per una giornata di 
campionato: Roma. Trieste e 
Vigevano. A Trieste un arbitro 
è stato colpito alla fronte da 
un oggetto contundente lan
ciato da uno spettatore e a Vi
gevano un giocatore della 
Bartolini è stato schiaffeggiato 
da un tifoso dell'American Ea-
gle. L'allenatore del Bancoro-
ma, Valerio Bianchini, è stato 
squalificato per due giornate 

Eerché, come si legge da una 
urocratica nota del giudice 

della Lega basket, «ha tenuto 
un comportamento reiterata
mente e platealmente prote
statario nei confronti degli ar
bitri tenuto conto sia dei reite
rati precedenti specifici e sia 
dell'idoneità dello stesso ad 
eccitare il pubblico che dava 
luogo a numerose e reiterate 
manifestazioni di grave in
temperanza*. Sempre per aver 
offeso un arbitro, anche l'alle
natore della Scavolini, Petar 
Skansi, è stato squalificato per 
una giornata. 

Il caso più clamoroso di in
tolleranza sportiva è avvenuto 
a Casteau, in Belgio, dove si 
affrontavano le nazionali mi-

Tre campi squalificati 
Botte e insulti agli arbitri - I «tallitali» italiani 
picchiati dagli americani al torneo NATO 

litari aderenti alla Nato. Fina
liste del tradizionale torneo 
Shape. gli Stati Uniti e l'Italia. 
Dopo una rissa che ha coinvol
to giocatori e le rispettive pan
chine, i responsabili militari 
della squadra italiana, hanno 
deciso di ritirare gli azzurri. 
Spiega il tecnico Rinaldi: «L'a
mericano Shelby Brown ci ha 
rovinato tre giocatori. Prima 
ha colpito con un pugno allo 
stomaco Colombo. Allora ho 
fatto entrare Pressacco che ha 
dovuto incassare un pugno al 
volto. Infine Brown ha colpito 
anche Innocentin procuran
dogli una ferita all'arcata so
pracciliare*. 

TI comando Nato non ha 
battuto ciglia Dice il portavo
ce: «Il punteggio finale di 2-0 
per gli usa è regolare. Quindi, 
nessuna ripetizione*. Ma gli 
incidenti? «Certo — ha rispo
sto il funzionario — sono cose 
imbarazzanti. Agli italiani era 

stata data la possibilità di ri
prendere l'incontro. Si sono 
rifiutati*. 

Intanto in Italia continua la 
torunée di Wilt Chamberlain, 
«the stilt* (la guglia), il più 
grande giocatore di pallacane
stro di tutti i tempi. In una 
conferenza stampa tenuta a 
Milano, ha detto ette Leonardo 
da Vinci è stato «il più grande 
intellettuale e che gli piace il 
basket italiano "per come uti
lizza la zona per creare grandi 
difensori"». 

Totocalcio: 
ai «tredici» 

L. 27.503.000 
ROMA — Queste le quote del 
Totocalcio: ai 255 «tredici» an
dranno L. 27.503.000; ai 7.684 
«dodici* L. 912.000 

torno di Mandino Corso, ieri 
ospite al centro sportivo Para
diso. 

Acque agìtatissime, dunque, 
in seno alla SSC Napoli. Al ner
vosissimo Ferlaino fa da col-
trattare le serenità di Juliano. 
Dalla collina di Posillipo l'ex 
direttore generale ripete i suoi 
già noti punti di vista, non rin
cara la dose, preferisce col si
lenzio non drammatizzare una 
situazione già oltremodo pe
sante. 

*Non ho nulla da aggiungere 
a quanto ho già detto. — dice 
— / mali del Napoli, le respon
sabilità di guanto sta accaden
do sono dei resto sotto gli occhi 
di tutti. Inoltre, il parlare in 
questo momento potrebbe ge
nerare equivoci. Non vorrei 
che le mie critiche alla società 
{ 'ossero intese come critiche al-

a squadra e quindi a Pesaola. 
Stimo Pesaola, gli sono amico, 
non voglio che sorgano equìvo
ci. Pesaola non c'entra coi guai 
del Napoli. 

— Tornerebbe nel Napoli, 
Juliano? 

— •Soltanto alle mie condi
zioni*. 

Juliano si scusa con l'interlo
cutore, passa e chiude. Ritiene 
che non sìa questo il momento 
per lanciare nuove accuse in un 
ambiente già sufficientemente 
surriscaldato. Un segno di re
sponsabilità e anche di amore 
verso una squadra che in que
sto momento ha bisogno di tro
vare anzitutto la necessaria se
renità per avere qualche chan-
ces di risalire la china. 

Marino Marquardt 

.. > •• • • V : . —""v; '*• 'ì*** ••'•'\ 
•<./ • • -. \,\* •.,, /; '••• f •_ \\ '. 

$V«:*>':>X:\M-! >" V i - ' / •Afhk 
r»«jA.--:>^*'- ¥'&:•.'<;•;•:'•"••'/ ; :r:rjt^t<\.: 

* , ' . . < - • « • • . , - \ 

3 ' - * * • . 

\ 
-arti: v 

V 'M.:;'vV'''\ 

Curiosità 

LA MEDIA INGLESE — Lazio 0; Milan - 2; Ca-
vese - 3; Catania ed Arezzo • 4; Cremonese • 5; 
Lecce e Como • 6; Sambtnedetteee - 8; Palermo, 
Campobasso e Bologna - 9; Atalaota, PUtoiese, 
Varese e Bari -10; Reggiana, Foggia e Monza • 11; 
Perugia - 12. 
COME VOLEVASI DIMOSTRARE — La clas
sifica, dopo la 15' giornata, conferma l'anomalita 
del torneo, che è ormai nettamente diviso in due 
tronconi: il primo composto da otto squadre in 
lotta per la promozione, il secondo, formato da 
dodici squadre, che si batteranno per non retro
cedere. Da notare che dieci di esse sono rachiuse 
in due punti (- 9 e -11). 
LA FORMAZIONE DELLA SETTIMANA — 
Orsi (Lazio), Galbagin (Cremonese). Zanin (A-
rezzo), Posinolo (Milan), Paolinelli (Cremonese), 
Baroni (Monza), Manfrin (Milan), Carnevale 

(Reggiana), Giordano (Lazio), Desolati (Foggia), 
Damiani (Milan). 
GOLEADOR NIENTE DI NUOVO — La gra
duatoria del cannonieri vede sempre Giordano al 
comando, seguito da Jordan. Terzo a quota sei 
Cantarutti del Catania. Con cinque reti Traini, 
Tivelli, Damiani e Vincenzi. Non un solo nome 
nuovo dopo quindici turni! 
QUESTO LECCE! — Assestata la difesa, il Lecce 
non perde più un colpo. E al suo terzo successo 
consecutivo. La sua classifica lo vede addirittura 
in lizza per il terzo posto. Il suo allenatore si 
chiama Corso, uno che la sa assai lunga. 
ATTACCO MITRAGLIA — Il Milan, in quindici 

Kart ite, ha segnato 31 reti, più di due ad incontro. 
le ha rifilate, fra l'altro, due alla Lazio che, nelle 

precedenti quattordici partite, ne aveva subite 
solo tre. 

Per l'allenatore del Como il centravanti merita la convocazione 

Binameli: «Un Giordano 
così è da nazionale» 

Burgnich perché questa serie B non 
diverte più? 

Lazio e Milan stanno uccidendo il 
campionato. Alle altre stanno lasciando 
solo le briciole. Molte hanno già rinun
ciato a sognare, o almeno non lo fanno 
con la intensità necessaria. Vedi il Bolo
gna, il Palermo. Hanno attrezzato delle 
squadre per salire in serie A. Poi le cose 
si sono complicate, non tutto è andato 
per il verso giusto ed ora sono quasi fuo
rigioco. Malo sono perché per la promo
zione è rimasto un posto soltanto e tanti 
concorrenti. Loro stessi ci credono poco, 
anche se chiaramente ancora ci spera
no*. 

Tutta colpa delle grandi big, dun
que? 

E si. Ma sono veramente di un'altra 
categoria. Più le vedo giocare e più sono 
convinto che in serie A farebbero la loro 
bella figura. Hanno gioco e hanno i gio-. 
catori. E che giocatori! Giordano, da so
lo, vale mezza Lazio. Ti risolve le parti

te. Segna in tutte le maniere: di destro, 
di sinistro, da vicino, da lontano, dì ra
pina, in acrobazia, su punizione, su rigo
re. Quando hai in squadra un giocatore 
cosi, puoi permetterti tutto*. 

Se fosse al posto di Bearzot, lo chia
merebbe in nazionale? 

«Di corsa. A questo punto quasi gli 
spetta di diritto per quello che sta fa
cendo. E uno dei migliori giocatori ita
liani. Nel suo ruolo forse è il migliore*. 

Ma gioca in serie B. 
• «E che vuol dire. Se uno è bravo è 
bravo sempre. La nazionale deve essere 
aperta a tutti. E poi la nostra nazionale 
ha bisogno di gente come lui. I pareggi 
con Cecoslovacchia e Romania non sono 
stati soltanto degli episodi...*. 

D'accordo, ma forse nel campionato 
cadetto sembra più bravo... 

«Nel campionato cadetto si vede subi
to che è di una categoria superiore, che è 
un grande campione. 

Da Giordano, al campionato, al suo 
Como. 

Il mio Como mi ha regalato una brut
ta domenica e quello che più mi dispiace 
è che me l'ha regalata in una domenica 
che poteva essere importante per il no
stro campionato, Se superavamo Tesa-
me-Arezzo forse il campionato poteva
mo vederlo in un'ottica diversa. Cosi in
vece dobbiamo ricominciare tutto dac
capo*. 

Nulla però è stato compromesso. Sie
te ancora 11. Il terzo posto è a un passo. 

«Questo sì, considerando fra l'altro 
che c'è tanta strada da percorrere e chis
sà quante cose cambieranno ancorai Ma 
è il carattere di questa squadra che mi 
lascia perplesso, non mi convìnce. Anzi 
il non carattere, perché ne ha poco». 

Eppure per trédici domeniche avete 
tirato dritti, scavalcando ostacoli non 
indifferenti, come U Milan. Non è cosa 
da poco. 

E una squadra di giovani, che si esalta 
soltanto a tratti. Contro l'Arezzo è en
trata in campo con sufficienza, senza 

determinazione. E puntuale è arrivato il 
botto. I troppi complimenti chiaramen
te devono aver dato alla testa a qualcu
no. In troppi si credono arrivati*. 

Ma c'è sempre il traguardo della pro
mozione. Come stimolo non è certo po
ca cosa, specie per dei giovani che non 
sono ancora entrati nel «gotha» del cal
cio. 

«Ma i giovani di oggi sono fatti in que
sto modo. Basta poco e già BÌ sentono 
appagati, sicuri di non dover dare di più. 
Purtroppo questo fenomeno si verifica 
anche nella mia squadra. Sono pochi 
quelli che in campo la domenica si man
gerebbero anche il pallone...». 

Dica con sincerità: voi alla promo
zione ci puntate veramente? 

•Noi stiamo alla finestra. Se qualcuno 
cade...». 

Voi la raccogliete. 
«No, la lasciamo cadere e ci mettiamo 

al suo poeto». 

Paolo Caprio 

Etichetta Oro. 
Oro da regalare 

Una preziosa bottiglia divetroBatÌDato,dal la carette/ j 
ristica impugnatura,é lo scrigno che custodisce 
il tesoro delle Cantine Buton. Etichetta Oro> 
un brandy di raro pregio,un rango invec. 
eh lamento garantito,bottiglia per 
bottiglia, dallo Stato. Il prestigio 
del regalo, il piacere della qualità. 

\fecchia Romagna 
Etichetta Oro 
. il tesoro delle nostre cantine 
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Ricordo di Lucio Lombardo Radice 
nel trigesimo della scomparsa 

Era il marzo 1937 
quando cinque amici 

diventarono una 
cellula del P O 

L'incontro a Villa Celimontana 
a Roma. Insieme in carcere 
Per oltre quarantanni strade 
diverse, ma in un segno comune 
Nella foto grande: Lucio Lombardo Radice (a destra) con Giaime 
Pintor e un'amica all'inizio della II guerra mondiale 

CI conoscevamo appena da un anno, Lucio 
ed lo, quando una mattina di marzo del 1937, 
a Villa Celimontana, assieme a Bruno San-
gulnettl, Aldo Natoli (Aldo 'grande») ed Aldo 
Sanna (Aldo «piccolo»), ci costituimmo In cel
lula del Partito comunista d'Italia, e demmo 
Inizio alla mostra attività con la lettura, o 
meglio lo studio del 'Manifesto* di Marx ed 
Engels. Eravamo giusto in cinque, mei più 
rigoroso rispetto delle prescrizioni cospirati
ve, e proprio Lucio era stato il trait-d'union 
tra tutu noi. 

Lucio era allora quel che si dice un bel ra
gazzone alto e quadrato, quasi una torre, che 
col suo volto ampio, specchio fedelissimo di 
una. Intelligenza forte, sensibile ed aperta, e 
di una grande pulizia Interiore, suscitava in 
tutu al primo Incontro Immediati sentimenti 
di simpatia e di fiducia, sentimenti seguiti 
Immancabilmente, in breve volgere di tem
po, da saldi e duraturi legami di calda amici
zia. Tutti e cinque quella mattina a Villa Celi
montana eravamo assai compresi del passo 
che stavamo facendo, un passo senza ritorno, 
davanti al quale si offriva la prospettiva di 
andare a finire in galera. Ma tutu quanU ci 
sforzavamo di reprimere, come si conviene a 
chi vuole professarsi 'rivoluzionario; la pun
ta di commozione che era in noi. E Lucio 
certo doveva essere il più 'compreso» e inti
mamente il più commosso tra noi perché se 
Indubbiamente eravamo tutu del gran «bra
vi» ragazzi, lui, altrettanto Indubbiamente, 
per unanime riconoscimento era 11 più 'bra
vo» di tu W. E questo perché ogni sua parola e 
ogni suo gesto erano In piena sintonia con un 
abito morale tutto suo, un abito solidissimo, 
rigoroso ma anche moderno. In quell'abito 
Infatti non c'era posto per comportamenti fi
listei o puritani ma al contrarlo avevano ogni 
diritto di cittadinanza la gioia di vivere, la 
volontà e la capacità di gustare appieno tutte 
le gioie sane della vita. 

0 • m 

Settembre 1939. La guerra era scoppiata, le 
armate di Hitler già dilagavano in Polonia, e 
noi a Roma eravamo ancora sotto il trauma 
del patto russo'tedesco che ci aveva mala
mente splazzaU all'Interno di quel movimen
to antifascista, almeno un centinaio tra stu
denti e Intellettuali, che per tanta parte era 11 
ricco frutto del nostro 'lavoro». 

Il tatto aveva reso estremo In noi II senso di 
disagio, che era già forte in tutu e fortissimo 
In Lucio, anche perché le Inesorabili regole 
cospirative ci avevano obbligato a non rive
lare la nostra appartenenza al Partito a nes
suno compresi fratelli, sorelle e amici carissi
mi di tutti I giorni, che pure erano l'anima del 
movimento antifascista. 

Ebbene, la serenità davvero olimpica di 
Lucio e il suo grande equilibrio, con il valido 
apporto di Paolo Butalinl, nel quale anche 
risaltavano queste doli preziose (e spero che 
leggendo questo mio apprezzamento non av
vertirà un senso di fastidio), contribuirono 
grandemente ad evitare una spaccatura gra
vissima nella nostra cellula e più estesamen
te nel gruppo antifascista romano. Infatti, 
era una bella tarda serata di fine estate, Lu
cio, Paolo, Aldo 'grande» ed io andando su e 
giù tra Piazza Cavour e 11 Lungotevere discu
tevamo appassionatamente del patto russo
tedesco. lo ero spara to con tro e Aldo 'grande» 
era altrettanto sparato a favore. Per la verità 
avevamo tutti e due torto, e dopo qualche 
settimana ce ne rendemmo pienamente con
ta, perché sbagliati erano gli argomenti con
tro e ugualmente sbagliati quelli a favore. 
tatto sta che la polemica si riscaldò e a mano 
a mano alzammo sempre più la voce fintan
toché la discussione diventò quasi un alterco 
e poco mancò che non venissimo addirittura 
alle mani. Fortunatamente Lucio e Paolo 
riuscirono in tempo a ricondurci alla ragione 
e a farci riappaclare, evitando oltretutto che 
il nostro comportamento. In gravissima vio
lazione delle più elementari norme cospirati
ve, arrivasse a farci sorprendere ed arrestare 

tutti e quattro da qualche pattuglia della po
lizia in servizio notturno. 

» » • 

Giugno 1940. Lucio, Aldo 'grande» ed io 
avevamo ormai assorbito la grande gioia di 
essere stati messi assieme, nella stessa cella a 
Regina Coell, subito dopo 11 processo e la con
danna del Tribunale Speciale. 

E ancora una volta le armate di Hitler dila
gavano, ma questa volta in terra di Francia. 
Eravamo assai giù di morale, né poteva esse' 
re altrimenti a dispetto delle nostre letture 
che In quei giorni andavano dal Don Chi
sciotte, in una vecchia deliziosa versione 
francese, alla vita di Benvenuto Celllnt 'da 
lui medesimo scritta». Ed ecco nuovamente 
soccorrere la grande serenità di Lucio, la sua 
intensa gioia di vivere, la orna fiducia immen
sa nell 'a vvenlre, dando una mano a tutti e tre 
ad alleviare la grossa amarezza che ci strin
geva. E mi pare ieri, carissimo Indimentica
bile Lucio, che per tenerci un tantino allegri 
non disdegnavi di esibirti nella canzoncina 
della zanzara che non faceva dormire o nella 
storiella sulla dentiera della marchesa Duca
ti! 

0 0 0 

Luglio 1940. Per scontare la condanna ci 
avevano assegnati tutti e tre alla casa penale 
di Civitavecchia e, arrivati a destinazione, ci 
avevano messo, assieme ad altri compagni di 
processo, in^un piccolo camerone che già o-
spitava due*compagni con la «e» maiuscola, 
due funzionari dipartito. Giacomo Pellegrini 
e Antonio Di Donato, i quali ci avevano ac
colto a braccia aperte e ci trattavano, nolgio-, 

' vani e giovanissimi, quasi fossero nostri pa
dri. 

B per qualche giorno le ore volarono via, 
noi a raccontare tutto quello che avevamo 
fatto a Roma, loro a tornirci una prima cono
scenza della storia del Partito e tutti quanti a 
discutere animatamente gli avvenimenti che 
sconvolgevano l'Europa, per quanto ce lo 
consentivano le limitate e purtroppo pessime 
notizie che filtravano attraverso le mura del 
carcere. 

Aggiungo, anzi, che la novità della nostra 
condizione, soprattutto del fatto che viveva
mo in «collettivo». In un collettivo per giunta 
del quale facevano parte compagni come Pel
legrini e DI Donato verso I quali avevamo un 
rispetto quasi reverenziale, ci aveva assai ec
citati, a tal punto da farci spesso dimenticare 
tutu l nostri guai, quelli di carattere persona
le ed anche quelli più generali. 

Ma tutto finì bruscamente. La Direzione 
del Carcere Immise nel nostro cameronclno 
un detenuto comune, o più esattamente un 
dellnquentone, un tale Greco da Catana di 
Reggio Calabria, un tipaccio dall'aspetto 
quanto mal laido e dal modi volgarlssUnl,. 
sempre vociante e gesticolante. Poiché era 
quanto mai evidente che costui era stata 
mandato In mezzo a noi per riferire alla dire
zione del carcere tutta quello che dicevamo, 
Immediata tuia consegna del silenzio più as-
soluto su argomenti poUttcL Allora Greco, 
che aveva mangiata la foglia, da quel rissoso 
e violento che egli era cominciò a provocarci 
In mille maniere. Immediata nuova conse
gna per tutti: non accettare provocazioni. Ma 
fino a quando avremmo potuto resistere? 

Ed ecco che ancora una volta mi si staglia 
nitido il ricordo di Lucio 11 quale, malgrado 
ogni serenità ed ogni equilibrio, non era certo 
Insensibile davanti alle plateali Ingiurie del 
Greco, ecco che lo rivedo, pure disciplinato 
alla consegna, manifestare ripetutamente 
quelli che nella sua persona erano! segni Ine
quivocabili di un profondo, grave turbamen-
to: un rossore cupo che si spandeva sul viso e 
uno strano. Irrefrenabile agitar delle spalle. 
Fatto sta che non resistemmo a lungo, suc
cesse 11 pautrac e fummo l^tti portati In ceh 
la all'dsolamenta»; e poi divisi, sparpagliati, 
ognuno In un camerone diverso. 
- E strade diverse, da quel giorno avanti, ci 
portarono a prendere per oltre quarant'annl 
le vicende della vita. Strade diverse, ai, ma 
tutte sempre, nel segno comune di quello che 
era dentro di noi quei giorno lontano a Villa 
Celimontana. 

Pietro Amandoti 

Le divergenze tra i ministri 
glieranno gli ulteriori ele
menti necessari: -e dopo di 
allora si dovrà pur decidere 
qualcosa'. 

La posizione politico-di
plomatica del governo rima
ne fissata per il momento nel
la formulazione fornita ieri 
dal ministro degli Eteri. 

1) «Le misure diplomati' 
che che abbiamo preso e che 
potremmo essere indotti a 
prendere non sono influen-
zate né lo saranno ria ecces
sive cautele». 

2) Esse saranno 'Stretta-
mente correlate con il giudi-
zio politico che abbiamo e-
messo e che emetteremo», 
ma solo -sulla base di accer
tati e sicuri dati di fatto". 

3) Vista -la particolare 
gravità» di una rottura delle 
relazioni diplomatiche, a 
questa misura -si potrà arri
vare soltanto se gli accerta
menti della magistratura sa
ranno tali da comprovare il 
coinvolgimento del governo 
bulgaro in iniziative di sov
versione, se insomma i dubbi 
e i sospetti dovessero diven
tare certezza, se altri anelli 
inquietanti dovessero ag

giungersi alla catena degli 
avvenimenti: Per il momen
to, il governo ha adottato una 
serie di -misure preliminari 
e precauzionali» (richiamo 
dell'ambasciatore a Sofìa, di
versa disciplina della conces
sione dei visti d'ingresso a 
cittadini bulgari) che rappre
sentano — ha sostenuto Co
lombo — -appropriati e pre
cisi segnali al governo bulga
ro della determinazione ita-
'liana». 

Colombo ha indotto il libe
rale Baslini a sposare la sua 
tesi {-bisogna valutare at
tentamente — ha detto ieri 
sera in aula — le conseguen
ze di un'eventuale rottura»), 
ma non è riuscito a strappare 
al PSI più di una tiepida sod
disfazione. Il capogruppo La
briola si è rallegrato che in 
qualche modo il ministro ab
bia raccolto -il 0rido d'allar
me» che i socialisti rivendica
no di aver lanciato. Ma la di
versità delle impostazioni è 
emersa nettamente nella re
lazione presentata da Lago-
rio. 

Il ministro della Difesa ha 

compiuto un'operazione op
posta a quella del suo collega 
degli Esteri. Colombo aveva 
inquadrato la «pista bulgara* 
tra i -rischi» derivanti dalla 
nostra disponibilità -al dia
logo, dalla nostra volontà a 
instaurare tra Est e Ovest un 
rapporto basato sulla disten
sione nella sicurezza». La vi
sione che Logorio ha dei rap
porti Est-Ovest è invece 
completamente rovesciata ri
spetto a questa: egli ne parla 
in termini di -guerra surro
gata», principalmente con
dotta -dai servizi speciali e 
di sicurezza». Se per Colom
bo il 'coinvolgimento del go
verno bulgaro» è ancora da 
dimsotrare, Lagorio sembra 
invece darlo non solo per 
scontato, ma addirittura per 
naturale. 

A tal punto che ieri ha de
finito l'attentato al Papa co
me 'un vero atto di guerra, 
in tempo di pace: sullo sfon
do della grave crisi polacca, 
l'assassinio della figura cari
smatica del Pontefice si pre
senta come una soluzione 
cautelativa e alternativa ri

spetto a un progetto di inva
sione militare della .Polo
nia»: Si tratta di un passag
gio singolare e pesante che 
sottolinea in maniera clamo
rosa la divergenza degli ap
procci dei due schieramenti 
delineatisi in seno al quadri
partito. 

Tra Lagorio e i suoi colle
ghi democristiani si è assisti
to in pratica a una specie di 
«botta e risposta* indiretto: 
anche per quanto riguarda la 
valutazione delle connessioni 
internazionali del terrorismo 
nostrano. Il ministro sociali
sta ha insistito nel farne un 
elemento della -guerra sur
rogata» condotta da -istitu
zioni di Stati esteri». Rogno
ni, al contrario, ha continua
to a sottolinearne il carattere 
endogeno, di -fatto interno 
ai singoli Paesi», senza igno
rare peraltro -il possibile uso 
politico del terrorismo da 
parte dei servizi di Paesi in
teressati alla destabilizza
zione in Italia e fuori d'Ita
lia: 

Rognoni non si è fermato 
alle polemiche sotterranee. 

Ha sferrato un attacco duris
simo al socialista Martelli, il 
quale d altro canto dopo mol
te dichiarazioni sull'argo
mento ieri non era nemmeno 
in aula (e non c'erano nem
meno la quasi totalità dei de
putati socialisti e degli altri 
gruppi di maggioranza). Ha 
negato di aver -gettato ac
qua sul fuoco» (come gli ave
va rimproverato Martelli), e 
ha ritorto l'accusa: «certe cri
tiche non solo sono ingiuste 
ma vestono i panni addirit
tura del pregiudizio». Un 
«pregiudizio» (anche -im
prudente») di cui si è avuto 
prova — ha proseguito Ro-

Snoni — pure al momento 
ell'incriminazione di Scric

ciolo, -contestata da più di 
un ambiente non solo sinda
cale». 

Se poi il PSI ritiene di aver 
crìtiche da fare per una pre
tesa sottovalutazione dei 
«possibili collegcmenti in
ternazionali del terrorismo», 
le ha finora indirizzate al de
stinatario sbagliato: i compiti 
maggiori su questo fronte — 
ha ricordato ironico Rognoni 

— spettano al SISMI, cioè al 
servizio d'informazioni della 
Difesa. Se qualcuno ha pec
cato per difetto — è il sugge
rimento implicito — questi è 
il socialista Lagorio. 

Il socialdemocratico Bellu-
scio ha fornito assai di mala
voglia il viatico del suo parti
to alle relazioni dei quattro 
ministri, per proclamare infi
ne: -La Bulgaria è sempre 
stata il braccio operativo del 
sistema offensivo sovietico». 
Gli ha fatto eco il repubblica
no Battaglia. 

Milani, del PdUP, è stato 
invece di tutt'altro avviso: 
•Ci troviamo di fronte — ha 
detto — a un isterico tenta
tivo di alimentare una me
schina propaganda a fini di 

{ìolitica interna, sfruttando 
a questione terroristica». 

Beffardo il commento con
clusivo di un altro socialista, 
Accame: -Le nostre istitu
zioni erano da tempo al cor
rente di tutto», ha detto rife
rendosi alle relazioni dei mi
nistri. -E quindi non c'è da 
preoccuparsi». 

Antonio Caprarica 

fermare che questa non è la 
sede per assolvere o condan
nare qualcuno. 

AFFARE SCRICCIOLO. 
C'è chi lo ha configurato co
me un normale caso di spio
naggio. Non è così e, nel con
fermarlo, alcune delle noti
zie fornite dal ministro della 
Difesa Lagorio ci lasciano 
stupiti e pongono inquietan
ti interrogativi. Se è vero che 
1 nostri servizi segreti sape* 
vano da anni del ruolo e delle 
attività di costui, non dico — 
ha esclamato Pajetta — che 
bisognasse scoraggiare il se
gretario generale dell'UIL 
Giorgio Benvenuto prima 
dalPassumere Scricciolo e 
poi dal difenderlo in quel 
modo, ma almeno racco
mandare prudenza alla dire
zione del PSI nell'affrontare 

Il discorso 
di Pajetta 
questo caso, sì! E poi: se si 
sapeva chi era davvero 
Scricciolo, come mai gli è 
stato consentito di fare da 
tramite con SolidarnoscT di 
andare più volte in Polonia, 
di organizzare il viaggio di 
Walesa a Roma? Ma quest' 
affare presenta anche altri 
aspetti di grande rilevanza. 
Si parla dei rapporti di Scric
ciolo con le Brigate Rosse. 
Questo apre allarmanti in
terrogativi sul ruolo e gli o-
blettivi del terrorismo; e con

ferma la giustezza del nostro 
atteggiamento di rigore, in 
particolare quando fummo a 
lungo accusati di invitare al
la delazione solo perché non 
restavamo neutrali nel con
fronti dello Stato. Non si 
guardi in faccia a nessuno, 
ora, e a nessun paese. 

ATTENTATO AL PONTE
FICE. Basterebbero gli indizi 
ai quali si è fatto riferimento 
per concludere che su una 
questione di tale gravità bi
sogna compiere ogni indagi

ne con la massima serietà e 
con tutto 11 rigore possibile 
garantendo serenità agli in
quirenti. Non si possono 
trinciare giudizi sommari di 
condanna. Ma nello stesso 
modo ci rifiutiamo di consi
derare sufficienti i dinieghi e 
le testimonianze cui hanno 
fatto ricorso i bulgari. La po
litica qui non passa davanti 
alla giustizia: questo lo vor
rebbe forse chi ha persino 
commercializzato giudizi 
che, allo stato degli atti, non 
possono che essere conside
rati non responsabili. Certo 
— ha rilevato Pajetta —, noi 
notiamo gli accenti adopera
ti da qualche ministro forse 
per calmare gli oltranzisti e 
sedare talune intemperanze 
oratorie e giornalistiche. Del 
resto, maggiore prudenza di 

certi agitatori nostrani han
no mostrato gli stessi USA e 
gli ambienti vaticani. Ma 
proprio per questo non pos
sono non suscitare stupore 
ed interesse certe informa
zioni date alla Camera da 
Lagorio. Come ad esemplo 
quella che 1 servizi segreti 
turchi hanno potuto Inviare 
loro agenti fino al carcere di 
Ascoli Piceno, e che se sono 
stati impediti di contattarvi 
Ali Agca ciò è dovuto solo al
l'iniziativa di un magistrato 
prudente e rispettoso della 
legge. 

Da questo complesso di 
considerazioni, e dalla con
statazione di fondo che ci 
troviamo di fronte a questio
ni eccezionali e forse senza 
precedenti, Gian Carlo Pajet
ta ha tratto due conclusioni. 

Intanto che, proprio per la 
intrinseca gravità dei casi, la 
giustizia deve essere lasciata 
operare senza essere condi
zionata da manovre e pres
sioni di alcun genere, da in
terventi polemici, perfino da 
manifestazioni che già sem
brano frutto di febbre pre-e
lettorale. Poi: consideriamo 
oggi dannosi atti di quella 
«guerra surrogata* che non 
crediamo sia in atto. Vor
remmo che l'Italia condu
cesse una politica di fermez
za, ma diretta alla distensio
ne e alla sicurezza. E oggi 
chiediamo che sia fatta luce 
piena, e — insistiamo — in 
ogni direzione. Noi sappia
mo che i punti cardinali sono 
quattro: vorremmo che nes
suno lo dimenticasse. 

Giorgio Frasca Polare 

dente Reagan,- l'uomo che 
vuol portare il bilancio del 
Pentagono dal 24 al 32% del 
totale, ma non riesce a sba
ragliare le resistenze e le op
posizioni che sono di natura 
politica, sociale, economica e 
tecnica. 

Ma anche su un altro tipo 
di missile, quelloche dovreb
be essere piazzato In Europa, 
il Pershing-2, Reagan ha su
bito una nuova sconfitta 
parlamentare. Lo stesso co
mitato che ha dato un altro 
colpo all'MX ha deciso di far 
prevalere la decisione della 
Camera che alcuni giorni fa 
aveva cancellato i fondi per 
II Pershing, in seguito al fai-

Reagan 
e il Congresso 
limento o al parziale succes
so dei lanci di prova. In pari 
tempo, però. Il comitato In
terparlamentare ha autoriz
zato la spesa di 30 milioni di 
dollari per addestrare I mlli-. 
tari destinati a questi missili. 

La contraddittorietà di ta
le decisione non deve stupi
re. Tra le Camere e la Casa 
Bianca, sulle questioni più 
controverse, si svolge un 

braccio di ferro che non sem
pre arriva al rigetto totale 
delle proposte del presidente, 
anche per non sfidarlo ad u-
sare il diritto di veto che egli 
può esercitare contro le deci
sioni della Camera e del Se
nato. E due voti In contrasto 
tra loro spesso vengono e-
spressi per dimostrare al ca
po dell'esecutivo che egli non 
può spadroneggiare, che gli 

conviene venire a patti con 
gli oppositori, che è più sag
gio fare qualche concessione 
o cercare qualche compro
messo: il tutto in una catena 
di «do ut des» (lo ti concedo 
una cosa perché tu ne conce
da un'altra a me) determina
ti sia dalle posizioni politico-
Ideologiche del singoli parla
mentari sia dagli orienta
menti degli elettori. Il voto, 
nelle due Camere americane, 
è sempre palese, sicché gli e-
lettori conoscono il compor
tamento tenuto su tutte le 
questioni in gioco dal loro 
rappresentante e possono 
punirlo o premiarlo nella 

successiva elezione. 
Nel caso degli stanziamen

ti per 1 missili ha agito anche 
un altro motivo. Il presiden
te, minacciando di usare 11 
veto, era riuscito, in queste 
affannate sedute notturne e 
domenicali di fine legislatu
ra, a far bocciare gli stanzia
menti straordinari destinati 
ad un plano per alleviare la 
disoccupazione. Reagan vi si 
era opposto sostenendo che 
avrebbe aggravato il deficit. 
n Parlamento ha subito 1* 
Imposizione del presidente e 
poi si è «vendicato* sui mlssi-
1U. È stato invece approvato 
un plano, più ridotto, per la 

riparazione di strade e ponti, 
da finanziarsi con una tassa 
di cinque centesimi di dollari 
sulla benzina. Questo prov
vedimento era appoggiato 
da Reagan e contrastato, fi
no al filibustering (11 sabo
taggio parlamentare) da par
te di alcuni ultraconservato
ri del sud. In extremis è stata 
anche approvata la legge che 
assicura la continuità dell'e
sercizio finanziario. In man
canza della quale sarebbero 
stati chiusi, per difetto di 
fondi, gli uffici «non essen
ziali* dello Stato americano. 

Aniollo Coppola 

fra intellettuali e masse un 

Sroblema che gli intellettuali 
ovevano prendere nelle loro 

mani, affrontare come un lo
ro problema. 

Certo, oggi le soluzioni, ma 
anche i linguaggi, gli stru
menti culturali sono diversi, 
più ampi e più ricchi; tutta
via la questione del rapporto 
tra ricerca delle novità scien
tifiche e progresso della so
cietà è ancora e sempre di più 
all'ordine del giorno. 

Comunque, nell'ambito 
della Fondazione appena na
ta, se è a Marx che molti stu
diosi fanno riferimento, -né 
il pensiero di lui — ha osser
vato Badaloni —, né quello 
di Gramsci o di chiunque al
tro, saranno d'impedimento 
a una spregiudicata ricerca 
sul presente e sul passato». 

Il «Gramsci» 
cambia 
Non saranno mai «dogmi» 
ma «strumenti critici», in ac
cordo con la parte più ricca 
del pensiero dello stesso 
Gramsci. 

Per Aldo Schiavone, diret
tore del Gramsci, la trasfor
mazione segnala, anche for
malmente. u compierai di un 
processo che è stato lungo ma 
continuo. Sorto oltre treni' 
anni fa, il Gramsci ha svolto 
un lavoro critko,ha oonfron-

mi, ha tato posttkmL 
problemi teorici, ha 
cultura. Ha partecipato, in

sieme, alle modificazioni del
la società. Vecchi primati e 
vecchi privilegi sono stati ro
vesciati; il senso comune di 
milioni di uomini e di donne 
è profondamente mutato. Il 
nesso fra intellettuali e stato, 
intellettuali e sistema politi
co (anche con l'espandersi 
dei mezzi di comunicazione 
di massa), ha prodotto una 
circolazione violenta, rapi
dissima, delle competenze, 
dai saperi L'istituto, dun
que, non ha funzionato come 
puro registratore di eventi, 

ma ha cercato di capire, di 
interpretare, di contrastare, 
se gli pareva necessario. 

E venuto il momento di 
confermare la pienezza dell' 
autonomia della ricerca. Non 
che in passato non ci fosse, 
ma quel legame fra lavoro in
tellettuale e impegno politi
co, che era stato al centro del
l'ultimo Comitato Centrale 
sui problemi della cultura, 
chiedeva una ratifica. E chie
deva che l'istituto si aprisse 
sempre di più a nuove forze, 
magari di differente orienta
mento: ne fa fede la presenza, 
nel Consiglio d'amministra
zione, di personalità come 
quella di Ruberti e Monta
lenti, nonché i nomi che usci
ranno dalla formazione dei 
nuovi organismi dirigenti. Ne 
é testimonianza 0 numero di 

sezioni di lavoro del Gramsci: 
filosofia, storia (con il suo se
minario di antichistica), teo
ria economica, teorie e meto
di della scienza, studi giuridi
ci, cultura letteraria. scienze 
dell'educazione e il centro 
studi sui paesi socialisti. 

Autonomia dell'istituto 
non significa erigere una spe
cie di barriera difensiva a ga
ranzia della libertà della ri
cerca. -Sentivamo — ha 
spiegato Schiavone — il biso
gno di trasformare una tra
dizione di duttilità, di ri
spetto e di tolleranza in 
Sualcosa di più, in qualcosa 

i diverso». Un modello «po
sitivo, definito, avanzato e 
trasparente fra organizza
zione politica e soggettività 
intellettuale, fra impegno ci
vile e tessuto della cultura e 

della scienza». 
Di fronte a chi intendereb

be staccare la spina e isolare 
la cultura, la scienza, collo
candole fuori dagli stridori, 
dai rumori e dalle voci mi
nacciose di una società com
plessa, questa è la sfida. Un 
istituto che si modifica in or* 

Saniamo autogovernato; stu-
iosi che di questo organismo 

si fanno parte integrante. Il 
PCI, quel «soggetto politico 
che dava esistenza al Gram
sci e nel cui alveo l'istituto 
viveva; si priva di una sua 
struttura, di una sua organiz
zazione, ma per affidarla all' 
intera comunità nazionale, 
per rendere più forte e più 
vivo questo laboratorio di i-
dee. 

Paoloni 

sizione i mille miliardi neces-
san. -

Lo scioglimento del matri
monio ENI-OXY costerà an
ch'esso soldi: 262 milioni di 
dollari é il valore stimato de
gli impianti, ma l'ENI dovrà 
pagarne in realtà 180 (si trat
ta di oltre 200 miliardi di lire) 
perché €0 milioni verranno 
considerati come •sconto* per 
le miniere di carbone che re
stano all'ENOXY—coal e 22 
milioni di dollari sono il con
tributo della Occidental alle 
perdite dell'82. (Secondo il 
nùnistro, se Colombo non a-
veste avuto tanta fretta di ar
rivare alla rottura, avrebbe 
potuto spuntare anche qual
cosa di più). 

Il presidente dell'ENI ha 
chiesto che il governo dichia
ri, con un esplicito provvedi
mento, fino a qual punto è 
disposto ad impegnarsi diret
tamente, in modo che l'ente 
abbia il Quadro esatto dei co
sti e dei benefìci e che l'ope
razione non sia il solito salva
taggio-pareheggio, ma la pre
messa dell'effettivo risana
mento. Ma ieri De Michelis 
pur non negando che lo Stato 
possa intervenire nella rica
pitalizzazione dell'ENI («fa-
rà il suo dovere di 
azionista >), ha risposto no al
la richiesta di Colombo. Anzi, 
ha' fatto trapelare l'ipotesi 
che il CIPI si esprima solo in 
modo generico sull'intesa 
ENI-Montedison e prenda 
tempo con l'Occidental: così 
da avviare una separazione 
morbida, non un divorzio ve
ro e proprio. Ma, ormai, il 

La polemica sul 
«caso Enoxy» 

gioco é fatto. Ed é impossibi
le tornare indietro. Anche 
perché la rottura con Ham-
mer avvenne proprio sulla 
questione Montedavm. 

Gli americani nel novera-
ri» scoeso chiesero di allarga
re i termini della partecipa
zione reciproca e si dissero 
disposti a «sopportare» l'arri
vo di nuovi impianti rapenti-
te a condizione che l'ENI se

zioni nel carbone e nel 
lio del Mare del Nord 

tratta, però, di pozzi in pro
duzione, ma solo di conces
sioni da sfruttare). Colombo 
non ritenne che tali condizio
ni fossero accettabili, come è 
noto. -Ma tutti: sia io, sia 
Pandolfi, sia Colombo — ha 
detto De Michelis — prima 
che PENI andasse a Los An
geles fummo d'accordo neW 
esplorare, come prima ipote
si, proprio VaUargamento 
della partecipazione. Tra 
questa e la rottura c'era un' 
altra possibilità: cioè che si 

L'Enoxy fa crollare 
il titolo Montedison 

MILANO—Lo scioglimento dell'ENOXI, e le vicende torbide 
connesse all'affare, hanno avuto una ripercussione negativa 
In Borsa dove Ieri 11 titolo Montedison ha ceduto ben r8 per 
cento. Poiché fl Montedison é un titolo a larghissimo nottan
te, m cut la speculazione da sempre trova alimento per Impo
stare trame al ribasso o al rialzo, la flessione ha condizionato 
l'Intera seduta trascinando al ribasso molti altri valori: l'indi
ce ha perso complessivamente 1*1,3%. n mercato è stato di
sturbato anche da vendite, da alcuni definite forzose, di titoli 
provenienti da una commissionaria In difficoltà, ma la preva
lenza dell'offerta era dovuta soprattutto alla corrente nbassi-
ta che ha Insistito sul titolo Montedison anche con vendite 
allo scoperto. 

Assieme alla Montedison hanno perso terreno altri impor
tanti titoli come Centrale (-3,4 per cento), Pirelli SpA (-2,2 
per cento). Ras, Generali, Italmobiliare e Mediobanca (tutti 
con un -2%). 

continuasse ad andare avan
ti come se niente fosse fino 
alla scadenza naturale del 
contratto, cioè al 1964; a quel 
punto non sarebbe più stato 
rinnovato. Perché si sono af
frettati così i tempii». 

Ecco il rimprovero che De 
Michelis rivolge direttamen
te a Colombo. Ma non é vero, 
forse, che si trattava di deci
dere sull'intesa con la Mon
tedison e non si potevano più 
tenere i piedi in due staffe? 
De Michelis ammette che al-
l'accordo tra i due gruppi ita
liani non ci sono alternative, 
se non la chiusura degli stabi
limenti di Brindisi e di Prio-
lo. Allora, perché rifiuta di 
dichiarare — come chiede 1* 
ENI — quale impegno si as
sume il governo rischiando 
così dì rendere più difficile 1' 
accordo con te Montedison? 
fi una ri picea sortente? 

TI ministro, inoltre, ricono
sce la gravità della situazione 
tanto che ha esordito prtstn-
tendo ieri il quadro del disa
stro chimico: l'ANIC ha per
so 630 miliardi; la SIR 144 
rniliardi; la LiqaMnaica 11» 
miliardi (tutte perdite accol
late alTENI), la Montedison 
706: almeno 1.750 miliardi 
dunque è U buco delte gestio
ne industriale. «Questo è il 
contesto in cui operiamo e 
nel quale abbiamo cercato 
partner» all'estero — si è di
feso De Micheli*. — Abbiamo 
tentato con la Exxon, e an
che con qualche paese pro
duttore, ma abbiamo trovato 
solo Hammer». 

De Micheli* ha difeso an
che la scelta di mantenere 
due poli chimici: l'ENOXY e 
la Montedison anche se per 
la petrolchimica ormai il polo 
diventerà uno solo: l'ENL E 
ha aggiunto che, in questi 
due anni, nonostante il qua
dro negativo, «storno runico 
paese che i riuscito ad inver
tire la situazione». In realtà, 
il «miglioramento» più rile
vante e consistito nel fatto 
che i dipendenti sono scesi da 
116 mila a 100 mila. E ora è 
aperte la trattativa con i sin

dacati per la espulsione di al
tri 10 mila lavoratori dagli 
stabilimenti ENI e da quelli 
Montedison. Se questo può 
essere definito un migliora-
mento».. 

*ìtnfinn Càrinnaini 

FUBCCMJO e Maria Pi* Vakutfcii par
tecipano con affettuoso rimpianto al
la «ramparla dei caro congiunto 
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